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SONETTO 



UoNNA gentil , se l'età mia fiorita 
Che più non rieda è legge , ahi legge dura! 
Che di cagioni alta cagione oscura 
Impone sempre a chi da terra ha vita : 

Se coir ore io trascorro ove compita 
La meta sta che già segnò natura , 
Non turba mio pensier tanta sventura, 
Ne rio fato fé V alma unqua smarrita . 

Or dunque fia , che '1 prisco fuoco istesso 
Arda in me sino al fin de' giorni miei 
Per le Bell' Arti amiche al vago Sesso • 

Or dunque fia, eh' a Donne eulte e belle 
Sacrando il Libro, il sacri a TE che sei 
iUbergo di virtude, onor di quelle. 

L'Autore. 
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PROEMIO 



Br 



trama et onore che nel cuore uma- 
no s' alligna 9 se ha per base utilità vir- 
tuosa 5 ella è brama divina • Cosi bella 
massima fin da" miei più verdi anni get~- 
fate avendo le, sue radici entro il mio 
seno 5 m 9 applicai di buon 9 ora allo stu- 
dio della letteratura, quindi alla cultu- 
ra dell 9 arti belle ; sull 9 orme dell 9 uomo 
filosofo serbai nel petto un invariabil cuo- 
re ; e fatta la mia comparsa in varia 
scene del teatro del mondo , i miei gè» 
mali studj , se interrotti furon talvolta 9 
non venner meno giammai. Egli è per- 
ciò eh 9 appena d 9 amica voce grato suono 
mi desta 9 come desta il guerriero all' ar- 
mi usate rauco squillo di tromba , io he 
ascolto gli onorati accenti , /* venero a e 
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do tosto dì mano ali i^sata^umil penna .■ 

Poca sonte , pochi compagni avrai per 

questa via , altra voce mi avverte : e se 

V egoiste anime crude signoreggiami al* 

la giornata 9 lodano con parole e niente 

più 9 se gli studj delle lettere e del di se- 

gno 9 aurei fondamenti di civili smo $ son 

fregi estranei ai pubblici o privati iru*r 

sressi 9 se ,i letterari sudori sparsi a som- 

tno onor della patria guiderdone non boa- 

*no 9 ' 

« Tanto ti prego più gentile spirto , 
- Non lasciar la magnanima tua impresa • 
v- Animato pertanto dalle prefate voci 
de' miei cari e pregevoli amici 9 pochi 
fra 9 carici ttadini , molti fra gli esteri^ 
novellamente imprendo a render servigio 
pila Patria ; e com 9 uopo il richiede 9 e 
-come soggetto util sempre alla società 
civile , Ma storia 5 ed alV arti belle , 
scriva i Pregi di Pisa in compendiaria 
forma ; ed ai medesimi amici di bel ger 
mio forniti in più scienze > in amor pa~ 
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trio gli offro , ed ai Lettori in genere qui 
ne spiego il disegno 

Abbiasi imprimo luogo una narrazione 
concisa della prisca origine di Pisa , del 
suo lustro durante il dominio romano 9 
della repubblicana suaerandezza % e deU 
la gloria tf aver essa *mìt ivate con gran 
lusso le BeW Arti nelle floride stagioni . 
Tutto ciò trattato in ampia istorica fog* 
già nella seconda più che nella prima 
edizione di Pisa Illustrata ottenne V ap- 
provazion gentile dei Dotti , pei quali ri* 
spettosa stima e riconoscenza nutrirò fino 
al sepolcro . 

/ Il resto della materia componente que- 
** 9 opera in quattro parti i divisa . La 
prima parte è consacrata ai quattro ri* 
nomati sacri Edifizj 9 pei quali professo 
speciale affezione : tratta la seconda del 
le Chiese 9 d' altre pubbliche fabbriche e 
monumenti di Pisa settentrionale : la 
terza contiene gli stessi (argomenti di Pi- 
sa meridionale: nella quarta si descriva- 
no gli Edifizj pubblici suburbani . 
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Tengami pur cari dai leggeri osserva* 
lori i cosi detti Servi di piazza ed i Sem* 
plici inventar] 9 eh' io s stimo aggradevol 
cosa ai veri amatori e conveniente all' o- 
nóranza della Patria 9 delle Bell 9 Arti e 
di me stesso il desertyere con qualche sen- 
timento gli oggetti d' arte e <£ antiqua- 
ria • Egli è mio pensiero eziandio il non 
trascurare le cronologiche ed istoriche 
nozioni ove dei Templi e d 9 altre fabbri- 
che ragionar debbo . Certo è che V amor 
di brevità mi fia sempre scorta, come 
scopo necessario di questo mio lavoro* E 
poiché riportando le numerose e lunghe 
iscrizioni aumenterei troppo il volume , 
le ometto. Dichiaro bensì £ averle tutte 
fedelmente pubblicate nella sunnominata 
opera maggiore 3 e talvolta ne addito, il 
volume in cui le scrissi; lo addito an- 
cora ove do cenno J* istorico racconto o 
di singolarità d' oggetto spettante ali* ar- 
te o alla bella antichità 9 onde il leggi- 
tor riscontri > quando gli piaccia s una 
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maggior 9 estensione nel primo 9 una pia 
oompiuca illustrazione nella seconda* 

Credo poi potermi lusingare 9 che or- 
pettata impostura 9 pedanteria 9 adulazio- 
ne 9 arti vili da me sbandite odiate sem- 
pre 9 il puro genio filosofico per le via 
del cuore la mano a scrivere guiderà . 
Critico lampo soltanto fia che sfavilli 
ove fosco velo il richieda e sol che di* 
mostri 9 che scrittor cittadino non seri" 
ve di materia estranea d suoi studj ♦ 
Altronde quella sana vera critica tac- 
cia 9 che molta ne converrebbe a cor- 
regger le mancanze di gusto , la barba' 
rie, gli esaltatori d? ogni ' inezia 9 i fran- 
chi decisori di ciò che non intendono 9 ed 
in fine V ignoranza che i deboti assiste 
e che gli qfficj a rovescio dispensa. Pe- 
rocché nel tessere altri volumi adoprata 
avendola pel proprio credito e pel decor- 
ro dell 9 Arti e della Patria 9 chiaro mi 
avvidi che la verità dispiacenza produ- 
ce, che i buoni semi si spargono al ven- 
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io , e che se reo legame un 9 alma in- 
treccia 
Tu puoi predicator batter' il noce 
Che il dir oltre non passa la corteccia • 
S 9 egli avverrà che colV enunciata nor- 
mm io riesca nella vera maniera di com- 
pilar certi libri onorevoli alla Città che 
si descrive ed alle cose singolari dell* ar- 
te e delle reliquie antiche , delle quali 
fu grande ta cura de 9 Greci 9 de 9 Romani 
e di Teodorico stesso ne 9 barbari tempi , 
mi auguro la sorte avventurata che que- 
sto lavoro Aggradito venga da quei cor- 
tesi amici 9 che , com 9 esposi ., ai geniali 
miei studj ridestarono il mio tenue inge- 
gno . 

Pel rimanente: Leviu6 fit patientia 
Quidquid corrigere est nefas . 
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BREVI NOTIZIE 

DI PISA 

ANTICA £ MODERNA 



JLfe glorie di Pisa non sono né poche 
ne oscure , e noi nell 9 accennarle non an- 
eleremo in traccia d'incerti monumenti, 
«ma dolo direm ciò, di cui ogni imparzial 
lettore debba convenirne . Luminosi pre- 
gi sono al certo la sua prisca origine, 
l 9 alleanza coi Romani poco dopo il quin- 
to secolo della fondazione della loro Cit- 
tà, la rispettabil potenza nei tempi di 
mezzo , el' influenza eh 9 ebbe nel far ri- 
sorgere le Arti dal sonno e dalla barba- 
rie , in cui miseramente giaceano . 

Frogli Antori che scrissero dell 9 origi- 
ne 5 credettero alcuni, che Pisa per man 
dei Greci, altri che per gli Etruschi ri- 
cevesse, la cuna . Ma non* poche e ben si- 
cure testimonianze abbiam 9 noi per dichia- 
rarla di greca origine molto prima della 
distruzione di Troja, e per dirla Città 
celebre , e di molta considerazione frolle 
più vetuste ed insigni dell'Italia, fino ad 
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essere in grado di dar non piccoli «occor- 
si ad Eoea per la conquista del Lazio . 
Stratone , Plinio , e Virgilio , e dietro 
di loro Rutilio Numanziano bastano a 
confermare il primo suo lustro (i); si 
fa chiaro il secóndo per Tistesso Virgi- 
lio 5 e per un' infinità di Scrittori Greci , 
Latini, Arabi, ed Etruschi (2). Molti 
ancora frai moderni plausibilmente ne 
scrissero* Sol fra questi citiamo il celebre 
antiquario Winckelman, ed il Conte di 
Caylus, entrambi encomiatori della, sua 
floridezza al tempo degli antichi Etru- 
schi (3); e passiamo in silenzio quanto 
noi ne scrivemmo nella Pan* 1. del ì, voi. 
Siofia di Pisa amica > ove non senza fon- 

(i) Scrab. lib 8. p. i54 Pisae a Pisaeis Pelo- 
ponnestys condita* sunt. Plinio lib. 3. cap. 5. 
Pisae inter amnern Auserem , et Arnum ortae a 
Pelope Pisìsque sive Arintanis Graeca gente ♦ 
Yirg. Enei * lib. ÌC. Hoc parere jubent Alpheae 
ab origine Pisae Urbi Etnisca solo . Rat. Num. 
Ante diu qnam Trojugenas fortuna Penates ec. 

(a) Frai Greci nominiamo soltanto Licofronc, Po- 
lipio, S trabone, Dionisio d* Àlicarnasso, e To- 
lomeo . Frai moki Latini basterà" di citar Vir- 
gilio , Cicerone, Titoli vio, Plinio, Tacito , Si- 
gonio , Lucano , Solino , e Rutilio Numanzia- 
no. Tragli Ebrei Beniamino Tudplese, ed il 
Geografo Nubieie fragli Arabi . 

(3) Cayl. Recueil d' antiquo*. Vinck. Mon. Ant* 
ined. 
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lamento l'attributo diemmo a Pisa di 
Greco-Etrusca glie! dette Virgilio ed il 
mio Traduttore con quel verso , 

D 9 origin Greca , e di terreno Etrusco . 

Avvegnaché da molti dei surriferiti Au- 
tori non si raccolga qual fosse realmen- 
te lo stato e la situazione di Pisa in quei 
remoti secoli, sembra a noi bastevole ciò 
qhe lasciò scritto il mentovato Strabone 
fiorente nel primo secolo dell' era volga- 
re : Videtur ea Urbs quondam floruisse ; 
ac ne nunc quidem ignobili* est ob /erti- 
litatem , et lapidicinas 9 et navalem mate- 
riam qua olim usi sunt ad marittima 
praelia . 1 Pisani dunque nei tempi etru- 
schi col favor del loro Porto utile e na- 
turale dominavano il mar tirreno; ed 
egli è molto verosimile , che battendo la 
via della Grecia, cou i loro fondatori 
più che con altra nazione contraessero 
amicizia e commercio* Che poi io fertil 
pianura giacente e situata, neli* angolo di 
due grossi filimi, Arno ed Ausere, Pisa 
godesse il vantaggio di una bella situa- 
zione 9 Strabone stesso , Lucano , Plinio , 
e Rutilk) Numanzjano ce lo assicurano (1) . 

(i) Plio. toc. eie Pisae inter amnes Auscrtmyct 
Arnum . Rutil. Numan. nelT ao. 42 5. Alphea* 
veterem contemplor origini* urbtm t quam citi" 
gunt geminis Arnus , et Auser aquis. 
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Dagli Autori 9 che dei suddetti fiumi scris- 
sero, la vera storia di loro malamente 
rilevasi . Noi dopo di aver , consultata 
fragli altri Pier Vettori , il Gan. Rondo- 
ni, il P. Grandi 9 il P. Orlendi, ed il 
Targioni sia in' d' avviso, che la denomi- 
nazione deli* Ausere si cambiasse in quel- 
la di Secchio , fatto correre al mare nei 
tempi posteriori, e che FOseri fosse uo 
picco! fiume in più rami diviso (l). 

Ma passando per poco ad osservar Pi- 
sa confederata coi* Romani , sembra che 
ciò fosse circa all'an. di Roma 56 1 quan* 
do i Romani dopo vinta la Toscana si 
dovettero unir coi Pisani contro i Ligu» 
ri, di che Tito Livio porge in più luo- 
ghi un bastevole schiarimento. Oltre il 
medesimo Livio norf mancano Scrittori i 
t|uali [mestano , che Pisa circa al 574 
Cotoniti divenne la più considerabile do- 
po la Capitale, che fu chiamata da Au- 
gusto Julia obsequens , e che col favor di 
Adriano, e d'Antonino essa con fasto si 
ornò di Templi , di Teatri , d* archi trion- 
fi) Il Cav. dal Borgo nel tom. I. delle sue Disserti 
porca il disegno in rame di una pianta di Pisa 
dell' an. 8oo , dove quel piccolo fiume, che dalla 
porta al parlaselo entrando sbocca nell* arno poco 
più sotto dov* è Ora il Gasino dèi Nobili > può 
giudicarsi V Oseri * o un ranno di esso * 
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faii, di statue, e di simili monumenti; 
Per gran ventura ne vegliano fra noi le 
più belle memorie in quelle preziose due 
tavole intitolate Cenotafj Pisani , e piò 
propriamente Decreti , o Senatusconsulti > 
r una delF am 766 rom. , 1* altra del 7Òf % 
e che entrambe nel nostro Campo Santo 
si conservano. Sappiamo ancora, che Pi- 
sa in questi tempi romani molto popola- 
ta nella campagna trasse profitto dal suo 
terrea fertile. Che frai buoni prodotti 
di esso , le uve , il grano , ed il farro si 
distinguessero, Plinio lo attesta non solo 
ove dice Pharia Uva gaudent Pisae , ma 
in altri luoghi ancora delia sua storia 
naturale. In oltre dovette esser ricco di 
legnami il territorio pisano, poiché ne 
somministrò ai Romani , come fa chiaro 
il raccónto di Strabone , ed in gran co- 
pia ne dette agli arsenali della Città e 
del suo Porto per la costruzione dei ma- 
rittimi legni. 

11 Porto Pisano , e Y Arno ricco spe- 
cialmente dell'acque del Serchio, e per- 
ciò capace di grosse navi somministrava- 
no un comodo mezzo al ricovero ed al 
trasporto delle mercanzìe. Tra queste 
noverar si debbono i lavori di figurati 
marmi e di pietre dure, arte nella qua- 
le furooo eccellenti i Pisani fin dai tem- 
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pi dei Romani antichi . 11 eh. Sig. Dot. 
{lanieri Tempesti, cift da gran tempo sa- 
cro nodo di grata amicizia e d' estima- 
eion vera mi stringe 9 nell'elogio di Giun- 
ta ed in altri eruditi suoi scritti lo di- 
mostra (i) 3 lo prova il eh. Sig. Lorenzo 
Cantini parlando della navigazione dei 
Pisani (t2) 9 e noi con evidenza il dicem- 
mo già; siccome occasione avremo di repli- 
carlo in quest' opera nel descrivere le 
preziose reliquie di scultura avanzate al- 
le ingiurie e con soverchio indugio rico- 
yrate nell' insigne Edifizio del Camposan- 
to innalzalo da magnanimi antichi Pi- 
sani ali 9 onoranza delie fredde spoglie 
de 9 virtuosi cittadini. 

In tale stato di rinomanza, e tutta 
piena di romani e d'etruschi preziosi mo- 
numenti Pisa stette fino al decadimento 
dell'Impero Romano. £ se in tal epoca 
languirono le Città tutte dell'Italia, la 

(i)V. Uom; III. Pit. T. I. 

'%) St. del Commercio ec. T. I. ediz. Fir. 1797. 
Alla pag. 89. Da una cronica nella lib. della Mi- 
nerva di Roma rileva, che fin dai tempi di Au- 
gusto furono in Pisa lavorate le colonne del Pàn- 
teon di Roma : ed alla pag. 93 ci dà un* altra bel- 
la memoria tratta dalla Cronaca antica d' Ancona . 
Porta* aedificatus fati tempore Trajant Jmp. , 
et lapidei quae illum ornant fuerunt excultae 
Pisù. 
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nostra , avvegnaché danneggiata fosse da 
Totila Rè dei Goti nel sec. V. dell' era 
volgare, e risentisse del peso del lon- 
gobardo Begno, pure d'animo sempre 
forte 3 ed incoraggiata nelP 801 da Car- 
lo Magno nel suo vigor si mantenne, e 
non andò molto che, di gran Junga lo ne* 
crebbe . Perocché i Pisani 3 non mai de- 
gerìeràndo dai loro maggiori nel genio 
guerriero e nell'ingegno, si segnalarono 
nell' ottavo, nel nono, e nel decimo secolo 
governandosi coi prerprj magistrati , e ita* 
tuti (1); e sciogliendo molte navi dai 
Porto, che ben custodivano, si rendette- 
ro, formidabili, e potenti . Potremmo due 
o tre carie riempire se ad una ad una 
si enumerassero le vittorie da essi ripor- 

p) Per trattare i negozj delle Repubbliche le Ma- 
gistrature costumarono di congregarsi nelle Chie- 
se grandi e nelle mazze. Infatti il Marat, tom. 
4. antiquit. alla collez. 346 porta una convenzio- 
ne di Pisa fatta V an. 1179 i n Ecclesia S. Ma- 
riae,tà alla col. a3o. prora con un documento 
del 1*48, che il general Consiglio di Pisa radu- 
nami in Ecclesia $. Mariae Pisana e majoris 
EceL Se nel medesimo Muratori trovasi , che le 
Città Toscane incominciassero ad esser libere sui 
fine del 12 secolo dopo la pace di Gostanza. , noi 
sappiamo che a Pi sa aveva concesso Carlo Magno 
dei privilegj di libertà, che glieli confermò il fi- 
glio , e che Pisa nel 888 era affatto libera . 
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tate contro i Barbari nel Mediterraneo e 
suH'Oronjte nei precitati secoli, e nei 
primi due dopo il mille, allorquando ami- 
che a prò degF Imperatori impugnarono 
le armi » ma qui non fa mestiero di ri- 
dire ciò che può leggersi in molti libri, 
e nei nostri ancora già mentovati. 

Né solo alle guerriere imprese si ap- 
plicarono i Pipani in qoe'bei giorni ma 
ai dettero a coltivar con impegno V arte 
del trafficare, eh 9 è il foote della gran- 
dezza e del l^ felicità, dimodoché la Re- 
pùbblica Pisana divenne la più temuta e 
potente f ralle altre d'Itali*,, e ì 9 empo- 
rio di on commercio libero e della mag- 
giore importanza (1) * « 

Dal commercio sì fatto non men che 
dalle ricche spoglie dei vinti derivò la 
sorgente di una straordinaria opulenza nei 
rtóstri popoli. £ poiché nei petti loro 
gentilezza d'animo ed onorati sensi si 
allignarono , ne sorsero marav igliose fab- 
briche , ed in seno a Pisa le Arti con 
isforzo considerabile e con lusso si eser- 
citarono. Ecoo queir Argomento 'di -eter- 
CO Vedi il Cav. dal Borgo Dipi* Pi§. , e V Ora* 
Accad. itili' ift. milit. Pia. del Sig. Dote. Fanuc- 
ci ; e T Àccad. ragiooam. aulla navigaz. , e com- 
mercio della Rep. Pii. ediz. Pisa 1797 di Chi/ooe 
Epidaurico. 
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uà fama alla Città nostra* che noi di 
vero proposito trattammo nella maggior 
opera , e che. in parte qui riepilogando 
se ne Vuol rinuovellar la memoria in 
brevi parole. 

La Scuola Pisana nei due generi di 
Architettura, e di «coltura si distinse , ed 
è gran ventura che dalle prove di fatto 
la, verità ne apparisca. Le fabbriche in- 
signi del nostro Duomo, del Battistero, 
del Campanile, e del Camposanto son 

Snelle , che spiegano mirabilmente , che 
opo il mille l'Arte d'architettare soft- 
Io i Visigoti imbarbarita, si rivesti di 
nuove forme in Pisa per opra benaugu* 
rata di Buscheuo . Questo prodigioso 
Maestro w fatti le £e prender sembianea 
di greco-barbara , e ne ammaestrò gl'in* 
gegnosi suoi scolari, frai quali Rainaldo 
si ripose, a prò di diversi Italici paesi 
che ne imitarono 1* esempio . Diotisolvi 
accrebbe il lustro a qnest 9 Arte ne\V aU. 
comune 11&2 in quella .foggia, che nel 
Battistero vedesi;ela torre pendente nel 
11^4 f* celebri Guglielmo d y Impruck % 
e Bonanno Pisano . E so in fama di buo- 
ni Architettori salirono nel tredicesimo 
secolo JNiccola pisano , e Giovanni suo fi* 
glio, ne fanno eterna fede Napoli, Vene- 
aia, Bologna, Firenze , Siena 9 Perugia, 



3 ,t,zedby G00gk 



XXIV 

Viterbo, Arezzo, Cortona, Pisa 3 Pisfo*- 
ja, e Prato, la Pisa il rinomato Campò 
Santo pone abbastanza in lode Giovanni , 
e fa onore ali 9 Arte il padre di lui col 
Campanile di S. Niccoia. 1 Templi, e le 
diverse fabbriche delle altre Città, già 
nominate in luogo opportuno, or qui si 
tacciono. 

Quanto alla scultura*, i citati Pisani 
Delubri mostrano pure no lavoro di tal 
torta fiorente in Pisa con Insto e con im- 
pegno. Per esso ridesti s gli animi a/1' ca- 
nore ne derivò una Scuola successiva, 
cioè molto rozza qùal 'doveva «ssere én 
principio , e degradatamente ristorata dal 
mille finp a tatto il secolo XIV. In tre 
epoche di notabil miglioramento aven- 
dola noi distinta, delle due prime se né 
additò il modello nel nostro bel & Gio- 
vanni , celebrando il bassorilievo ond 9 è 
sculto il sopracciglio della tua parta 
orientale, e per ordine di tempo ravvi- 
sammo segnata con molta gloria" la secon- 
da nel pulpito di Chiesa per le opere 
maravigliose, di Niccoia pisano . Nuoto»- 
roóa , e celebre fa la. scuola di questo 
incomparabile Maestro e quella eziandìo 
di Giovanni suo figlio e discepolo. Luti» 
ghi saremmo s' enumerar volessimo a par? 
te a parie i moiri lavori di scultura. che 
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uscirono dai loro scalpelli* Ella, è per 
altro esseazial cosa a ridire, qualmente 
fu provato in autore voi forimi, ohe nel* 
la «cuoia di Niccolo ammaestrarono V in- 
gegno : i fiorentini Architetti e Scultori 
Arnolfo e Lapo, e che i due fratelli 
Agostino ed Agnolo senesi ,da quella di 
Giovanni i primi semi dell'architettura 
e della scultura attinsero, per poter con- 
chiudere sena' ombra d 9 inganno, che la 
Pisana Scuola nelle predette due hall' Ar- 
ti madre i della Fiorentina e della Se- 
nese divenne • « 

Anche il secolo XIV. s'ornò dei lavo- 
ri dei pisani Artefici per Andrea, cre- 
duto scolare di Giovanni, per Giovanni 
ài. Balduccio, per Tommaso, e per al- 
tri. Ma in ultimo Nino* con isforzo , e 
con valore segnò la tersa epoca della 
Scoitura Pisana lasciando nella Chiesa 
della Spina 9 che per gran ventura tutto 
cura sussiste » T esemplare dell 9 arte sua • 

Non. mancarono i Pisani di esercitare 
anche nelle indicato stagioni l'Arte fu- 
soria in Pisa ed in altre Città dell 9 Ita- 
lia , e per provarlo ne allegammo non 
pochi documenti ed inscrizioni sugli stes- 
asi bronzi scolpite « corredate dei nomi 
degli .Artefici * 

Fiorenti le predette due Arti, la ter- 
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la, che non va giammai disgiunta da 
quelle, par necessità dovette porre ia Pi- 
sa le sue radici. S'ingegnarono pertanto 
i Pisani di dipinger tavole, dittici, e 
pergamene » Il genio era greco , e ciò 
sen&à alcuna meraviglia di chi considera 
i Pisani d'allora molto amici dei Greci» 
e gli uni e gli . altri abitatori scambia 
voli delle bi^&aHtine e delie pisane con» 
trade * Anche ai dì nostri non mancano 
monumenti simili ai, precitati , che cairn 
provano una Scuoia in Pisa di Pittura nei 
secoli XI. , e XII. E se di quei Maestri 
i nomi ottenebrati furono al guardo mio 
indagatore 9 noi fu per avventura quello 
di Giunta , di cui dò piena contessa nel 
voi. 2 dell' opera citata. Giunta, dirò 
qui solo, già dipintore nel i£28 fu Mae» 
stro accreditato nel 12Z0; poiché in queli' 
epoca invitato da Frate Elia ad ornare 
co' suoi pennelli il nuovo Tempio assisia* 
no 3 vi condusse «opere in fresco sul ora* 
rò tuttora vegliasti ed altre sulla ta- 
vola, che col ritratto di quel celebre 
intraprendente Francescano per V igno- 
ranza perirono. Ha nella Madonna de- 
gli Angioli sotto Assisi un 9 opera in ta- 
vola si conserva, ove Giunta lasciò il 
suo nome a gloria degli Illustratori dell' 
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Arte Pisana (1). In Pisa poi» ove in vir- 
tù delle mie ricerche un lavoro il più 
conservato trovasi col di lui nome a chia- 
re note*, come si raccoglie dall' origina*- 
le in tavola nella Chiesa di S. Ranieri 
e dai rami inseriti nel mio cit. volutae, 
Giunta comparisce Caposcuola per le mol* 
te opere della sua maniera che nelle 
nostre Chiese ed in più luoghi per mi-* 
racolo si conservano. Se Cimabne fioren- 
tino nato nel i25o dalla sua scuola de- 
rivasse , gravi Autori lo credono , io non 
ho prove onde asserirlo . Potrà ben dir- 
si eoa tutta ragione 3 che la Scuola Pi- 
sana primeggiando nelF Architettura e 
nella Scultura in ispecie sulle altre del* 
la Toscana forma un'epoca non volgare 
nella Storia generale delle Arti, e che 
il miglior disegno nelle sue mani stette 
vivente Andrea e Nino Scultori contem- 
poranei di Giotto . Al nome di questo 
fiorentino Pittore cessino* le lodi dell' Ar 
tene dei bassi tempi , e nella dovuto 
estimazione abbiasi Firenze , dove per 
Giotto suddetto 5 pel Ghiberti , e \>$\Èru- 
nellesoo ricevettero le, Arti non estinte 

(t) Merita <T euer Iettò il cit. elogio di Gittata nel 
T. I. Uom. Uh Pi*, scritto dalia dotta penna dèi 
prelodato Sig. Dott. Ranieri Tempesti > che lo 
corredò di 4 bei jami . 
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( come erroneamente fa scritto ) il primo 
notabile miglioramento . 

S'immortalò eziandìo la Pisana Repub- 
blica nella Letteratura . Non sì breve ca- 
talogo tesser si potrebbe nominandone i 
Professori, che fino a tutto il sec. XtV. 
si distinsero. Ma basterà citare il fiur- 
gondio uno dei Giureconsulti e dei più 
dotti grecisti del secolo dodicesimo , ed 
il Bandino altro Giureconsulto ed uno dei 
primi glossatori delle Pandette (1) per 
conchiudere col Fa br ucci , che non solo, 
nei secoli XI. e XII. , ma molto prima 
ancora e fino nel secolo IX. lo studio 
delle leggi e delle altre scienze in Pisa 
si coltivò (2) • Così potrà dirsi di lei , 
che dai remoti secoli non solo delle Ar- 
ti ma delle dottrine ancora i più bei lu- 
mi condusse in Italia . 

Con quanta ragione abbiamo fin qui 
narrati di volo i fasti pisani e le glorie di 
Pisa, nel florido stato di commercio, di 
potenza , di letteratura , e d 9 Arti nei 

(0 II Tkaboschi commendò molto i Pisani come 
possessori e gelosi custodi di così antico Codice , 
e fu sempre molto onore per essi , che dalla 
vinta Amalfi , o d' altronde lo acquistassero . 

.(») Se ne può essere ottimamente istruiti leggendo 
il Disc. Accad. sulF Ittor. Lett. Pia. di Alidauro 
Ninfèo . 
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giorni felici , con altrettanto rammarico 
dobbiamo* ora indicarne l'avvilimento e 
la caduta . Pisa priva per fatalità del 
giusto e politico pensamento di procurar*, 
si P agevole conquista dei vicini nemici 
fu dai Liguri di soverchio infiacchita, 
quindi di cittadino sangue si tinse . 

La battaglia cotanto mentovata della 
Meloria segna nel 1284 la prima epoca 
a Pisa sventurata . Non che i prodi suoi 
guerrieri combattessero privi del consue- 
to coraggio ne che alla vittoria voltas- 
sero le spalle , fu il Conte Ugolino del- 
la' Gherardesca Ammiraglio della flotta 
pisana, che mentr 9 era tempo di rinfor- 
zar la battaglia con i suoi migliori legni 
ne intimò la ritirata . Fu il Conte Ugo* 
lino che nel 1287 tenne indietro la 'pace 
coi Genovesi , che coli 9 appoggio di mol- 
ti Guelfi fatti suoi partigiani le ghibel- 
line forze pisane indebolì, che tentò dì 
farsi tiranno della patria. Per quest' ul- 
timo infame attentato e per le pessime 
operazioni che lo precedettero , a gran 
ragione inasprito fieramente il Popolo Pi- 
sano si mosse a rumore e prigione il vol- 
le . Quindi il Magistrato degli Anziani 
condanuò a morte il traditore e tutti di 
sua famiglia ; di modo che uno dei nipo- 
ti , la moglie ed altri uccisi furon tosto; 
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ed il Conte 9 due figli , e due nipoti rac- 
chiusi furono nella feral torre della mu- 
da , nota eoi titolo della fame , poiché 
per fame essa divenne sepolcro ferale del 
padre , e degli sventurati innocenti fan- 
ciulli; onde il gran poeta Dante dopo i 
più bei versi significanti al viyo la dolo- 
rosa scena non a gran torto Fisa aspra- 
mente rampogna. 

In appresso la Fazione Ghibellina ri- 
prese il suo vigore. Nel 1289 il Conte 
Guido di Montefeltro fu eletto Capitan 
Generale dai Pisani atteso il cattivo aspet- 
to degli affari esteri della guerra; ma 
una tale elezione non fu ad essi favore- 
vole. Conciossiache nel i3i2 si dettero 
all' Imperatore Enrico VII. 9 e dopo F im- 
provvisa sua morte al Vicario Uguccione 
della Faggiola . Guidati i Pisani da que- 
sto genio marziale di guerrieri fasti no- 
velli si coronarono. Perocché dopo di 
aver' essi riportati più vantaggi sulla le- 
ga guelfa, entrarono nel i3i4 in Lucca 
con mano armata dandole il saccheggio 
per violata convenzione . Quindi nella 
Valdinievole accorsi contro Tarmata guel- 
fa fiorentina, dopo fiero combattimento 
riesci loro rompere il nemico in batta- 
glia , e prendere il castello di Monteca- 
tini , e Monsummano 9 dolorosa sconfuta 
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del *9 agosto i3i5, scrisse il Villani, ma, 
nel i3i6 quando tirannica voglia occupò 
il cuor d' Uguccione fu ' ben giusto che 
mentitegli in Lucca volea dar morte a 
Castracelo Intelminelli, morte per opra 
dei Pisani incontrasse • 

Toccando di volo che il Conte Ranie- 
ri della Gherardesca eletto Capitan Ge- 
nerale nel l32o dopo la morte del nipo- 
te Gaddo fece lega col mentovato Ca- 
stracelo, e come nel i3&4 impegnati i 
Pisani a sostener la Sardegna contro il 
Rè d'Aragona 5 dopo di aver date mol- 
te prove di valore malgrado la mancata 
fede del Giudice d'AUborèa, finalmente 
nel i326 stabilita la pace coi Rè d'Ara* 
gona restaron privi di quell'Isola, ritor- 
neremo a fissar per poco lo sguardo su- 
gli andamenti di Castroccio . Questi nel 
i327 pel reo talento di voler signoreg* 
giare la Repubblica Pisana colse il temi- 
pò di accordarsi col Bavaro a stringer 
la Città d' assedio , che capitolò con van- 
taggiosi patti • Ila non cessando Castroc- 
cio di mettere a prova V accorto e sve-* 
gliato ingegno , ottenne dall' Imperatore 
in grazia di suo scaltro servigio esser di- 
chiarato Duca di Lucca . E poiché dopo 
averlo seguitato fino a Roma , gli con- 
venne per affari politici far 9 a Pisa iri- 
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torno 3 ei fa sì destro a brigare col Vi- 
cario, che spedito aveva il Bavaro ad ac- 
cettar P offerta dei Pisani fatta ali 9 Im- 
peratrice, ed a prender le più vivaci mi- 
sure per cattivarsi i principali cittadini 
e i dipendenti dall'Imperatore, che il 
popolo costrinse ad eleggerlo per due 
anni Signore di Pisa • 

Sarò breve in accennare che Castrac- 
elo portatosi a soccorrer Pistoja, vi la- 
sciò la vita nel settembre del l3&8 (l) , 
e' che il possesso di Pisa preso dat figli 
suoi fu di poca * dorata ; perocché il Vi- 
cario sollecitamente, profittando dell'of- 
ferta sopra indicata dei Pisani, ne accet- 
tò il dominio per l'Imperatrice e vi la- 
sciò per Vicariò Tarlatino Tarlati d'A- 
rezzo . Ma il calor della libertà veglian- 
te mai sempre nel cuor fermo dei Pisa- 
ni, appena il Bavaro si dipartì per Mi- 
lano, che fu nel iSap, acclamarono Si- 
gnore il Conte Fazio della Gherardesca 
ed il Vicario e le sue genti alla fuga 
costrinsero • 

Si passino in silenzio alcuni farti nar- 
rati dal Male voi ti air an. i332 fralle 

(i) Riferisce il Villini che d* inni 47 egli ti trovò 
Signore di Lucca , di Pisa , di Pitcoja , della Lu- 
nigiana , e di gran parte della riviera di Genova 
verso Levante , Lib. X. cap. 87. 
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due Repubbliche Sanese e Pisana , gì* in* 
terni tumulti contro Bonifazio t la vitto- 
ria da lui riportata a pie del Ponte del- 
la fortezza contro i partigiani de' Gua- 
landi (1), onde Pisa lacerata dalle guer- 
re civili .la pace conchiuse con Genova 
nel lZ^l* Tacciapsi le fiere battaglie ac- 
cadute sotto. Lucca fralle due armate pi- 
lana e fiorentina, i marziali avvenimen- 
ti d'un lungo assedio d'undici mesi, e 
si dica che nel dì il luglio del l34& 
entrarono per la seconda volta i Pisani 
vittoriosi in Lucca > nella cui signorìa fu- 
ron lasciati tranquilli per i5 anni dai 
Fiorentini per opera del Duca d'Atene. 
Quindi breve menzion faremo che i Pisa- 
ni le congiure vinsero di Giov. de Viscon- 
ti e de 9 figli di Castruccio , che superaro- 
no i danai ricevuti da Luchino de 5 Vi- 
sconti Signore di Milano nel lZ/^5 , e che 
una serie di mali funesti gli afflisse per 
causa delle fazioni de 9 Bergolini e de 9 Ra- 
spanti . Queste si rinnovarono nel l347* 
Il nome della prima derivò da Bergolo 
che ne fu capo, ed era della famiglia dei 
Gherardeschi (2) : la seconda il nome pre- 

(1) La memoria in marmo di quièto memorabil 
fatto ti accenna anche in qaett' opera 

<a) Giunge opportuno Y accennare che nel ^ tempo 
della «trago da noi enunciata alla pag. 29 d\Ùgo- 
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•e dal significato di volersi arricchir" 
coi beni del pubblico . £ perchè i Gam- 
bacorti erano del partito dei Bergoliai, 
Aodfea fu eletto capo di 'essi e delle mi- 
lizie. Ma giunto Carlo IV. Imperatore io 
Italia per andare a Roma a fregiar il 
fronte dell' Imperiai corona, dopo, d'aver 
graziati in Mantova gli Ambasciatori Pisa- 
ni di tutti i loro privilegi e di uno sborso 
^di sei cento mila fiorini d' oro , giunse in 
Pisa nel dì 18 di genn. dell' an. l355. 
Al suo ritorno da Roma trovati avendo 
i Pisani frai tumulti e le sollevazioni si- 
no all'eccesso di attaccare il fuoco ai 
'Palazzo degli Anziani ov'ei risedeva e 
danneggiar le sue truppe, egli sdegnato 

lino e de* due figli ec. trovavansi io Genova ed 
in Lucca altri figli cuoi , quando considerar non 
vogliati il racconto del Marangone sul figlio 
Guelfuccio salvato dall' accorta nutrice. Vuoisi 
qui ancora aggiungere che il sunnomato Cónte 
Ranieri fu uomo d* imperioso * ardimento , ap- 
prezzato dal Bavaro, e pronto a disfarsi de* suoi 
nemici. N' ebbe la prova nel i3aa Goscetto 
dal Colle soldato di valore, che giunto a Pisa per 
uccidere il Conte e suoi partigiani far preso » 
strascinato , tagliato a pezzi e 1 gettato in Arno : 
di tal fatto ne scrissero il Villani , ed il Bonin- 
ségni . Anbhe le insidie di Oastruooio*. restarono 
deluse, poiché gli occulti armati * cb* ei mandò 
a Pisa 1 per* uccidere il Conte, furono* prosi od 
* Uccisi. V. il bit. Bomnsegni alleali. i3a4« • 
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contro i Gambacorti ne domò bea presto 
la prepotenza 9 uccider fece tre fratelli 
con alcuni del partito Bergolino, e tolto, 
agli altri il capitanato usurpato gli esiliò • 
Non ci trattenga le narrazione sulla 
discordia insorta fralle due Repubbliche 
pisana e fiorentina nel 1256 , e nemmea 
quella solle aspre battaglie che ne segui- 
rono presse Fiesole , e fino sotto le mura 
di Firenze nel i364? nel quàl' anno per 
mezzo de' Nanzj Apostolici fu eoacbiusa 
la pace fralle due belligeranti Potenze, 
perchè siam 9 giunti a far parole di Gio. 
dell' Agnello cittadino pisano 9 cbe nel 
i36j reggendo la Repubblica di mala- 
maniera molto contribuì a viemaggior- 
mente indebolirla . E poiché col suo spi- 
rito insidioso si tirò V odio de' Pisani sì 
Bergolini che Raspanti , fu. sua gran sor* 
te il campar colla fuga dalla furia dei 
sollevati. In tal' occasione la Repubblica 
un lampo solo vide di sua libertà smar- 
rita . Ma ritornato F Imperator Carlo 
all' invito di Papa Urbano V. in Italia 
fu misura politica de 9 Pisani di cattivar- 
si' 1* animo di lui col cedergli persino la 
Città di Lucca. £ siccome i Gambacorti 
Pietro e Gherardo ne- ave.ino già implo- 
rato il patrocinio in Lombardia, in gra~ 
zia di Carlo i Pisani li ricevettero di nuo- 
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to nella Città nel 24 febbr. del l56g} 
ma quanto destri furoa essi alle promet- 
te di sommissione e di quiete , altrettan-y 
lo solleciti a violarle . Pietro per avven- 
tura il miglior de 9 Gambacorti godendo 
del favor della soldatesca fecesi acclama- 
re Signore di Fisa . £ quando F Impera- 
tore per opera de 9 Raspanti gli mosse 
contro un esercito 9 Pietro colle truppe 
pisaue e le fiorentine ausiliarie vigorosar 
mente lo respinse, di modo cbe ne de- 
rivò ilr trattato d f unione fra Pisa e Ce- 
sare, mercè la mediazione de 9 Fiorentini 
e quella di una buona somma di fiorini 
<T oro • Trionfò ancora il nostro Capitan 
Generale su Giov. dell' Agnello , cbe mos- 
soti da Milano eoo gente armata per 
vendicarti* gli convenne far 9 ivi vergo- 
gnoso ritorno. 

Ma l 9 ordine storico ci porta a far co* 
noscere come spesso un gran Genio tro- 
vasi frolle insidie avvolto, e come so- 
vente uom 9 vassallo anche il più accosto 
cela nell 9 ànimo perfido i vestjgj 
Della sua crudeli ade e V inorpella , 
£ di candido ammanta i pensier bigi . 
Così Pietro Gambacorta di carattere schiet- . 
to ed amico delle virtù sociali, non co- 
muni ai Principi o Signori di Governo 
di quei tempi , e fornito in oltre di Gè- 
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aio per le beli* Arti , onde per lai si ere*» 
se il bel Ponte di marmo, mentre spe- 
rava il frutto del suo valore e del suo ve* 
ro amor patrio 9 Jacopo d' Appiano be- 
neficato vassallo macchinò giusta al reo 
costume dei malvagj di togliere e governo 
e vita al suo Signore e farsi tiranno di 
Pisa. Per eseguire il malnato disegno 
con buon numero d'armati al palazzo di 
lui Ben corse. Lorenzo il figlio ad arma* 
ta mano s' oppose ; e di questi il tragico 
fine che incontrò sulla soglia del mona- 
stico ritiro, nella più compinta istoria 
già da me si narrò. Pietro d'altronde 
guidato da eccesso di bontà di cuore pre- 
sta fede al nemico che lo persuade; a di- 
scendere onde insieme accorrere a caval- 
lo a sedare il tumulto; ma appena sce- 
so appena alza il piede alla staffa tra- 
fitto da cento colpi sulla porta della pro- 
pria casa perde barbaramente la vita . 
Poco godette P Appiano del suo sangui- 
nario trionfo accaduto nel 21 d'ottobre 
del 1392 e del grado di Capitano del 
popolo ; perocché e pel dolore della mor- 
te d' un suo figlio , e per i sinistri avve- 
nimenti politici dello Stato infermo di- 
venne: e dopo che in virtù degli amici 
suoi ebbe il contento di veder l'altro fi- 
glio Gherardo nel suo grado riposto , 
chiuse i lumi al giorno. 
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Pisa «otto il reggimento di Gherardo , 
che fu nel 1398, scapitò molto ed a se- 
gno, che in quest' epoca per causa dell 9 a* 
nimo vile e basso di lui e per F inco- 
stanza di disamorati cittadini si trovò 
venduta al Duca di Milano per ventimila 
fiorini . 

11 Duca morì nel 1402. Gabbriello Vi- 
sconti suo figlio subentrò al governo dei 
Pisani che l'odiarono fino dal suo prin- 
cipio . Altronde i Fiorentini sempre aspi- 
ranti a impadronirsi dell'emula Pisa fe- 
cero movimento verso la Città 9 ma delusi 
del peosiero si ritirarono • Il Duca Gab- 
briello ottenuti de' soccorsi dal Rè di 
Francia mediante l'offerta di Livorno una 
tregua di 4 &Bn * stabilì con Firenze • Ma 
insorte delle forti turbolenze fral Duca 
ed i Pisani, stimaron questi di richiama- 
re i Gambacorti ; e <ji fatto Giovanni fi- 
glio di Gherardo fu eletto Capitano del 
popolo • 

Or la storia ci porta la dispiacente 
narrazione del decadimento della Poten* 
sa e della Libertà pisana ali 9 epoca sven- 
turata dell 9 an. 1406. L 9 esercito fioren- 
tino .avvicinatosi alle mura incominciò a 
batterle e a tentar la scalata dalla por- 
ta di Stampace , or chiusa 3 a q nella di 
S. Marco j ma stante la valorosa difesa 
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e ferocia grande dei Pisani ai ritirò * In- 
tanio che i Fiorentini tentavano ogni mes- 
so per opprimere il potere sempre grande 
ma ornai scemo del nemico, il Gambacor- 
ta perduta la speme di salvar la Patria t 
ed i Fiorentini d' altronde considerata 
l' incertezza dell 9 esito della guerra de- 
vennero entrambe le Armate alla capi- 
tolazione, che fu stipulata nella Chiesa 
di S. Bartolommeo di Putignano nei vi-, 
cini subborghi (1). Nel dì 14 dell'anno 
citato entrò in Pisa l 9 esercito fiorentino : 
n' era alljt testa il Gianfigliazzi coli 9 in- 
segna del Giglio , quindi marciava il Ca- 
stellani capo della parte Guelfa . Il Gam- 
bacorta a cavallo trovar si fece sulla por- 
ta di S» Marco al dovuto officio di rice- 
vere il General Capponi e di dargli la 
consegna della Città. 

Troncando ogni allungamento su tal 
proposito non omettere™' di accennare 
che molte delle migliori famiglie di Pi- 
sa rigide repubblicane , dar volendo alla 
Patria un contrassegno di costante amo- 
re e di cuor fermo piuttosto che vivere 
strette da servii catena emigrarono . 

Ma grazie al Rè Carlo Vili. , che di- 

(1) V. il Giovio nel primo lib-, V Ammirato , ed 
il Tronci «Ila pag. 5oo, ove soni nominaci li 
ttatichi consegnati reciprocamente • 
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«ceeo in ItaKa alla conquista di NapoH 
in Pisa giunse (i), e che intenerito dai 
tristo eloquente discorso fattogli dall' Am- 
basciatore Simone Orlandi sulla prepòten* 
sa de 9 vincitori e solle miserie de' vin- 
ti (2), questi ei consolar volle, e le ca- 
tene loro spezzò. Laonde i Pisani esul- 
tanti , Libertà ad alta voce gridando , get- 
tarono al fiume la fiorentina insegna del 
Leone, e sulla base collocarono la sta- 
tua del Re Carlo * 

Per quanto i Pisani ravvivassero il pa- 
trio spirito onde la libertà consolidare » 
fu libertà passeggera, che cedendo ai 
destino in breve tempo disparve. Nei 
1499 i Veneziani aveano già ritirate le 
loro truppe dal snolo pisano secondando 
così le brame del Duca di Afilano che 
favoreggiava i Fiorentini . Questi anmeQ^ 

(1) Ciò fu nel dì S novembre del 149$. Vogliono" 
pjiù scrittori cronisti , che egli non alloggiasse 
. nel palazzo dell* Opera , com* io pur disti nel ri- 
portar r iscrizione in marmo esistente sulla por* 
ta di esso ; ma che ivi si trattenesse bemì nelle 
ore del pranzo coli' Operaio , e che Verso sere 
alloggiasse nel palazzo di Piero de" Medici sur 
Arno verso la Fortezza , che fu dello nobili fa- 
miglie Pesciolini la prima , poi Finocchietti , ora 
Pieracchi . 

(aj V. Guicciardini Ist. d' Ita}, lib. a , le, cui pa- 
role riportammo nel voi. 1. 
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tate le forze, presa Cascina ed altri ca^ 
stelli, sotto le pisane mura novellamente 
comparvero: il Vitelli era alla testa. 
Accampati fra S. Antonio e la fortezza 
di Stampaee battendone coli 9 artiglierìa 
la rocca e la muraglia aprirono la brec- 
cia nel bastione volto a levante; ma fie- 
ramente battuti dai Pisani che ricevati 
aveano nuovi soccorsi da 9 Lucchesi furono* 
costretti a levar F assedio, ed a ritirar- 
si. Omettendo di far mansione di più fat- 
ti di' arme fralle due nemiche naaioni, fra 9 
quali F Ammirato uno ne descrive molto 
onorevole ai Pisani, qoando animati dal 
Tarlatine ruppero il nemico nell 9 anno 
l5c5 # passeremo ad esporre che in dot* 
to anno i 9 armata fiorentina ricomparve 
per distruggere affatto nell 9 animo di que- 
gli ostinati Cittadini ogni speransa di 
libertà • Sotto il comando di Bentivoglio 
fa dato prinèipio ali 9 assedio, e fu quel- 
lo che della sorte de 9 Pisani onninamen- 
te decise. La brevità propostami conce- 
da eh 9 io riporti le seguenti parole dell 9 
Ammirato» s Incominciò il Comandan- 
te te a battere con li caunoni le mura 
n alla porta calcesana infino a S. Fran- 
n cesco con tal progresso , che a 22 ore 
„ era già rovinato poco meno di 40 br. 
* di muro. Ha i Pisani . . . • comparve- * 
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'„ ro animosamente' ov* era il bisogno^* 
„ facendo gagliarda difesa ^sbigottirono 
„ in guisa i fanti che non fu pur uno il 
yy quale ardisse di calar nel fosso et' era * 
„ fral riparo ed il muro rotto. Parendo 
„ per questo che si dovesse fare maggior 
9 ) batterìa . ... si attese a tirare per tre 
„ dì y e fatta apertura non minore della 
„ prima fu comandato V assalto. » . • I Pi- 
w sani disposti prima a morire Mille ro- 
„ vine della loro Patria che venir per 
n forza in mano de* Fiorentini , così gli 
,> uomini come le donne, riparandosi co- 
yy gli steccati bravamente si difesero » . 

Sino al l5o9 né la consueta virtù costan- 
te degl'infelici assediati si allentò giam- 
mai 9 nò i nemici fin' allora cessarono di 
bloccar la Città. Ma vedendo lacostama 
dell 9 invitto valor de' Pisani , e persuasi 
della difficoltà di prender la Gittà per 
assalto pensarono di chiudere tutti i pas- 
si 9 onde alcun soccorso di viveri li giun- 
gesse . I Pisani peraltro di saldo cuor 
mai sempre, malgrado lo stato loro ri- > 
dotto a* miseria estrema si ostinarono <* 
morir di fame piuttosto che rendersi • Fi- * 
nalmente oppressi da 14 anni di guerra 
crudele e vinti dal combattimento ornai 
reso insoffribile della fame non' dal ne- 
mico valore* si rendettero a condiaioni e 
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per trattato, che fu assai moderato ed 
umano , alia nemica Firenze , da cui per 
lungo tempo era stata avidamente am- 
bita la conquista di Pisa, e costata delle 
grosse somme pagate ai Francesi, agli 
Spagnoli, ed in ultimo anche ali 9 Impera- 
tore per le pretensioni usate. 

Cadde la Pisana Repubblica che frali* 
più famose dell' Europa , come furon Quel- 
le di Genova e Venezia , salì in fama di 
grande 5 onorò se stessa, e 1* Italia . Essa* 
riepilogandone i pregj di volo, per più 
di due secoli fu il terror de* Saraceni • 
Parziale degl'Imperatori die soccorsi d 3 
armi , e sparse tesori per essi . Potentis- 
sima in mare dominò tutte le Isole Tir* 
rene, traendo profitto dalle miniere del 
ferro e dell' argento nelF Elba . Per lo 
spasùo di a© anni fu Signora di Lucca . 
Distese il suo Impero nell'Oriente; ivi: 
si arricchì di stabilimenti commercianti 
al pari dei Veneziani e de 9 Genovesi . Fu 
rispettata per i Consoli che teneva nelle 
principali piazze deli* Europa. Alla glo- 
ria delle armi e del commercio unì quel- 
la d'onorar le lettere, e di coltivar le 
arti ne' felici tempi e romani e repubbli- 
cani, portando dalla Grecia ali* Italia il 
prezioso Codice delle Pandette. Fu con- 
siderata per la sua zecca florida e attiva , 
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che per lungo tempo improntò monete in 
oro, io argento ed in rame. 

Di fasti sì pomposi sfoggiante la uo- 
stra Eroina , se in vece di solcar 1* onde 
con stuolo immenso di armati a conqui- 
star Cittadi e Regni nelle difficili oltra- 
montane Regioni, avesse pria rivolto il 
pensiero a fiaccar V orgoglio e far domo 
le vicine genti, che tiote d'invidia reca- 
vanle odio mortale perdi 9 al Tempio d*. 
onor battea le ali , se spargendo ovunque 
sangue e spavento distrutto avesse i tra* 
ditori iniqui, spenti i cuori arabisiosi en« 

tro mentita spoglia Ma che perciò? 

Indarno poteva ella sfuggire alla vigilan- 
za del Tempo, che agitando l'orna fata* 
le , fralle squallide carte ove il fato se- 
gna r ultim' ora agli Eroi alle Cittadi 
ai Regni, quella di Pisa potente ineeo- 
rabil trasse . 

Or seguitando il nostro argomento , poi- 
che i Fiorentini cadati erano già sotto 
il dominio dei Medici, convenne che i Pi- 
sani ancora vi si assoggettassero. Per 
buona sorte il D. Cosimo rivolse le suo 
core verso la Città nostra nel più infeli-" 
ce stato ridotta e non meno il figlio Fer- 
dinando I. ed i suoi successori coopera- 
rono al ristoramene di lei • 

Troncata ogni minuta rioeroa sui mol- 
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ti vantaggi, che risentì Pisa sotto il rnec 
diceo reggimento , e sotto quello di Leo- 
poldo, prima di devenire allo stato at- 
tuale della medesima crediamo non inu- 
tile di por qui alcuni tratti della Storia 
di Ranieri Sardo pisano scritta fino al 
1422 in un codice membranaceo , che dal- 
la Libreria Strozsiana passò nella Maglia- 
becchi ana , e con essi veoire in cognizio- 
ne dello stato della Città non pia libera 
dopo il 1400 e di quanto giudiziosamen- 
te essa era fortificata» 

Sul fine di detta storia leggesi : Questa 
Città di Pisa oggi sie la sua grandezza di 
giro di miglia tre et non fu mai maggio- 
re chelle oggi et de Quasi quadra et de 
in piano et de pressò alla marina a mi' 
glia cinque et per lo mezzo della Città li 
passa un fiume reale che si chiama Arno 
per lo quale vanno e venghono navilj per 
mare charichi di merckantia la quale si 
spande et manda per tutta Toschana , et 
in molti luoghi. 

Et sopra al detto Fiume sono tre bel* 
lissimi Penti di pietra e di mattoni (l) ♦ 



(x) Il quarto detto il Ponte nuovo dovette ^ 9VW 
mancato di poco.» mentre lo nomina Goto di Sta- 
gio Dati , che terme in tempo che Pisa perdette 

la tua libertà , e può congetturarti qualche an» 

no prima del Sarda. 
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Li descrive, come noi facciamo al suo 
luogo di quest'opera, e solo al ponte al- 
la Leghatia verso la marina aggiunge: 
et de in archi quattro et de in fortezza et 
ghuardasi notte e di et simile quello del* 
la Spina 9 ecè 

Ella Città si è divisa in 4 quartieri , 
/ nomi loro sono questi prima quartieri di 
ponte et sechondo quartieri di mezzo el 
terzo si chiama quartieri fuori di porta 
e lo quarto quartieri si chiama Chine icha 
più vagha stanza aV abitazione . Nek pri* 
ma quartieri di ponte sono queste degnità 
le quali appresso diremo : prima si ve la 
porta del parlaselo et de in fortezza , et 
de in verso Tramontana d' andare a Lue- 
cha et in Lombardia et in molti Paesi , 
in questo quartieri sono a 3 Chiese et otto 
Spedali et 2 Monisteri di donne • Mede- 
simamente ve la piazza del Chapitano 
chol palagio , et ewi il palagio degli An- 
ziani . 

Quindi passa a descrivere nel quartie- 
re di mezzo 22 Chiese , et più si ve in 
questo quartiere la piazza del grano , et 
de chomuno Castello murato chon due tor- 
ri ih fortezza 9 et de bella chosa 9 et la se- 
ra si serra 3 et dentro tutta piazza e mat- 
tonata per coltello , et dattorno sono bot- 
teghe. 
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Nel quartiere fuori di Porta contano 
lo Ghiese , 3 Monasteri , e 2 Spedali . 

lo quello finalmente di Chincicha ma- 
giore , et più bella sechondo me , nomina 
17 Chiese , e più 6 Monasteri , e 5 Spe- 
dali: il palagio de Consegli 5 et sotto là 
gabella maggiore il palagio del Podestà 
a pie del ponte vecchio una loggia tutta 
mattonata dove si raduce tutti i mercha* 
tanti due porte maestre la porta di San* 
cto Marco chon una magnifica roccha in 
fortezza chon fossi rivellini et ponti • 

Et di verso ponente si ve una magni- 
ficha porta dee ta in Legkatia grande et 
magnia in fortezza chon fossi et ponti et 
rivellini dentro et di fori . 

Et più si ve una roccha appresso ala 
decta porta chessi chiama Stampacie chon 
fossi et ponti et rivellini et un muro dop- 
pio ghuarda dentro et di fori. 

Et più si ve di la damo nel quartieri 
di ponte una Cittadella grande chomuno 
grosso Castello chon quattro fortezze pri- 
ma e il palazzotto dal/alo damo sopra la 
porta sentra nella Cittadella chon rivelli* 
ni fossi et ponti . 

Et dall' altro lato di socto si ve una 
fortezza si chiama la Guelfa con ponti 
fossi et rivellini . 

Jìt dall' altro elianto si ve una fortez- 
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za si chiama San Giorgio chon fossi , pon- 
ti ed rivellini . 

Et più si ve un altra fortezza chon 
ponti fossi et barbachani si chiama S K Amne- 
sia a traete sono Cliasteìlani chon fanti 
in ghuardia . Et più si vi sta nella decta 
Cittadella el Chapitano chon buona ghuar- 
dia chon 200 fanti bene in punto abitano 
del chontinovo in decta Cittadella . El 
Chapitano si muta , et mandasi di tre me- 
si in tre mesi da Firenze lo schambio lo- 
ro . Et questa Cittadella e berso Ponente 
verso la marina et de chosa maraviglio sa 
et de vi una Chiesetta , et una logie tta 
et dimolte Chiese et botteghe . Ma ogni 
altro racconto di Pisa antica non ci trat- 
tenga . 

Pisa moderna . Panando in fine ad una 
breve narrazione deli 9 odierna Pisa, ella 
gode sempre il vantaggio di una fortu- 
nata situazione, e quello di esser divisa 
in bella foggia da un fiume navigabile; 
e poiché due larghe e lunghe strade in 
linea curva percorrono ambe le sponde » 
oltre che ne risulta il pia delizioso e 
comodo passeggio, il colpo d' occhio inu- 
sitato e piacevole grandemente diletta . 
Qualche palazzo in Pisa contasi oltre al- 
le fabbriche fatte in tempo dei D. Me* 
dici coi disegni degli A m manna ti, e dei 
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Bon talenti, checché una lungarno alBuò* 
narroti si attribuisca • Vi son buone case 
e molte di esse sono acconciate alla mo- 
derna dall' epoca di Leopoldo a questa par- 
te . Così ve ne fossero in buon numero nel 
lungarno a render più vaga la soprallo- 
data curva: così nel fabbricar di nuovo 
non si perdesse di mira il decoro e quan- 
to è uopo a viemaggior mente dar fama 
di bella alla Città nostra, che lo è di 
fatto, e che merita anche per tal conto 
F amore de 9 Cittadini • Per dovere appun- 
to di buon cittadino e di storico, e non 
per far correzione né biasimo dirò , che 
Pisa ih genere di decorazione non ha sor- 
te, né l'ebbe in addietro. Una prova 
magnifica ne abbiamo nella notturna il- 
luminazione . Ne sfoggiano fino i paesi 
piccoli non che le Città grandi , Pisa ne 
penuria. Speriamo che se in addietro fu 
trascurato un provvedimento sì bello e 
vantaggioso , noi sia nell 9 avvenire • 

Riguardo alle buone fabbriche ella è 
gran fatalità che per lo più i soprinten- 
denti a certi luoghi d 9 importanza ii\ 
ispecie posto in oblio il bel genio dei vec- 
chi pisani col non far uso de 9 marmi, di 
che fu ad essi liberale la natura rico- 
prendone il vicino monte pisano a levan- 
te de 9 Bagni , ed al contrario amici»- 
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«imi della calce e de' sassi comuni ne 
formino 1' ornamento delle facciate : una 
«e ne taccia, in cui la simmetrìa è nei 
canali delle docce e manca altrove • 

Le strade son larghe , poche in retta li- 
nea , ed una di esse corredata di portici 
comoda si rende al passeggio in ogni tem- 
po . Ella è cosa recente , che non poche 
attorniate siano da molte botteghe cP ele- 
ganza e di dovizia vestite , ciò che indica 
aumento di lusso e forse auche di denari • 
Se si valutassero le pietre grandi con 
buon' ordine commesse, e se la buona cal- 
ce si adoprasse sulla norma della via S. 
Frediano che per molti anni si conferva, 
farebbero al certo le nostre strade una mi- 
glior comparsa, ed il bel ponte di mar- 
mo (i) con esse . 

Si conforma alla riferita relazione del 
Sardo la distanza di Pisa dalla riva del ma- 
re di circa a 4 miglia, e di circa a tre 
dal monte , 

Perdi e' Pi san veder Lucca non ponno . 

Ma per dir delia sopraccennata felice si- 

(i) Voglia il cielo che nell' impreso odierno lavoro 
praticati siano i suddetti riguardi di lastre grandi, 
ben* ordinate e commesse . £ qui convien dar 
lode all' architetto , eh* eresse il Ponte di Pon- 
tederà nel i8i3 , e che insegne a noi il far use 
de* marmi pisani sunnominati . 
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tuazione, siede Pisa di mora cinta nel mez- 
zo di una vasta e fertil pianura, che aven- 
te al Nord una corona di monti per sot- 
trarsi ai boreali venti , una quantità di col- 
line amene a levante, ed all' occaso il mar 
tirreno che quasi in retta linea la bagna , 
ne risulta la più amena e deliziosa veduta , 
ed un clima assai temperato • Gonciosiacbè 
il Forestiero nel crudo inverno stima di 
riporsi in seno a lei per respirar più sani 
e tranquilli i suoi giorni : vi trova acqua 
salubre , la cui abbondanza non stimolò 
mai il genio de 4 Pisani a decorose fontane • 
Nemmeno nel tempo estivo da questa Cit- 
tà ei si diparte, perchè i venti maestrali 
vi regnano, e perchè dintorno rider vede 
le campagne ben coltivate, e prive di 
quelle acque stagnanti, che trascurate in 
addiètro rendeano V aere in alcuna parte 
malsano e poco felice alla tinta del bel 
sesso , come si esprèsse il Boccaccio • 

Gli abitanti non oltrepassano il numero 
di jS mila, scarsa popolazione a confron- 
to del circuito delle mura, questo essen- 
do di circa tre miglia • Godon* essi una 
pacifica tranquillità, non si occupano mol- 
to del commercio stante la vicinanza di 
Livorno, ma trafficano bene i prodotti del 
territorio loro, frai quali il grano 3 e F o- 
lio primeggiano* 
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Ma ritornando per poco alla Città dire- 
mo in ultimo luogo , eh 9 essa è divisa in 
tre Verzieri coi nomi di S. Maria, di S. 
Francesco, e di S. Martino , e che fuo- 
ri delle porte in num. di 5 apre ameni 
e lunghi viali al passeggio. Son noti tra 
questi quello delle Cascine fuori dplla 
porta nuova, e quello che conduce ai 
rinomati acquedotti tanto fuori della por- 
ta lucchese, quanto di quella alle piag- 
ge • Accosto alla porta a mare incomin- 
cia V util fosso navigabile fino a Livor- 
no , nel quale vedesi il sostegno , esegui* 
to sotto la direzione del mattematico 
Sig- Pio Fantoni, e che sembra aver pro- 
dotto un comodo maggiore ai piccoli le- 
gni mercantili . 

Fin qui basti ogni racconto di Pisa 
antica , e moderna , ed al dovere si adem- 
pia d'antiquario e di mistagogo, uffizio 
dai Greci e dagF Italiani un tempo ono- 
rato , come desiderabile sarebbe che an- 
che di presente lo fesse. 
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PISA SETTENTRIONALE 



PARTE PRIMA. 

I QUATTRO RINOMATI «ACRI EDIFIZJ. 

CAPITOLO I. 
1 ©UOMO. 

Ly "'■' 
illustrazione di questo magnifico 
Tempio, àbbenchè da the pubblicata nel* 
la prima edizione di Pisa illustrata e 
suo Compendio 3 e più ampiamente nella 
seconda, pure ella è cosa sempre gra- 
devole alla mia penna il rinnovarla con- 
cisa in queste carte . ' 

Ragionando in primo luogo dell 9 època 
primordiale del ^ràtìd* edilizio 9 io 1* as- 
segnai rìegl' indicati libri £1 io6Z;ift- 
tórpefcrafltlò' 1* iscrizione Arino quo Cri- 
stus ec. , coriie più scrittori fecero , e la 
finale circa al 1092 , adottando le me- 
morie di alcuni cronisti . Opinion recen- 
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te ne determina il principio nel ioo5, 
e ne congettura il fine ael ioj5 (1). 

Che T architettore riè fosse Buschetto, 
l'elogio inciso nel di lui sepolcro fa am- 
menda all' oblìo de' contemporanei scrit- 
tori, e ne rischiara ogni dubbio • O fosse 
egli greco , o piuttosto italiano , ed an- 
che pisano vero è 3 che per tal sontuosa 
fabbrica fu nel secolo XI. il maestro del- 
la risorgente architettura in Italia • Essa 
fu innalzata sull* antichissima Ghiesa di S. 
Reparata j e questa fu costrutta nel quar- 
to secolo sulle fondamenta del palazzo, 
anziché delle te$roe , di Adriano Impera- 
tore. La sua forma è di croce latina: 
lo etile architettonico 3 scevro di, quel 
gu^Q depravato e pesante, che adottaro- 
no, gli, antichi Qoti, può denominarsi 
greco-barbaro ; fu superiore e servì di 
norma a quanto venne intrapreso in quel- 
la stagione . 

$p n,elte facciata non può ammirarsi 
squisitezza di gusto, non ordinario me- 
ritp vi si ammira 3 perchè principalmen- 
te, una buona e soda architettura nel suo 
primo ordine dimostra j perchè i peri- 
stilj son ricphi pei greci e per gli orien- 
tali graniti 5 e perchè tutta si veste di 

(\) Antippc. Pia, pag. io. e «eg. 
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marmi bianchi e cerulei e di pietre du- 
re commesse alla musaica . Essa ha inol- 
tre nei corniciami di leggera forma va- 
rie figure di antico lavoro, intagli in 
marmo finissimi , e più monumenti dei 
fatti, illustri degli antichi Pisani . Valu- 
tandone l 9 importanza, io già tutte le 
iscrizioni produssi nella maggior opera , 
con fedeltà e precisione: produco in que- 
sta il solo elogio del prelodato Archi- 
tetto per non render grave il volume, 
e per tal oggetto mi servirò qui come 
in appresso de 9 seguenti caratteri . Egli 
è impresso nel frontespizio dell 9 urna se- 
polcrale, che le di lui ossa racchiude. 

Busket .jace . • • hic • . . ingenioru 

Diilichió 4 . . . pr evoluisse Duci . 
MeniV iliàcis càutus dedit Me ruina 

Hujus ab arte viri menia mira vifies • 
Calli di tate sua nocuit Dux ingeniosu 

ITtìlis iste fuit ùallidttate sua . 
Nigra dòv^laberintus erat tua Dedale laus e 
\At ma B)\skem> splendida Tempia probante 
JN hàbet ex-più niveo de mar more templu 

Quod fit Busketi prorsus ab ingenio . 
Res sibi comissas TempU Qulederet hostis 
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Providus arte sui fortior hoste fuit . 
Moliset immense pel agi quas traxit ab imo 

Fama columnarum tollit ad astra virum 
Explendis a fine decem de mense diehus 

Septembris gaudens deserà exilium. 

Sotto alla cornice altro encomiò leg- 
gesi spettante al meccanico sapere di sì 
bravo artefice* 

Qdwx mille bovpossent juga juncta move* 
Et quod vix potuit p mare /erre rat is • 

Busketi nisu <fd erat mirabile visu », 
Dena puellarum turba levabat onus • 

Nel corpo dell' urna vien* esso ripetu- 
to in più minuti caratteri. La lapida 
grande , posta al' disotto, porta in fronte 
cinque iscrizioni illustri con parole inci- 
se da trascurati scalpelli , ed una di es- 
se , posta in secondo luogo in differente 
marmo, appartiene alla costruzione del 
Tempio (l). In marmo pario impressa è 
la memoria sepolcrale della Regina di 
Majorica prigioniera dei Pisani nella 
conquista delle Baleari 

CO Antip. Pi* pag. i8. * 
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Nella tavola di marmo prono la. fe- 
conda portn avvi V iscrizione sopraccitata • 

In alto presso la porta di messo a no~ 
te cubitali si commenda il maggioro 
de 9 tanti esecutori , il capo maestro del- 
la fabbrica* 

Hoc opus exìmium )tam mirum % tampre* 
tiosum r Hainal4us prudens optrator , et 
ipse magister : constituit mire , soller- 
ter 9 et ingeniose . 

Tre porte storiate in bronzo, superbo 
lavoro del 1600 circa , fregiano con mol* 
to decoro la descritta facciata* La prin- 
cipale di esse fiancheggiata da due bel* 
le colonne corilitiche contiene varie sto- 
rie della Madonna. ' 

Al Nazzareno appartiene ciò che nelle 
altre due si rappresenta . 11 pregio dell 9 
opera è singolare tanto nelle figure , quan- 
to nei graziosi ornati. Il celebre Giov. 
Bologna da Dovay ne fece il disegno, e 
colla di lui scorta ne furono i modellato- 
ri Pietro Francatila , Pietro Tacca, con 
sintomo Susini 5 Orazio Mochi , e Giovan- 
ni B andini detto dell 9 opera , tutti valen- 
ti neir arte fusoria . A Gregorio Pagani 
fu dato F incarico di ripulir le cere , ed 
egli stesso fu di tre storie felice model- 
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latore . Al disegno di Raffaello Bagni Pi- 
sano allom ingegnere del G. D. debbon- 
A i trofei bielle porte minori molto più 
vagai «'belli che non s9no i fogliami (l). 
Il inerito poi del maraviglioso getto deb- 
besi a F. Domenico Portigiani dell* Or- 
dine de* Predicatori. 
•Le divisate porte con* altri magnifici 
é dispendiosi restauri , che dovrem nota- 
re in appresso ? dettero nuovo abbellimenr 
to al Tempio dopo 1' incendio seguito 
nella notte del 25 ottobre i5g6. Che 
il riparo <di gravi danni da tale infortu- 
nio cagionati debbasi al genio lodevole 
del Principe Ferdinando de 3 Medici 3 un 
inscrision lo attesta in caratteri di bron- 
zo già da noi pubblicata (2) , che è 
neir ornato superiore della pòrta di mez- 
zo. 11 molaico nella limetta di una del- 
le due porte laterali è di Filippo Pala- 
dini*, quello dell'altra porta, che poco 
fa esìsteva in gran parte \ restò vittima 
dell' incuria . 



(1) Tali memòrie mi somministrò l'Archivio deU*0~ 

Sera, ed una 'Lettera del Portigiani del 6 aprile 
el 1596* . . \. \ • 
(a) Pisa Must. <4i z - asconda pag. 169 del Tom. I. 
A tal' edizione, senza più nominarla, avran rap- 
porto quelle più necessarie citazioni che conver- 
rà fare io appresso. 
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Or passando ali 9 interna aspetto del 
Tempio 3 ei:con ammirazione e eoo mae- 
stà si discopre all' occhio del buon 5 os- 
servatore . Pochi sono i rapporti di barba*» 
ro stile 3 e molti son quelli che caratte- 
rizzano Buschetto per autor prodigioso di 
quella stagione . Egli accomodò in bella 
guisa il par ti mento di quest'opera con 
due ordini di architettura. Nel superio- 
re a foggia delle antiche Basiliche fece 
ricorrere aippie gallerie , dove noi cose 
piacenti all'Antiquario, ed al Naturali- 
sta discoprimmo. Formò nell 9 ordine in- 
feriore de 9 grandiosi, peristili! con quat- 
tro file di colonne, inalzandole con molto 
ingegno k facil modo , come ne fa me- 
moria il pubblico monumento sopra in- 
dicato : . Son' esse 70 9 che 56» di grani- 
to 9 e i4* di marmo . Nelle prime il ros- 
so egizio ed il bigio spicca fra quello 
nostrale dell'Elba, e del Giglio. Si di- 
stinguono nelle altre i parii , i bardigli , 
i bei mischi di Seravezza , e le vaghe 
brecce . I capitelli ed alcuni modani di 
scultura son per F intaglio pregevoli 9 e 
per lo più sono avanzi di antiche fabbri- 
che con maestrìa somma dall'Architetto 
accozzati. 11 numero di tutte le colonne 
è 208 9 decoro singolare della nostra 
Rasilica . 
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Or segnandone le principali mirare : 
la maggior lunghezza e di i6ò b. , e di 
b. 55 e mezzo la larghezza maggiore . 
La crociata trasversale è lunga i$3 b. 
e mezzo, e b. 29. e mezzo larga* 

? Anche un maggior lustro acquista il 
nostro Tempio dai seguenti vantaggi, on- 
de fu nobilmente in più stagioni adorna- 
to . Il pavimento è ovunque coperto di 
lastre di marmo , e presso il coro egli è 
a opera musaica con rare pietre interna- 
to . Fa bella vista la ricchezza dell' oro 
e dell' intaglio nei soffitti delle maggiori 
navate, e godono le minori il pregio 
delle volte* > ! 

Dodici altari di marmo a opera d 9 in- 
taglio sono scompartiti nelle pareti. Con 
tal genere di sculturali decorò in bella 
guisa lo Stagi da Pietrasanta : al Buonar- 
roti se ne attribuisce il 1 disegno 2 debbon- 
si le pitture a non ordinari pennelli (1) . 
Fra F uno, e F altro' ricorre una corni- 
ce , ed una ordinanza di pilastri di mar- 
mo di Carrara; e li spazii corrispondenti 

(1) Quasi tutte so» posteriori allHncendio, pel 
qqa)e ne perirono diverse di bravi autori . Perì 
quella , sì lodata dal Vasari , di Angiolo Bronzi- 
no, di cui neir archi fio dell' Opera si conserva 
tuttora una ietterà relativa a essa colla data del 
a 3 febbrajo x554- 
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agi" intcrcolonnii si vestono di quadri 
grandi in olio , eiò che nobilita viemag- 
giormente il nostro Tempio. In aspetto 
anche più gradevole all'occhio adattato 
alle impressioni dell 9 elegante e del bel- 
lo sarìa comparso a 9 dì nostri , se per av- 
ventura, sbandite certe moderne opera* 
zioni , avesse ottenuto da cittadino , co- 
nfi' era uopo che fosse , Y abbellimento di 
alcune parti difformi ai rilevati vantag- 
gi , la decenza ne 9 restauri , lo stato più 
felice delle cose singolari dell'arte, e 
migliore scelta nelle moderne tele . Si- 
mili apparenti mancanze deplorano i 
dotti , ed io con essi sovente meo dol- 
go» £ se mi onorano col reputar me 
quel cittadino, cui stava bene il regolo 
de 9 rispettabili pisani delubri , egli è cer- 
to che adoprato avrei, con trasporto quel 
poco di naturai genio esercitato ove con 
lungo studio alquanto s 9 affina , onde cor- 
rispondere alla loro opinion gentile , al 
patrio dovere , onde far salire in mag- 
gior fama l'ornatissimo Tempio pisano. 
Altronde se da contrarie combinazioni, 
ond 9 ha orìgine la buona o mala sorte , 
fraudato venne il meritato officio, non 
alligna perciò aura molesta nel mio cuo- 
re, che sempre tranquillo va glorioso dei 
sentimenti valutabili de 9 saggi e dell 9 amo- 
re de" buoni Concittadini. 
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Ma dà breve opportuna riflessione mi 
richiama 9 1 principale scopo ud impren- 
dere il regolato giro della Chiesa a de- 
stra della porta reale . 

In primo luogo abbiamo il deposito 
dell'Arcivescovo Matteo Renuccini fio- 
rentino 3 lavoro di buona architettura e 
di bei marmi composto . Se a Pietro 
Tacca debbasi tutto attribuire, come si 
vuole, io non ho documenti onde as- 
serirlo ; ma la sola opera di bronzo , 
Cristo alla croce , essa è certo un felice 
prodotto di quell 9 accreditato maestro. 

Opera del Vacca Scultor di Carrara è 
il contiguo deposito di bassirilievi ador- 
no, e non men che'l primo di bei mar- 
mi composto . Francesco Frosini , altro 
Arcivescovo di Pisa, fu che lo eresse 
molto valutando , che il suo corpo nudo 
di spirito fosse ben collocato . 

Un gran candelabro di bronzo , qui 
d'intorno innalzato, mostra la pietà di 
Alessandro Tibantèo pisano , come si rac- 
coglie dall'inscrizione sulla base di mar- 
mo scolpita 

Un residuo delle pitture in fresco, che 
adornarono questa Cattedrale nel secolo 
XIV. per' mano di Bernardo Nello di Gio • 
Falconi pisano , stimiamo V immagine del 
Redentore nel pilastro effigiata . 
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L'Altare 3 detto delle Vergini 9 per sem- 
plicità di architettura e per buon gusto 
d 9 intagli si commenda . Ne commendia- 
mo pure il suo bel quadro dipinto da Cri- 
Stefano Allori 3 e nel 1726 terminato 
dal Bossi suo scolare • 

Il primo dei compartimenti poc'an- 
zi divisati, ci offre una gran tela colo* 
rata in Roma nel 1792 da Antonio Ca- 
vallucci . To già n 9 esposi il mio giudi- 
zio , qualunque , in altre carte . Qui solo 
dirò 3 che pel rilievo s per la proprietà 
del carattere nelle figure campeggiane 
ti sul tinto chiaro e tutte ben 9 introdot- 
te al vestimento di S. Bona, forse la fi- 
gura meno felice 9 sembra 9 eh 9 abbia qual- 
che dritto di piacere questa pittura dei 
giorni nostri 

Il contiguo spazio fu ricoperto sul- 
lp spirar dell 9 anno 1787 di altra tela 
dipinta in Roma da Domenico Corvi* 
Questi vi ha rappresentata una storia di 
S. Ubaldesca pisana . Sul dipinto tratta- 
to col lume di notte faccia il conoscito- 
re di tal modo di colorire le sue rifles- 
sioni . 

Una bella tavola del rinomato Fran- 
cesco Vanni ci presenterebbe F aitar che 
segue, se non risentisse gli oltraggi di 
ardito ripulitore . Ebbe il Vanni in que- 
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st^pera uà attestato 4 9 amicizia e diati- 
ma da Annibale Caraccio se vero è 3 che 
sì. gran maestro della lombarda scuola di- 
pingesse la testa della figura scrivente 
pressa il confine del quadro . 

11 terzo compartimento delle pareti 
contiene la traslazione del corpo di San 
Guidò pisano, opera di genio pittoresco, 
ma delle meno felici di Domenico Fer- 
retti fiorentino • 

La contigua gran tela è lavoro di Gio- 
vanni Tempesti pisana. La ben 9 ideata 
composizione produce il grato effetto del- 
la degràdazion degli oggetti; avvi ¥ os- 
servanza del costume nei Vescovi orien- 
rali presenti alla celebrazion della Mes- 
sa di P. Eugenio III* 

NelF Altare che segue 3 adorno dei so- 
liti intagli, si ammira una tavola del ce* 
lebre Andrea del Sarto terminata dal 
Sogliono per attestato del Vasari . 

Ornamento deJL reparto che segue sono 
i due quadri :r uno di Sebastiano Conca 
di Gaeta ^* altro di Francesco Mancini 
di S. Angelo in Vado . 11 primo rappre- 
senta con molta naturalezza il B. Pietro 
Gambacorti pisano dinanzi, al Papa Ur- 
bano VI. per r approvazione del suo in- 
stituto : il secondo porge il seguito del- 
l' istoria • Supplisce un buon disegno 9 un 
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pennelleggiar facile ad uno stil freddo 
ed uniforme . 

1/ altare che segue mostra il disegno 
di Michelangelo con maggior sicurezza 
degli altri. Notàbil pregio è P orna- 
mento bizzarro dei bassorilievi , che' con 
finezza estrema vi condusse il prelodato 
Stagi . Da Bartolomméo Ammanitati* &o- 
rentino fu scolpito nel i536 il mézzo 
rilievo di marmo statuario posto in mez- 
zo dall' architettonico edifizio . 1/ urna 
sottopòsta racchiude i corpi di tre Santi 
ManJiri che nome' dannò al descritto al- 
tare , e dei quali bàstevolmente a suo 
luogo dicemmo additandone Y antica tom- 
ba , e r inscrizione ( 1) . 

J Nelr primo altare , che sulla destra del- 
la <5roce trasversale s 9 incontra 3 è situata 
uria 'delle dipinture in tavola più rag- 
guardevoli di Chiesa , che piace agli ama- 
tòri , é dà gusto agi' intendenti . Vedano 
esài nel ; àecondo volume, se noi in virtfi 
delle ietoriche memorie e delP' analogìa 
di è^ssè colle raffaellesche prerogative, a 
ragioite la giudicammo da Pérìno del Va- 
ga incominciata, e terminata dal Sogli ano. 

r . 1 . ■ " u •>'■ •- ! 

(i) JS quatte tyittp Jc altre iicrisioni del Duomo , 
che qui ometter fa uopo, furono riportale fedel- 
mente nel a.* volume di PUa illustrata . 



3 ,t,zedby GoOgk 



H 

Non vadano inosservati i sei fanciulli 
coloriti a fresco nella parete al di sopra 
dell 9 ara descritta . Gotn : essi fossero con- 
dotti dql suddetto Per ino s del Vaga , e 
perch 9 ei proseguir non volle il ben' idea- , 
to disegno di abbellire la $uperior parte 
del Tempio co' suoi pennelli 3 qoi già nar- 
rammo iq istorica foggia nei cit f yoL 

La gran tela dipinta in Roma nel 1718 
da Domenico Muratori bolognese , or ci 
conviene osservare, perch 9 essa è condita 
di grandezza, di verità, e di viva espres- 
sione . Ne fan fede la principal figura di 
& Ranieri Pisano , la femmina ossessa , ed 
alcuni poveri ben mossi e maestrevol- 
mente muscoleggiati .,.-,. 

La contigua dipintura d in egual (eia 
espressa à è quella che primeggia frp,J le 
grandi di tal genere s e che per opera di 
Benedetto Luti t plapsibilmeute si afferma* • 
li vestimento, di S. ( Ranieri vi si rappre- 
senta con gentilezza di etile ^ e con armo- 
nìa di colorito • 

La gran cappella in fronte della ero* 
cjata fu fatta* col disegno di imo senese 
scolare <Ji Gioii. Phaw 9 perchè fosse de- 
gno ricetto dell 9 urna contenente le ossa 
di S. Ranieri Protettore di Pisa. In ap- 
prèsso f fii nobilitata di Bei marmi , e cir- 
ca ai r533 fu.'di barn Hliévi e distatile 

iti * I* -»*:* 1* * » 
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adorna da Francesco Afosca detto il Mo- 
nchino da Settignano • Finalmente i grad- 
uiti egizii rosati 5 i broccatelli di Spa- 
gna 3 i gialli antichi , ed altre scelte pio- 
tré compongon V ara , ove posa la . «opra 
indicata urna di verde di Polsev<era .■ Ne 
fu fatto il disegno da Gio ¥ Ifrztl.Foggini 
a spese di Cosimo III. Principe di To- 
scana. , , ' , ; -, , 

Neil 5 alta nicqhiail lavoro di musaico, 
eh 9 esprime la Madonna sedente in tròno 
con degli Àngioli intorno * fa fatto .nel 
i3o8 da Gadda Qaddi fiorentino > ce lo 
attesta il Vasari. 

. Fiancheggiano la descritta .cappellate 
due facce delle minori, navi pure in ma- 
gnifica guisa di finissimi marmi adorne, 
e fregiate di non ordinarti intagli , di 
colonne, e di una, statua entro la^ua jjìct 
chia. A v vene yna antica non priva di 
restauri e battezzata per S. Potito. La 
moderna ha il nome di S. : Efeso, e fu 
scolpita nel \5g3 da Batista Lorenzi 
fiorentino detto del > Cavaliere • , 

Or passando ad osservane i dqe quadri 
glandi delle opposte pareti :, il primo, rap-r 
presen tante la jbot te fa Su Ranieri, fu 
dipinto con -buona disposizione di. «bei» 9 at- 
teggiate figure j dal pisano Giuseppe Me- 
lari negli ultioù giorni del viver suo • 
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Nel secondo fu espresso un fatto' so- 
pronnattitale del medesimo Santo per ma- 
no di 'Felice Torelli ; veronese nelP anno 
1700, se* la gloria si eccettua, che dopo 
la sua morta fii colorita da Lucia Casa- 
lina sua^mo^lie . »t 

x Pasgata la porta ùòh si ometta V os* 
se ifvaiiowé 1 del piccolo altare 'detto di San 
Biagio 9 arricchito con arte somma di fi- 
nissimi intagli dal più vòlte lodato Stagi. 
La statua' del Santo, piuttosto che agli 
scalpelli f di Ini , stimo di attribuirla ài 
Tribolò sgultor fiorentino • Non v 9 ha dub- 
bio che sia dello Stagi la statuetta di 
marmo poèta per ornamentò della vicina 
pila dell 1 acqua santa • 

Voltando nel lato superiore dalla cro- 
cè additeremo un' opera di pittura a buon 
fletfcò tieti' ordine stesso delle divisate te- 
le . Gioi>. 'Tempesti , che die delle ottime 
prove iri 'tbi-inòdò di dipingere , vi rap^ 
presentò nel 1793 la cena del Reden- 
tore . 

Sulla porta della sagrestia è collocato 
un mausoleo di marmo col simulacro del 
defout'O quivi racchiuso , Pietro Ricci 
aretino Arcivéscovo di Pisa che cessò di 
vivere nel l£ì& 

• Dde .sepolcri di marmo sono addossati 
alle paréti defila sagrestia 9 contenenti le 
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otta di altri due Arcivescovi di Pisa , Fran- 
cesco de Moricotti Cardinale , e «Giovan- 
ni Scherlatti . Il far delle statue , e dei 
bassirilievi non è del peggiore del XIV* 
secolo. 

Una bella tavola di Giov. Bilwert Pit- 
ton. fiorentino orna V altare presso la por- 
fa di detta sagrestia . 1/ altare ha il prer 
gio di due belle colonne: dimostra la 
tavola -, malgrado il pessimo pulimento , 
il valor pittoresco dell 9 autore nella viva 
rappresentazione delle Marie a pie del 
Crocifisso. 

Passiamo ora a dare uno sguardo allo 
belle opere dell 9 arte , che in se contiene 
il coro e la maggior tribuna del nostro 
Tempio . Le indicheremo qui soltanto po- 
tendo F erudito nella nostra opera citata 
riscontrare quanto in istorica forma se 
ne scrisse . 

L'Aitar maggiore composto di rare 
pietre , ed avente non pochi corniciami 
di metallo dorato fa merito al defunto 
Arcivescovo di Pisa de' Conti Guidi , che 
lo fece a sue spese costruire i^el 17 14.. t 
. Il Cristo di bronzo vi fu fa^o innal- 
zare, nell'anno 1793. Esso cofoe pure i 
due Angeli dell' i$ tessa materia condotti, 
e non imal situati negli angoli dell' ante- 
rior parte del recintp del Coro è quel 
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grappo rispettabile di Giov. Bologna, A* 
noi ricordato come ornamento nobile del 
vecchio altare • • 

Meritano osservazione le due colonne 
situate negli angoli dei pilastri , reggen- 
ti la grand 9 arcata, per la porfirea ma* 
teria , e per i bei capitelli di marmo sta- 
tuario . Non fia mai abbastanza commen* 
dato lo stupendo lavoro del capitello a 
sinistra di chi osserva , che , sol per fa- 
vorir la tradizione, attribuimmo allo Sta- 
gi più volte nominato. 

Altra distinta osservazione richiede la 
statua in metallo, che leggiadramente 
posa sufcommendato marmo . Ne fu Fan* 
tor felice Stoldo Lorenzi nell'anno 1583. 
L'opposto capitello fu eseguito nel 1714* 
da Gio. Baiti sta Foggini , che die con 
esso un saggio del suo valore in questo 
genere . 

Molte pitture a fresco ornano le pare- 
ti del presbiterio dalle arcate fino al sof- 
fitto . Quelle dell' arco maggiore furono 
de 9 primi lavori di Domenico Ghirlandaio, 
che al dir del Vasari por la tribuna di- 
pinse . Per le altre , ove alcuni putti gra- 
ziosi e svelti trionfano , inchinammo vo- 
lentieri a credere ,■ che Bernardin Poe- 
tétti le colorisse forse sul disegno lascia- 
to da Perin del Vaga. 
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Non si ometteranno le artificiose iute*- 
siaturc dei «oggi di legno intorno al 00+ 
ro disposti . In principio «vi operarono GiV 
liano da Marano ,e Giuliano da S. Gallo 
architetti £orentini 5 coli 5 ajuto del Sera* 
Vallino 9 e di Domenico di Mariotto : vi 
operàia appresso il Cartelliera architet- 
to pisano. Questi di simil lavoro di tar- 
sia, e d'intaglio ornò tutti i *egg j che 
la Chiesa circondano, come ancora la 
cattedra posta nel mezzo di essa al pul- 
pito in faocia . 

Alzando lo sguardo, i due quadri gran- 
di coloriti a olio sul muro sou' opere di 
rinomati pennelli . Del Passignano^h quel 
che rappceaeota il ritorno dei Pisani dal- 
le Isole Baleari ; dobbiamo a Pietro Serri 
la consacrazione della Basilica . 

Inferiormente ai fianchi delle due cat- 
tedre son situate quattro tavole in oliò di 
non piccola considerazione . I bei pregi 
loro dove fu mestiere noi descrivemmo, 
or qui soltanto accenniamo , che son 9 el- 
leno quattro figure del celebre maestre 
dell' Arte Andrea del Sarto , e che per noi 
la S. Caterina sulle altre primeggia» 

Distinte ma sempre brevi parole farem 
delle djpiqtjire in olio^, che ordinatamen- 
te disposte fregiano in bella foggia la 
circolar parete della tribuna • La prima 
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della fila inferiore , se dalla destra ■•in- 
comincia, è opera di Domenico £eccafu» 
mi detto Michelino da Siena , di coi so- 
no le tre susseguente • Tutte rappresen- 
tano con stile Michelaogaolesco S. Mat- 
teo , S. Marco 9 Y istoria di Gore 9 Datan , 
et Abiron , e Mosè che spezia le tavole 
della Legge. 

U quinto quadro, ove effigiati tono i 
figli di Aronne , è per noi d' incerta 
mano* 

Il Sogliono figurò bel testo quadra con 
proprietà somma il fratricida Caino • 

La tavola di messo colla deposizione 
di N. Signore fu colorita da Cip. jéntonio 
Razzi detto il Sodoma negli anni suoi 
più cadenti (1). 

Del soprannominato Sogliani sono i 
due quadri che seguono , cioè 1* Abelle, 
ed il Sacrifizio di Noè escito dall'arca. 
Si distinguono essi nel merito dell' arte ; 
e se per due volte soffrir dovettero i 
ritocchi , fu gran ventura , che ciò fos- 
se per mano del Cinganclli 9 e del M*- 
fuscclli • 

Nel vicino spazio fu già F originai qua- 

(i) Godiamo che queir* opera non sia più a og getta 
ali* urto di alcuni candelieri che spetto si post- 
vano sol gradino . 
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dro del sacrificio d 9 Abramo del prefato 
Antonio Sodoma: pattato a Parigi nell'an- 
no 18 il, vi fa sostituita la copia tuttóra 
esistente, condotta con lode dal pittor fran- 
cese Mona. Guillemont nel 181 2: nelT an- 
no in cni scrivo ritornò l'originale, che 
si tiene nelle stanze dell 9 Opera • 

Del grazioso Salimbeni è il M ose che 
fa* piover la manna al popolo Ebreo , la* 
voro con buon gusto pennelleggiato • . 

I due Evangelisti ultimi quadri di qua* 
st' ordine sono del precitato Beccafumi. 

Passando al secondo giro, il primo 
quadro , sempre sulla destra di chi osser- 
va , vien dai pennelli di Rutilio Monetti^ 
che nel figurato Elia mostra il genio suo 
caravaggesco • 

Tratti felici di pittoresca fantasìa scor- 
gonsi nel seguente lavoro ài Matteo Ros- 
selli fiorentino, ove il Redentore parla 
a Mosè sul roveto ardente . 

Istoria più nota del medesimo Legisla- 
tore effigiata vedesi nella contigua tela 
per mano di Paolo Guidoni Pittor lue* 
chese • 

Pnre di Mosè altro fatto esprime il 
quarto quadro , da annoverarsi al certo 
ira i migliori della tribuna. Golia sua 
grandiosa maniera sul far lombardo lo 
colorì valorosamente il nostro Riminaldi 
pisano . . 
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Di Aurelio Lomi è il prodigioso fatto 
del Redentore di moltiplicare i paai . 

Ottimo pensiero fu che formasse V ala 
di quei t' ordine un bel {pittoresco lavoro 
del Bilìvert • Qui se ne tacciano i pregi 
altrove opportunamente pubblicati > e sol 
si dica , che il significato di esso è Abacuc 
trasportato dall' Angelo a prestar cibo a 
Danielle esposto alle fiere • 

Tenendo V intrapresa norma, il primo 
quadro , che nel terzo giro si presenta 9 & 
di Stefano Maruscelli . Nel 1628 vi di- 
pinse Abramo sotto la quercia di Mam- 
bre con felice invenzione. 

Del prelodato Orazio Riminaldi è il 
Sansone distruttor de 9 Filistei . 

La Gena del Rè Assuero fu da Cosimo 
Gamberucci colorata « 

Del «oprannominato Guidotti è la ce- 
na fatta nelle nozze di Gana Galilea • 

Si attribuisce a Ottavio tannini piutto- 
sto che all' anonimo pisano la bella Giu- 
ditta 5 che appresso si ammira . 

Ultima di questa gallerìa è la Pittura 
di Michele Cinganelli fiorejtino rappre- 
sentante il Sacerdote 9 che va incontro a 
Giosuè • 

Notati di volo i pregiati arabeschi, che 
in parte lo Stagi condusse nelT architet- 
tonico spartimento di marmo, posto nel 
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messo della tribuna , e nel tabernacolo 
di simil materia composto additeremo i 
due quadretti di Clementone ,e i due An- 
geli pure di marmo su' pilastri del para- 
petto 9 F uno del Tribolo , F altro di Sil- 
vio Cosini . 

Finalmente si osservi nella .gran nic- 
chia F opera musaica ben commessa ed 
esegiita verso il 1290 da F. Jacopo da 
Tornea colF ajuto ài Andrea Tafi. Vi la- 
vorò pure Gadda Gaddi , ed il suo scola- 
re Vicino pittor pisano terminò alcune 
figu» nel i32i. (1) 

Lisciando il coro , ed il giro del Tem- 
pio seguitando ci si offre F altare 9 ove si 
conserva la dipinta immagine della Ma- 
doma detta di sotto gli Organi 9 della 
qcale ebbi campo di ampiamente favel* 
lare • La pittura in olio del quadro, che 
rappresenta alcuni Santi pisani, è di Fran- 
cisco Curradi fiorentino • 

L 9 arca sepolcrale 9 condotta di marmo 
banco sulla maniera che dicesi gotica- 
telesca e situata sulla porta della conti- 
gua sagrestia , le ossa racchiude di Enri- 
co VII. la cui figura giace sopra di essa . 

(i)Ch' altri vi lavorassero* e Cimata* fra questi» 
?<d Notizie inedite della Sagrestia Pistoiese 

, di belli arredi ec. del Ch. Sig. Ciampi Profcs- 
soie nel!' Università di Pisa . 
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Nói già riportammo fedelmente ed in ialQ- 
rica guisa quanto nel funereo marmo sta 
scritto . 

Tomba di marmo, racchiude il perso- 
naggio illustre Uladielao Duca Tessinense, 
incassata nel muro interno della sagrestia. 

Confina con essa e coli* angolo della cro- 
ciata uno dei quadri grandi 9 ov 9 espres- 
se , con una certa vaghezza di colorilo e 
con effetto piacevole di chiaroscuro, la 
nascita della Madonna Giacinto Coriado 
napoletano • 

Il mausoleo , che primo s' incontranel 
braccio transversalé della crociata , fu xm 
bei marmi lavorato nella scuola del Vie* 
cà di Carrara. Fu il Cardinal Ranieri 
d'Elei che lo fece erigere ali 9 amat baino 
suo zio Arcivescovo di Pisa nel 1743. 

Le due grandi tele negl 9 indicati spv- 
zj ad Aurelio Lomi si attribuiscono . Li 
prima colla circoncisione del Nazzareno 
è di stil veneto assai più dotto di quelli 
della seconda s che rappresenta l' adora 
zion de 9 Magi • 

Le tre facce delle navate di questo 1#~ 
to godono il pregio degli arabeschi j e 
nei sopraffini intagli a quelle dirimpetto 
si accompagnano. 

Qui soltanto ci ristringeremo ad accen- 
nare, che le due statue grandi collocate 
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nelle nicchio delle due laterali decorazio- 
ni forono eseguite dal Fancelli da Setti- 
Snano . Quelle poi di Adamo , ed Eva , 
ella Madonna , e dell'Angelo che V an- 
nunzia , e quante altre formano 1* orna- 
mento nobile della gran tribuna dettero 
rinomanza e fama a Francesco Moschi» 
no. Riguardo alle delicate grottesche, ai 
bellissimi meandri , ed all' arbitrarie te- 
ste che fregiano i membri architettonici , 
il nostro Vasari commenda la mano indù- 
s tre del più volte rammentato Stagi . 

Lavori di Godio Gaddi , e di Vicino 
pisano son quelli che vestono la nicchia 
sovrapposta al frontone dì quest'opera . 

Considerazione non volgare merita l' a- 
ra isolata di questa cappella pel superbo 
ciborio d'argento, che sopra di essa si 
estolle, e per i gradini pure d'argento 
a bassorilievo condotti . Il disegno di tan- 
to operoso e diligente lavoro fu di Gio. 
Battista Foggini . Sebastiano Tamburini 
pisano lo eseguì con somma lode nel 1692. 

Seguitando il giro sulla sinistra dell 9 a- 
ra predetta la Nascita del Redentore e- 
spressa in tela nel primo spartimento del- 
le pareti è una terza opera del mento- 
vato Lomi, simile nello stile a quella di- 
rincontro . 

Pietro Sorri nel 1617 vestì il contiguo 
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spazio di una grandiosa sua fatica, rap- 
presentandovi alla paolesca la disputa 
del Nazzareno coi Dottori. 

Il quadro accanto del Passignano fa 
adattato a quel posto mercè l'aggiunta 
felice fattavi da Giov. Tempesti. 

L 9 Aitar che segue 9 non privo dei so* 
liti lavori d'intaglio sul gusto greco, 
una tavola racchiude della miglior ma- 
niera del soprannominato Aurelio Lami , 
che rappresenta il Nazzareno che dona 
la vista ad un cieco nato . 

Voltando sulla destra, l'Altare di San 
Guido oltre la decorazione degli arabe* 
sebi quella gode di due colonne massic- 
cie di bellissima verde antico. La tavo- 
la di marmo fu- scolpita a bassorilievo da - 
Lino senese figurandovi la Madonna, e 
S. Ranieri nella Città di Tiro. Nell'ur- 
na ove giacquero le ossa del predetto 
Santo ,' or vi son quelle di S. Guido Pisane. 

La prima della tele grandi in olio di 
questo lato fu colorata in Roma nel 1761 
da Placido Costami . Ma poiché morte 
non gli concesse di ultimarla, ebbe in 
Pisa il suo compimento per la maestra 
mano di Giov. Tempesti , di cui è la glo- 
ria 9 ed il S. Torpè Pisano , che al nero 
colpo si sottopone • 

Il quadro accosto, condotto dai fran- 
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chi vigorosi pennelli dì Giw. Battista Ci- 
gnaroliy si annovera frai migliori di sirail 
grandezza. Il soggetto di esso è la testa 
del suddetto S. Torpè campata dall' on- 
de * che dagli angelici putti si ridona 
ali 9 Arcivescovo Federigo . 

Segue l 9 Altare degli Angeli, e n'è 
fregio onorato la bella dipintura da noi 
meritamente reputata, una delle più gra- 
ziose e studiate di Ventura Salimbeni. 

11 battesimo di Lamberto figlio del Rè 
Nazzaradeolo 9 che dalle Isole Baleari 
conquistate fa condotto da 9 Pisani alla 
Città loro f è la rappresentanza del gran 
quadro che ordinatamente ne viene . Ne 
fa il dipintore nel 1784 in Torino il Sig. 
Lorenzo Pecheux di Lione. 

Il quadro annesso , dipinto in Roma 
dal Sig. Giuseppe Collignon > rappresenta 
il Cardinale Balduino Arcivescovo di Fisa 
disceso nelT isola di Sardegna per trat- 
tare di affari di religione con quel Pote- 
stà 9 Giudice d 9 Alborèa • Questo giovine 
Pittore 9 or in Siena alla direzione dell 9 
Accademia di bell'Arti , mentre fu in Pi- 
sa die campo di farsi conoscere molto 
istruito; e quest'opera porge dei trat- 
ti sicuri di suo genio nell'arte pittoresca. 

La tavola del seguente altare, infeli- 
cemente ritoccata , debbesi al Passignano. 
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11 quadro che segue e di Gaetano Gan- 
doìfi bologoese. Lo fece egli in Patria 
nel 1788 pochi anni prima della sua mor- 
te figurandovi la fondazione dello spe- 
dale de' trovatelli in Pisa . 

Dai rinomati pennelli del Sig. Pietro 
Benvenuti, Direttore dell'Accademia del- 
le beli' Arti in Firenze , fa colorita in 
Roma nel 1802 F ultima delle grandi te* 
le descritte . Egli vi espresse con dotto e. 
vago stile il martirio del B. Signorotto 
AJÌliata pisano sui lidi siciliani • 

Di Gl'oc. Battista Paggi genovese è il 
quadro dell 9 ultim 9 ara pure oscurato dai 
soliti guastatori • 

Due depositi riempiono i vacui fralle 
due porte . Il primo fu fatto scolpire in 
Carrara , e qui porre nel 1786 per ricor- 
danza deli 9 Arcivescovo De Conti Guidi . 
Nell'altro 3 di bei marmi composto, eb- 
be F onor della tomba F Arcivescovo Giu- 
liano de 9 Medici. 

Le due inscrizioni sulle porte laterali 
indicano la morte di Gregorio Vili , e 
F elezione di Clemente 111. 

I bassirilievi di marmo, ond 9 è ricco il 
parapetto della ringhiera superiore alla 
porta principale , son antichi lavori , che 
fece con arte prodigiosa Giovanni Pisano 
circa ai i32o per il suo pulpito del coro, 
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e non per quel sito , ove furono impro- 
priamente collocati. 

Lavoro moderno di Francesco Cocchi 
sono i due laterali esprimenti la Nascita 
di S. Giov, Battista . 

Domenico Himinaldi pisano intagliò in 
legno i due Angeli situati sugli angoli 
nel l63l 3 e coll'ajuto di Girolamo Tacca 
condusse tutto Tornato del Santuario. 
Le quattro imposte dorate furono rico- 
perte dalle pitture in olio di Aurelio Lami. 

Voltando per la navata di messo son 
da notarsi i due simulacri di bronzo sul- 
le pile di pertichino . Felice Palma li get- 
tò sul modello di Gio. Bologna . 

Non è cosa volgare il pulpito in for- 
ma esagona appoggiato a una delie gros- 
se colonne di granito quasi nel mezzo 
della navata . Ne giustificano il merito 
le simmetriche scale di inarmo , le due 
sottoposte colonne di porfido e di brocca- 
tello , il gruppo delle cinque statue di 
marmo, bianco 9 ed altre reliquie del no- 
minato pergamo di Giovanni Pisano , co- 
me ancora le belle pietre r e le figure del 
parapetto 9 dove operarono nel 1027 uno 
Scultor francese ed il sopraccitato Fan- 
celli. 

1 primi due pilastri grandi sostenenti 
la cupola e 9 invitano ad osservare il pre- 
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gio delle dipinte tavole racchiuse da ric- 
chi ornati a opera d'intaglio. 

Nel pilastro 9 che sulla dritta ci si pre- 
senta 3 il S. Filippo Neri è di Pietro da 
Cortona , onninamente alterato dai catti- 
vi restauri . La Madonna col Bambino di- x 
cesi d 9 Andrea del Sarto 9 o del Sogli ani • 
Nella faccia dicontro al coro fu il S. Tom- 
maso d' Aquino di Beno zzo , che passò a 
Parigi pochi anni sono . Di presente vi 
fu sostituito on S. Niccolò che dicesi del 
Corrado fiorentino . Il quarto quadro con 
S. Torpè in guerriere spoglie è di Salva- 
tor Rosa . 

Passiamo or air altro pilastro a consi- 
derar veracemente uno de 9 più eccellenti 
prodotti di Andrea del Sarto , la S. Agne- 
se non mai abbastanza da me celebrata 
nel suo bel fiore pria che i raggi del So- 
le passando pei vetri dell' alta finestra le 
recassero oltraggio (l) . 

I SS. Apostoli Andrea 9 e Jacopo furo- 
no dipinti sul! 9 asse dal Sogliano • 

Riguardo alla Madonna pure in tavola 
col Bambino in braccio , figure amendue 
con molta grazia raffaellesca mosse e pen- 

(i) Mancanza lì grande ,e ti dispiacente agli ama- 
tori > non ri sarebbe nel Duomo di Pisa • Richia- 
mo il lettore alla pag. 9. 
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setteggiate 9 confermiamo la nostra opi- 
nione 9 che Perin del Vaga ne fosse l' au- 
tore, : 

Finalmente se il S. Antonio da Padova 
non portasse le onte dell 9 ardito restau* 
ratore avremmo in esso un 9 altra opera 
del sopraccitato Pietro da Cortona é 

Or molto acconcia è P osservazione del- 
la dipintura a olio che la circolar pare* 
te della gran cupola nobilmente rico- 
pre . Il nostro Orazio Riminaldi vi ado- 
prò là maniera sua grande e robusta , 
rappresentandovi la Madonna assunta in 
Cielo 9 e varj Santi aggruppandovi con 
ben 9 intesa ordinanza. Ma poiché la mor- 
te troùcò i suoi giorni nel i63o 9 Girola- 
mo suo fratello dovette dar compimento 
ali 9 operoso lavoro. 

Gli Evangelisti nei peducci son pittu- 
re a fresco "di Michele Cing anelli . 
< Dato uno sguardo al lampadario di 
bronzo sospeso nel mezzo della Chiesa, 
opera 1 non volgare di Vincenzo Possenti 
pisano, come pure all'organo grande co- 
strutto dai periti maestri Francesco Pai- 
mazio , e Giorgio Speri ng a , ed ornato d* 
intagli 'da Benedetto doli fiorentino 5 pas- 
seremo a dir dèli 9 esterno di questa Pri- 
maziale. . 

La porta orientale ha le sue imposte 
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di bronzo con varie storie della Madonna, 
e del Nazzareno scolpite con barbaro sti- 
le , forse di Bonanno , od' altro maestro 
circa al secolo undecimo • Neil* architra- 
ve di marmo un avanzo di epistilio illu- 
stre ci si presenta . 

La colonna di granito orientale , che 
isolata sulle gradole s' innalza , sostenne 
un vaso di marmo statuario con istoriato 
lavoro, che fu trasportato nel Campo- 
santo* ove si trova descritto. 

Sull'alta cima del Tempio verso levan- 
te s' innalza una colonnetta , e sol suo 
capitello un Grifo, o Ippogrifo volendo 
tener dietro alle vecchie carte del ' Can. 
Rondoni e di più cronisti pisani • Il vere 
è che quest 9 animale di mitologìa , man- 
cante della coda per colpa de' tempi, è 
tutto di bronzo di un 9 estrema vecchiez- 
za , alto br. 1 e no terzo , e a br. lungo : 
nelle ali e nella testa , avente sotto il 
becco due bargigli di gallo , all' aquila 
si assomiglia, nelle gambe al leone. Avan- 
ti di pubblicare la prima ediz. della mia 
opera pisana , e per vaghezza e per rie- 
scir' utile all'antiquària repubblica, pog- 
giando sull' eminente diffidi sito levai 
coli 9 argilla il modello di alcune parti 
sottilmente intagliate ; e ne produssi in 
rame il disegno, che riuscì più svelto 
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<WÌ* Mtgraolo . Poro ttptodtupieel primo 
voi., delia <$. edift* ; ivi uè parlai più este» 
satne*t*£*'d*l fare degli arabeschi e dei 
geroglifici trai» le mi* cppgetture . Or ig 
questo libra aggiunger in 9 è uopo * clic 
pel iSm fa «alato il nostro, mitologico 
animale aaU& soffitta della Chiesa , doven- 
dosi 40fl*ituireuo nuovo capitello al vec- 
chio , evi era scritto mutato nel i58o, Iq 
tale occasione esaminandolo a beli' agio , 
vidi le zampe y di pieno bronzo » oh 9 era r 
no di leone» e vidi praticare la mal*, 
maniera d' incassarteli nuovo nel qappf 
telloi* peu*ohè così oltfe a, renderle invisibi- 
li, come lo furono a me quando ne traa- 
si il disegno, si presenta dall'alto Fa*- 
niroale moitp più goffo che non è di fat- 
to (i). 

Per non deviare dal disegna di questo 
da vere qui non riprodurremo tutte le 
parola remane incise in diversi .mar- 
mi adoprtrti a capriccio nel comporre le 

(i) tu iWoti che il 9ig. Batlf&è: Benrenuti di Pi» 

: còlla tortìta sua diligenza' lo dilegnò ; e riguardo 

ai contorni rabescati , io ., ia quelli levaci coli* 

argilla , non distinti uè lettere egiziache pratese 

; dal Rondoni né altre , egli però sul petto e net 

* lembi della* gualdrappa ne ricavò alcune , che 

fen^òì* noti* sono state conosciute da più ami- 

i» <p*i»rju;u ' , tu ~ • , . 

3 
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mura attera» délTfciipkK, e nemmeno*^ 
tre iscrizioni de 5 bassi tempi, oltre a quel* 
le della facciata ^ tette con fedeltà tra* 
•eritte ove facea jftestiero • 

Or di volo accennando ciò> ohe retta a 
èité dell' esterior parte dell' edilizio , 
ella è cosa molto convenevole^ che di la- 
stre di piombo tutto si ricopra ,che ti mar- 
mo bianco ed il ceruleo sia la materia no- 
bile delle mora , dell' area, e dei gradini 
che girano intorno. Soda, piacevole» e 
rispettosa è la generale struttura : gli or- 
nati secondano la moda di quella stagio- 
ne . La cupola è di figura ellittica, e 
tuli' ottangolare imbasamento trionfa. 
Ragguardevoli colonne di pietre dure e 
di marmo decorano i loggiati , gli ' spar- 
timenti dell 9 ordine superiore , e le tri- 
bune; ed è : molto dà valutarsi, che gè ne 
contino fino al numero di fóo . Dicati in 
fine, che la pianta del lastricata inferio- 
re è 7&6 br.j e 583 il giro precisò della 
muraglia , e si conchiuda, che un Tem- 
-pk> coti fatto esige ammirazione ^ ,p stima 
da tutti qdeUi, che san. distingue!» i tem- 
pi, e le bellezze . 

Ometter non debbo di dar <Jjoì notizia 
dqlla glande annuale Illuminazione beila 
tera della vigilia dell' Assunta^ Una IV 
sta sì cara ai Pisani ed agli Interi, ai 
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<|èali F interna parte del nest ro Tempio 
offrivasi in meravigliosa e bella mostra . , 
restò sospesa per sinistri avvenimenti. E 
poiché nelle carte del 1812 io fui presa- 
go di sua sventura 5 bramo esserlo in que- 
ste del più sollecito suo rinascimento, 
onde rivederla almeno nel suo primiero 
ben immaginato aspetto, sennon più ter* 
so e vago , qual forse sarìa stato se i vo- 
ti miei non si sp&rgeano al vento. 



CAPITOLO IL 

S. GIOVANNI . 



Al* Battistero Pisano è V altro monumen- 
to considerabile di quei floridi giorni. 
Egli ebbe incominciamento co' doni di 
Ruggieri Re di Sicilia nelF agosto del 
Il 52, e fu condptto a fine nel )l64 
ma un volontario tributo di 34000 fa- 

Wglie della Repubblica . Omeèteudo le 
molte istoriche narrazioni, ove fu uopo 
già scritte , qui solo diremo , che sì beli' 
Edifizio in forma rotonda graziosamente ^ 

xi J innalza sopra imbasamento,ampio e de- 
cente : e che tutto nobilmente* vestito di 
marmi bianchi e cerulei ben commessi ; 
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con ricchezza di colonne , ti 9 intagli , di 
bassi e di tondi rilievi dimostra novità» 
sodezza 5 magnificenza e proporzione 9 e 
fa chiaro ? l genio superióre dell'artista. 

Se nel partimento generale dell' opera 
il gusto degli ornati risente dello stile 
arabo-tedesco 5 spicca e trionfa nel primo 
giro r architettura piacevole e delicata • 

Le tre pprte quivi simmetricamente 
scompartite sono d' intagli e di sculture 
adorne , e per tal genere la principale 
signoreggia . Essa è fiancheggiata da due 
grosse colonne e da due spirali più pic- 
cole colla superficie a opera di sottile in- 
taglio . Fralle figure scolte 9 che la cir- 
condano 3 di buon grado dobbiam ricor- 
darci' architrave storiato, d'onde traem- 
mo preziose memorie per la storia pisa- 
na delle beli" Arti . Nel fregio sovrappo- 
sto sono spartite undici figure di mezza- 
no rilievo; e tre figure intere di tondo 
rilievo 5 forse di. mano di Giovanni Pi- 
sano , posano sopra di esso. ^ 

Un rotondo peristilio compone il s^P 
cond 5 ordine della fabbriea . Qui è dove 
l'architetto andò dietro alla moda ado- 
prando molte piramidi e capricciose for- . 
me j e dove peraltro si ravvisano frai la- 
vori di scultura di quei goffi maestri al- 
cune teste di buon disegno • 
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Dal terz' ordine 5 pure di guglie e Ai 
tabernacoli òtnato, si distacca la gran 
cupola di nuota circolar forma termina» 
ta da un cupolino serrato, stilla cui cima 
posa la statua in Bronzo di S. Gio. Bat- 
tista, • l 

L'intèrna parte del nostro Tempio si 
presenta in maestosa foggia pel decoro 
di due ordini di sòda architettura. II 
primo è formato da quattro pilastri di 
marmo , e da otto grossissime colonne di 
granito, parie libico , parte nostrale , che 
reggono dodici arcate semicircolari . So- 
*tenuto è il secondo da pilastri di marmi 
bianchi e cerulei con arcate parimente 
rotonde, è da esso si diparte la fodera 
interna dèlia cupola . Degli stessi marmi 
son composte con arte somma le concave 
pareti. Non audranno inosservati i capi- 
telli corintii ed i compositi 1 di antica 
variata scultura. 

Nei due primi pilastri a rincontro del- 
la porta orienta le l'inscrizione leggesi 
della fondazione di sì gran mole , ea in 
uno di erisi è scritto, Ùiotisàlvi , autor 
di sì bell'opera. 

Notato il pavimento di lastre di mar- 
mò bianco dalle cerulee scompartito , ed 
intarsiato nel coro di porfidi e di altre 
pietre dure olla musaica , ci fermeremo 
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ralla gran vasca battesimale situata pel 
niezzo della rotonda, L' intasamento tji 
candido marmo alto per t;rè ecali ai dal 
pavimento, V ettagona forma . il giro di 
22 braccia» il marmo detto broccatello 
che molti membri compone , i rosoni bel* 
liscimi di marmo lunese campeggiatiti 
sul musaico lavoro sono i pregj princio 
pali di qu est' opera. 

Disposti nel, margine son 4 lavacri de- 
stinati in antico per l 5 irnmerzipn dei, 
bambini , perchè nella gran, vasca si bat- 
tezza vano gli adulti. Per servire al bat- 
tesimo giusta il presente rito della Chie- 
sa vi fu aggiunta la pila di marmo sor- 
retta da bell'intagliati mensoloni ♦ 

Il fondo della gran vasca q <£i marmi 
bianchi e cerulei commessi in quella gqi- 
sa, che suol recar buon'effetto all'acqua 
sovrapposta * Nel mezzo di essa sojge pu- 
re di marmo una hase 9 d'onde §g$rgauo 
per più parti le acque , e che sostiene 
una colonnetta avente sul suo capiteli? 
il simulacro ip bronzo di ij>. Giovanni* 
Essendone ignota 1* artefice, noi' 'j^tttjk' 
buimmo volentieri alla scuo^c^ $apcio 
Bandi nelli . 

Bei marmi sottilmente intagliaci com- 
pongono 1* altare volto ponente M , , 

11 recinto, del coro e v^a^ente jpar- 
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tffd da vètKi lastre beo grandi del pre- 
citato broccatello, e da quattro di mar-' 
na*> brecciato eoa modani di candido sta- 
tu**K>e con lavori idi musaico. ' 

Uno dei pia boi prodotti dell 9 Arte Sta* 
toaria ristorata dai Piatii, ed orna- 
mento rispettabile di questo Tempio e il 
palpito di ifbrma esaigoua , isolato , e noi 
bilmente sorretto da nove colonne gra- 
vanti gli omeri di animali e di aggrup- 
pate figure •< Lo statuario lonense, ed il 
hrJ^ccatelle nt>«o è la materia componen- 
te i parapetti * Si ammira nelle colonna 
no* ordinario broccatello di Spagna, un 
bel porfido* pWabo, ed il granito egiai* 
di qualità diverse, e tutte particolari. 
Ma ciò 5 che utile e piacere apporta agli 
amatori «delle arti è il gran lavoro di 
scapiterà , onde fregiarono; si bella rata- 
china nel **6o i prodigiosi scalpelli di 
Niccfdè Pi san* . Cinque bassirrlievi ^pet» 
quell'' età stupendi , eh 9 esprimono var^j 
fatti *del Nat Bareno ed il giudizio fina»- 
le, riempiono le facce dei parapetti, ifc 
li fanno ala bea intese simboliche sta- 
tuette. Gran destino , die sì preuiow 
moaoféebto vadasi rispettato dal tempo , 
e imal concie dagli uomini * Malgrado 
ciò avemmo campo di gipstificare U"tni* 
rito dqll? Wtkiletfco , *» render servigio 
., :i 1-jz ni " . ••■ ... i* J - 



3 ,t,zedby G00gk 



4* 
alla tìo&ra*to*ia .-delle btllf Artide *n*** 

^Olfera 1? Architettar» e 1» Scultura an* 
che la terna Arte «orella oro* il notte* 
Tempio con qualche non mediocre pro- 
dotto de' nostri secoli. : ■ •;. ;;' .■• * 
: Neil 9 altare «alla destra della porta, 
principale av^i cui quadro del iFerrtàU^* 
e nell'ovato una Madonna . :■ 
. Solla parte superiore de ciascuna jw»f^ 
ta, e della recente sagrestia san «attuiti 
quattro quadri grandi.in olio* I tre ^rW 
per ordinef6 9 .iaecM»tmno5 cioè le uoszev 
di Cana Galilea, il fatto celebre di Ma- 
rè 9 ed il gran convito del Rè Affetterò: stai 
tutti davori di Aurelio homi . Il quarto 
filila porta orientale dà contefctoa di air. 
Ma «toria di Moaè, ma, non f dell' autore * 
. >I/akr 9 ara posta a ritìcodtro della già 
ttoniinata ci porge la mig&or dipintura 
di jC bie«a dovM ta ai guato, ■ di Srévtcesco 
Kamni . Rap|>i&*ejfrta il Jiazaaretìe, opera* 
W*e del nùrf colo sulle sponde dehGioià 

daHQ* -•= •::■ :"": ;;* . *'.:•..( .-. :*. . • l 

In faì# espiata la notizia , ebe sono inrl 
gagnocamen te ordinate due acalé di «jam 
/no fra F Un^re V altra r pkiete detU ro* 
fcdnda, e ebe per esse alle eèM»de: tolte- 
«in poggia s spiega un edificio c€»ì fati* 
qu^l" impegno i Pisani dft Aifarai i{tf esore 
a coltivar l 9 Architettura , e la Scultura . 
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^.r , CAPITOLO HI. 



ovella prova delle idee dì quei fbr~ 
tonati Cittadini <ft» 1' accompagaameato 
dite dettero essi aUe descritte fabbriche 
con tin soni aoao Campanile. L'incemin- 
tjareop il. dì 9 di ©gotto dell anno i *p4t 
seme iosegaa i* ftucrisione in marmo pres* 
«e la porta . Guglielma d 9 Jmspruk 9 e { £o- 
marno pisano ne furono gli architetti: e 
r ultior, ordine vi aggiunse circa alla mct 
ti del secolo XW* Tommaso pisano* 
. La struttura di *ì bella fàbbrica forma 
il.*jMA*ere e \& stopore degli osservatori 
**per la materia -aobile tutta di marmo 
b*aa«o e ceraali** ti; parche atto» loggiati , 
E npMpré T altro , sorretta da £08 colonne 
gìrapo iato*** al cilindro., e. molto più 
poi» pesi da sa* ^aa^inaria \pendtrosa dì 
«ftp tracia e ; memo « 

lAfoa aonirew qoiJ discorrendo* a uno 
* JMMi gì 5 indicati peristilii per «dimoatra- 
se squali siano la colonne di gwiiùto^ qua- 
li di marmo, quanta di euc sembrino a-1 
va.|wi ; di &bbri£he illustri, e quali siep* 
i^qtfit^Hi di scultura antica:* 
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Molto bensì rileva a! proposito nortre 
di riepilogare , che noi , sempre instanca» 
bili per servire air illustrasene delie co- 
se patrie, bramando di rintracckre4a ca^ 
gione della pendenza della nostra torre 
trovammo senaa fallo nei primi tre ordi- 
ni le buche, atte a costruire i ponti, incli- 
nate dm soJWi di braccio nella; pà^*d# 
olive $ e le colonne tette che girano iè* 
torna, i capitelli, e le basi le» ovuttf oe 
di tgoal dimensione . Altresì negli ordì* 
ni superiori notammo, chfe le predette 
buche sono in perfette piano in tetSé il 
giro disposte , e che ie» colonne , Ih bari # 
e le cime degli archi rial tiwno ove ia tor- 
re pende, perchè la fabbrica insensibile 
mente si raddriMi* Oltre a tali prave 
di fatto» valutato l'esempio di altre tor- 
ri , di campanili , e Ai «laidi torrioni nel* 
le mura urbane- chef pendone , ed est©»** 
vtóa iritìverosiaiigliaoaa, ohe iì ~&*tipà- 
mìe destinato a tiionffer perd* ah**** 
3 incominciasse in on^'profbtìd a bfccttdetl 
terreno stesso , ove erano' già siate eretto* 
le due fabbriche, Duomo* e Batti#te*o, 
credemtbo di portar opirtion-e 5 che, innal- 
zata la* macchina fino al terzo ordiney'pef 
la gravità soverchia avvallasse cedendo 1 
sulla parte più debaie del Molo , : e* tohe 
un tale accidente deswdkai Pisani- V idea 
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sViaaarra di- far eoo aite tomaia continuar 
l'edifiaio in quella foggia pendente. 
■,1-Un tal pensamento 9 esposto fio dai 
tempo della nostra prima ediaiooe, fu 
avvalorato da eoa discoperta., che inva* 
no desiderammo di jar aoi «tessi allora , 
et che *fecesi nel! 9 agosto 179J8 , ore#*auran- 
dosi il campanile ore fu dal folgore per* 
eosso (j). Io tale occasione, fatto uno 
etereo a piombo t éi ooa colonna del 
prim' ordine , fu ritrovato il rimanente 
del ffisto io proporaiope, e hu base » e gli 
scalini conforme che sodo nell'opposta 
l*Kta sopratterr» . 

Co^ioi -ima. tal discoperta colle ad* 
dotte k appa*eoti ragioni , ne tragga i suoi 
fm giusti riflessi 6 ed a farsi (pieghevole 
incominci quagli t ^he fio quìi fermo stetr 
t^ , nel, creder^ tutta ad arte tosi costrut- 
ta la Destra tqrre • 

N09 vada inosservata r interna parte 
di essa , dove gì 9 ingegnosi architetti det- 
tero alla circolar parete la dovuta incli- 
nasene 9 oo braccio meno dell 9 esterna • 
Fecero pendere eziandio bizaarrameote 

(s) Già commendai 1* operazion del restauro : qui 
ne disapprovo la soprabbondanza , che cagionò 
la perdita di qualche prezioso avanzo. L'amator 
giudizioso ne faccia le sue giuste critiche os- 
servazioni | io di nuovo le dono al silenzio . 
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le *ttile negli ordini; che sovrapporr* 
all'inchinata macchina dopo di aver beh 
assicurati e rialzati i/fondamenti . Détte' 
scale tutte cavate nel vuoto dei due ci* 
lindri hanno il pregio della comodili , 
e del numero di 293 gradini. Dannò è** 
se ingresso a ciascuna loggia, e condu- 
cono ai settimo cerchio • <£oivi per una 
scaletta facile e spirale air ultimo girò 
si poggia f ove giudiaiosamente scompar- 
tite sano sette campatici che suonando 
producono in quel genere tm? insolita gra«* 
ta armonìa» ■ • *• * 

Accennate in fine le misure essenziali 
cioè , che l' alteaea perpendicolare prtosa 
dalla più alta cima fino al* suolo è $S br. 9 
e che 83 br. è la maggior circonferetó* 
conchiudaii, ohe il ao^ro mferaviglkteò 
campanile eon tutta ragione fralle sètte 
torri più singolari dell'Italia 'si atino^ 
vera. - : *'• * ■"' *:* ' ■ - -v •'■ 



, I * ». 
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CAPITOLO IV. 
CAMPO SANTO. 



ordine cronologico a favellar e 9 in- 
vila del celebre Campo Santo, fabbrica 
dà altre d'Italia non agguagliata rela- 
tiva mente al fine , a cui i Pisani la desti- 
narono. . 

Oltre ai Templi descritti vollero con 
essa dar nuovo esempio di genio grande 
e di vero amor patrio • Perocché non pen- 
sando come Euripide 3 onde cantò Loca- 
no sopit omnia tcllus ec. immaginarono 
pn cimitero sommamente nobile e ma- 
gnifico atto a raccogliere le fredde ce- 
neri de' loro fratelli d'arme, e contene- 
re urne e sepolcri, nel cupo seno de 9 qua- 
li nascondessero le nude salme i citta- 
dini illustri: così questo luogo di gran 
venerazione destasse stimoli d 9 onore ai 
posteri nel contemplare , che le virtuose 
operazioni dell 9 uomo non possono , mal- 
grado 1 ? edaci tà del tempo, perire giam- 
mai . 

U Arcivescovo Ubaldo Lanfranchi avrà 
sempre la benemerenza A 9 averne agevo- 
lata la ctrada , allorquando ritornalo 
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coli' armata pisana dalla Sorìa vi collo- 
cò la terra santa, sòma religiosa delle 
•ne navi, come i cronisti pisani raccon- 
tano . Certa còsa è che Giovanni Pisano , 
come il migliore architetto di quei gior- 
ni, fu scelto ad innalzar l'opera insigne: 
eh 9 ei la condusse a fine nel 1283 , e che 
nel l4^4 l'Arciv. Filippo de Medici ri- 
guardo a certe arcate la perfezionasse ; 
ce lo attestano due marmi scrìtti, V uno 
presso il principale ingresso , V altro nel 
claustro . 

Volgendo lo sguardo alla generale ar- 
chitettonica struttura , noteremo la pian- 
ta romboidale anzi che rettangola, la 
materia dei candidi marmi ovunque ado- 
prata a o^era di quadro, e la vastità 
della mole lunga 222 braccia e 76 latga . 
La misura quadra dell'area è bt. 16872. 
Riguardo air esterno compartimento del- 
la lunghissima facciata meridionale vi 
spicca il buon gusto , né vi mancano' li 
ornati di variata scultura nei corniéia- 
mi , nei capitelli di 44 pilastri , e nel- 
le teste bizzarre su ciascuno di essi, 
ove 43 arcate semicircolari si distaccano. 
L' orientale esimile; ma non così P occi- 
dentale e la settentrionale, nude quasi 
affetto di marmi . Il tetto è coperto di 
lastre di piombo; cosicché una fabbrica 
di tal sorta fa comparsa colle altre in 
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bella iceoa , e concorre a confermare 
goal 9 estimazione e lode si compra una 
Nazione ricca e potente, se nutre un 
animo grande e geniale , onde ne deri- 
vano tanti utili , e decorosi vantaggi . 
Tal fu la nostra 9 cui ben 9 apposto è quel 
verso del divin Poeta , 

TP ogni grandezza e d' animo reaìe (1) • 

Per due porte s'apre l 9 ingresso. La 
principale è ornata al di sopra di una 
specie di tempietto di marmo sul far go- 
tico-moderno 5 ove son racchiuse sei sta- 
tue , e fra queste l' effigie dello stesso Ar- 
chitetto Giovanni genuflesso dinanzi alla 
Madonna . 

Passando ad esaminare F interna parte, 
essa di gtupor comprende e di rispetto 
tutti gli osservatori • Quattro vasti log- 
giati serrano il gran clanstro scoperto. 
La maggior lunghezza è 217 braccia : 18 
è la larghezza , e tutto il giro è 5?& br. 
1 pavimenti son marmi bianchi ordina- 
tamente spartiti dai bardigli, e dagli 
stemmi indicanti i padronati dei sotto- 
posti sepolcri , che sorpassano il numero 
ài 600 • Ma ciò che d 5 architettura deco- 
ra grandemente la fabbrica sono i quat- 

(t) Dante nelT Oiaaione, ala Mad. 



gitizedby GoOgle 



tra Iati del parallelogrammo , die cir r 
condano il claustro* Lo stile è Goticor 
moderno: il compartimento nobile è di 
66 pilastri, che isolati» reggono 62 arca- 
te semielittiche . I vacui, che oe- risultar 
no soa riccamente divisati da un 9 ornati) 
di pilastrini a più facce , di colónne, e 
di minori archi acuti . La materia è ti^t- 
ta di marmo . bianco , e fa vaghezza' il 
ceruleo. Riguardo al variato magistero 
di i32 teste, situate ove si rincontrano 
gli archi, io già lo feci conoscere 041 
2. voi. in cui sì bella fabbrica illustrai » 
Quivi ancora con adeguata estensione ra* 
gionai dei Sarcofagi storiati e delie IH* 
pinture a fresco • Di queste il merito e 
le notizie storiche , F iconografia ed il 
carattere, delle altre spitegai con modc- 
ranza. . '* 

Qui non tra vaerò dal sentiero della: boa» 
vita; inoltre faciliterò l'osservazione ito 
modo , che V amatore , con un solò gire 
lungo le pareti, informato resti d'ogni 
comparto di pittura e d' ogni marino soalr 
pito o scritto, che situato a. pie di cia- 
scuno di essi all'occhio gli si presenta 4 
cosicché facendo un 9 altro giro d in t or rie 
ali 9 imbasamento del marmoreo loggiato 
egli osservi il resto dei divisati marmi, 
fermandosi pòi sii quegli, .oggetti di arte 
che saprà valutare. 
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Intanto non gli fi» discaro il volger, 
meco lo sguardo alle grandi opere di 
pittura che i quattro lati del parallelo- 
grammo rivestono , e ne commendi l' i- 
deaiche concepir dovette lo stesso Ar- 
chitetto Giovanni, idea che risente del 
coraggio e della singolarità dei Pisani 
del secolo XIV. Ei noti eziandio , che fu 
tratto di loro genio V invitare pel gran- 
dioso oggetto i migliori seguaci di Giot- 
to 9 Giotto stesso eh 9 avea tanto grido 
neir arte , e Benozzo nel secolo appresso • 

Quindi rimirando gli avanzi della col- 
ta antichità nell 9 indicate parti disposti , 
meco renda le lodi dovute tanto a quei 
nostri maggiori che, cinque secoli sono, 
molti con buon' ordine ve ne posero, la- 
sciandone soli cinque di smoderata mole 
e de 9 più guasti allo scoperto , quanto ai 
loro successori che vi conservarono i me- 
desimi , e che in appresso alcune antica- 
glie de 9 magazzini dell 9 opera vi aggiun- 
sero. 

Modernamente poi ne dobbiamo l 9 au- 
mento all'attuai Conservatore Sig. Ciarlo 
Lasioio 5 cui fu riserbata la sorte di appa- 
gare il pensiero già formato dai Pisani (l), 

(i) V. il Dal Borgo Raccolta di scelti Dipi. Pi*. 
pag. 16. e le Antip. Pi*, pag, 36>. e tegg. 

4 
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e da me sollecitato fino dal 1787 nel pri- 
mo volume di queir edizione (1) . 

Additata F interna general decorazio- 
ne del nostro Edificio passo a ordir la 
serie de' suddivisa ti\ oggetti 9 ed il primo 
giro 9 già concertato, imprendo a sinistra 
del principale ingresso , servendo all' at- 
tuale ordinanza . 

* (2) Simone Memmi Sanese % coetaneo 
fortunato dei Petrarca , e Antonio Vene- 
ziano ci offrono diverse storie di S. Ra- 
nieri Protettore della Patria in sei qua- 
dri distinte , de 9 quali i tre inferiori sono 
d' Antonio 9 di Simone i superiori • 

Il primo di questi dimostra la sua con* 
versione : spiega il secondo quando ei fa 
partenza per la Palestina: avvi nel ter- 
zo il suo ritorno. 

in prima fila Antonio dipinse S. Ra- 
nieri sulla nave cbe scioglie dai porto di 

(1) Ivi indicai più sarcofagi , pili antichi, statuet- 
te e simili monumenti di marmo , negletti in 
certi Luoghi inonorati di città e di campagna., 
dolendomi di non poter* io riporli nel patrio 
Camposanto . Grazie al prelodato Sig. Lasinio, 
non solo gì* indicati marmi egli raccolte , ma si 
applicò con trasporto e zelo a ricercarne ovun- 
que , di modo che ne formò 1* unione eh* oggi 
si vede . 

(2) L* asterisco sarà posto a ciascuna descrizione 
d* opera dipinta per comodo ec 



gitizedby GoOgk 



5i 

Joppe 3 il miracolo da esso operato in 
Messina, ed il suo ritorno alla patria, 
con quella bontà, che per gran ventura 
pur oggi in qualche parte si vede . Quin- 
di la morte del medesimo espresse , e ciò 
con gran naturalezza nelle figure e con 
esattezza negli edificj • In terzo luogo 
mostrò il sovruman potere del Santo, 
mentre nudo di spirito vien condotto al 
sepolcro (l). 

Sotto ai tre quadri descritti d' Antonio 
Veneziano incominciando dal primo tro- 
vami le seguenti opere di scultura (a). 



(i) Uà* illustrazione di tali decorazioni P abbiamo 
nelle Lettere Pittoriche del Campo Santo di 
Pisa scritte dall' erudito Sig. Giovanni Rosini 
Professore di Letteratura Italiana nell* I. , e R. 
Università di Pisa , geniale di Belle Arti , ed 
nelle Promotore dell* incisione di tali pitture 
circa al 180 3. Egli pure in guest* anno, men- 
tre sono sotto i torchi questi miei fogli , pub- 
blicò la Descrizione delle Pitture del Campo- 
santo di Pisa coir indicazione dei monumenti 
ivi raccolti . Essa è corredata delle più dotte 
prerogative , e di alcuni rami di figurine a sem- 
plici contorni , comprovanti V abilità somma in 
tal genere del giovine Sig. Paolo Lasinio. 

(2) Riguardo alle sculture si avverte, che dal 
nu'm. romano indicaci sono i sarcofagi , dall' ara- 
bico le piccole urne , le statue , ed i frani me n* 
ti di varj pezzi di scultura: dalle lettere ini- 
ziali i varj pezzi di scultura moderna, 
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( l. Sol tronco d 9 una colonna ben vi rav- 
viso quella statua cT Ercole con piccolo 
leone in mano ed altri ai piedi , che fu 
da me discoperta nei magazzini dell 9 Ope- 
ra fralle altre anticaglie, e mercè le 
istanze da me fatte 'all' Opera jo di quel 
tempo 3 trasportata in quest 9 Edifizio . 
Essa è tli marmo di grana sottile con ve- 
ne liVide , come lo nota il Gesalpino . 

2. tu' umetta cineraria è sì corrosa , 
che la debil arte del suo bassorilievo si 
nasconde • 

3. Il marmo appresso forse fu paliotto 
d' altare ; il suo compartimento è a ro- 
soni 3 fogliami, e figure che sembrano 
del loco circa • Siamo dinanzi al primo 
de 9 Sarcofagi . 

Prevengo F Osservatore , che s 9 ei trova 
sì mal conci quei preziosi marmi di Paro, 
che 3 o lavorati fossero in Pisa o introdot- 
tivi dal genio pisano d 9 allora , a bei gior- 
ni dei Cesari Romani appellano (i), lo 
ascriva a colpa de 9 tempi e molto a quel- 
la delle circostanze che affrettarono il 
loro destino (2) • Godiamo che quando 

(0 Su di che si può consultare il Norie Cenot. 
Pi*. Dite. 1 y e 3 , come pure le A irti per. Pie* 

J89 , e seg. 
Anch' io da timil taccia vorrei difendere i 
Pisani -, ma che dovrò dir di alcuni , cui mancò 
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per due volt* avemmo Canapo di scriver- 
ne, lo stato loro poco più felice giovasse 
alla difficoltà della materia, dovendo» 
riguardar l'Antiquaria come un 5 arte uti- 
le e piacevole, ma coperta e mistica 
sempre . 

I. Di questo sarcofago farò parole 
concise 'dicendo, eh 9 ei rappresenta for- 
ge due rfttti, e che dà segno di buone 
stilè nelle femmine ignude e nelle Deità 
marine. 

4» Piccola urna cineraria, forse di bas- 
so stile etrusco . 

5. ll ; flregio di marmo che segue dà in- 
dugio certo, ai delfini ed ai tridenti, di 
aver sertito a un Teiìipio sacro a Nettu- 
no in Pisa Colonia , come servì , per quan- 
to dicèsi ', é qualche altare nel suo ro- 
vescio. ♦ 

6. 11 lavoro con rosoni e fogliami del 
marmo accosto risente de 9 bassi tempi . 

* II. 11 presente Sarcofago è maltrattato 
» segno, che appena Tation guerriera 
e qualche residuo di bontà ci manifesta. 
Bensì la Statuetta sovrapposta e 9 indi- 
ca nell 5 Apostolo S. Pietro il buono *t&e 



volontà, genio , e coraggio di «ottenere e con- 
siderar nell' occasione qualcuno de* tuoi, che 
se Jie mostrò meritevole ? ' 
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defunta donna , da un lato un drappello 
di femmine svelte e d' ammirasion com- 
prese, il gregge col pastore dall' altro. 
l6. Piccola urna cinerari** con due 
buone teste sugli angoli di Giove Amino- 
ne in quella forma che l'adoravano gli 
Egizj , con due sfingi alla baae^di me* 
diopre lavoro, ed altri ornati. t 

VI. Meno offeso degli altri è il nostro 
bassorilievo 9 che mostra un buono JtiU 
antico nelle ninfe, e nei figli di; Nettu- 
no: due di questi sostengono lo : «cndo 
con ritratto virile: non mancano gen) 
relativi alle Deità marine. 

. 11 capitello che vi trovo s*prappo*t*> 
con otto teste di variata bizzarrìa sa- 
rehb 9 egli un tesule da qualcuna delle no- 
stre fabbriche per opera d ? accorto lavo- 
ratore? La 1 figure tta 3 che sostiene 9 dà 
segno di Scoola Pisana. ; ; 

VII , e Vili. Lasciando il primo 9 meri- 
ta osservazione il secondo frammento deb 
la fronte di un sarcofago, <eh$ circa all' aa-5 
no 1790 ritrovammo in un orto, unite 
agli altri lati, descrivendone la jffiptpte- 
sentanza e lo squisito lavoro* ;dQ% buoni 
tempi sul greco marmo. . \\. :» 

; : 19 3 e ) 20..Il secondo num. ci accenna y 
in piccola figura dì genio , barbaro., un 
David sedente coli' arpa ^. , { %w 
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£i. Opportuno non sembra V occupar- 
ci dei bassorilievo accosto, ove uè gab- 
bia uè serpente secondo un favoloso rac- 
conto 9 ma un grosso animale sul carro 
tirato dai bovi viene espresso. 
v 22» Se vogliamo etrusca questa figura 
giacente come quella del num»-. 19 ricon- 
verrà dirla del cattivo stile. * 

23. Simile è V altra cbe giace sul co- 
perchio d'urna cineraria, il cui basso- 
rilievo dimostra in basso modo una gri- 
fo assalita da tre • uomini d' arme • Il 
tufo è la materia componente l i rozzi la- 
vori dei num. 19., aa, e o3. ; 

JX. Lavoro de > bei tempi romani il-Sar- 
tofagq ci comparve tutte le volte che ne 
abbiam descritta la rappresentanze d 9 Ea- 
dizione 3 e Diana .Qr. qui soltanto osperve- 
xtm di volo la grazia della Dea , che V ar- 
mato pastor lietft vagheggia , i fini contor- 
ni dei cavalli al cocchio di amore e Mercu- 
rio che tal sembra ai piedi ed al petaso 

i&4 5 ^5 5 26 5 27, e 28. Accenerem so- 
la le tre figure di due Evangelisti e il 
Salvatore nel bassorilievo di Scuòla pisa- 
na 3 chVè forse up avanzo del già noto 
pulpito di Giovanni. 

Siam dinanzi ai compartimenti di- 
pinti da Giotto, che tanto accrebbe l'ar- 
te i' Ghe le stprie «li' Giobbe ^ì, yi espri- 
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messe ne abbia m sicure testimoniansse - 
Ma queste primizie della pittura or qua- 
si giunta alla loro deperiamone (l) aon 
miseri avanzi di replicati restauri (2) . 

NM resto della facciata fino air an- 
golo la tradizione ed alctìni cronisti ci 
assicurano , che vi dipingesse iVe//o^pisa- 
no scolare di Giotto circa al 1390. 

3o 5 3i , 3r2 , 33, e 34- Sotto quésti nu- 
meri accenno altri pezzi della Scuola pi- 
sana 3 ma non de 5 migliori maestri , ed 
un rottame di una testa di leone . 

35. Il fregio di un architrave con il 
Dio Padre nell'ovato di tnefczo fiatìcheg- 
giato dai simboli dei quattro Evangelisti 
è lavoro valutabile 3 se s 9 indovina obp al 
secolo XL appartenga 9 giacché* F'Àuf&t- 
re non ci volle far sa£er Fanno; in crii 
lo fece, ma il solo nome iti queste pft-* 
rote : Opus quod videtis Bonusamicu* < fo- 
ci t * Pro eo orate . "> • ' - »i 

(i) V. sulle cause ce. Àntip. Pis. pag. 83,* fef sefc. 

(a) Neil* atto che sotto i torchi son quéste p*gi- 
ne amica mano mi porge le seguenti notizie^ 

Lib. A. a 20Q furono pagate a Gio. Co pr,i tetto ;w 
f. 14. per avere scarcinatb e arricciato Va' storia 
dove va dipinta la storte di Giob nel 7 feb- 
brajo i5i5. . 5 «>;.<. 1 ' j -3iul 

A 58x. Nel 3o giugno i£i 7. furono pagaie, a 'M. 
Giov r Stefani Pittore in ; fisa lir. $a5, per, h { 
pittura della Storia di ,Giobbe che ria fatto' à 
fresco ili Camposanto converìhW è* datoli lìr: 7 tal 
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36. li simbolico significato delle figo- 
re di questo frammento è per me oscuro, 
uè saprei , se sotto la figura del bue fos- 
se il figliuol di Niobe adorato dagli Egi- 
asiani , 

£. 11 sepolcral monumento di marmo 
di Luni fu eretto per memoria onore- 
vole del Conte Vincenzo Marulli mor- 
to nel 1808 ; e fu eseguito dalla mano 
industre dell 9 abile scultore Sig, Michele 
Wan-lint domiciliato in Pisa . 

3y. 11 bassorilievo d' alabastro, che si 
prede etrusco 5 seqibra ch'esprima un 
K convito funebre: le figure deUe princi- 
pali membra mancanti niuna cosa mi 
«piegano. 

F. Lapida con iscrizion sppplcfale in 
memoria di Sebastiano Paolini fiorentino 
morto in Pisa nel 1609. 

38* La gran tavola di marmo, ov' è 
effigiata di mezzano rilievo la Madonna 
col Bambino 3 e lateralmente varj San- 
ti ? è quel lavoro di Tommaso pisano 9 
onde ar ricchi m dio la serip delle opere 
della Pisana Scuola del secoloXIV. 

XI. La froqte del Sarcofago porta scol- 
pita la caccia di Meleagro col cinghiale 
4i. Calidonia • Del buono stile , romano 
sono alcune figure : }e altre comparisco- 
no inferiori , forse per la soverchia con- 
sunzione • 
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40.41. 4^* Sò n * ott * piccoli frammen- 
ti di diversa specie; e la femmina io at- 
to di far delle libazioni è ragionevole . 

G. Il gran mausoleo fu innalzato nel 
1768 alla memoria del Conte Francesco 
Algarotti Veneziano scrittore e letterato 
insigne, morto in Pisa nel 1764» Ne fd^- 
rono gli architetti Mauro Tési e Cario 
Bianconi ; su di cui modelli di creta sap- 
piamo che condusse l'opera di scultura 
V Ab. Cibei di Carrara . 

H. Appartiene il seguente epitaffio a 
Gaudenzio Paganini Professore nello Stu- 
dio Pisano 3 morto nel 1600. ' 

44* 45* 3° 00 avanzi di piccole stàtue 
della Scuola Pisana . 

46. 11. pritòo bassorilievo nell' Occiden- 
tal parete dicesi, che significar possa la 
pace fralle famiglie Upezzinghi, è Dò- 
noratico. ; 

47* H marmò cipollino incassato nel 
muro servì di predella* ali 9 aitar maggio^ 
re di S. Zeno, dopo che fa marmo fù- 
nebre, come Hàolta dalla cifra e dalle 
parole 'irregolari . : 

48. Egli è frammento di cornicione, 
ed ha gualche pregio il lavoro. * 

'L. Un Mausoleo .tutto di bèi maritil* 
lunesi ci si presenta. A Francesco Fer- 
rucci, dèitó'il'Tadìta^ s* attribuisce Far- 
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cbitettura ed il ben 9 atteggiato simula- 
cro iuir urna . Onorata iscrizione e no- 
biltà di lavoro 8* uniscono a eternar la 
memoria di Gio. Francesco Vegio patri- 
zio pavese, che fu Professore nello Stu- 
dio Pisano circa al i55o. 

Per dare un cenno del pittoresco or- 
nato di questa parete dirò , che V istorie 
della Regina Ester , e della Giuditta com- 
prese vi sono in due spartimenti . Le prime 
si vogliono di agostino Ghirlanda di Car- 
rara: di Paolo Guido cu è la Giuditta 
colla serva ; non v 9 è più Oloferne . 

5o. I due frammenti, ove rappresenta- 
ti di bassorilievo sono i 4 Evangelisti , 
si possono ascrivere senza impegno ad 
Andrea Pisano* 

b\ , e 53, Dopo una delle solite urne 
antiche , eh 9 etnische si denominano, ne 
segue un' opera pisana , che scapitò mol- 
to negli ornati e nella sveltezza quando 
fu qui trasportata dalla Chiesa di San 
Francesco, ove fu eretta per contener le 
ossa del Conte Bonifazio della Gherar- 
desca, e di Gherardo suo figlio, che fu 
Signore di Pisa • 

Ali. La fronte di questo sarcofago è 
ornata di 4 bei Génj ; due sostengono lo 
scudo di mezzo entrovi i ritratti di due 
conjugi , e tutti simboleggiano par quan- 
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to pare le 4 stagioni. Giacciono in pri- 
ma linea tre maschere sceniche ; due sfin- 
gi ornano le parti laterali . ' 

Una buona testa restaurata è sopra il 
coperchio di detto sarcofago. 

Dal òj , fino al 66. Sono statue e fram- 
menti deir antica Scuola Pisana , meno 
il rottame d' architrave intagliato con 
parole cubitali romane nel fregio. 

K. V elogio e la morte nel 1707 del 
Cav. Cascina pisano altro Lettore di 
questa Università contiene il marmo bian- 
co circoscritto dai bardigli • 

L» Lod^vol' opra di filiale affetto è 
r iscrizione nel marmo annesso consacra- 
ta al Oott. Ant. Niccola Branchi celebre 
Professore di Chimica nelP Università 
Pisana, che nel 1810 dalle sue dotte in- 
defesse fatiche passò alla tomba • 

M. Il Canonico Francesco degli Albic- 
ai pisano, Professore di Gius Canonico 
fino all' anno 1787, ebbe qui P Otìor 
dell'effigie in marmo e della iscrizien 
funebre * 

N. Il monumento di bei marmi com- 
posto 9 pregiata opera del Tribolo , fu 
eretto da Alessandra Bardolini nel \5jZ 
al consorte Bartolommeo Medici guer- 
riero illustre. 

X11I. La grand' uro» condotta a strie 
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ed avente due teste di leoni da un lato, 
e qualche figura nell' altro sembra , che 
a due usi diversi abbia servito . 

XIV* I bassirilievi di questo sarcofago 
non mettono in dubbio il valor dello 
scalpello. Ne commendammo un giorno 
il satiro colla donzella , forse Antiope e 
Giove , indagammo in basso tuono il si- 
gnificato de'varj gruppi, e riportammo 
le parole scritte nella cornice: G. Bel- 
ìicus ec. Notabile è in uoo dei lati il ge- 
nio reggente un festone di frutta, e la 
testa di Medusa • 

70, e 71. Vaso di marmo, e frontone 
di un coperchio di sarcofago coi simboli 
frequenti del Pastore , e de 9 genj alati , 
e coi ritratti de 9 defunti . 

C. Con questa lettera moderna trovo 
segnata quest 9 urna di marmo greco , e 
nel dintorno quelle parole da me esibite 
nel sec. voi. 

O. Del celebre medico Dott. Antonio 
Corazzi pisano morto nel J726 è il ri- 
tratto in marmo e V epitaffio . 

Affezionato scolare contribuir volle al- 
la fama del Dott. Benedetto Averani 
fiorentino Prof, dell 9 Università pisana. 
Ne fa fede F iscrizione e l'effigie in mar- 
mo scolpita da Giuseppe Piamontini fior. 
Q. E la Patria 3 e gli Amici pagaro- 
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no officio ben dovuto all' egregio Pittore 
Gio. Batista Tempesti pisano innalzan- 
dogli nel 1804 onorevol monumento* li 
valente scultore Sig. Tommaso Masi di 
Pisa die saggio del suo valore noli' ope- 
ra di scalpello più di mezzano che di 
basso rilievo . 

K. Il funebre architettonico edifizio di 
marmi bianchi, e di mischj di Seravez- 
za fu destinato a ripor le ceneri del Ca- 
nonico Francesco Sanseverino Giurecon- 
sulto . 

S. L 5 onor del monumento, di ricca 
materia e di pregevole scultura di basso e 
di mezzano rilievo, era ben dovuto al 
celebre Dott. Lorenzo Pignotti Prof, di 
Filosofia nello Studio Pisano . Sì del pen- 
siero che della scelta dello scultore , Sig. 
Stefano Ricci di Firenze, ne han tutto 
il merito i Sigg. fratelli Bonci nipoti 
del defunto letterato • 

73. Su grosso tronco di pregiata colon- 
na di un porfido di fondo rossa acceso 
ebbe riposo la beli 9 urna cineraria di 
marmo pario , dopo che servì di ornato 
nobile all'esterna parte del Duomo. Al- 
lora lo stupendo bassorilievo di bacchi- 
che figure si delineò, e si descrisse; or 
forma sovente la nostra piacevole am- 
mirazione. 
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* Incominciando le nostre osservazioni 
sulle pitture del lato settentrionale 3 -ael 
primo spartimento effigiato è il Dio Pa- 
dre che in gigantesca forma abbraccia 
il mondo, ed effigiati sono negli angoli 
inferiori i due Dottori della Chiesa S. 
Agostino e S. Tommaso d'Aquino. A 
Bonamico Buffalmacco la tradizione, il 
Vasari , ed altri ne attribuiscono V idea 
fantastica e il lavoro. Certo è che que- 
sto non mostra il duro stile di Ini; ma 
su di ciò i libri dell'opera ci nomina- 
no più pittori stipendiati espressamente 
per ritoccare le pitture del Camposanto, 
come in più luoghi continuerò ad ac- 
cennare. 

7Ó, 763 783 79. Son tutti frammenti 
e statuette della Scuola Pisana : due ve 
ne trovo soltanto che hau dritto alla 
conservazione • 

77. Primo di questo lato è il marmo 
funebre , che il Conte Casimiro Rzwuski 
fece porre al fratello C. Francesco G. 
Maresc. di Pollonia. 

80. Collocato sul sedile è quell'archi- 
trave di marmo pisano che fu anticamen- 
te della porta maggiore di S. Silvestro, 
che in rozzo stile del sec. X. circa rap- 
presenta qualche storia di tal Santo ed 
il battesimo di Costantino, e c he per 

5 
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ventura deve a me suo scampo dalle per- 
cosse de 9 manovali e dall' oppressione di 
tnolta calce . 

81. Nel piccolo avanzo d'una quadri* 
ga, si scorgono ancora delle buone for- 
me nei cavalli . 

82 9 83. De 9 bassi tempi romani è la 
testa 9 e di capriccioso rozzo lavoro so- 
no i capitelli . 

* Passando alle dipinture accoste al 
divisato Dio Padre, si osservino nello spar- 
timento superiore tre storie del Genesi, 
cioè : nel primo quadro Adamo ed Eva , 
Caino e Abelle nel secondo : nel terzo la 
costruzion dell 9 Arca 9 il diluvio 9 e il sa- 
crifìcio di Noè . Anche al prefato Bona- 
mico Buffalmacco si assegnarono tali sto- 
rie; altronde chiaro risulta (1), che una 
o più ne facesse Pietro di Puccio da Or- 
vieto ; ma poiché in queste ancora lo stil 
di Bonamico non ben si ravvisa sembra 
che ia esse eziandio sospettar debbasi 
molta novità di pennello de 9 secoli po- 
steriori . 

Or cosa sorprendente è il dover dire, 
che i tre quadri sotto ai predetti e tutti 
gli altri della lunghissima facciata un solo 

(1) Valutammo sopra di ciò nella Pisa Illustrata 
le notizie autentiche del Chiar. Sig. Professor 
Ciampi . V. Sagrestia di belli arredi ce. pag* 
9T « ség. 
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dipintor conducesse. Fu questi Benozz* 
Gozzoli fiorente , e se i Pisani un sì bel 
campo di gloria gli aprirono, egli per 
tali opere sue in queir epoca si distinse . 
Proseguendo noi ad osservarle con ordine . 

* lu Ubriachezza di Noè rappresenta 
il primo dei tre quadri sopracitati , qua* 
dro noto abbastanza per la femmina det- 
ta la Vergognosa di Camposanto y che at- 
teggiata di partire tiene la mano sul 
volto 3 ma in accorta guisa, onde soddi- 
sfare alla donnesca voglia. Son pochi 
anni che il povero padre Noè , quasi di* 
strutto dal destino , non ha più che mo- 
strare alla curiosa figlia (l). 

Passando a ciò che di scultura trova- 
si a pie del quadro descritto, i aura. 81, 
82, 84, 85, e 86 indicano piccoli pez- 
zi di bassirilievi , frammenti di Scuola 
Pisana, urnette volterrane, qualche te- 
sta, che si dice romana, ed una statuet- 
ta fqrse di Giovanni. 

87. Nel Bassorilievo la nascita di G. 
Cristo è rappresentata come in quello 

( 1) Questa prima storia di Noè riesci di tanta sod- 
disfazione ai Pisani , che con partito dei Priori 
e de'Colleg) del ia genn. del 1469 condussero 
Benozfco a dipingere il resto , come meglio spie- 
ga il doc. 3o del libr. cit, del Sig. Ciampi 
pag. i53. 
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di F. Guglielmo in S. Michele di Pisa . 
XV. Non ci occuperemo del sarcofa- 
go striato di figura ovale per esser lo- 
goro di soverchio. 

* La maledizione di Cam e di Noi 
escito dall' arca rappresentò Benozzo . 
Buone parti pittoresche veggonsi ove i 
più moderni ritocchi e le solite piaghe 
lo concedono . 

90 5 91 , 92, 94 , e p5. Son tutti fram- 
menti barbari 3 ed etruschi di basso stile. 

97. Presento quest 9 urna cineraria di tu- 
fo air indagatore delle maniere etrusche. 

* La Torre di Babele , storia notissi- 
ma e la meglio conservata 9 è il terzo 
quadro di Benozzo. Giovani svelti, e 
donne leggiadre, il piegar facile delle 
vesti e lo sfoggio de' ritratti son valuta- 
bili requisiti di quest 9 opera di pennello* 

983 99 9 101, 102 3 e 104. Un rottame, 
una delle solite urnette, ed altre due di 
terra cotta con figure di goffa manie* 
ra si accennano . 

lo5. La testa posta sul tronco di co- 
lonna striata di marmo s 9 assegna ai buo- 
ni tempi romani (l). 

(1) La quantità di simili teste , di cui abbonda 
il suolo pisano, come altrove significai* è una 
conferma del lavorìo di scultura oltre a quello 
d' architettura , che in Pisa Colonia far ti do- 
vette . 
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* XVI. Richiami la nostra attenzione il 
sarcofago del solito marmo greco, e di stil 
greco-romano , nella cui storiata fron- 
te vedesi Bacco sol cocchio da un lato. 
Arianna pure sul cocchio dall' altro , en- 
trambi tirati dai Centauri, e fianchegr 
giati dallfe tigri: Bacche e Baccanti, e 
alati genietti formano il seguito della 
dionisia pompa. Nel mezzo due vittorie 
alate tengono uno scudo sul tronco d' un 
albero di palma , a pie del quale giac- 
ciono due vinti guerrieri decapitati dai 
distruttori delle antiche reliquie. Nei la- 
ti si rappresentano bacchici misteri . Ri- 
guardo.àlP antica iscrizione riportai quan- 
to mi sembrò che fosse uopo nel secondo 
volume . 

La Cappella che si rincontra contiene 
un Genio tafio di marmo sullo stil gotico 
moderno colla statua del defunto M. Ligo 
Ammannati , come spiega l'iscrizione. 
Di consimile architettura ma con figure 
di più volgare scalpello è 1* altare di 
Inarmo . 

* Esternamente al di sopra della por- 
ta son dipinte due storie : i Rè Magi al 
presepio , e la Madonna dall' Angelo an- 
nunziata, entrambe di Benozzo. Queste 
ancora non vanno esenti dai restauri . 

* Riprendendo a dir delle pitture in 
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superiore, uno anch'esso de 5 meglio con- 
ferva ti meno qualche pezzo d* intonacò 
pn nuova to, rappresenta 

* Abramo e gli adoratori di Belo . 

- * Àbramo e Lot in Egitto è il significa- 
to del quadro sottoposto poco conservato 
e molto ritoccato. Avvi in oltre la lo- 
ro separazione per la lite insorta fra i 
pastori 9 e quando l'istesso Abramo fa 
sacrificj per ottener prole. Or significhe- 
remo i pezzi di scultura corrispondenti 
alla fila de 9 due quadri accennati. 

107, e 108. Una testa con elmo di buo- 
no stile romano, che rassembra di un 
Achille , posa sul tronco di una colonna 
di breccia egiziana • 

Nel fronte del piccolo sarcofago le 
orgie di Bacco vengon celebrate da un 
drappello di putti alati • 

112 3 n3 3 e 114* Son frammenti diversi* 

XVII. Due amori con arco e faci ro- 
vesciate reggenti uno scudo con- mezza 
figura 3 e la favola d 9 Amore e Psiche re- 
plicata compongono il bassorilievo del 
sarcofago logoro assai. 

* Abramo che libera Lot e i Re di 
Sodoma 3 che fiera pugna ebbero innanzi 
coi Regi Assir j 9 è il soggetto dei quadro 
superiore • 
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* àbramo ed Agar serva egizia , ia~ 
fuga di questa da Sara, l'Angelo che la 
ordina pronto ritorno, i tre ospiti ange- 
lici , che sentimento e vivacità mostran- 
do nel volto annunziano ad Àbramo un 
figlio da Sara 9 di che ella si ride, sono 
i fatti che colorì il pittore nel quadro 
inferiore . 

n5, 116, 118, e 119. Sono diversi ^ 
avanzi consistenti in una buona testa che 
posa sopra una specie di candelabro in* 
tagliato 9 in una statuetta ec. 

XV11I. Tre figure nel comparto dì 
mezzo e due negli angoli son mancanti 
di membra , e logore in modo da non 
pensare al vero soggetto* Nemmeno pen- 
seremo a quello , il cui coperchio storia- * 
to merita uno sguardo . 

* V incendio di Sodoma. Questa ter- 
ribile scena fu nel quadro superiore da 
Benozzo vivamente immaginata; sicco- 
me ben 9 espresse son le figure di Lot , e 
delle figlie, e la metamorfosi della mo- 
glie. 

* Il sacrifizio et Abramo contiene il 
quadro sottoposto . Dirò solo che nei fat- 
ti precedenti al sacrificio sono al vivo 
espressi i due fanciulli, Ismaele ed Isac- 
co, e che lo scorto dell 9 asino, i pronti 
servi, che ne son guida, alcune resti - 
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menta 5 e atti disinvolti formano ammi- 
razione 5 ove meno sensibili comparisco- 
no le moderne pennellate , . e le dispia- 
centi ingiurie . 

120.11 bassorilievo è di buon'artefice 
della Scuola Pisana 

XIX* Dionisia festa è rappresentata 
nel frammento incassato nel muro . Com- 
piangendone il crudo strazio 5 e rimem- 
brando quanto mi fé piacere il ritrovar- 
lo agli altri lati congiunto sulF erbosa 
via d' un orto, or appena vi scorgo un 
nume in trionfo tirato da Centauri ed 
il corteggio delle bacchiche donzelle , 
e qualche adombrato avanzo di vetusta 
bellezza . 

XX. Si presenta per ordine la mera- 
vigliosa tomba della Contessa Beatrice 
nel sarcofago di marmo pario . In en- 
trambe r edizioni della rpia Pisa d'es- 
sa le vicende p ed il pregio narrai dello 
stupendo bassorilievo che il fronte Je 
adorna . Ivi esposi "1 pensiero di vedere 
in esso rappresentata la storia celebre 
presso gli antichi d' Ippolita e Fedra con 
assai più chiarezza di quella di Melea- 
gro (l) 3 e non mai quella di Cleopatra 

(i) Altronde professiamo la nostra stima al chia- 
rissimo Sig. De-Rossi , che dottamente trattò un 
tal* fatto in una delle sne lettere edite nelle ci- 
tate Pittoriche del Prof. Sig. Rotini . 
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lasciata da Ippolito. E poiché il valen- 
te scultore la divise in due atti 9 dopo jétr* 
aver io consultati i Tragici , Euripide e 
Seneca , e. dopo di aver- esaminate nel 
primo gruppo V espressioni e gli atteg- 
giamenti della vecchia nutrice 5 del figlio 
di Teseo, dell 5 innamorata Fedra seden*- 
te, e delle attonite damigelle, imma- 
ginai nell' accorta nutrice la sollecitudi- 
ne di persuadere il giovine a corrispon- 
dere ali 9 amorosa passione della matri- 
gna, ed in lui la maraviglia ed il rifia- 
to . Nel secondo non escludendo P istes- 
so Eroe piuttosto che credere o Diana , 
o la Virtù la donna al fianco d'Ippolito 
in succinta gonna con elmo, arco e cal- 
zari proposi, se meglio fosse il crederla. 
Fedra stessa in forma. d 5 Amazzone o di 
cacciatrice in compagnia d'Ippolito ad 
inseguire il cinghiale (1) . 

(i) Il eh. Prof, Sig. Ciampi nella sua Illust. dì 
quest' urna pubbl. in Pisa nel 181 3, conviene 
del soggetto da me adottato, ma in virtù d' eru- 
dite osservazioni egli opina , che nel primo at- 
to del bassorilievo venga espresso il congedo che 
Ippolito già informato dalla nutrice dell amoro- 
sa fiamma di Fedra , prende da essa e dalla ca- 
sa di Pittèo col pretesto di portarsi alla con- 
sueta caccia i e che nel secondo la donna pres- 
so Ippolito sia la casta Piana come protettrice 
di lui . 
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Ammirando poi ad onta delle parti 
cousunte il magistero dei contorni, della 
composizione , e delle forme nelle prin- 
cipali figure e nella più leggiadra d : Ip- 
polito che piega alla sveltezza 9 giove- 
rà qui ripetere, che questo nobilissi- 
mo pezzo d'antichità rammenta la gre- 
ca o la romana maniera , fiorente V ar- 
te; e come regolatore al pisano restan- 
rator del disegno ricorda un 9 epoca cele- 
bre nella storia nostra (i). 

124» Circa all' antico busto lasciato 
sul coperchio dell'encomiato marmo ri- 
chiamo l 9 antecedente nota alla pag. 63. 

* Le nozze d' Isacco e di Rebecca so- 
no nel quadro superiore espresse • 

* La nascita «f Esaù e di Giobbe 5 
r età loro giovanile , Giacobbe dinanzi 
al padre , fingendosi Esaù , quindi Esaù 
stesso ritornato dalla caccia sono i fatti 
rappresentati nell* inferior quadro con 
della grazia nel vestire e nelP aleggiar 
le figure. Il dovervi anche notate i pez- 
zi d 5 intonaco caduti dispiace 9 i ritocchi 
itila buon 9 ora . 

XXL Nel luogo basso della parete 
comparisce incassato un misero fram- 

(1) Per le iscrizioni relati t% a qaeit' urna v. voi. 
i.pag. 3i8 f e voi. a. pag. 29$. 



" tigiti 



7 5 

mento di sarcofago, ove nello spazio di 
mezzo son due figure , F una di donna , 
d* uomo l 9 altra con amorino ai piedi : 
le parti logore e le mancanti non vo- 
gliono che se ne feccia altra parola. 

127. Penso di questo bassorilievo co- 
me al num. 120. 

128, e 129. Accenno il piccolo fram- 
mento, e l'intagliato marmo simile a 
quello del num. 19. 

XXII. Vedasi 1* urna striata , nel cui 
mezzo siede uom' grave , che legge ad 
una donna in piedi ; negli angoli stanno 
le immagini, muliebre e virile. 

* Il sogno di Giacobbe, le sue nózze 
con Rachele, ed altri fatti a lui spet- 
tanti vivamente espresse Benozzo nelF al- 
ta fila. Tanto spicca in quest'opera di 
pennello la leggiadrìa delle femmine 
danzanti, la bella Rachele, e la degra- 
dazion del paese, quanto muovono a sde- 
gno i pezzi d'intonaco caduti di fresco. 

* Esaù in soccorso di Giacobbe, il 
ratto di Dina b e la vendetta di Simo- 
ne 9 e Levi spiega il sottoposto quadro 
con abbondanza di ritratti, e di quello 
fragli altri $i Lorenzo il Magnifico , che 
si vuole il primo presso un falcone. 

l3i. Altra "delle suddiviéate teste dei 
romani tempi è questa cOn restauro nel 
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riaso : a qual persona poi debbasi attri- 
buire egli è per noi un 9 indovinello . 

XXIII. Di due genj reggenti un' ova- 
to 3 e della favola replicata di Amore e 
Psiche nei lati porge sicura espressione 
il fronte dei sarcofago; del gruppo si- 
tuato nel mezzo in prima linea convien 
farne studio. Io noi farò giusta al pro- 
ponimento : sol per vaghezza , e senza 
perder di vista V analogìa de' composti, 
nella destra figura giacente mi vien pen- 
sato allo Stige o al Lete fralie Deità dei 
fiumi nominate da Marziale, nella sini- 
stra, al fato che veneravano gli antichi 
nella forma di tre , e talvolta di una don- 
na col cornucopia , ed in fine alla velo* 
cita della vita , piuttosto che a Giove 
nell'aquila col fanciullo accosto. 

i32, i33, e 134. Il bassorilievo è si- 
mile a quelli dei num. 120 s e 127, la 
statua pure • 

XXIV. Merita osservazione questo pic- 
colo sarcofago che porta in fronte scol- 
pito un baccanale di fanciulli iniziati 
nelle. orgie di Bacco. Le corone, i cane- 
stri ripieni di frutta , il vaso colmo di 
vino e la cesta d 5 nva e pàmpani col ser- 
pe 9 son tutti emblemi 9 con i qnsAi se- 
condo Omero e Virgilio figuravano gli 
antichi la beatitudine negli Elisi , e pe- 



gitizedby GoOgle 



77 
rò scolpiti di frequente nelle Acce dei 
sepolcri. 

Altra Cappella ne segue che interna- 
mente ha una tavola in olio sì alterata 
dal pulimento da non prender pensiero 
dell 9 autore • Qui trovasi ancora V altare 
antico di Duomo molto ben 9 intagliato 
in legno di noce . 

l36. La testa in basalte , restaura- 
ta , credesi d 9 Agrippa . 

* V incoronazione della Madonna , al 
di fuori, fu commendata dal frasari co- 
me lavoro di Taddeo Bartoli . Altronde 
avendo notizia, prodotta dal Prof. Sig. 
Ciampi, e dal medesimo tratta dal li- 
bro dell 9 opera del 1390 , che vi operas- 
se M. Pietro di Puccio da Orvieto sì 
potrà supporre , che questi due pittori 
coetanei vi dipingessero insieme . 

* Le storie di Giuseppe , ritornando a 
Benozzo, sono espresse sì nel quadro di 
sopra , che nelP inferiore . In questo , 
Mosè narra ai fratelli le immaginazioni 
in sogno avute; i fratelli da lui offesi 
lo calano nel pozzo, quindi agl'Ismae- 
liti lo vendono ; questi lo conducono in 
Egitto , e lo rivendono a Putifar : d 9 al- 
tro non ci occuperemo pel gran guasto 
del quadro . 

* Giuseppe Victrk d } Egitto compari* 
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8ce neir inferiore spartimento per avere 
interpetrati i sogni a Faraone, adorno 
delle ricche reali spoglie riceve i fratel- 
li , ai quali poi si discopre ♦ 

Qui notar debbesi che sopra un' arca- 
ta dell 9 edilizio più ben delineato che di- 
pinto avvi un epigramma in lode del no- 
stro artefice , e che in terra giace il se- 
polcro di lui erettogli dall' amore e dal- 
la gratitudine de 9 Pisani ; lo spiega V epi- 
taffio, da noi col detto epigramma ri- 
portato ove convenne . 

* / primi fatti di Afosa . Nei compar- 
to superiore il fanciullo Mosè condotto 
dinanzi a Faraone , dispregia il dono 
della corona: Il medesimo già adulto, 
in quella Reggia ritorna: dimanda la 
libertà del popolo Ebreo: fa convertir 
la verga in serpente . 

* Il prodigio del mar rosso è figurato 
nel quadro inferiore, ritoccata in gran 
parte perchè noi si passi al sottoposto 
sarcofago • 

XXV. Esso è diviso da colonne in 
cinque reparti • Negli spazj soo più figa* 
re con varj geroglifici , maschere alate 
ove si oongiungon gli archi , leoni ed ai- 
tri animali . Inchinerei a creder questo 
lavoro con quello delle fiancate di basso 
stile etrusco, ma ne rimetto il giudizio 
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all'antiquario, che può larvi maturi esami. 
U , e BB. Accenno V epitaffio di Achil- 
le Guibert de Chevjgny . 

* Altri fatti di Mosè pinse l'Autore 
nel quadro di sopra , cioè il prodigio del- 
le acque col mezzo della sua verga ; quan- 
do sul monte Sina riceve da Dio le ta- 
vole della legge, e quando, sdegnato 
cogl' Israeliti adoratori del vitello d' oro, 
le getta a terra. 

* Mosè colla fiorita verga d° Aronne 3 
e V innalzato serpente di bronzo furono 
na giorno i soggetti del quadro basso or 
deperito in gran parte , perlochè fattavi 
osservazion leggera passiamo ad altro . 

187. La cineraria umetta non ci trat- 
tenga dalle seguenti considerazioni . 

XXVI. Del marmo sepolcrale , il non 
dispregevol bassorilievo contiene due ge- 
n j alati reggenti uno scudo sferico col ri- 
tratto del defunto 5 la barca di Caronte 
con due giacenti Deità de' fiumi in pri- 
ma linea , ed altre figure sui lati . 

Y. Officio dovuto alla memoria del cele- 
bre letterato Moni. Fabroni sono il bu- 
sto di marmo, e l'elogio nella lapida 
impresso • 

X. Altra lapida dichiara i meriti di 
Leopoldo Guadagni , celebre Prof. 4 di 
Pandette in Pisa. 
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XXVII. Egli è uno de' soggetti soliti 
trovarsi nei sepolcri , cioè Deità marine , 
amori 3 ed il ritratto del defunto eatro 
uno scudo sorretto da Tritoni. Ritornia- 
mo alle pitture . 

* Il Popolo Ebreo in Egitto, ed il 
Gigante Golìa . Ella è molto danneggia- 
ta questa pittura • 1/ annoverai fralle mi- 
gliori , quando vi seppi ben distinguere 
il passaggio del Popolo Ebreo in Egit- 
to 9 r accampamento sotto le mura di 
Gerico , e David die scaglia la fionda 
contro il fiero Gigante * 

* La Regina Saba, e il Re Salomo- 
ne. Il solo titolo riporto del più bel 
lavoro ed ultimo di Benozzo, giacché il 
ragionar di cosa distrutta or più non 
giova . Assai ne scrissi con piacere nella 
prima edizione , quando vidi la Regina 
Saba più di beltà che di ricchezze ador- 
na render 9 Omaggio al più saggio Monar- 
ca 9 quando vi notai lo sfoggio de 9 ritrat- 
ti, e quando vidi tralucere nelle belle 
parti . 1' alba foriera del bel secol di 
Leone. Eppure il capo d 1 opera di Be~ 
nozzo ^ cadde a pezzi si può dire sotto 
gli occhi nostri: fatalità deplorabile (l)! 

(x) Non dai venti avverò, non dalla decadenza de- 
rivante dalla tuccestion degli auai, ma da altre 
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XXVIII. Dopo F umetta cineraria se- 
gnata col num. 140 ci s'offre la fronte di 
un sarcofago additato da noi sempre per 
un composto di eccellenti figure . In essa 
malgrado la general fatalità accaduta ai 
nostri marmi «toriati 5 non è ancora spen- 
ta la grazia delle bacchiche donzelle in 
atto di percoter cembali , e le bizzarre 
mosse de' fauni , de' genj, de* satiretti , e 
di altri soggetti della dionisia gente. 
Anche bontà migliore ritroverà l'erudi- 
to ne 9 due bassirilievi del suo coperchio. 
Sul significato di essi non è qui accon- 
cio ridire il pensier eh 9 esposi nel 2. vo- 
lume 5 ei può bene osservare , se chiara 
fosse la fatai morte di Orfeo nel destro, ed 
a quaF altra favola abbia rapporto il si- 
nistro ; e penetrando dentro alle lacera- 
te parti rilevi i residui delle grazie , e 
delle proporzioni. Nei due fianchi ezian- 
dio potrà pascerà il suo genio ritrovan- 
dovi altri fatti di Bacco . L 9 iscrizione , 
che colle altre già riportammo , mostra 
a chi appartenne 3 o chi si racchiuse nel 
sepolcrale albergo. 

141 3 e 142. Con questi numeri segna- 

cagioni stimai di ripetere Testerminio di que- 
sta insigne pittura. V. Antip. Pis. pag, 76, 
* seg. 

W 6 
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ti sono, un frammento d'umetta vol- 
terrana d 5 alabastro, e quel marmo rap- 
presentante F antico Porto-Pisano , che 
dai tempi repubblicani fino ai nostri stet- 
te incassato n$l muro del Convento di 
S. Benedetto dirimpetto alF arsenale . 

i43* Nella seguente piccoF urna due 
figure alate, virile e muliebre con faci 
ardenti, pongono in mezzo due guerrie- 
ri, F uno supplichevole, F altro che mi- 
naccia morte . Non ne andremo indagan- 
do il carattere ed il significato a scanso 
di visioni . 

Y. Una lapida fu qui posta nel 1814 
per rinnovar la memoria del Potestà di 
Pisa Bonaccorso Da Paùle morto nel 1284* 

XXIX. La caccia di Meleagro è rap- 
presentata nel sarcofago accosto . 

145, 146 > l47 > e 1 4^* Son diversi ca- 
pitelli, e due urnette di lavoro entram- 
be più che mediocre. Una delle solite 
disgustose figure giace sul volterrano 
frammento . 

Z. Al muro annesso è F elogio ed il 
busto in marmo del P. Ma t tei Prof, di 
Teologia nello Studio Pisano. 

AA. I/Avv. Gio. La m predi Prof, di 
Gius-pubblico in Pisa lasciò di. se breve 
memoria • 

L* iscrizione D. M. Caws Vejanius ce* 
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stava nel rovescio della gran pietra che 
servì di coperchio ali 9 arca di Benedetto 
Abate , or nella dicontro loggia situata . 
Fu il P. Zaccaria che la ritrovò a e che 
la tragerisse (i). 

XXX. Può trattener T amatore il bas- 
sorilievo di quest 9 urna di marmo pario 
esprimente una battaglia. Dopo di aver 
notato 3 ove l'umana barbarie non eser- 
citò suo scempio, gente armata a caval- 
lo e a piede, genj alati 3 il suona tor di 
tromba, le mosse e la sveltezza nei re- 
sidui delle femmine di tondo rilievo sul- 
l 9 ala destra , ed' altre figure ancora , 
egli eserciti F ingegno a tracciarne il 
significato (2) . 

Poco discosto è un marmo riguardan- 
te la storia ecclesiastica e due ragguar- 
devoli Religiosi , che incomincia : Agnel- 
lus ec. e che stava in S. Francesco . 

BB. E tavola e busto in marmo segna- 
no eterna memoria al Prof. Ant. Van- 
nucchi Giureconsulto e Poeta . 

CC. Decorata di ritratto in marmo è 
V iscriz. funebre del Giureconsulto Giu- 
seppe Vernaccini, che uel 1789 incontrò 
la morte in Firenze • 

(1) Zacc. Excur. Litter. per Ital. pag. 181. 

(2) E quando gli convenga legga la pag. 336 del 
voi. a. 
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XXXI. L 9 arca sepolcrale posta pres- 
so a terra fu ritrovata in Duomo nel 
seno d 9 una muraglia entrovi due acclu- 
se carte con sigle e le ossa del defun- 
to, come il tutto spiegan 1$, parole se- 
gnate nel nuovo marmo eh 9 oggi la ser- 
ra. Iscrizion vetusta in bel carattere 
cubitale romano nel mezzo di sua fron- 
te indica, che appartenne a M. Annio 
Proculo Decurione Flaviale di Vespa- 
siano^ ed alla di lui madre, come in- 
dicano le parole scritte nel sinistro 
lato . 

XXXII. Di smisurata mole è quello 
che segue. Giacciono sul coperchio due 
figure decapitate; nel fronle e nei fian- 
chi scompartite sono nove nicchie, ed 
una Musa in ciascuna di esse • Non man* 
cano genj alati e simboli relativi sulle 
colonne ove si rincontran gli archi. 

Neil 9 angolo è una gran vasca di mar- 
mo bianco di non volgare artificio, che 
al secolo XIV. appella • 

Passando a notare colla solita norma 
quanto nella faccia dell 9 edifizio si con- 
tiene . 

* U opera di pennello rappresentante 

r istoria del E è Ozia , e la gran cena 

* di Baldassarre fu eseguita nel 1666 da 



gitizedby GoOgle 



85 

Zaccaria Rondinosi Pittor Pisano (1). 

DD. Presso V angolo destro incontra- 
si la sepolcral memoria di Panfilo Co- 
lombini Prof, di Gius-Cesareo nelle due 
Accad. di Pisa e di Siena . 

Non credo di dover tacere , che T epi- 
gramma inciso nella sinistra ala del qua* 
dro 5 ultimo citato di £enozzo,fa. testi- 
monianza della celebrità di hai e delle 
opere sue . 

l53. Un bel monumento tutto di sta- 
tuario lunense, esemplare dell' arte di 
Stagio Stagi nelP intagliare i marmi sul 
gusto antico , egli è il deposito col simu- 
lacro soprapposto di Decio Giureconsul- 
to milanese , e Prof, in questa Univers. 
Per la poca fiducia de 9 posteri se lo fab- 
bricò egli stesso , e si rese degno di lo- 
de per la buona scelta dello scultore , 
che a perfezione lavorandolo vi si fece 
immortale (2). 

(1) Dai documenti dell* opera rilevasi che il pit- 
tor sudd., oltre i già nominati, fu impiegato 
per 6 anni a resarcire e rinnuovare in parte le 
pitt. del Camposanto e quelle in specie delle 
storie del testamento vecchio. 

{2) Di quest* opera diligentissima d* intaglio in 
marmo , che ai buono antico molto s' accosta , 
come pure di quella del Mausoleo di Matteo 
Corte y disegno del Tribolo , e di altra del me- 
desimo Stagi nel Duomo io ne procurai da 
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XXXTII. Diverse storie sacre scompar- 
tite in due ordini , e due mezze figure 
entro un 9 ovato compongono i 9 opera di 
bassa tempra in questo sarcofago . 

l55. Lavori della Scuola Pisana, e 
per avventura di Giovanni , sono i simbo- 
li delle sette scienze nella base sculti 9 
e la statua che sopra di essa s' innal- 
za (1) . * 

E E. La macchina funebre di grande 
architettura^ decorata di tre statue e di 
bei marmi s fu eretta col disegno di Bar- 
tolommeo Ammannalì fiorentino 5 e con 
ordine e spesa di Gregorio XIII. Volle 
in tal guisa questo Pontefice dimostrare 
un tratto di benevolenza al cugino Gio. 
Boncompagni Giureconsulto bolognese e 
Prof. delP Univ. Pisana . 

Presso ai commendato mausolèo è al 
muro annessa la non intiera lapida coli 9 
iscrizione. En Octavio Lupereo ec, quel- 
la da me copiata mentre stava a rove- 
scio nella facciata della Chiesa di San 
Bartolommeo di Putignano, e che ripor- 
tai nella prima edizione . 

XXXIV. Vicino a terra giace quel sar- 

qualche tempo V intaglio in tavole di rame , 
che. sono presso di me colle copie respettive. 
(i)ll Sig- Prof. Ciampi fece incidere, ed illustra 
i simboli indicati. 
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cofago, che noi riputiamo degno dello 
sguardo dell' antiquario . 
« iòf. Isolati stanno due avanzi d' an- 
ticaglie destinati a usi diversi prima dai 
Pisani coloni , quindi dai repubblicani . 

1%. Sopra alla pila con alcune pa- 
role incise e Tanno 1233, vedasi T epi- 
taffio del Console Rodulfo e del celebre 
nipote Bonifazio morto nel 1180. 

La maggior Cappella or si rincontra 
di forma quadra e d* alta cupola deco- 
rata . Fu P Arciv. Carlo Antonio del Poz- 
zo eh' eriger la fece , e che nel l5gZ la 
consacrò, come dichiarano le due iscri- 
zioni in marmo lateralmente collocate . 
Lodevol' opra à' Aurelio homi è il S. 
Girolamo nella tavola dell 9 altare . A. L. 
P. An. D. i565 è scritto nel sasso ove 
appoggia il ginocchio del Santo; Inutil 
cosa non sembra il dar qui semplice ac- 
cenno , che alla Puteana die luogo un 9 an- 
tica cappella adorna essa pure della pit- 
tura di S. Girolamo , il cui rame, giu- 
dicato uno de* primi lavori d 9 intaglio , 
ed inserito nel voi. 2 , con diverse sto- 
riche notizie, presso di me conservo. 

Alcune tavole affisse alle pareti son 
pitture d 9 antica Scuola Pisana ; e quelle 
poche in tela al 1600 circa si assegna- 
no. Già ne feci menzione ove fa me* 
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stiero , il rinnovarla a questo luogo non 
è mio assunto . 

Lasciando la Cappella, e riprendendo 
il giro del parallelogrammo dal sinistro 
lato della porta 

* Le storie del Nazzareno , Crocifissio- 
ne 9 Resurrezione ed Ascensione ornano 
il restante della parete orientale. Tutte 
a Buffalmacco sono attribuite dal Vasa- 
ri : esaminandole sembra che lo stile dei 
già noti restauratori quasi superi quel- 
lo dell 9 antico Maestro, cui fa lode la 
Madonna atteggiata di dolore A il grup-^ 
pò delle donne che la sostengono , ed 
una certa naturalezza in molti uomini 
e cavalli . 

160 , 161 , e XXXV. Veloce sguardi 
dar vuoisi ai piccoli pezzi di marmo la- 
vorato , al frammento di sarcofago , nel 
la parete alle iscrizioni romane L. Api- 
sius &c. , e P. C. R. &c. 5 ed ali 9 antico 
avanzo con teste di montoni . sugli an- 
goli . 

FF. Il Mausoleo diGio. Battista One- 
sti di Poscia Prof, dello Studio Pia. fu 
eretto con marmi bianchi e mischi di 
Seravezza nel l5g2, cioè 68 anni dopo 
la di lui morte come dall' iscrizione si 
raccoglie . 

Ne seguono due frammenti d'iscri- 
zioni romane» 
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GG. Il sepolcrale Edilizio, adorno di 
colonne di verde antico e di bei marmi 
carraresi , le ceneri contiene di Giulia- 
no Viviani Pisano Prof, di questa Uni- 
versità. Sì P architettura che il simula- 
cro giacente fu eseguito sul modello di 
Gio. Batt. Foggi ni , da Giuseppe Nelli 
allievo del Bernino. 

Delle quattro tavole di marmo al mu- 
ro distribuite , qui solo accenno che le 
vetuste sepolcrali epigrafi, Hic requie- 
scunt ec. Achille* epaphra ec. , Felix Her- 
culeo ec. Sergia AElius Diogenes ec. , tutte 
da me trascritte furono quando esiste- 
vano presso la nobil famiglia Scorzi • 

164* L' opera di scultura isolata son 
tre femmine aggruppate, che fecero ad 
uso di cariatidi la principal comparsa 
«otto al più volte nominato pulpito di 
Giovanni Pisano. 

HH. Marmi bianchi venati e statuarj 
compongono il magnifico Mausolèo , che 
il G. D. Cosimo I. eriger fece a perpe- 
tua onoranza di Matteo Corte Pavese , 
Filosofo e Medico insigne. Narra il Va- 
sari , allora vivente , che il Tribolo ne 
fece il disegno, e che di Gino Lorenzi è 
F opera di scalpello • La statua giacente 
è si bene atteggiata, vestita, ed al vi- 
vo espressa, che noi, senza oltraggiare 
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il merito di Gino 3 ci ravvisiam' volentie- 
ri la maestra mano. Le due teste d' ir- 
co nel corpo dell 9 urna sono scolpite con 
bizzarrìa stupenda : beo condotti sono i 
due Genj sul tondo frontespizio • 

11. Il ritratto di Bartolommeo Chesi 
Prof, nell 9 Università Pis. è la mezza fi- 
gura che segue, opera accreditata di 
Gio* Battista Foggini 

Fiancheggiato da due fregi del prelo- 
dato Stagi è il marmo sottoposto coir is- 
crizione M. Naeviusec. 

Altra presso a terra se ne legge in ca- 
ratteri cubitali Sex Octav. Felici Aug. ec. 
che fu da me copiata dal frammento di 
un architrave nella Chiesa di Mezzana , 
ed esibita colle altre in entrambe V edi- 
zioni (i). 

Or volgendosi nel lato meridionale, 
opere bizzarre di pennello vestono la pa- 
rete sino alla porta principale onde il 
nostro giro s 9 imprese • 

* Il trionfo della morte 3 è la prima 
che s' incontra . Andrea Oróagna pingen- 
do F orrido fatto tenne la maniera di Giot- 
to : praticò la più bizzarra fantasìa , e 
viva espressione 9 e sfoggiò nel costume 

(i) Ivi esposi, che mi favorì della notizia V ami- 
co stimabile delle cose patrie il Sig. Giuseppe 
Tellini. " n 



-i itizedby GOOgk 



91 
cF effigiare al naturale pia personaggi il* 
lustri . Fra quelli mentovati dal Vasari 
si ravvisi Lodovico il Bavaro con barba 
al mento e con arco in mano, ed Uguc- 
cione della Faggiuola a cavallo che si 
chiude le narici nel contemplare i corpi 
di spirito privi fino alla putrefazione • 
Di recente sappiamo pel eh. Sig. Rosi- 
ni, che il celebre Castruccio Signor di 
Lucca ritrasse F Or cagna in quel perso- 
naggio col falcone in mano sedente in 
mezzo a femminil drappello- Senza fa- 
tica vedesi il principal soggetto nella 
Yecchia, che dispietata e rea, ruotando 
1' adunco ferro, con ali di animai nottur- 
no a far nuova strage Ben vola . 

Passando a 9 marmi figurati e scritti , 
due di questi nell'augolo portano incisi 
bei caratteri romani; il primo incomin- 
cia V. F. L. Lollius ec, il secondo, D. M. 
Pempejae . Acat. ec. 

Degne di special memoria sono le due 
tavole di marmo delle cave lunesi, no- 
te frai dotti col nome di Cenotafi. Pisa- 
ni. Goncisa illustrazione noi ne tèssem- 
mo in entrambe 1' edizioni , fedelmente 
riportandone i vetusti caratteri ; ampia 
ed erudita molto, già la produsse il Card. 
Noris. Qui sol diremo, che due onore- 
voli decreti son 9 essi che riguardano la 
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morte di Lucio Cesare 3 e di Cajo Cesa- 
re , ed il lutto intimato pel funereo og- 
getto a Pisa Colonia Romana . 

Or il tronco della Colonna Miliaria si 
noti colla vetusta iscrizione: Caes. T, 
AE ec. 

Altra ne abbiamo accanto, di cui son 
le prime parole IAE . AVG. MATR1 ec. 

La lapida che segue al muro annessa 
contiene un 5 atto di Rolando Can. del 
Duomo di Pisa , e Pontefice in appresso 
col nome di Alessandro III. 

XXXVI. E^ questo il sarcofago di fi- 
gura ovale col fronte ornato di due Gè- 
nj reggenti un festone di frutti e fiori 3 
dello stemma dell' ordine nel mezzo e di 
due teste di leoni ai lati, che fu da noi 
nominato alla pag. 83 pel sepolcral ri- 
cetto di Benedetto da Forlì Abate di S. 
Zenone , come al di sopra l' iscrizion mo- 
derna dichiara . Il lavoro 9 ed il marmo 
pario ricordano il costume de' cristiani 
di adattare al proprio uso i sepolcri dei 
Gentili . 

167. Il destro lato del palazzo delle 
Vele lung' arno fu 'l prime antico sito 
del marmo repubblicano dei 1244» e 8e 
nel nobil Cimitero oggi si trova 3 fu- 
rono le idee degli uomini, che qui lo 
vollero in compagnia dell' ombra che lo 
scrisse . 
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1/ iscrizione T. Cestius ec. non si omet- 
te di accennare • 

Monumento valutabile dell' età celebre 
è la ^Colonna milliaria che si rincontra 
colla vetusta scrittura da noi riportata 
nei 3. voi. Ivi si narrò, eh 9 essa sulla via 
Aurelia o sia Emilia stette pre&so S. Pie- 
tro in grado, ed ivi giovò ripetere le 
parole antiche attinte dal nostro con- 
cittadino Giovanni Pagni. 

* Il Giudizio universale è la seconda 
opera di pittura del prelodato Andrea 
Orcagna , una delle più conservate . Essa 
giusta al costume in due composizioni è 
divisa . In alto gli Apostoli , sedenti in gi- 
ro con molto decoro, e gli Angioli ben 
disposti Anno ala al Nazzareno e alla 
Madonna. Nel piano ben maneggiati so- 
no gli affetti dei prescelti, e con arte 
espresse le disperate forme dei condanna- 
ti . Notata dai curiosi è F incertezza di 
Salomone, uno degli estinti rianimati, 
che si spingon fuori dei respettivi se- 
polcri . 

171 , e 172. Son due urnette cinerarie 
de 9 romani tempi . ' 

KK. La lapida di marmo , che il mu- 
ro serra , segna V elogio e la morte dell* 
Opera jo Quarantotto coli 9 iscrizione: An- 
tonio Francisci ec. 
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XXXVII. Ne segue un ! antico lavo- 
ro di due ben 9 atteggiati putti sostenen- 
ti un festone. Nello spazio ch'esso incli- 
nando lascia 5 sono scompartite due nin- 
fe ignude, che con grazia e sveltezza il 
rilevato fianco appoggiano sopra due tri- 
toni . Lo stile elegante 3 che ad onta del 
guasto pur vi traluce 3 greco si disse (1). 

(i) Prendo occasione di dar qui accenno , che se 
talvolta inchino a nominar greco , e più volen- 
tieri greco-romano, e romano lo stile di pochi 
de' nostri figurati sarcofagi , egli è quando quel- 
lo stil vi riconosco , eh* a' bei giorni de* Cesari 
appella; cognizione non mai franca, anzi per 
me difficil molto, ed a facile abbaglio sogget- 
ta; ( tanto più nel caso nostro in cui trattasi 
di figure di qualche membro orbate, scontraf- 
fatte nelle teste , nell* estremità Consunte , e 
dove talora Occorre saper distinguere il cat- 
tivo maneggio di moderno arnese ) . Cosi espri- 
mendomi , intendo di aver sempre in mira 
T opinione relativa a quanto narrai di Pisa Co- 
lonia sul!' oggetto d' arti nel primo voi. Quivi 
senza rigettare V avvenimento , raro a giudizio 
di dotta persona , del trasporto d' arca funebre 
da greche spiagge, parvenu di provare , che 
Greci artisti seguaci de' loro vincitori si in 
Róma che nelle Colonie eseguissero sul greco 
marmo de* lavori insigni, e che in oltre dei 
beli' ingegni romani , coloni , e coloni pisani 
in specie , come provai nel cit. libro , ammae- 
strati da essi nell' arte si applicassero ad imi- 
tarli , a pareggiarli talvolta ^e ad esser compa- 
gni in un' istesso lavoro . 
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Alla mossa, ed al piegar delle vesti 
riconosco la Scuola' Pisana nella statuet- 
ta soprapposta . 

* & Inferno fu dipinto alla dantesca 
da Bernardo Orcagna fratello del prelo- 
dato Andrea . Vi si osservi per diletto 
la fervida fantasìa del pittore nelle bi- 
sbetiche operazioni de 9 ministri inferna- 
li, nelle molte gregge d'anime nude, 
nella gigantesca figura del protagonista 
della brutta scena , lo 9 mperador del do- 
loroso regno, che 

Ad ogni bocca dirompe* co* denti 
1 peccatori a guisa di maciulla . 

Non si dimenticò F Orcagna dej. far 
dantesco anche ne 9 colpi satirici, nelF uso 
cioè de 9 ritratti e di scrivere i motti in 
bocca di essi. Il Vasari ci avverte che 
una tal pittura , guasta nelF inferior par- 
te, fu nel l53o restaurata dal Sollazzi- 
no . Noi siam d 9 avviso , che ricevesse 
de 9 restauri anche in appresso . 

174* I* a piccola urna cineraria non ci 
dà cosa degna d 9 osservazione . 

XXXVIII. Nel bassorilievo del picco- 
lo sarcofago sono genj che al governo dei 
cocchi celebrano i giuochi circensi . 

177 , e 179. Due piccole arche cine- 
rarie son' esse: una rozza volterrana, 
altra con epigrafe antica • 
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* Gli Anacoreti . Pietro Laurati sa- 
nese seguace della maniera giottesca qui 
ne dipinse P istorie indicandole colle so- 
lite iscrizioni e coi nomi di quei SS. Pa- 
dri che incominciano in alto da S. Pao- 
lo primo Eremita* Che non manchino ito 
questo quadro de 9 buoni atteggiamenti e 
vive espressioni , ogni amator lo rileva 
dalla donna in monacale ammanto, dali* 
Eremita da femminili lusinghiere attrat- 
tive non vinto , e dai gruppi de' Monaci 
a diverse operazioni intenti . D 9 altronde 
1' inosservanza della prospettiva e del 
gioco de 9 lumi e dell 9 'ombre egli perdo- 
na ad un pittor di quel tempo . E se 
miglior maniera ei scorge nel gruppo in- 
feriore de' quattro Monaci e nel buon 
Padre ali 9 ombra d 9 un albero, la noti- 
zia lasciata dal Vasari che Antonio Ve- 
ne zi ano sotto la pittura del Laurati ef- 
figiò il B. Uliviero con V Abate Panun- 
zio in una cassa figurata di marmo ci 
dà forte motivo di sospettare che il me- 
desimo Antonio adoprasse i suoi pennel- 
li anche nell 9 indicato gruppo . 

XXXIX. Non è lavoro dispregevole 
il bassorilievo che s 9 incontra . Consunte 
le essenziali parti, ed osservate le due 
quadrighe lascerò indovinare qual ratto 
ivi si esprime • 
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Troviam* sul coperchio il busto di 
ino d' Adriano Imperatore con tal 
strìa scolpito da dover noi dubitare w 
tempo in cui fu fatto. 

182, i84 9 186, e 188. Son tutte pic- 
cole urne cinerarie, compresa la volter- 
rana. Vi sono ancora due capitelli , che 
uno si dice esser degli esuli dal Cam- 
panile . 

XL. Quest 9 urna è consimile a quella 
di oum. 38 nella grandezza e nella rap- 
presentanza di diversi putti bacchici , che 
nella corsa si esercitano. 

XLL 11 sarcofago è condotto con ara- 
•besclii air uso antico • Altra delle solite 
statuette posa sopra di esso • 

XLIL Incassato nel muro sotto la de- 
scritta-dipintura d 9 Antonio Venez. avvi 
un. sarcofago; la fronte che ne apparisce 
è condotta a strie; i putti alati sugli 
angoli, e la vittoria sedente nel mez- 
zo sono i soliti funebri emblemi . Trovo 
al di sotto T epigramma : Nobile Johan- 
ni gaudet de pace sepulchrum ec* col ri- 
manente dei versi, quali furono da me 
pubblicati in entrambe l'edizioni. 

190. Non sembra che il frammen- 
to capitelliano e V Evangelista, avanzi 
dell 9 arte decaduta, ci debbano trattenere* 

191. La nostra Donna sedente col 
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* bambino, non è priva di quella bontà 

\ nei panni , che i migliori maestri dell' ar- 

te pisana distinse. 

* Ultima osservazione del nostro pri- 
mo giro è il sopraornato della port^, 
onde lo incominciammo ., La Madonna 
che va in cielo , ed i molti Angeli che 
le sono intorno pei movimenti ed altre 
qualità pittoresche formano V elogio 9 che 
die il Vasari e che altri scrittori an- 
che i più moderni danno a Simone Meni- 
mi autor di quest'opera. 

Secondo giro • Il solo oggetto dell' an- 
tichità figurata nei sarcofagi opposti a 
quelli delle adorne pareti or ci richiama . 

XL1II. Non credo che ci convenga di 
fermare il passo sul primo che' in ciascu- 
no de 9 due lati porta scolpito ini' leone 
comprìmente con fierezza un cavallo • 

XLIV. Ne succede il sarcofago in cui 
due genj alati una cartella sostengono 5 
mentre un serto di fiori, distaccandosi 
dagli omeri di due putti alati sugli an- 
goli 5 le gira al di sotto . 

XLV. Di quefeto funereo marmo i due 

ritratti di diverso sesso nello scudo» di 

mezzo , i putti , e diverse bestie son tut- 

\ te figure sì lacere e scontraffatte da non 

formarne giudizio • 

XLVL All' ornato delle fiancate dell' 
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urna striata darenT vista leggera per V in- 
treccio di due scudi e per le frécce che 
li attraversano . limili geroglifici coni* 
ancora trombe, armi militari e cavalli, 
incisi sovente ne 9 nostri sarcofagi , prati- 
cati furono da 9 Romani all' uso degli an- 
tichi Egizj,. che denotavano con essi la 
professione del sepolto . 

XLVII. In questo come nel sopracita- 
to sarcofago scolpiti sono coi! miglior 
disegno due leoni, ciascuno dilaniante 
un cavallo ; ed un uomo in piede presso 
all' animai feroce è parte del* simbolico 
significato . 

XLVII I. Tanto il sarcofago striato con 
genj, e col solito emblema «del pastor 
colla pecora nel mezzo, indizio di cri- 
stiana costumanza , quanto 1' altro se* 
gnato col numero XLIX. non e 9 inte- 
ressano • 

L. Non dirò così dell' urna che segue , 
nel cui fronte rinnovellata trovasi la fa- 
vola di Amore e Psiche • Malgrado i 
vecchi danni e la mancanza della de- 
stra gamba per umana colpa accaduta 
a' dì nostri in Amore, non è già spen- 
ta la leggiadrìa ed il lusinghiero atteg- 
giamento delle due figurine situate su 
piedestallo nel mezzo d 9 architettonico 
ornato . Nemmen si nasconde la bontà 
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stra, dell' uom' nella sinistra colla mi- 
stica giovinetta appresso, ond' io non 
dubiti di credere del miglior tempo ro- 
mano il lavoro . 

LI, e L1L Son due casse funebri: la 
prima ha nel mezzo una porta socchiu- 
sa ornata di figure ; F altra rappresenta 
una caccia. 

LUI. *£iduinus magister fecit hanc 
tubam ec. Biduino è quello scultore di 
cui si fé menzione nella serie degli ar- 
tefici della Scuola Pisana: il sarcofago , 
che stava negletto nelP orto dei Cap- 
puccini di Pisa, non isfuggì alle nostre 
ricerche , » 

L1V, e LV. Questi due numeri segna- 
no due casse sepolcrali , V una striata 
assai malconcia, l'altra disadorna con 
qualche merito nel coperchio . 

MM. Devesi a due ben 5 affetti disce- 
poli la ricordanza , in semplice ma ono- 
revol marmo , del pittore ben noto Gio. 
Stefano Maruscelli . 

JN N. Altro funereo marmo conserva 
memoria dovuta al celebre Poeta ed 
Oratore Pietro Angeli di Barga . 

52 , 54 * 59 , 64 , e 73. Questi nume- 
ri segnano delle statuette , dei capitel- 
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li, e due colonne, F una di granito, 
F altra striata di marmo (i). 

LL. Piegando nell'altro lato la la- 
pida trovasi di Lorenzo Conti genovese . 

LVI. LVII. LVIIL Son tre sarcofagi 
inopportuni air idea del nostro lavoro . 

L1X. Con semplice e buono stile gi- 
ra nei fianchi e nella faccia del sarco- 
fago un serto sospeso negli angoli a 
quattri) teste di tori ; nel dinanzi , ove 
scompartite sono tre teste alate delle 
Gorgoni , egli è con prontezza sorretto 
da due genietti logori in pia parti * e 
nelle teste ritoccate di mala maniera. 

LX. La figura nel mezzo, e quelle 
negli angoli sculte avrebbon 9 etse per 
avventura relazione con Esculapio? Ben 
mi ricordo di avervi meglio un giorno 
ravvisato il simbolo di lunghezza di vi- 
ta a lui consacrato. 

LXI. Eccoci al solito soggetto , che 
credesi appartenente agli antichi Cri- 
stiani . Il pastore coli 9 amata sua peco- 
rella tiene il luogo di mezzo , mentre 
più capretti in simmetrìa stanno; pendo- 
no da due tronchi de 9 pastorali arnesi : 
di maniera barbara è il lavoro. 

(i) Qui dov* è più sensibile V interrompimeli to 
de* numeri arabi avverto che ciò è per dar luo- 
go ad altri pezzi da collocarli in appretta . 
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LXIJ. LXIII. LXIV. Nei due primi 

marmi funebri , la quantità del musco , 
e la qualità del guasto è tale, perchè 
noi non prendiam' pensiero di descrive- 
re le poche figure . Il terzo è a strie : 
le due figure di diverso sesso entro lo 
scudo e nei lati , e quelle de' pastori 
intenti a munger una capra non hanno 
stil che diletti . 

Non istimiamo di doverci trattenere 
su ciò che indicato viene dai numeri 
122; 123 3 e 126. 

LXV. La parte anteriore del sarco- 
fago, esaminando sol per diletto, sim- 
boleggiata sembra dal rito del pianto 
ne 9 due giovani dal dolore oppressi , dai 
fiori da spargersi al sepolcro intorno , e 
dalle sciolte ghirlande in mano ai due 
Genj sugli angoli* Fu romano costume 
il piangere i più cari sulla lor tomba , 
lo spargervi de 5 fiori, ed ornarla di ser- 
ti con qualche trofeo talvolta ad essi 
unito 5 così Enea al gran sepolcro di 
Miseno: Tancredi pure imitò il costume 
nel funeral di Clorinda : 

JS le sue armi a un nudo pin sospese 

Vi spiegò sopra in formq di trofèo . 
Due vittorie volanti, che sorreggono una 
cartella con caratteri romani , onorano 
il defunto. Nel bassorilievo dei fianchi 
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son due grifi scolpiti, che incontrammo 
sovente oltre ad altri simbolici anima- 

ho). 

Dal LXVI. al LXXIL , abbiamo due 
cassoni senza lavoro alcuno, e quel po- 
co che trovasi negli altri è sì dilaniato 
e lacero da non farne menzione . 

LXX1II. Ben 9 accomodato è il parti- 
meato di questo sarcofago ; nel mezzo 
avvi una porta di buona architettura mi- 
sticamente socchiusa: ornati son gli an- 
goli da due figure di molto rilievo e 
di grandiose vesti, F una virile 3 mulie- 
bre r altra : presso a queste son due co- 
lonne : il rimanente è striato . Animali 
simbolici sono scolpiti nei fianchi ; in uno 
un cavallo volante che può essere il Pe- 
gaseo 5 nell 9 altro due Grifi che pongono 
in mezzo un vaso cinerario. Duolmi che 
il lavoro sia molto consunto nelle teste 
ed ovunque 9 perch 9 io non azzardi d' as- 
serire esser lo stile dei bei tempi romani. 

LXX1V, e LXXV. Nudo affatto di 
ogni ornato è il primo sarcofago: il se- 
condo è striato . 

(i) Questo ed altri bassirilievi de" sarcofagi pisani 
sono nella raccolta lodevole dei Sigg. Giusep- 
pe Provinciali e Compagno egregiamente soste- 
nuta dal valente giovine Sig. Paolo Lasinio eoa 
incisioni a semplici contorni . 
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sa maniera la figura consueta del pasto- 
re colle pecore accanto, ed una sulle 
spalle • 

1 49. Statua racconcia, che dioesi il ri- 
tratto d 9 Enrico VII. Imperatore , posa 
sulla base non sua. Dall'epigrafe inci- 
sa si raccoglie , eh 9 essa già servì di so- 
stegno ali 9 antichissimo storiato sepolcro 
del celebre Giureconsulto pisano Fagiuo- 
li. Questo al N.° XXIX. indicammo sol- 
tanto : noi nel voi. 2. riportammo fedel- 
mente i vetusti caratteri 9 ne valutammo 
il bassorilievo, che ad onta delle parti 
mancanti non eela il valore dell'antico 
statuario : il Sig. Ciampi lo illustrò . 

i5o. Sulla cima della non intiera co- 
lonna fu situata una statua guerriera sot- 
to al naturale : il lavoro è de" bassi tempi . 

l56, i5? 9 162, 168. Son questi tutti 
frammenti e piccoli pezzi della sovente 
mentovata Scuola • 

OO. Voltando trovasi una lapida al 
muro fattavi di recente apporre dal Sig. 
Carlo Lasinio Conservatore per memo» 
ria di Niccola e Giovanni Pisani restau- 
ratori della scultura nel sec. XIII. 

IiXXVlI. Non ci occuperemo del sar- 
cofago scompartito da colonne con ar- 
cate diverse. 
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LXXVIII. Direm poco di xjuestocb'è 
od gruppo ben lacero di tre figure ed un 
Amore ai piedi; niente poi del terzo 
col N.° LXXIX. 

LXXX. Compartita è V opera di que- 
st* urna da quattro colonne e due pila- 
stri . Nel vacuo di mezzo stanno in pie- 
di le principali due figure , forse i co- 
niugi ivi sepolti : negli altri son quattro 
putti simboleggienti le quattro stagioni * 
Oltreché mancano e teste ed altri mem- 
bri 5 e che v' è del lacero ovunque , io 
non ricevo da questo lavoro alcuna im- 
pressione del bello . 

LXXXI. 11 rozzo cassone liscio si pasc- 
si di volo . 

LXXX1L Una certa bontà di stile 
traspira nelle due vittorie alate soste- 
nenti lo scudo circolare di mezzo. 

LXXXI1L Ultima a farne semplice 
menzione è V urna ovale striata con due 
sole teste di leone . 

"Qui compiuto resta il mio assunto di 
avere ordinatamente descritti gli ornati 
del patrio Camposanto 3 e fra questi gli 
ornati insigni confacenti alla storia del 
disegno . Certo è che le opere di scultura, 
respettivamente all'odierno grado loro 
infelice , mostra n 9 F arte de' buoni tempi , 
degl'inferiori, degl' imbarbariti , e final- 
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mente de 9 rinciviliti da' Pisani non già 
pei migliori modelli, esistendo questi nel 
S. Giovanni di Pisa , nei Duomo di Sie- 
na ed altrove 9 che formaron epoca nel- 
la jnia storia (i). 



(i) Avverto» che se non stimai di presentare il 
quadro degli addobbi del Camposanto a uso d' 
inventario, nemmeno fu mio pensiero di dar 
dei buoni descrizione sfoggiata ; perocché il fare 
studio su mitologici soggetti , su* riti mistici, 
ajille ceste col chiuso serpente sacre a Cerere, a 
Mitra ec.j su'giovani astaci , sulle clamidate figu- 
re, e sulle tante costumanze della gentilesca 
antichità figurata , né tempo era né uopo , né cosa 
acconcia all' idea del mio compendiato lavoro. Il 
dotto Antiquario potrà farlo bensì : egli che tiene 
in si nubile esercizio l' ingegno , se saprà far 
buona scelta de* pezzi con battesimi non mal' in- 
tesi , se farà emmenda a qualche mio sentimen- 
to pronunciandone de 1 migliori , farà cosa grade- 
vole ai gemali, a me stesso, che ehi fa'l suo 
mestier, fa 'l suo dovere . 

Pel giusto riflesso della brevità non portai alcuna 
iscrizione , spiegandomi * che tutte le avreb- 
be trovate il Lettore uella mia opera maggio- 
re -, siccome taluna delle più moderne di accen- 
nare omessi, e quelle pure indicanti le pro- 
prietà e i doni di certi marmi per non incor- 
rer taccia presso i buoni Amatori . 



gitizedby G00gk 



107 

CAPITOLO V. 

FABBRICHE ADIACENTI, 

I. JT alazzo dell'Opera. Presso il Cam* 
posanto verso levante avvi una casa ap- 
partenente ali 9 Opera , che per F archi- 
tettura delle finestre edificata sembra cir- 
ca al sec. deciraoterzo • Vi abitò Carlo 
Vili, allorquando passò da Pisa per an- 
dare alla conquista di Napoli : se ne leg- 
ge la memoria in marmo impressa nella 
facciata • 

Le volte delP interno loggiato furono 
dipinte su quel fare detto raffaellesco da 
Stefano Maruscelli . 

Nella Cappella, dov'hanno celebrato 
più Pontefici 5 è di non mediocre pennello 
il quadro dell 9 Incoronazione della Ma- 
donna in piccole figure. 

II. S. Ranieri • Ove la piazza verso po- 
nente s 9 inchioa è posta in angolo la Chie- 
sa di S. Ranieri, che conserva nel suo 
Altare una tavola di Aurelio Lomi del- 
la sua miglior maniera • 

Il Tabernacolo alla parete del lato de- 
stro della Chiesa un 9 opera serra del vec- 
chio Giunta pisano dipintore circa all2o<\ 
Come tale, dopo molte ricerche ch 9 al- 
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tri ne fecero, riesci a me di ravvisarla 
ne il' alto sito di un 9 oscura parete . Ed 
allor quando , tolta la nera superficie nel- 
la parte dell 9 asta sotto ai piedi del Cri- 
sto , i caratteri Juncta Pisanus me fecit 
vi discopersi , fui dal piacer compreso di 
vederne autenticato il pensiero • Accadde 
ciò per buona sorte , mentr 9 io scriveva 
il Tom. III. di Pisa Illustrata, ond' eb- 
bi campo di pubblicar quivi la notizia , 
ed il disegno di così prezioso documento. 

III. Spedale . Lasciata la fpntana di- 
rincontro priva di merito , se la materia 
ed il lavoro nella base si eccettua 9 os- 
serveremo , che lungo il giro della piaz- 
za che guarda settentrione, lo Spedale di 
S. Chiara si distende. Egli ebbe il suo 
principio nel 1257 per ordine di Papa 
Alessandro IV., e dopo di aver goduto 
il favore di altri Pontefici quello godet- 
te dei Gran -Duchi di Toscana, i quali 
più volte lo ampliarono . Fu ampliato an- 
che di recente , e frai nuovi restauri age- 
volmente si manifesta la Cappella, nel 
cui Aitar maggiore è quella Madonna in 
tavola , che noi reputammo confacente 
alla storia dell 9 arte , come pure il Cri- 
sto alla croce sulla porta del corridoio , 
che agli uomiui infermi appartiene. 

IV. Spirito Santo . La Chiesa dello Spi- 
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ri co Santo a queste fabbriche adiacente 
servì gran tempo ad una società di Nobi- 
li 9 quindi alla compagnia di S. Giovanni 
detta la Fraternità: serve ora di resi- 
denza al Capitolo dei Sigg, Canonici del- 
la Primaziale. Due buorii quadri vi si 
conservano : quello nel coro coli 9 appari- 
zione dello Spirito Santo agli Apostoli fu 
dipinto con buona disposizione ed atteg- 
giamento nelle figure dal valent 9 uomo 
Giov. Tempesti , e V altro alle mura ap- 
peso è di Baccio Lomi pisano dipintore 
del XVI. secolo. 

V. Chiesa dei Trovatelli . Pure a que- 
sto luogo menzion' faremo della Chiesa , 
e dell 9 Ospedale dei Trovatelli . La prima 
non ha che alcuni quadri di un medio- 
cre dilettante Cav. pisano Domenico Ceu- 
li . 11 secondo ha il pregio della novità, 
e dell' ampiezza • 
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PISA SETTENTRIONALE 



PARTE SECONDA . 
CAPITOLO I. 

CHIESA E PIAZZA DEI CAVALIERI . 



.1. jL i 



§.I. jL iAZZA.In entrambe V edizioni di 
Pisa lllust. fece mestiero di scrivere am- 
piamente sul sacro militar 9 Ordine di S. 
Stefano e sulle sue fabbriche, con i dovu- 
ti riguardi alla cronologia, alle istoriche 
notizie 5 ed alle Arti: Or nostro assunto 
è di riepilogarne soltanto le più impor- 
tanti cose . 

Della Piazza in primo luogo ragionan- 
do, additiamo la Statua di Cosimo I. fon- 
datore dell'Ordine, innalzata su gran- 
dioso imbasamento (l) , e la fontana po- 

(i) Fu Ferd. I. che la fece erigere al virtuoso 
genitore , come spiegano le iscrizioni ivi incise . 
Avvertasi, che tanto queste, quanto le altre, che 
dovrò soltanto accennar in appresso e tacerne 
ancora , le potrà legger tutte V amatore nella se- 
conda ediz. dell' opera cit.> quando gli piaccia. 
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sta dinanzi a lei , bizzarramente ideata . 
Pietro Francatala col disegno di G#W. 
Bologna suo maestro fu lo scultor felice 
di quest' opere 3 e lo fu ancora della fi- 
gura grottesca onde sgorgan le acque 3 
( mal concia dall' incuria, e dalla moda ), 
ed il mostro marino , che tutta la mac- 
china sostiene • 

Imprendendo con ordine il giro della 
piazza, il Palazzo a man destra della Chie- 
sa fu già T antica sede degli Anziani 
della Repubblica , quindi dei Cavalieri 
destinati a far le carovane . 

Giorgio frasari col suo disegno lo eres- 
se sulla vecchia fabbrica di Niccola pi- 
sano : tutta la facciata ei ricoperse di quel 
genere di pittura che sgraffito si appel- 
la: net compartimento delle finestre di- 
stribuì sei busti di statuario lunese : sul- 
la porta collocò lo stemma del gran Mae- 
stro dell' Ordine fiancheggiato da due fi- 
gure di tondo rilievo, la Religione, e la 
Giustizia . Questo lavoro fu maestrevol- 
mente eseguito da Stoldo Lorenzi da Set- 
tignano ; e sappiamo dal Baldinucci , che 
Bietro Tacca fu lo scultore del busto di 
Ferdinando II , F ultimo a destra dell' ar- 
ni? suddetta : essendo il medio di Ferdi- 
nando 1. , ed il piò accosto di Cosimo L 
Corrispondono per ordine nell'ala sini- 
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atra i butti di Francesco I. , di Cosimo IL , 
e di Cosimo III. 

Il Palazzo contiguo ha la mostra di un 
orologio nel mezzo , e la facciata dipiata 
giusta al costume dei tempi, che sebben 
danneggiata, i tratti di dotta mano tut- 
tora dimostra • Si può dir V istesso degli 
ornati bizzarri che ricoprono la volta 
dell 9 arcarti , che divide il prinrf ordine 
della fabbrica , dove il far si ravvisa de- 
gli esperti maestri Bernardin Poccetti , 
e Stefano Maruscelll . Parlando di que- 
sto Palazzo daremo uà cenno che la sini-, 
stra parte di esso verso levante con- 
tiene le vecchie mura della fera! torre 
della fame (i) , miserabil tomba del Con- 
te Ugolino della Gherardesca, di Uguc- 
cione, e Gaddo suoi figli, di Anselmo, 
e di Nino nipoti suoi (2). La memoria 
di sì tragica scena è viva per i più bei 
versi di Dante, e per la dotta mauo di 
Michelangelo • 

(1) Costa pel riscontro da me fatto noli' intero* 
della casa medesima . Tengo poi per grato faro- 
re del Nobil Sig. Tom. Del Buono Archivista 
della Kelig. la copia d' un documento del 7 ot- 
tobre i565, che spiega i confini di detta tor- 
re uniformi a quanto esposi , e la dice in quel 
tempo semidirutam . 

(a) C. Flam. Dal Borgo Ist. Pia. Disi. XI. p. 392, 
e 410. 
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v Segue la, Chiesa di S. Rocco , che de* 
scriveremo a suo luogo, ed appresso evvi il 
Collegio Puteano iostituito dall' Are. del 
Pozzo a prò de 9 suoi concittadini • Qui 
pure dal prelodato Maruscelli fu dipinta 
la facciata, che non lascia di mostrare 
alcuni putti con leggiadrìa delineati • 

1/ Abitazione in linea al Collegio ser- 
vì ali 9 archivio, ed alla residenza dell 9 
Opera . 

Il Palazzo rivolto a Settentrione , aven- 
te i membri tutti di architettura cavati 
dal marmo bianco di Carrara , fu in così 
nobil foggia rinnovato per opera di Pie- 
tro Francatila , e con ordine di Ferdi- 
nando I. nel i6o3, come si ha nel! 9 inscri- 
zione incisa nel fregio del cornicione . Egli 
appartenne in antieo ai primi Signori del- 
la Repubblica (l), quindi ai Priori del- 
la Città soggetta fino al dì l5 marzo 
]68g; in appresso fu residenza pei Ca- 
valieri di Consiglio, e Cancellerìa. Nel 
1810 soppresso P ordine di S. Stefano fu 
destinato al Tribunale di prima istan- 
za: al, presente vi ha sede quello della 
Ruota Civile. 

(1) Di fatto nel dintorno della piazza furon tutti 
palazzi della Pisana Repubblica > onde V antica 
Chiesa si denominava S. Sebastiano delle fab- 
briche maggiori . 

* 
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Merita osservazione il soffitto della gran 
iala, poiché vi sono quattro opere in olio 
di Ventura Salimbeni , che le virtù car- 
dinali rappresentano. Non ordinar) pen- 
nelli ne abbellirono le pareti con vaghi 
partimenti di fiorami) e di figure. 

Il Palazzo poco discosto è la Canonica 
della Conventuale 3 ove risiedono i Sigg. 
Cappellani destinati ai divini ufficj del- 
la Chiesa. 

§, II. Chiesa di S. Stefano . Valuta- 
bile è la facciata di questo Tempio in 
due ordini compartita per i bei marmi 
che la compongono, e per l'architettu- 
ra. Il primo ordine di corintia propor- 
zione , decorato di colonne e di capitelli 
finamente intagliati, dilettando primeg- 
gia . Se ad esso corrispondeva il secon- 
do giungeasi quasi air eccellenza in que- 
st' opera . I caratteri di bronzo negli al- 
ti fregi impressi danno a Ferdinando I. 
la gloria di averla ordinata nel 1096., 
ed a Cosimo I. padre di lui quella di 
aver fatto innalzare dai fondamenti nel 
l566. la fabbrica tutta - Or meraviglia 
non fia , se i due grandi estimatori del- 
le Arti fecero scelta a sì grand 9 uopo dei 
più valenti nelle medesime , che furono 9 
percod. da noi veduti, Giorgio Fasori au- 
tore del Tempio a gran rettangolo oome 
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oggi si vede , e Bernardo Bontalerui au- 
tor della facciata , ciò che altri non sep- 
pero « Jrt appresso, circa al 1680 il O. Ih 
Cosimo III. non derogando dai suoi mag- 
giori pensò di accrescere ed abbellire 
vietaaggiormente la fabbrica , e ne dette 
la commissione a Pier Francesco Silvani 
di Firenze. Nobile e magnifica fu l'idea 
di questo Architetto, come avemmo luo- 
go di conoscere un giorno sul modello in 
legno nelle stanze dell 9 Opera , e come 
ne fan testimonianza le tracce che tutto- 
ra abbiamo nelle due parti fiancheggian- 
ti il parallelogrammo f 

Or passando a far^hrevemente conosce* 
re le rarità interne del nostro Tempio 
alzeremo lo sguardo al soffitto non per i 
dorati intagli, ma per le dipinture in 
olio, tutte di mano di accreditati Mae- 
stri • Giacomo Ligozzi colorì la più pros- 
sima alla porta 3 e la seconda ancora. I 
due quadro-seguenti son ambedue di Ja- 
copo da Empoli. Lavoro del Cigoli è il 
quarto, e l'ultimo è di Cristo/ano Allo- 
ri - Se questo si eccettua rappresentante 
il G. D. Casimo I. 3 che riceve l'abito 
dell 9 Ordine , in ciascuno degli altri un 
impresa si esprime fatta dai Cavalieri di 
S. Stefano dichiarata dalle rispettive in- 
scrizioni da noi dove convenne trascritte . 
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I cinque quadri a chiaroscuro distri- 
buiti uella parete fralle vecchie insegne , 
ti attribuiscono al Vasari * al Ligozzi 9 
ali 9 Empoli , ed a Cristo/ano Allori • 

1/ osservazione imprendendo delle ta- 
vole degli Altari , la prima sulla destra 
che la lapidazione esprime di S. Stefano 
fa chiaro lo stil del Vasari 9 che ne fa 
r autore . 

Una bella scultura in argento di Ales- 
sandro Algardi bolognese è il tristo in 
naturai forma dentro il tabernacolo del 
seguente Aitare . 

Segnalato per la materia e pel disegno 
è il maestoso Aitar maggiore, cui pochi 
altri d 9 Italia si agguagliano, e niuno 
forse lo supera. La materia componente 
è il porfido , da noi ben 9 esaminato - ove 
molto parlammo di tal 9 edifizio. L' ar- 
chitettura è condita di sodezza , di ma- 
gnificenza 9 e di bella proporzione : fre- 
giata in oltre di quattro colonne striate 
e di molti dorati bronzi. grandeggia • La 
.scultura eziandio vi trionfa per sette sta- 
tue di marmo bianco lunese , e sono : il 
Santo Protettor dell' Ordine , due Angeli 
che lo sostengono , la Vittoria , la sacra 
Religion militare, e due putti sedenti 
sull'aperto frontone. Collocata nel mez- 
zo è T urna dell' egizia pietra contenen- 
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te le «acre ossa del detto Santo • La gran 
sedia sovrapposta , tutta di metallo e di 
bassorilievo adorna 9 ne racchiude la cat- 
tedra. Giusta le memorie da noi consul- 
tate , ■ il prelodato Silvani fece di tale 
edificio il disegno ed il modello nelP an- 
no 1602. N*cbbe la condotta Gior. Bat- 
tista Faggini : che dal 1700 al 1709 vi 
adoprò con ottima riuscita i suoi dotti 
scalpelli y e somma diligenza praticò nel 
singoiar pulimento della durissima pie- 
tra^). 

Proseguendo per V altro lato, il primo 
Altare che s 9 incontra racchiude un qua- 
dro di pittura in tela di Lattanzio Gam» 
bara bresciano. Ci assicurano le memo- 
rie dell 9 archivio eh 9 ei vi dipinse la de- 
posizione di croce ; e nel Ridolfi trovasi , 
che lo stile di lui fu vigoroso e lucido , 
qoal noi qui lo vediamo. 

Merita osservazione la tavola dell' ul- 
timo Altare esprimente la nascita del Re- 
dentore . La figura angelica della Madon- 
na, e l'intelligenza del nudo encomian- 
do, novellamente dichiariamo quest* ope- 
ra una delle più luminose di Angelo 
Bronzino . 

(1) Y. nel voi. 3. dell' «dia. a. la spesa di questo 
immenso lavoro , le misure della macchina, V in- 
tensione dietro 1* altare ? ed altre importanti 
notizie . 



gitizedby GoOgk 



n8 

^oa preferiamo sotto silenzio l'organo 
grande situato alla destra dell' arcata del 
coro, come uno dei più accreditati d'Ita- 
lia, N'ebbe la direzione il Cav. 'Assoli- 
no della Ciaja senese 9 e lo dette in do- 
no alla Religione . Ma ehi di tale instru- 
mento bramasse una piena informazione 
potrà leggere il §. IV. del cit. III. voi. 
Non fia discaro all' Amatore di entra- 
re nella fabbrica aggiunta al destro lato 
della Chiesa. Potrà egli quivi osservare 
con qual magnificenza si opera va. in quei 
tempi, e qual pittoresco lavoro di^ure- 
lio Lomi 3 esprime la S. Famiglia ed 
il Protettor dell' Ordine genuflesso . 



L' 



CAPITOLO li. 
S. FREDIANO, 



antica Chiesa di V S. Fredjaiy). per 
notizie autorevoli servì d' ospizio $i po- 
veri ed ai pellegrini prima <Jq1 10/7, 
nel qxial'anno vi si stabilirono t Monaci 
Camaldolesi . Questi vi stetterp fino al 
i5ai, dopo di che i Pontefici l'accor- 
darono in commenda . E poiché V otten- 
ne Cosimo I. , la Religione di S. Stefa- 
no , eh' egli avea fondata, n* ebbe il do- 
minio. Ma yeouto l'anno 1595 fu con- 
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cessa dal O. D. Ferdinando s mercè P in- 
stanza, dell' Arcivescovo del Pozzo , ai 
PP. Barnabiti , che la ressero decorosa- 
mente fino ai dì nostri , nei quali è sotto 
il governo dei Preti, un Priore, e due 
Cappellani • 

11 Tempio spartito in tre navi da due 
dia di colonne di granito orientale , e 
tutto con volte ricoperto non ingrato si 
mostra . Il lavoro degli stucchi , e le la- 
terali cappelle si fecero dopo T incendio 
acceduto nel 1675* 

Imprendendo il giro colla solita nor- 
ma godiamo di offrire agi 9 intelligenti 
bei lavori d 9 arte di rinomati Pittori , 
cV esser ben conservati non puonno per 
qiella gran ragione eh' s' intende , ma 
eie in opera non si vuol porre giammai. 
Ifella prima Cappella sulla destra di chi 
entra l 9 aderazion de 9 Magi è di Aurelio 
lomi , dal Baldinucci denominata la più 
ielV opera eh' ei facesse mai • 

Passata la seconda Cappella, ci som - 
ministra la tema nella tavola dell'Aita- 
le una dipintura di molto merito di V en- 
tità Salimbeni . Non far poteasi più nat- 
urale e semplice i 9 atteggiamento del 
S< Francesco dinanzi alla Madonna 5 e al 
Stivatore, 

Nella quarta Cappella- in fronte alla 
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navata il quadro io olio dalli Altare con 
S. Bartolom meo , e S. Paolo dicesi di ita* 
nieri Borgheui pisano* Il fresco della 
volta condannato alla poca luce mostrar 
non può il merito di Munito Marietti 5 
che lo condusse • 

Moderno è l' abbellimento dei marmi 
componenti l'Aitar maggiore. Le pitta- 
re del coro allusive al Santo titolare del 
la Chiesa si dicono di un pitt. milanese . 

La Cappella in testa dell 9 altra minor 
nave è ornata da tre quadri in olio di 
Alessandro Tiarini, uno all' Altare , e lue 
laterali . La rappresentazione di ciascuno 
di essi appartiene a S. Brigida ; e la <a- 
gion predetta ci adombra il valor pitto- 
resco di queir egregio pennello . Siano 
incerti se i freschi della cupola si debbi- 
no al TiarinifO piuttosto ai Passionano. 

Nella Cappella che s 9 incontra la figa* 
ra di S. Carlo in atto supplichevole < 
opera ben 9 intesa di Clemente Bocciardi 
detto il Clementone • Di Ventura Salim 
beni, sono i due quadri laterali pieni d 
vivacità 9 e di grazia nelle effigiate sto 
rie della Madonna. I freschi della volt» 
si assegnano a Pietro Sorri «. 

La Cappella che segue ha nel suo Ai- 
tare il quadro di S. Gaetano fatto in Rt* 
ma da uno Scolare di Carlo Maratta, e 
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forse da Antonio Balestra veronese. Nei 
due quadri laterali si ravvisa la man se- 
guace di Pietro da Cortona , ed ardua 
cosa sarebbe il rintracciarla fralla mol- 
titudine cortonesca • 

Osservato V ornato simmetrico ultimo 
dei confessionari anche una Cappella ci 
rimane a descrivere • Essa è decorata di 
pitture nella volta, e di due quadri la- 
teralmente 3 che nei fatti dell 9 Imperat. 
Eraclio penitente , e nelF invenzione del- 
la Croce spiegano il gusto del prelodato 
Salìmbeni 3 che colorì la volta eziandìo . 
La pittura in tavola dell' Aitar* fu da 
me reputata un prezioso monumento del- 
l 9 antica Scuola Pisana . Si unisce l 9 ar- 
cWettura a render compinta la decorazio- 
ne per i bei marmi e per la vaga breccia 
di Seravezzà, onde le quattro colonne 
l'informano. Di sì beli 9 accozzamento il 
pregio debbesi a Leonardo della Nobil 
Famiglia Pisana Venerosi Pesciolini , ce- 
rne spiega il marmo nell' occidental pa- 
rete apposto . 

Non pochi epitaffi in grtìn parte inte- 
ressanti leggonsi in questo Tempio, e noi 
ci siam fatti un dovere di trascriverli nel 
eit. terzo voi. Quivi ancora abitammo' 
nella Sagrestia esistere una piccola cas- 
sa colle ossa del B. Bar tol ero meo Ajuta- 
jnic risto pisano. 
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Nell'interno del Convento convertite 
io Priorìa , un lavoro a fresco di Giusep- 
pe Meloni orna la volta delle scale . la 
oltre una piccola tela eolla Concezione 
effigiata da Giov. Tempesti esiste in un 
Oratorio 3 ove nel 1791 fu decorosamen- 
te ripristinata l' utile Compagnia di & Or- 
fola ., detta della Misericordia . 

CAPITOLO 111. 
S. NICCOLI. 

'a Chiesa, e il Convento di S, Nk- 
cola deve la sua prima origine nel mille 
al fopdatore delle sette Abbazìe, Ugo 
Marchese di Toscana . Vi abitarono i Mo- 
naci Benedettini di S. Michele della Ver- 
ruca fino al 1295, nel qual'anno ne pre*» 
aero il possesso i PP. Agostiniani* Ne 
fit memoria il marmo posto nella parete 
diriocontro alia porta del Convento, ed 
i vecchi caratteri si sono esibiti nel cit. 
libro* Quivi additammo i diversi ingran- 
dimenti di queste due fabbriche, ed i più 
moderni ancora , che facilmente si vedo- 
no. Or qui s'aggiunga, che i frati in- 
contrarono la sorte comune nel 1810, in 
cui tutti furono soppressi, e che oggi è 
stato loro nuovamente concesso il Con- 
vento . 
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La Chiesa cfet restò sempre Parrocchia 
non è disaggradevole nelF interna sua par? 
te. Io guisa di croce con una sola nave 
si estende; e otto Cappelle nei lati di 
casa «odo ordinate . 

Iti primo luogo non vadano inosservati 
presso la porta maggiore i due Mausolei 
di scelti marnai magnificamente compo- 
•ti. L' imo .appartiene ad un General mi- 
litare : on tributo di benemerenza, è l' al- 
tro con tptta ragione offerto al P. Ber- 
ti Agostiniano * uomo per Letteratura ita*- 
«igne d e pubblico Professore di Teologìa 
«eir Acoad. Pia. 

La prima Cappella nulla deatra di chi 
entra si ometta , e si ammiri nelle secon- 
da alla parete appeso il quadro di S. Car- 
lo a pie . /del Crocifisso , opera di Ante* 
qia Bilwert • L - Altare ve decorato di bei 
sitarmi , e di due, colonne di spato calca- 
rio, detto comunemente alabastro \coto- 
gnino • Pure di scelti marmi è. il funebre 
monumento , ebe qui fu innalzato al fi- 
glio del Generale Uberto Stampa. 
, 1 marmi Affr jeani , i Porlevjmeri com- 
pongono T Altare delibi terza (Cappella , 
ove di presente è un Crocifisso al natu- 
rale , ed ove già fu un bel quadro ài Ber* 
riordino Pochetti • 

L 9 Aitar ideila quarta Cappella , se rac - 
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chiude una pittura di scarsa lode nei 
San Niccola da Tolentino , vanta perai* 
tro marmi 9 ed alabastri di bella sorta . 

Passando alla Cappella della Madonna 
presso il coro, quivi è dove si ammira 
lo sfoggio dei predetti marmi, e dei bel- 
lissimi spati. Con molto ingegno li ado- 
prò Felice Palma di Massa di Carrara 
sul disegno di Matteo Nigetti architetto 
fiorentino, e son commendati i suoi put- 
ti che posano sul frontespizio aperto dell' 
architettura dell'Altare. Non si taccia 
la memoria , che in questa Cappella eb- 
be il sepolcro Giovanni nipote dell' Im- 
peratore Alberto, la cui storia colF in- 
scrizione, fu da noi riportata* 

U Aitar maggiore è decorato di bei 
marmi, di due statue, e di una tavola 
in oli* di Agostino Feracìni t che visse nel 
caduto secolo . 11 disegno è di Matteo 
Nigetti , e sono di Felice Palma le mo- 
danature « ' < 

Accertammo il quadretto» in tavola dei- 
la scuola di Andrea del Sarto addossato 
al pilastro sulla dritta, perdi 5 egli è di 
bellezza non privo 

La Cappella appresso conserva un 9 o- 
pera vivace di Pier Dùrtdwi . 

Neil 5 Altare della Madonna della Cin- 
tola, ricco dei soliti alabastri, evvi una 
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tela di Aurelio homi , che un tal imite- 
rò dimostra . 

Tre opere di pittura nella contigua 
Cappella acconciamente son poste /Quel- 
la di mezzo con S. Caterina non è delle 
inferiori di Stefano Maruscelli . Nella de- 
stra delle due laterali lasciò scritto il suo 
nome Domenico, Bongi di Pietrasanta, e 
Tanno i582. Del modo onde pennelleg- 
giò quest'Artefice i suoi lavori abbiam 
detto il nostro pensiero ove l'uopo lo 
volle . 

Segue l'Altare della Nunziata non pri- 
vo degli indicati marmi: lo adorna una 
graziosa dipintura escita dai pennelli del 
prelodato Bilivert % che vi scrisse il no- 
me, e l'anno 1611. 

A Giacomo Perry francese vien' attri- 
buito il quadro di S. Tommaso di Vii- 
lanova nell' ultima Cappella . 

Nbn ci dipartiremo da questo Tempio 
senza far ricordanza del celebrato suo 
Campanile , uno dei monumenti Pisani » 
che fu molto rilevante allo scopo nostro , 
ove tessemmo l'istoria di quell'antica 
scuola . Non vada inosservata 1' interna 
parte di esso da noi prodotta in rame 
nel secondo volume, perchè la sola scala, 
che sostenuta da colonne di rare pietre 
quivi intorno si aggira, basta per costi- 
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tairT Autore, il nostro Niccolò da Pisa, 
per il migliore Architetto di que % giorni . 

CAPITOLO IV. 

S. SISTO ED ALTRE CHIESE . 

§* L iJs Suro. S*abbiam fede ai Cro- 
nisti, nel 1070 ebbe il suo principio la 
Chiesa di S. Sisto . Come fosse ella io* 
ualzata per opera dei Pisani, e perchè 
dedicata à quei Santo noi portammo ove 
convenne i piò conciliabili documenti. La 
Comunità n'ebbe sempre il dominio, e 
pensò a restaurarla mercè le premure 
lodevoli del Priore Sig. Andrea Girei pi- 
sano . In tale occasione , perchè nei fu ri- 
gettata la barbara moda, le colonne reg- 
genti le tre navi fan decorosa mostra 
dei graniti greci e nostrali, degli orien- 
tali cipollini, e dei capitelli in marmo 
statuario di antico lavoro . 

Considerati questi nobili avanzi di fab- 
briche illustri, altri ve uè sono dei se- 
coli bassi scila porca maggiore tanto 
nell'esterna quanto neir interna parte . 
Anche Iti pittura non è sì meschina in 
questo Tempio. 

11 chiaro nome di Gio. Battista Paggi 
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genovese e Tao. 1590 è scritto io prima 
linea del quadro, che vedesi a man de- 
stra , dove effigiata è la Madonna e varj 
Santi con grandioso e vago stile proprio 
di quel bravo Maestro. 

L'Altare si rincontra di S> Ignazio, 
che fa dipinto in Roma dal Piastrini pi- 
stojese . 

Sembra che alla scuola Senese attri- 
buir debbasi la pittura in olio al muro 
affissa , ed esprimente un fatto di S. Giu- 
liano. 

2/ Aitar maggiore è un edifizio nobi- 
le, di bei marmi composto, e di quat- 
tro colonne decorato. 

Seguitando il giro per l'altra minor 
.nave la tavola dell'Altare dipintavi la 
Concezione 9 S. Leonardo , e S. Francesco 
di Sales vien' attribuita a Domenico Mu- 
ratori . 

Il terzo quadro di quelli che ornano 
le pareti 9 ove in olio colorita è 1' Assun- 
ta, S. Bartolommeo, e S. Felice dimo- 
stra , che il Salvi pisano fu pittore di 
qualche riputazione • 

L'Altare di S. Francesco Saverio tu 
fatto nel 1688 dal P. Francesco Tinelli 
della Comp. di Gesù con parte del suo 
avere della predicazione fatta in Duomo . 
La' tavola è di mediocre pennello • 
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Finalmente merita stima il quadro del- 
la predicazione di S. Giovanni, opera di 
Rutilio Marietti senese . 

§. II. S. Rocco • Nella parte posteriore 
della descritta Chiesa avvi quella di S. 
Rocco uffiziata . da una Confraternita se- 
colare . Non indagando V antica origin 
sua, come abbiam fatto ove fu bisogno, 
additeremo in essa i due Altari laterali. 
Nel destro per chi entra è una S. Bona 
' Pisana di Tommaso Tom masi . Neil' al- 
tro dicontro avvi una tela con S. Rocco 
effigiato da maestra mano di scuola se- 
nese . 

La pittura in fresco della volta è del 
Venturi pisano; ha il solo pregio del sot- 
tinsù , e di tenere uno stile quasi lom- 
bardo . 

§. III. S. Eufràsia . La Chiesa di S. Eu- 
frasia dopo varie vicende a suo luogo ac- 
cennate, nell'anno 1719 1' abitazione di- 
venne dei PP. Carmelitani scalsi 5 ai qua- 
li Funa, e V altro debbono il restauro 5 
e gli abbellimenti. 1 frati furono sogget- 
ti alla comune vicenda nell'epoca indi- 
cata del 1810, perlochè la Chiesa fu da- 
ta ad uffiziare ai Fratelli della Compa- 
gnia delle sacre Stimate di S. France- 
sco 9 qel cui possesso vengono oggi con- 
servati con più V uso della vecchia Sa- 
grestia 9 e dell' Oratorio . 
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II transito di £. Giuseppe nel pri- 
mo Altare fa incominciato da Francesco 
Comi fiorentino, e termi uà to da Ignazio 
Hugford. 

]\eir opposto Altare il quadro di «S. Te* 
resa di Mauro Soderini bolog* vien' oggi 
desiderato dai Teresiani richiamati in 
S. Torpè come rappresentante la Fon* 
datrice dell 5 Ordine . 

Il tabernacolo nel mezzo della tribu- 
na racchiude un bel monumento in tavo- 
la 5 la Madonna col Bambino, che mol- 
to conferì ad avvalorare il nostro pensie- 
ro sulla maniera Greco- Pisana . 

Sul!" Aitar maggiore una gran Croce 
si estolle , ed il Cristo quivi appeso è 
scultura lodata del Giacobbi pisano* 

CAPITOLO V. 

S. VITO E LA MADONNINA. 

§. 1. Juira T antico Tempio di S. Vito 
architettato con grandezza a tre navi 
sullo stile di quello di S. Paolo nel li- 
do opposto dell' Arno . Ma prevalendo la 
moda, anche oggidì fiorente» di atter- 
rare i nobili edifizj a tre navi , e lascia- 

9 
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te in vita i meschini o edificatile de 9 si- 
mili , nel 1787 restò onninamente distrut- 
to. Allora fu che fral massacro dei mar- 
ini lavorati e scritti nacque in seno alle 
pareti di sassi e di calce la piccola Ghie- 
fa di cui si ragiona coli 9 istesso titolo di 
S. Vito* Un tal' Oratorio riesci molto 
ben accetto ai Pisani in memoria , che il 
glorioso loro Protettore S. Ranieri in 
quel sito della vecchia Chiesa lasciò il 
suo frale , quando disciolta V alma sali 
al celeste Regno . 

Or giust' è eh 9 io narri , qualmente pel 
feelo e per lodevol cura di diversi Concit- 
tadini 3 che neir amor patrio da molti 
altri si distinguono 3 fu lor concesso il 
locale dal Senato Pisano , come padrone 
di esso, con onorifico Decreto del 17 
maggio i8l5> e come colla grazia So- 
vrana del dì 6 ottobre dell 9 anno stesso 
fu ripristinata la Compagnia , eh 9 esiste- 
va nel l325, e eh 9 ebbe quì'l suo prin- 
cipio nel dì 7 gennajo i8i6. 

Rivolgendomi or 9 air amatore delle ar- 
ti belle, godo di mostrargli in questa 
Chiesa una delle opere in buon fresco , 
giustificante il merito per tal genere del 
più volte lodato G*W. Tempesti , e che 
per uno de 9 suoi capidopera si addita * 
Il transito di S. Ranieri con bella com* 
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posizione e con union 9 grata dì lucide tin- 
te ei vi rappresentò; il Sig. Pasquale 
Cioffo pe adornò gli altari e le pareti 
con ben 5 intesi compartimenti d' archi- 
tettura . 

Del medesimo nostro concittadino Pit- 
tore è il quadro in olio di 6. Orsola sul- 
la destra entrando, che esisteva nella, 
Chiesa di S. Sebastiano. 

NelF -Altare dirimpetto, la tavola rap- 
presentante la Madonna, S. Giuseppe e 
S. Vito, può dirsi con ragione della scuo- 
la d'Andrea del Sarto: essa fu già orna- 
mento della vecchia Chiesa distrutta • 

Dovette esserlo pur quella di una Ma- 
donna col Bambino, lavoro di circa al 
l3do, e forse della scuola pisana. 

§. II. La Madonnina . 11 dar qui bre- 
ve istorica notizia di questa Chiesa V uo- 
po il richiede . S. Salvatore in porta d 9 oro 
fu F antica sua denominazione . La tras- 
se dalla vicina porta repubblicana che 
V aureo nome acquistossi , poiché le vin- 
citrici Pisane schiere , sbarcando sai lido 
accosto dell'arno, per essa entravano 
come sotto un arco trionfale , onde por- 
tarsi pel dritto sentiero al palazzo della 
Repubblica sulla piazza ora de 9 Cavalie- 
ri: le antiche tracce per avventura esi- 
stono nelF ingresso della via S. Fre- 
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diano . Il nome poi più comune di Ma- 
donnina de' Galletti derivò dalla circo- 
stanza, che i Capimaestri d'una fabbrica 
delia Nobil famiglia Galletti vi collocaro- 
no nel 1640 una Madonna col Bambino di- 
pinta sul. muro eh 9 aveano diligentemen- 
te tagliato. £ poiché crebbe al sommo 
la venerazion dei devoti per tal 9 imma- 
gine, in breve tempo fu la Chiesa rin- 
novata in forma di Croce Greca, e di 
bei marmi vagamente adorna . La Ma- 
donna col Bambino sopraesposta, che 
sembra della miglior maniera del deci- 
itioquarto secolo , è collocata entro P or- 
nato nobile dell 9 Aitar maggiore . 

Nel soffitto sono scompartiti alcuni qua- 
dri in olio di mano di fiorentini mae- 
stri, ed uno fra questi è di Jacopo Vi- 
gnali . A Cammillo Gabbrielli pisano at- 
tribuisce la tradizione una delle due fi- 
gure, che occupano gli angoli dell'ar- 
cata maggiore. 

A suo luogo portammo il documeoto 
in marmo apposto sul frontespizio del 
principale ingresso. 
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CAPITOLO VI- 

S. ANNA ED ALTRE CHIESE. 

§. L 0« Anna . Omettendone la più 
antica storia , incominceremo dal 1406 , 
in cui le Monache abbandonato il loro 
Convento suburbano in occasioue dell' as- 
sedio di Pisa tutte in questo si ricovra - 
rono. Circa al 1770 fiorente il governo 
del gran Principe Pietro ^Leopoldo, fu 
convertito il Convento in Conservatorio , 
onde variaron le Monache le lor vesti 
Benedettine in più semplice abbigliamen- 
to. Impreser elleno allora ad esercitar 
l 9 ut il" officio di servire alla civile e alla 
morale istruzione di un ceto di giovani 
bonvitt rici • Lo continuarono sotto Fer- 
dinando III 3 dopo il suo arrivo in To- 
scana nel 1791. Il Governo Francese» 
confermò nn tal vantaggioso stabilimento; 
finalmente comprovato dall' attuai Go- 
verno di Ferdinando III. or gode il fausto 
patrocinio di questo felice Regnante • 

Dal non inopportuno racconto passo a 
ciò che merita osservazione riguardo al- 
la Chiesa di S. Anna in Parlaselo • Dal 
1407 essa ripete la sua origine: Monsig. 
Giuliano de 5 Ricci nel 2 giugno del 1427 
la consacrò . I Fratelli Melani verso il 
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1700 dettero degli ornati interni il mo- 
dello . 

Ma l 9 ornamento più valutabile eh' es- 
sa gode , è fralle opere dipiate il qua- 
dro che circoscritto da cornice di stucco 
occupa lo spazio opposto alla porta di 
fianco . La Comunione di S. Girolamo 
esso rappresentando , rimembra quella 
tanto celebre del Domenichino , che sta- 
rei quasi per dirla di quel gran Maestro 
al primo colpo di sensazione che ricevo 
dal tinto sugoso, dal maneggio dei lumi 
e dell 9 ombre , dal vivo carattere delle 
teste e da altri bei requisiti lombardi* 
Ma l 9 entusiasmo in me s 9 affrena per cer- 
te memorie 3 che il quadro vogliono del 
bravo Pittor fior. Ottavio tannini (1) , 
il cui stile, per dire il vero, ammirata 
da me nel bel quadro di S. Michele Ber- 
teldi in Firenze, enelJi stupendi ritratti 
nel Chiostro della Nunziata , non va di- 
sgiunto dalla gloria non tanto, quanto 
da alcune parti del commendato gruppo. 

fi) 11 quadro fu fatto venir da Firenze per la 
Chiesa di S. Girolamo di Pisa , che col conven- 
to , allora dei frati Gesuati . or forma una 
parte del Conservatorio di S. Anna , e precisa- 
mente la nuova fabbrica per P Educatorio . Il 
chiostro del Convento , che ancora vi esiste, 
era tutto dipinto, ed i pochi residui per ven- 
tura lo attestano • 
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Altra osserva»ion 9 facciasi nella tavo* 
la situata di contrg nel soprornato del- 
la porta di fianco , opera non volgare di 
Domenica Ghirlandala (1) , 

Un'Immagine del Nazareno alla Cro- 
ce scolpita in legno a tutto rilievo sta 
nel tabernacolo dietro l'Aitar maggiore. 
Notato coni 9 ella fa nell 3 Aitar gran- 
de del Duomo sino al i5oo, in cui fa 
donata alle Monache 5 non disamineremo 
ire lo stile appartenga ali 9 undecimo , giu- 
sta al pensiero del Lami , o ad altro se- 
colo più remoto dopo che l'arte ricad- 
de : nemmeno andremo indagando se por- 
tata fa d 9 oltremare (a) , ina conchiude- 
remo eh 9 essa è un 9 antico rispettabile 
monumento « 

Le tavole de' minori Altari non ci som- 
ministrano alcuna erudita osservazione. 
Due quadri del Tornatasi pisano sono 
sulla sinistra di chi entra, ed il secon- 
do a destra è del Grifoni fior. 

§. IL S. Torpè . La Chiesa di S. Tor- 
pè vanta un 9 origine di rispettabile anti- 
chità 3 come dimostrammo ove istorica- 

(i) Questa tavola pure , ed altra simile dell' iste** 
«o Autore appartenne alla cit. Chiesa 9 e la 
seconda covasi nell' interno del Conservatorio . 

(a) V. il Tronci pag. 36 , ed il Canon. Martini 
Theat. Bas. Pis. p. 87 ove ne" riporta il rame . 



3 ,t,zedby GoOgk 



136 

mente si descrisse ♦ Fu dei Prati Umilia- 
ti: dopo la soppressione di on taF ordi- 
ne divenne commenda : sotto V Arcive- 
scovo del Pozzo vi abitarono i Prati Pao- 
lotti: ne ottennero il possesso i Monaci 
Vallombrosani sino alla loro soppressione 
del 1808 9 nel quaPanno vi fnrono riu- 
niti i Monaci della Certosa di Calci . Per 
questi ancora breve soggiorno fu il Con- 
vento di S. Torpè. Perocché nel 1810 9 
epoca del total disfacimento d«i Corpi 
regolari ne prese possesso il Demanio. 
In quest* anno al risorgimento di diverse 
Religioni 9 eccovi nuovi abitatori 3 i Car- 
melitani scalza. 

Or della Chiesa ragionando, che noti 
pochi restauri ricevette da 9 Vallombrosa- 
ni 9 pur vi ritrovo quelP opera di pittura 
collocata nella facciata del coro di min 
no di Francesco Vanni 9 che vi figurò al- 
la Barróccesca la Madonna col Bambi- 
no 9 S. Anna 9 e S. Torpè . 

Degli Altari laterali il primo presso 
la porta 9 a destra di chi entra 9 contie- 
ne una tavola con S.Carlo genuflesso di- 
nanzi al Crocifisso di Stefano Marus celli . 

Nel secondo Altare evvi Y immagine 
dipinta di S. Francesco di Paola • 

Il bel quadro dirincontro rappre- 
senta con vigorosa maniera la con versio- 
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ne di S. Giov. Gualberto ì I Monaci? 
che ve lo collocarono 3 attribuivan 5 V ope-> 
ra al Passignani . Essa per noi tiene del- 
la maniera del Bilivesrt , quando fu irai- 
lator del Cigoli . 

Neil 5 ultimo Alta* e tolto il quadro da 
noi altrove additato vi fu sostituito il pre- 
sente , in' cui Santi Pacini di Firenze vi 
espresse il B. Torello in atto di ordina- 
re ad una lupa la restituzione di un fi- 
glio alla propria madre. 

§. 111. Si Giuseppe f Piace voi compar- 
sa fa la Chiesa di S. Giuseppe 9 che dai 
due fratelli Metani fu in vaga foggia 
ordinata. . 

La Sacra Famiglia nel quadro dell 9 Ai- 
tar maggiore ella è una delle migliori 
produzioni di Manieri Paci pittor pisano # 

Paolo Tronci Scrittore delle cose pa- 
trie ebbe in questa Ghiesa il sepolcro . 

Un piccol marmo presso la porta ester- 
namente apposto dichiara, che nel 1791 
fu qui trasferita la Compagnia detta del 
Crocione . Già sappiamo che prima . vi 
risedevano le Monache Agostiniane o- 
xnettendo altre più vecchie memorie ove 
conveniva già dette. 

§. IV. S. Apollonia . Anche la Chiesa 
di S* Appollonia , sia S. Pietro a Ischia 
di volo accennando giova di ripetere , che 
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esisteva nel 1201, e che l' estinta Nob, 
Famiglia Galletti n 9 ebbe il giuspadrona- 
to. Che poi fosse onninamente rimoder- 
nata non mancano i contrassegni per di* 
mostrarlo . Il Tempesti vi dipinse in fre- 
sco i graziosi putti, ed il Santo titola- 
re entro l'ornato dell'Aitar maggiore, 
dipinto dall 9 Architetto Tarocchi pisano . 

§. V, S. Tommaso . Il Gonvento , e V an- 
tica Chiesa di S. Tommaso ottennero le 
Convertite dalla G* D. Cristina di Lo- 
rena nel 1610 come spiega il marmo solla 
porta. Al disopra del marmo stesso si 
osservano i residui d' un opera a fresca 
di Bernardino Poccetti , la Maddalena 
penitente , la Madonna , e S. Giovanni , 
ma anche questo Convento incontrò V ul- 
tima sera nell'epoca più volte indicata. 

La Chiesa esiste ancora , nel cui Aitar 
maggiore la tavola , che rappresenta la 
Madonna con varj Santi è degna di sti- 
ma. Volendo indovinarne P Autore y l'a- 
scriverei al Paggi piuttosto che al Van- 
ni , com' altri scrissero . 

Nei due Altari laterali il quadro colla 
Concezione, S. Ranieri, e S. Torpè fu 
colorito dai Venturi pisano , ed il Cristo 
alla Croce è del soprannominato Giatobbi . 
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CAPITOLO VII. 

S. CATERINA, E S. ZENO. 

$.I.O« Caterina. Dovendo noi ren- 
der ragione della Chiesa di S. Caterina 
conviene in primo luogo far memoria dell 9 
antico Convento dei Domenicani «,Egli eb- 
be qui •rigine vivente il Patriarca S. Do- 
menico : nutrì nel seno Uomini per santità 
e ppr dottrina insigni , e si sostenne fino 
all' anno 1,785. In guest' epoca, abolita la ' 
Società, Regolare , fu esso onninamente di- 
stratto (j,)* e s'innalzò sulle mine sue 
la presente fabbrica atta a racchiudere 
i giovani studiosi , ed i Seminaristi . Ne 
hanno i . Preti V ottima direzione * cjie 
merita caper qui con lode ricordata • 

La Piazza ?he dinanzi ad e^a con 
grandezza si distende non acquistò,, alcun 
merito col prefato edilizio addagqaf o f}U 9 1 
antica facciata della Chiesa v cop?p i^sor 

(1) Si distrutte con *•*> un fy»l chiostro ricreò di 
marmi e di pitture 'àdprno/aV.'àrimi aitai* 'del 1 
tee. iS. Barbaro •cempfo' HketrJfefcWtófeelMM'' 
capiteli* in parte antichi, dannai rCàpftUaJéLi 
ragguardcvol pittura adorna , di antich^^a^a;} 
Spinte ce. , tanta.è T. im^ ^fi^J^p^gf , 
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no certe fabbrichete a quella di S. Mi- 
chele, ed al rispeétabil Campanile di S. 
Niccola : usanze disapprovate dal eh. Mi- 
lizìa e da ogni buono Alatóre . 

Neppure alcun decoroso vantaggio, me- 
no che una maggior grandezza acquistò 
la' nòstra Piazza colla distrazione dell'' Ar- 
to, Convènto e ChieWdi S. Lorenzo; di 
questa al fine .del cfcip. dfctfò un breve cèn- 
no d'isterica notizia 1 al prelodato' A toh*' 
tòre y che volentieri mi dispensa dai por 
niènte a moderne operazioni . ,M '/' »• 

Ma rivolgendo la nostra, prima osfcefva- 
ziòne alla facciata della Chiesa 1 ? > buo- 
na equità diremo, dhe d essa fa calore ai 
Pisani di queir età pèt la gran copia dei 
marami ond 9 è costrutta. Correva il gusto 
architettonico dietro ai primitivi model- 
li del Duomo: era cotenne agfli scolari 
di Niccola, come in Pisa in Lucca ed 
altrove si osserva: ne avrem forse mal 
opinato che da F. Guglielmo fosse diret- 
ta la nostra fabbrica sul disegnò dello 
stesso Niccola • « • 

h' inscrizione incisa in uno degli ante- 
pilastri in angolo indica la inètti 1, délU 
npbil, Famiglia dk* Gualandi nel semini- 
niètrAre i marmi . ai Frati . per usa 4^ila 
facciata. -- ! «•< J>.mi. j.i 

Oria Chiesa nelF interna patttfJftèièt- 
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vando 5 se ne gode F ampiezza 3 mentre 
la vista delle travi reggenti, il tetto di- 
sgusta. Nell'occasione del restauro dopo 
T incendio accaduto nel 1346 pare che 
dar si volesse al Tempio F aggiunta no- 
bile d'una crociata 5 come indica quella 
parte spila destra del coro decorata di 
volte , ove F imbianchino 3 s'era diretto 3 
potea far meglio . Ma gli oggetti d' ar- 
te e' invitano a trovar sulla destra en- 
trando una macchina sepolcrale della 
scuola Pisana dei tempi di Nino. All' an ; 
tica nobil Famiglia di Compagno fu es- 
sa innalzata circa al 1400 presso una del- 
le Cappelle laterali all' Aitar maggiore, 
e fu qui trasportata circa all'anno 1793. 

Nel primo Altare avvi un pregiato 
quadro di S. Cecilia del Gabbiani 9 il cui 
originale del Riminaldi 9 che vi fu innan- 
zi 5 passò nel R. Palazzo de' Pitti di Fi- 
renze a soddisfare il genio del Mecenate 
illustre Ferdinando figlio di Cosimo li. 
Al medesimo Riminaldi si attribuisce il 
piccolo quadro che adorna il frontespizio. 

Le pitture dei tre seguenti Altari mol- 
to sotto al mediocre essendo , nominere- 
mo la tavola di Girolamo Scaglia lucche- 
se. La sua pittura della Presentazione 
al Tempio dimostra, ch'ei nel 1672 non 
fu pittor di dozzina. 
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L' Altare accosto è dedicato alla Ma- 
donna del Rosàrio , ed un tal Mistero vi 
espresse il dotto pennello di Giov* Bau. 
Tempesti . 

La Cappella che segue ha nel suo Al- 
tare un S. Egidio di mano del Clementone* 

Una bella, e ragguardevol Pittura soli* 
asse ci offre la Cappella presso il coro . 
J?. Bartolotnmeo da S. Marco , detto il 
Prate , ne fu l'Autore nell'au. Iói4 se- 
gnato nella base del trono. In alto siede 
la Madonna col Bambino, dai SS» Pietro 
e Paolo simmetricamente e con nobiltà 
fiancheggiata* Se il chiaro stile e il co- 
lorito stupendo del celebre maestro qui 
non trionfa, è colpa del fosco velo che 
la superficie ne ricopre . 

Non vadano inosservate le due Statue 
di marmo negli angoli della Cappella, 
opere entrambi di Nino Scultor pisano, 
da noi illustrate ove la storia dell' Arte 
Patria tessemmo » 

Passato T Aitar maggiore ben decora- 
to di marmi osserveremo neL primo Al- 
tare della gran nave una delle tante' fa- 
tiche di Aurelio Lomi esprimente il mar- 
tirio di S. Caterina. 

In viva foggia colorata ed espressa fu 
da Cesare Dandini la Predicazione di S» 
Vincenzo Ferrerò. 
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La piccola inferriata, che s'incontra 
iiella parate , racchiude una Madonna con 
Varj Santi 9 Pittura Pisana dei tempi di 
mezzo . Al disotto è incassata 1' Urna del 
B. Giordano da Pisa. 

La vicina Gattedra dicesi esser quella 
ove S. Tommaso d'Aquino mentre fu 
Lettore del Convento spiegò le teologi- 
che sue lezioni . 

Di Francesco Traini discepolo dell' Or- 
cagna è il quadro in legno 9 ov' ei ritras- 
se S. Tommaso d 9 Aquino in campo d 5 oro 
messo in mezzo da Platone , e da Aristo- 
tele 3 ed ossequiato da un gran numero 
di Dottori della Chiesa , di Vescovi > di 
Pontefici 5 e di Cardinali. Ella è una 
beli' opera per quei tempi . 

La tavola dell' Altare eoi martirio di 
S. Pietro Domenicano dimostra , che li- 
bertà di pennello guidò la mano di Pier 
D andini fiorentino. 

Il' quadro dell' ultimo Altare di Raf- 
faello Vanni sanese fa vedere qual grado . 
di valore ebbe nelP arte . L' Angelo non 
può esser meglio atteggiato, né più e- 
spressiva la Santa Caterina da Siena in 
atto di ricevere. le Stimate. 

Ultima osservazione è il gran Mauso- 
leo di marmi e di scultura adorno, che 
le ossa racchiude di Monsig. Simone Sal- 
tarelli • 
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Prima di terminar questo capitolo pro- 
ra essi di lasciar memoria della,, Chiesa di 
S. Lorenzo e del Monastero , che disten- 
dendosi sulla via S. Lorenzo occupò una 
porzione della suddivisata Piazza di S. 
Caterina • Passando con silenzio le più 
vecchie vicende delle Monache, accenno 
soltanto, che nell'occasione di doversi 
fabbricare il grand' arsenale mediceo far 
ron 9 elleno qui trasferite nel i55a dal 
Monastero di S. Vito per ordine del 
Duca Cosimo • La Chiesa poi di S. Lo- 
renzo alla rivolta fino dal x\Zj fu par- 
rocchia filiale de 9 Monaci Camaldolesi 
di S. Michele in Borgo, ai quali nel 
1619 fu tolta, e data alle Monache. 
Così stette sino all'epoca del 1808, in 
cui fu soppressa , ed il Convento desti- 
nato fu dal Governo Francese alla Re- 
sidenza del Tribunale della Corte Cri- 
minale, ed all'uso delle carceri del Di- 
partimento del Mediterraneo • Ma final- 
mente ad istanza di diversi abitanti fa 
demolita la Chiesa e il Convento per 
T oggetto d 9 ingrandire la piazza di S. 
Caterina . 

§. IL S.* Zeno • Le storiche notizie di 
questa antichissima Abbazzia furon da 
noi allegate ov** era conveniente , colla 
scorta degl'Ann. Camaldolesi. Or nar- 
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riamo, ch'ordinarie abitazioni fon gli 
avanzi del Convento , che la Chiesa f* 
soppressa nel 1800, e ohe la sua torre 
per le campane fu tagliata a scalpello 
nel 1409. La 8tìa costruzione a tre navi 
può riesci r non ingrata a chi amatti ria- 
tr&cei&re qualunque spoglia dell 9 antichi- 
tà . Colle vedute sue architettoniche egli 
applicherà ali 9 età respettiVa le due parti 
del Tempio non uniformi nelle arcate ; 
in oltre osserverà le ^colonne di granitella 
ed i capitelli cotintj, pria che miseramen- 
te spezzati si adoprino come sassi comu- 
ni nelle pareti . Col ricordare 3 che que- 
ste Tempio ebbe i suoi sarcofagi e tre 
fragli altri nel prostilo interno di super- 
bo latore , diasi fine al presente capitolo . 

CAPITOLO Vili. 
S> FRANCESCO E S. CECILIA. . 



.!.&• 



Francesco • Fa qui raeatiero il 
rihtrk}gtìr*i a dire, che la Chiesa , ed il 
Converta di S. Francesco debbono la pri- 
lli origin tòro ai seguaci dei P. S. Fran- 
cete^ dei ft. Agnello Agflelli, e del B» 
P. » Alberto> * Pisa tri circa ; air anno 1 ai l . 
Per altro»- la Chiesa presente a nostro 
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credere ebbe incomiociantento circa al 
ia5$> , e fu circa al i3oo ultimata . La 
•ola facciata restò imperfetta per tre te- 
coli fino a tanto che tutta di nuovo si 
eresse sotto Ferdinando III. , t come fan 
fede i caratteri scritti nel fregio dell' emi- 
nente cornice . Venuto Tanno 1786 i fra- 
ti Francescani dovettero abbandonate il 
Convento: gli Agostiniani poco dopo vi 
furono sostituiti 9 ma per poco vi si trat- 
tennero. Perocché circa al 1800 accad~ 
de la soppressione del Convento e della 
Chiesa , epoca ingloriosa a chi ne formò 
1* idea * quasi che in Fisa fossero manca- 
ti dei locali atti ali 9 uso di spedale ci* 
vile, a cui fa destinata. Anche in appres- 
sa il Governo Francese se ne 1 prevalse 
quando per caserma e quando per ospe- 
dal militare • Final piente noli' occasione 
dell 9 odierna nuova organizzazione di al- 
cuni coaventi, i frati Francescani Con- 
ventuali ottennero di ritornar' ad abitar 
quello di Pisa • Ardua molto era V im- 
presa di restaurar la Chiesa per i danni 
considerabili che la massima incuria e la 
barbarie recati l§ aveva. Ma grafie alla 
buona direzione del Perito cittadino pi- 
sano Sig. Giovaechino Rossini, e mercè 
le premure del P# Brosperi Dopqt#fco dal 
suo Provinciale) ed i soccorsi ottenuti 
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dall' Amministrazione Ecclesiastica di 
Firenze ,, de' giorni in cui scrivo è eoa- 
dotta quasti a buon fine l'operazion re- 
ligiosa degna di lode. 

Noi^di fatto passando ad esserrare l 9 in - 
terno 5 troviate che il Tempio con piacer 
si discopre per la decenaa de' novelli ab- 
bellimenti é e pel vaataggio originario 
della non ordinaria grandezza: cosìavess* 
egli potato ottenere la nobiltà d 9 un sof- 
fitto, ma non era questo il tempo op- 
portuno. : 

Or gli oggetti d'arte divisando eoa* 
vien dire , che i nostri maggiori in pre- 
gio tennero la Chiesa di S» Francesco. 
Imperocché alle loro istanze la R. Gasa 
de 9 Medici la rimodernò, circa al 1600 , 
e ne vestirò^ eglino i nuovi altari con 
opere de 9 migliori artéfici di quella sta* 
ff ione j quali furono il Cigoli 5 i 9 Empoli ± 
il Vanni , Santi di Tito 5 il Paggi i, il 
Rosselli ee. E poiché desse, di bel nuovo 
concedute furono dai respettivi proprie* 
tarj al Deputato della Religion France- 
sina, b poiché trovanti quasi tutte in 
Chiesa * {ta me vedute v ne ordiremo col- 
la consuete norma la serie* 

Nel primo; Altare .sulla destra di chi 
entra il lavoro di pennello è di Jaedpo 
da Entpali. S* Giovanni alla grand 9 opra 
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intento di versar le acque battesimali sol 
Nazzareno o è il soggetto: il buon dise- 
gno , e l 9 intelligenza del nudo ne sono 
le prerogative • 

L' ornato del secondo Altare è una bel- 
la produzione di Gio. Batt; Paggi > che 
ci ha rappresentato la Resurrezione con 
molta vivezza, e con intelligenza negli 
scorti. 

La tavola del terzo Altare colla sto- 
ria dei Redentore quando consegna le 
chiavi a S. Pietro mostra nel suo stato 
poco felice la mano del P assi g nano , che 
la dipinse . . 

11 S. Francesco Stimatizzato nell' Aitar 
che segue è pittura in legno di mano del 
valente Maestro Santi di Tito . 

Che nella Cappella accanto «tasse ima 
tavola a tempera fatta nel l/^lò da un 
pittor pisaoo bravo scolare di D. Loren- 
zo Monaco y lodata dal Vasari , dicasi per 
lasciar memoria della sua distruzione 9 e 
d 9 un nuovo contrassegno di voluta bar- 
barie . 

S» Giov. Evangelista in atto di pren- 
dere il calice avvelenato fti dipinto nel 
quinto Altare da Alessandro Oasolani se- 
nese giusta i ricordi del conventa • 

Nella Cappella presso' l 9 angelo della 
crociata è stato collocato un quadro di 
Giuseppe Nasini senese .. 
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In quella di S. Antonio da Padova 
composta di bei marmi avvi la pittura 
del Santo di mano di Ventura Salimbe- 
ni colle storie intorno aggiuntevi da Ste- 
fano Maruscelli . 

Nella contigua Cappella presso il co- 
ro oltre il lavoro de' variati marmi neli* 
architettonico ornato, è da notarsi la ta- 
vola del Passìgnano , che vi effigiò i SS« 
Padri legati a pie dell 5 alberò fatale . 

Omesse le notizie storiche riguardo 
ali 9 Aitar maggiore, ed alla maggior tri* 
*buna, egli è da sapersi, che la volta % 
e le pareti furon tutte ben colorite per 
ordine della famiglia Gambacorti da 2W- 
deo Gaddi nel 1 342 9 e che a quest'epo- 
ca appellano i miserabili avanzi, che 
tuttora vi sono . 

La grande invetriata , pure ai Gam- 
bacorti spettante , fralle pitture di tal 
genere primeggiò . Un misero avanzo og- 
gi ne resta per la fatalità sunnominata . 

Passando alla Cappella, che il coro 
sulla destra fiancheggia , essa è ricca di 
marmi, e da tre buone pitture abbellita . 

Il transito di S. Francesco ci avverte 
il Baldinucci esser di mano di Ottavio 
Vannini ; nel tabernacolo si racchiude 
l'intera immagine di S. Francesco, che 
il Vasari attribuisce a Cimabue , e che 
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noi credemmo volentieri del vecchio Giun* 
sa per verosimili congetture , e per la 
maniera . 

Due bei lavori di Matteo' Rosselli 3 e di 
Francesco Curradi fregiano lateralmente 
gli ornati di marmo. 11 primo rappre- 
senta S. Francesco supplichevole dinanzi 
alla Madonna , rappresenta il secondo il 
Serafico Padre nel deserto . 

Riprendendo il corso per la gran nave 
si rincontra una bella tavola d' Altare 
colorita dai vago pennello di Francesco 
Vanni da Siena . Negli Angeli corregge-* 
•chi e nella figura svelta del S. Fran- 
cesco tutto lo stile si manifesta di queir 
eccellente Maestro . 

Mediocre pittura copre V Aitar che se- 
gue rappresentante la nascita della Ma- 
donna . La bizzarra iscrizione a pie di 
essa fa noto V Autore Niccolajo A Hot de 
Ligny Ambaroy , ed il committente F. 
Adriano Agliata pisano . 

La tavola d'Altare esprimente l'As- 
sunzione della Madonna è di mano del 
Salimbeni , se si deve credere al Tronci . 

NelF Altare appresso S. Antonio Aba- 
te dinanzi al Crocifisso è opera con gran 
finimento condotta dal fiamingo pittore 
Francesco da Castello nel l5lo 5 come 
sta scritto in prima linea del quadro . 
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Finalmente piacevol cosa è di osserva* 
re nel!' ultim 9 Ara la più bella Dipintu- 
ra di Chiesa , ed una di quelle , che con- 
ferma all' Autore Lodovico Cigoli la chia- 
ra denominazione di Fiorentino Correg- 
gio . La Nascita del Redentore vi si rap- 
presenta 3 e troppo lunghi saremmo a rie- 
pilogarne il bello pittoresco da noi espo- 
eto ove meglio convenne . 

Non passo in silenzio che nella Sagre- 
stia stette quel S. Francesco, una delle 
migliori opere di Giotto commendata dal 
frasari che passò a Parigi pochi anni 
-sono; e che in una contigua Cappelle 
vi fu una bella tavola sulF asse dipinta 
da Taddeo Bandi senese . 

Il Campanile di non piccola mole fa 
con molto ingegno costrutto in forma 
quadra sulF angolo retto di due pareti j 
artificio dalla parte di Chiesa visibile un 
giorno , occulto di poi , oggi plausibil- 
mente discoperto dal prelodato Direttor 
della fabbrica. 

Or si vuol dare un cenno al Lettore 
che tutto F antico pavimento del primo 
gran claustro era ricoperto di lapide se- 
polcrali di marmo 9 e che 'queste rima- 
sero circa a un braccio sotterra pel 
grand 9 oggetto di farvi un più alto sola jo 
di mattoni 5 adciocch' ei ne rilevi la raa- 
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terialità solenne dei frati del 1790 , e 
vada meco d' accordo che certi barbari 
errori si commettono , perchè alla aoprin- 
tendenza d' oggejtti d 5 arte e d* antiqua- 
ria non si vuol persona che sappia , ciò 
che fa torto ai popoli civilizzati. Egli 
su tal proposito non ricusi che noi qui 
s 5 accenni di aver lasciata la memoria 
nella maggior opera de 9 funerei caratte- 
ri di tutti i marmi del claustro dal nu- 
mero arabo distinti 9 confrontati colle 
originali carte del convento 9 e di quel- 
li eziandìo che incisi leggemmo nelle 
lapide di Chiesa • 

Di tal materia trattando ragion vuol 
che si commendi il nominato Sig. Ros- 
sini, che per somma ventura pensier 
si prese di far dissotterrare le lapide 
del claustro e di distribuirle in più par», 
ti interne del Tempio 9 e così riescir gra- 
to a più persone, ed agli antiquarj in 
genere , essendo tali logore pietre fonti 
talvolta d'importanti notizie. 

§. II. S. Cecilia. Riguardo all' origi- 
ne di quest' antica Chiesa 9 qui soltanto 
esporremo che fu fondata nel llo3 dai 
Monaci Camaldolesi di S. Michele in 
Borgo . 

Notata la sua esterna struttura e gli 
archi, ch'oltrepassando il semicerchio li 
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ristringono soli 9 architrave delle porte , 
uso corrispondente alle nostre divisate 
memorie 5 interessa il proporre nell 9 in- 
terno la bella tavola dell'Aitar mag- 
giore . 

La figura della S. Cecilia artificiosa* 
mente aggruppata colla fedel sua com- 
pagna che la sorregge , gli accidenti dei 
lumi e dell 9 ombre, i colori Tun dall'al- 
tro con vaghezza spiccanti, e la totale 
gentil maniera fan chiaro abbastanza, 
che l'opera è di Ventura Salimbeni, una 
delle migliori dell 9 arte sua e delle non 
poche che in Pisa ei condusse , sempre 
che quella degli Angeli nel Duomo , da 
noi tenuta per la più bella, si eccettui . 

Nelle antecedenti opere nostre fu giu- 
sto il ricordare, come in questa Chie- 
sa Orazio Riminaldi il Pittor più valen* 
te frai pisani* ebbe il sepolcro, e ciò per. 
sicuro documento , non per tomba né per 
vestigio di scritto marmo ( mancante for- 
se pel reo costume eh 9 oltraggia anche di 
presente le reliquie antiche ) . Oggi egli 
è dovere, che una lapida s'additi sul'* 
la porta a sinistra dell 9 Aitar grande con 
epitaffio inciso , ne dobbiam 9 saper grado 
ad ottimo cittadino che in tal guisa eter- 
nar volle il patrio tributo alle ceneri 
del Pittor 9 insigne. 
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Horatii Riminaldij 
Inter Pisarum suae Patria* pittore* celeberrimi 

Cujus tabula* Roma* inque 
Pluribus Itahae partibas naturam aequantes 

Innotuere ; Familiae Medicene 
Ac imprimis Fsrd. IL accept issimi . A. i63i 
Dira tum lue Pisi* gras sante 
Praerepti vis tricennio proh dolor! 
Exacto. Heic ossa 
Angehcam tabarri expectant 
Tanto viro moniinentum 
Ph. C. Pisana* posuit 
A. ita* 
*S. Paolo all'orto. Questa Chiesa, sop- 
pressa qui vicina, non vada affetto ili 
dimenticanza . Ali' anno l loo si attribui- 
sce F origin sua per memorie desunte 
da vecchie carte . I Canonici Regolari 
anticamente la possedettero : divenne poi 
Priorìa: quindi le Monache di S. Agosti- 
no del sobborgo di S. Marco > che nel 1460 
si sottoposero all'ardine de' Predicatori , 
stante le molestie della guerra vennero 
in Pisa nel 1479» e Dei 1481 passarono 
ad abitare questo Monastero . In tale oc- 
casione fu scortata con barbaro gosto la 
fabbrica onde avessero il coro le Mona-» 
che 9 e fu impiastrata di calce e di stuc- 
chi come si vede: pure essendo a tre na- 
vi ella è sempre stimabile • Finalmente 
nel mese di giugno del 1808 fn soppres- 
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sa la Chiesti ed il convento, in gran 
parte di fresco atterrato e convertito in 
un 9 orto , onde supplire alla carestìa che 
in Pisa ne abbiamo , e convalidar la de- 
nominazione di S. Paolo ali 9 orto . 

CAPITOLO IX. 

3. MICHELE IN BORGO ED ALTRE CHIESE . 

§• Llu* Michele. Questa già illastre 
Abbazzìa Camaldolese ebbe il suo prinl 
cipio nell 5 an. 1018 dal B. Buono. Per 
opera sua tanto la Chiesa , quanto il Mo- 
nastero si accrebbero nel 1040. La Chie- 
sa ebbe novella e più ampia forma nel 
1219 sotto P Ab. Guido e nel 1292 sotto 
V Ab. Savino: finalmente l'Ab. Andrea 
volterrano la terminò « La sede de 9 Mo- 
naci Camaldolesi dall'epoca indicata an- 
dò in lungo fino al 2781 5 in cui furono 
soppressi . Ad usi diversi fu destinato il 
Monastero , la Chiesa a semplice Priorìa • 
' La facciata fu fatta edificare dall' Aba- 
te Andrea sunnomato. Fu grande in es- 
sa lo éfoggio dei marnai, dei lavori d 9 in- 
taglio 9 e delle figure . F. Guglielmo Do- 
menicano, forse col disegno lasciato dà 
Niccola suo Maestro , la diresse e vi pret- 
stò l'opera sua di scalpello nei marmi ' 
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figurati 3 ch'oggi la mala sorte abban- 
dona. 

Il Tempio è oell 9 interna parte scom- 
partito io tre navate da due fila di co- 
lonne di granito . Gli stucchi , e le pit - 
ture a fresco eseguite da un certo Gai- 
detti livornese fanno ornamanto; lodato 
avremmo anche il più recente splendore 
delle mezze tinte, e dei luatrrtiprizzi, se 
fossero stati rispettati i capitelli . 

Il primo quadro al muro sulla destra 
di chi entra, ad Aurelio Lomi si attri- 
buisce ; ma per noi è di qualche suo sco- 
lare eh' ei dovette avere in ajuto in cer- 
te opere sue . 

Il S. Carlo nel primo Altare è d 9 igno- 
to pennello. 

L 9 Altare che s 9 incontra ha una pit- 
tura sul legno da noi valutata e creda* 
ta di D. Lorenzo Monaco pria che giu- 
sta! costume se ne togliesse in qualche 
parte il colore • Un 9 Immagine della Ma- 
donna Ausiliatrice con alcuni Santi vi si 
rappresenta, e rispettabii Congregazione 
la venera . 

Il quadro che vette 1' Altare in testa 
di questa nave esprimente il riposo in 
Egitto già si disse di Giuseppe Metani 
pisano , e si riputò bella prova del suo 
sapere quando stava in S. Benedetto. 
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La tela al muro affissa entro un orna- 
to di stacco, ov'è dipinto S. Gennaro 
Vescovo ai Leoni esposto è di mano di 
Francesco La-Mura napoletano scolare 
di Solimene . 

Il nobiF edificio dell'Alta* maggiore 
è con finissimi marmi di Carrara e di 
SéravezE* architettato e di figure di ton- 
do rilievo adorno. L 9 innalzamento di es- 
so e quello dei due altari laterali ove 
bel fosso di Francia frai marmi campeggia 
come pare altri non volgari abbellimen- 
ti fatti nel 1811 debbonsi alle cure lo- 
devoli di due ottimi Cittadini Pisani , e 
del Priore d'allora. 

La pittura in tavola esprimente la Ma- 
donna in trono da più Santi corteggiata 
a 9 attribuisce a Baccio Lomi . 

La tavola dell 9 Altare in testa dell 9 al- 
tra minor nave , rappresentante la Puri- 
fitiattióne , fralle tante di Aurelio Lomi 
si annovera . 

Incassata nel muro è la sepolcral me- 
mòria del P. Abate Grandi . Il busto di 
sì celebre Letterato è lavoro del Barai- 
la di Carrara . 

L 9 Aitar che segue entro ricco orna- 
mento racchiude una beli* opera di scul- 
tura in marmo , Gesù Criéto sulla' Croce . 
O lae fosse V autore Niccolò da Pisa 9 o 
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il figlio Gfa*>anni 9 come «opinammo ove 
l'uopo il volle, egli è certo un rispetr 
tabile monumento dell' antica Scuola Pi 7 
sana . Da uq tabernacolo aopr una delle 
porte del Camposanto fu qui trasferita, 
nel 1790^ ove co» sommo decoro e ppl- 
la massima venerazione si, conserva, dal, 
Rettor della Chiesa e da esemplari Per- 
sone di pia, union religi^pa ♦ > , 

Il quadro dell' ultimo .Altare, coli* 
Madonna e dne Santi,, non valutaniio cer- 
ti battesimi e prestando fede all'istori- 
co Troncij 1q diremo di J^[a$jeo Rosselli . 

Il medesimo TVo/zfj ci assicura che ;ia 
tela al muro apposta col martirio espre^ 
so de' SS. jposimo, e Damiano è di :un 
certo Paolo Gali ucci pisapo. Mi fa me- 
raviglia che menzione non facciasi altro- 
ve di questo buon pittore, il cui carat- 
tere appella alla Scuota Senese. 

Non vadano inosservati quattro i>aseÌ7 
rilievi di marmo, che formano il sopsor- 
nato dei CQufessiooarj , miseri avanci t di 
antico pulpito, come lo sono colonnette 
di bianco, e di rosso marmo, leoni, in- 
tagli ec 5 quivi pure impiagati .. Volendo 
noi ,jriu£raqciarne F artefice , 1q trf>v<&e- 
mo cogli , annali camaldolesi in Fr&e 
Guglielrqox autor della .fagliata . 

PrQ^so la porta grande sono aUe-j>a r . 
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reti due marmi sepolcrali . Il primo for- 
ma gli encomj della famiglia Bocca mol- 
to benemerita di questa Chiesa: consacra 
1* altro ira onorevole ricordanza ai due * 
fratelli Metani pittori pisani . 

Nella Sagrestìa è collocata una tavo- 
la simile a quella della Madonna A osi- 
liatriee, ohe consultati li scritti del J^a^ 
sari e del Baldinueci entrambe dicemmo 
di Di Lorenzo Monaco . 

La brevità propostaci non ci farà pas- 
sa** sotto silenzio quel sotterraneo edifi- 
eìo, che di sotto al coro della Chiesa ver- 
so' levante si distende • 1/ amor dell 9 an- 
tiquària, e delle cose patrie e 9 inspirò uiì 
giorno al discoprimelo del medesimo . 
Discorrendo con gran disagio peri 9 oscu- 
ro, e basso luogo levammo il disegno 
dello scompartimento delle volte , degli 
animali, e degli arabescai in esse colo- 
rati. Questo nella grand-opera in rame 
si produsse , p del luogo la descriaionvi 
tessemmo* Qui ci ristringeremo a- dire, 
ebe la maniera delle predette figure idea* 
li y delle * formelle con uccelli nei sottar- 
chi , degl' intrecci , dei rosoni , e dei 
meandri sembra consimile alle pitture 
Ercoknesi con differenza > che queste ap- 
pellano a bei /secoli , e le noetre al na- 
scimento o ^iila decadtnsa dell'arte. 
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$» II. S. Pirrao in vihctcis, detto Si 
Pierino . Questo sacro Edificio è uno dei 
più antichi di Pisa . Diremo qui breve- 
' mente , che Guido Pavese vi eresse una 
Collegiata di Canonici Regolari nel 107*2; 
che fu consacrato solennemente nel il 18 % 
e che non andò esente dalle solite vi* 
cende, perchè fu ridotto in commenda 
circa air an. -ilfi!& 3 e circa al 1488 det- 
te asilo ai Monaci Olivetani. A questi 
subentrarono i Preti , cioè un Priore , ed 
un Cappellano , che tuttora vi esistono • 

11 sopracciglio della porta maggiore è 
un illustre avanzo di antico epistilio* La 
Chiesa internamente è a tre navi col pa- 
vimento alla musaica. Sono avanzi dell* 
antichità* e forse del preteso Tempio 
Gentilesco, su cui si vuol fondata, al- 
cuni capitelli e varie colonne . 

Entrando della destra avvi an antica 
pittura. a foesco , la Madonna c©V* Bam- 
bino deformata dai ritocchi , ehe fu ve- 
nerata gran tempo nel sottoposto Ora- 
torio o sia Cimiterio. 

Una tavola d' Altare con S. Bartolom- 
meo' viene attribuita al Tbmmasi . 

L' «fifcicò Crocifisso addossato al muro 
verso T Aitar maggiore fu da noi consi- 
derato «tetta storia dell'Arte Pisana, n, 

§. I1L 8. Andrea. È opinion fondai 
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ta sull'autorità di varj scrittori che la 
Chiesa Parrocchiale di S. Andrea fo- 
ri sport e fosse circa al lloo edificata. 
Ben lo conferma la maniera della sua 
costruzione e degli ornati , che di ma- 
schia bellezza noi li dichiarammo un 
tempo , notando le colonne di granito 
orientale ed i capitelli di antica scul- 
tura. Or questi avanzi rispettabili col- 
la superficie loro galante e di mala 
maniera marmorizzata brillano e spic- 
cano agli occhi dei bassi spettatori: se 
ne ridono gli altri, e ne detestano la 
barbarie ed il costume , perchè sta nel 
cuore di essi il decoro del paese , e del- 
le antiche reliquie dell' arte e perchè 
soffrono di mala voglia, che queste deb- 
bano esser affidate all' arbitra mano di 
persone che di tutt" altro informate ne 
fan crudo scempio • 

Aurelio Lomi più volte citato dipinse 
la S. Famiglia nella tavola del primo 
Altare a destra della porta grande. 

Pur quella dell' Aitar maggiore si vuo- 
le attribuire al medesimo; d'altronde il 
Tranci asserisce, che fu dipinta in Ro- 
ma da altro pennello . Ma checchesia di 
ciò noi stimiamo la grandiosa figura del 
Sanjto titolare, e ne lodiam la maniera 9 
che da quella del Lomi si discosta. 

ii 
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CAPITOLO X. 

S. MATTEO ED ALTRE CHIESE . 

^LO* Matteo. Lungo sarei se rie- 
pilogar volessi tutte, le memorie già scrit- 
te sulla fondazione di questo Monaste- 
ro 9 e sulla fabbrica della Chiesa • Qui 
basta il riferire , che la prima epoca di 
tal fondazione appella all'anno 1027, e 
che F architettonica ordinanza del Tem- 
pio 9 là dove non fu dal restauro offesa , 
appartiene agli ultimi anni del secolo 
undecimo . 

Dell* interno abbellimento ragionan- 
do, la colorita superficie della volta ci 
offre uno sfoggio del sapere dei due fra- 
telli Metani . Questa nobil dipintura col 
tinto lucido e pastoso , e col magico ef- 
fetto derivante dalla prospettiva guada- 
gna il genio degli spettatori, e legando 
in istretto nodo la pittura e V architet- 
tura comparisce il capodopera di quei 
lodati Maestri ♦ 

Fraile tavole d'Altare quella dell'Ai- 
tar maggiore primeggia» Ella è della 
dotta mano di Francesco Romanelli , che 
vi espresse al vivo il Redentore nell'at- 
to di chiamare a se l'Apostolo S. Mat- 
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teo. Non è privo di inerito Tornato ar- 
chitettonico per i bei marmi , per le due 
colonne di spato calcano detto alaba- 
stro , e per le statue che lo decorano . 
11 quadretto nel frontespizio al medesi- 
mo Romanelli si attribuisce . 

Disposti sono lateralmente due quadri 
di ellittica figura . La S. Famiglia è la- 
voro di Giuseppe Mei ani . La morte di 
S. Benedetto si vuole incominciata dal 
medesimo , e dal Torninosi ultimata • 

Imprendendo il giro a destra dell'Ai- 
tar maggiore il primo dei quattro quadri 
grandi scompartiti nei lati del Tem- 
pio esprime il martirio di S. Matteo, ed 
è opera stimata di Sebastiano Conca . 

Neil 9 Altare che segue la pittura è di 
Stefano Maruscelli , e la Croce fralle an- 
tiche di Fisa si annovera . 

Il secondo quadro alla parete fu di- 
pinto in Roma dal Trevisani * Qui S. Mat- 
teo opera prodigiosamente sull'estinto ca- 
davere* 

11 terzo quadro dirincontro, ove lo stes- 
so Santo veste di 'umili spoglie una Re- 
gina, fu colorito con freddezzandi stile 
dal Zoboli modanese . 

Di Qlementone è la tavola d' Aitare 
colla Madonna e varj Santi . 
. Finalmente la quarta tela esprimente 
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il Santo stesso in atto di -battezzare una 
Regina Etiope è di mano di Marco Be- 
ne/tale romano* 

- Nelle pareti sotto il coretto delle Mo- 
nache fu dipinta la quadratura da Fran- 
cesco Melarti 5 e vi fecero le statue Giu- 
seppe suo fratello 5 ed il Tommasi . La 
tavola col Redentore in gloria 3 e diver- 
si Santi, una delle migliori fatiche del 
nostro homi , è situata nella Chiesa in- 
terna delle Monache • 

Avvi pure dipinta sul! 9 asse una S. Fa- 
miglia 3 forse quella di Periti del foga 
sulle notizie del Vasari. 
* In questo Monastero fu iostituito re* 
gnante Pietro Leopoldo un Capitolo di 
Canonichesse . Nel 1810 furono soppres- 
se . Vi continuarono ad abitare sino all' 
anno presente, in cui ne sono state pri- 
ve 9 dovendo esso servire alla riunione di 
diverse Monache . 

§. II. S. Marta . Mercè la pietosa cura 
del B. Domenico Cavalca fu edificata nel 
l342 la Chiesa di S. Marta. Rivestita 
di moderna architettura circa al lf5o , 
ed erroneamente dispogliata di due bel- 
le tavole del Rosselli e del Corradi , fa 
fatta la spesa di quella del Tempesti 
con S. Marta genuflessa , e dell 9 altra di 
Pecheuiv colla nascita elei Nazzareno • 
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Nel 1800 la Chiesa restò al servizio del- 
la cura 5 e fu soppresso il Convento • 

§. HI. S. Silvestro . I primi abitatori 
-di "questo luogo furono i Monaci Cassi- 
nen^j che vi stettero dal 1018 fino al 
1270; Vi subentrarono le Monache di S. 
Croccio fossabanda nel i33i , e giusta 
al solito pravo costume guastata fu la 
Chiesa dividendola pel comockr~i&ro « 

Della Chièsa rimodernata le rarità di- 
chiarando, sono scompartiti nel dorato 
soffitto nove guadri a olio dell" instahca- 
bil mano di Aurelio Lami. Le quadra* 
ture, e gli ornati a fresco mostrano il 
merito per tal genere di Bartolommeo 
Busoni pisano » 

Gli Altari son tutti con modanature 
di scelti marmi composti. La tavola del 
primo a destra di chi entra è di mano 
di Paolo Guidoni. Nel traforo di essa 
evvi quell'antica immagine di S. Cate- 
rina 9 che fu molto acconcia al proponi- 
mento nostro d 9 illustrar la Scuola Pi- 
sana . 

In testa di questa minor nave un bel 
lavoro vedesi di terra cotta , che la tra- 
dizione assegna a Luca della Robbia /Ser- 
vì questo di tavola d'Altare nell'antica 
Chiesa di S. Marco in Calcesana che fu 
soppressa , e che di presente è stata ri- 
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pristina ta dai Confratèlli dell 9 estinta 
Compagnia di S. Barnaba . 

Nella tavola dell' Aitar maggiore il 
S. Domenico solo dinanzi al Crocifisso ca- 
ratterizza il merito ed il genio talvolta 
guercinesco d e più sovente caravaggesco 
dell 9 Autore 9 Rutilio Marietti senese . 

Il soprannominato Guidoni colorì la 
Madonna annunziata dall' Angelo nel qua- 
dro del terzo Altare . 

Il Monastero fu quasi del tutto con 
molta spesa rimodernato dopo il 1760, e 
si rimodernarono pure le Monache lascian- 
do le vesti alla domenicana } quando con- 
servatorio divenne • Servì di riunione al* 
le Monache di conventi soppressi sino al 
1810 3 epoca dello scioglimento di tutti 
gli ordini regolari, e die ricetto alle 
truppe fintanto che non fu destinato all' 
uso di Pensionato Accadèmico e di Col- 
legio Comunale. Soppressi questi due 
Stabiliménti nel fine del 1814* il G° n * 
vento colla Chiesa fu dato alle Mona* 
che Salesiane fin qui duranti. 

CAPITOLO XI. 



PUBBLICI MONUMENTI, 



I. X e 



er gran ventura pur ci rimane 
un considerabile avanzo di quell'aurea 



3 ,t,zedby GoOgle 



167 

stagione, in cui fu Pisa Colonia Romana . 
Egli è il Bagno secco detto Laconico, o 
Sudatorio presso la porta a Lucca • Sino 
dal 1795 era la fabbrica smantellata, ina 
tale che ci dette agevol campo di fare 
le nostre osservazioni e produrre nella 
prima ediz. col mezzo dell 5 incisione in 
rame gli opportuni disegni. Gonciosiachè 
con essi conciliando quanto ne lasciò scrit- 
to il Roberteili prima del Ceffi ni , del Ro- 
dio , e del Noris rilevar potemmo mira- 
bilmente F ordinaria figura ed il fine di 
tal fabbrica . Non ometta il Viaggiatore 
che ama 1' antiquaria di osservar quest' a- 
vanzo prezioso, ed insieme deplorabile, 
perchè ogni dì più si va perdendo: tanto 
è F Amore che si porta ai rispettabili mo* 
numenti. Osserverà egli ancora girando 
al difuori F edificio , ed in poca distanza 
da esso alcuni rottami indicanti, che ol- 
tre i sndator) non mancarono i bagni fred- 
di ed i tepidi ? di che Vitrnvio, e Corne- 
lio Gelso ci assicurano . Nelle mura ester- 
ne del moderno recinto sono incassati due 
marmi con inécrizioni già da noi ri- 
portate . 

II. Accennerò soltanto di volo qual- 
mente vogliono i cronisti, che di qui non 
lunge un Tempio ed un Palazzo vi fosse 
di un Imperator Romano, e precisamen- 
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te quello di Nerone . Vero è che dagli 
orti di S. Zeno fino al Duomo vestigia 
trovami di romani edifizj . 

Se notizia eerta non accenna a questo 
luogo un Anfiteatro in fisa , alcune os- 
servazioni fatte dal Dott. Lami ce lo fan 
sospettare con molta verosimiglianza nei 
contorni della porta a Lucca detta di 
Farlascio . 

III. Oltre le statue della Piazza de 9 Ca- 
valieri già divisate, presso la sponda 
dell 9 Arqo; dicontro alla via S. Maria s ? in- 
nalza sovra alto piedistallo un ben 5 inte- 
so gruppo di quattro figure tonde , Fer- 
dinando I. in atto di sollevar Pisa unii* 
le a pie di esso con due figli attorno, li 
rinomato Francatila in marmo statuario 
lo scolpì . 

IV. Non ometteremo di accennare due 
capitelli con figure di Mitologìa *p due 
colonne, di granito circa a due terzi in- 
terrate, ed incassate nel muro, che già 
fu di S. Felice , e che ora è dell' Opera 
del Doorao. 

Sulla colonna posta nel mezzo dell* 
Piazza degli ortaggi sur Arno posa la sta- 
tua dell 9 Abbondanza : Pierino da Vinci 
la condusse di travertino circa ftl i55o. 

Inscrizioni . Passando alle Inscrizioni , 
una in marmo dei tempi Repubblicani 
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leggeri a pie del ponte della Spina , or» 
della Fortezza • Narra essa la vittoria ri- 
portata dal Conte Bonifacio della Gbe- 
rardesca contro ì sollevati , e come in 
tjuel- luogo fu innalzata nel i336 una* 
torre col nome di Vittoriosa , che fu poi 
demolita per ordine di Cosimo I. 

Omettasi la nuovissima scrittura in mar- 
mo nel muro del palazzo delle vele 3 aven- 
do noi ricordata la vecchia, che di qui 
distaccata situar si volle nel magnifico 
soggiorno dei defunti. 

Sulla porta della Chiesa della Madon- 
nina è quell 9 iscrizion cospicua dei tempi 
repubblicani , che insegna la grande im- 
presa dell'Isole Baleari e V onorato in- 
gresso de 9 vittoriosi Pisani • 

Qui presso nella facciata della Casa 
Laufranchi Chiccoli oggi Auila avvene 
altra che onora una statua gigantesca 
eretta dal popolo Pisano nel 1124* 

CAPITOLO XII. * 

L'ARSENALE MEDICEO 
ED IL REPUBBLICANO. 

Li 
Aassnaue Mediceo • Questo fu ar- 
chitettato e diretto da Bernardo Bontà- 
lenti intorno al l56o per ordine del G. 
D. Cosimo ad oggetto di servire alla co* 
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«trazione delle galere sotto il comanda 
dei Cavalieri dell'Ordine di S. Stefano 
da esso istituito. Le tavole di marmo 
apposte nella faccia dei pilastri , su 9 qua- 
li appoggiano le grandi arcate aperte, 
ora chiose in parte per il presente oso 
delle scuderìe, fati chiara fede delle ri- 
portate vittorie j regnanti i G. D. Fer- 
dinando 1. 5 Cosimo 11. , e Ferdinando II. 
l - 11. Arsenale Repubblicano. Proseguen- 
do verso le 1 mura urbane 5 le vestigia tro- 
vansi dell' Arsenale in tèmpo di Repub- 
blica 9 nel luogo detto la Cittadella • £i 
denomina vasi il maggiore , e di forti mu- 
ra cingeasi da tre torri difese. Eran di 
quelle e la torre col titolo di Guelfa, 
che gli schiavi or serra , e V altra detta 
Oggidì di S. Agftesfe , e Ghibellina in quei 
tempi. Qual fosse la magnificerai dei 
inagazzini, e delie officine noi lo dicem- 
mo nell' edizion' citata , e quivi l'inserì* 
zion portammo denotante la metamorfo- 
si di tale edifizio . 

CAPITOLÒ XI1L ; 

FABBRICHE APPARTENENTI 
ALL' UNIVEESITA' ; 

§.I.v/mettendo quanto dell' antica 
origine, e di altre notizie di queste fab- 
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briche dir ci convenne altrove, direna 
della prima, denominata la Sapiènza , 
eh 9 essa comprende nel dintorno del «no 
vasto cortile stanze magnifiche per uso 
delie pubbliche lezioni , e nella superior 
parte il Collegio. Cosimo I. nel i54f*vi 
ordinò V edificio , che conta il suo princi- 
pio sino dal 1809 ; lo provvide dei beni 
del fisco pel mantenimento di 40 giova- 
ni toscani ; né mancò di dar compimento 
alla sua gloria invitando gli Uomini i 
più segnalati nella letteratura ,- e nelle 
scienze . Sì nobil cura parve ereditaria 
neir animo di Francesco L , e cty Ferdi- 
nando I. sotto il cai regno il gran Ga- 
lileo per molti anni vi lesse. Cosimo II , 
e Ferdinando IL mantennero il lustro 
dell 9 Università Pisana ..£ se questo adom- 
brassi alquanto so&toj Cosimo III. e sotto 
Gio. Gastone. 9 ehiaro risorse sotto Fran- 
cesco I. , e Leopoldo li. G. D- ed Impe- 
ratori • Col favor del primo vantò que- 
sta Accademia Professori di somma fama; 
e le scienze Fisiche 3 le Matematiche, le 
Legali, e le Teoloriche, e le lingue 
Orientali fecero in grembo a lei gloriosi 
progressi • Ma per non divagar soverchio 
-dall' instituto nostro j uopo ci sembra ri- 
cordare al Leggitore V istoria dell' Uni- 
versità scritta in latino. idioma con som- 
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ma eleganza , ed erudizione dal fu men- 
tissimo Monsig. Angele Fabroni . La di- 
visata fabbrica soggiacque in appresso a 
diverse vicende; oggi si acconcia e si 
ristabilisce • Un 9 interna Cappella gode 
illustro di ona Pittura sacra in buon 
fresco del più volte lodato Tempesti . 

Il Collegio Ricci prese il nome dal 
Cardinal Ricci di Montepulciano che lo 
instituì , come il Puteano dall' Arcivesco- 
vo del Pozzo, ed il Ferdinando da Fer* 
dibando I. , che lo fondò . L* Orto Bot~ 
tonico ebbe il suo principio nel i544* 
Dopo di averne tessuta a suo lnogo una 
breve istoria qui basterà dire, che Fer- 
dinando I. lo formò nel sito presente 
cirea all'an. 15^2 , e che il Benincasa 
atto lo rendette ad instruire i giovani 
studiosi delle utili piante di sempiici : il 
Sig. Prof. Gaetano Savi « 9 è il Direttore . 
Non vi manca annesso nn Museo di Sto- 
ria Naturale pregevole pel testacei fos- 
sili e marini. 

Nella dicontro abitazione avvi la Bi- 
blioteca ragguardevole, e ricca di volu- 
mi . Su questa fabbrica s 5 innalza la Tor- 
re della Specola, che colla sua penden- 
za dimostra il suolo incostante della Cit- 
tà. Fu dessa incominciata nel 1734 col 
disegno di Giulio Foggiai. Serve alle 
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astronomiche osservazioni, e per tale og- 
getto nelle sue stanze racchiude gran co- 
pia d* instrumenti . Il Prof* Sig. Giusep- 
pe Piazzini n 9 è l'attuai Direttore* 

Aunesso alla denunziata fabbrica evvi 
il Teatro di Fisica Sperimentale , il cui 
attuai Presidente è il Sig. rrof. Giusep- 
pe Gatteschi . 

Non lungi è il Laboratorio Chimico che 
fu ingrandito da Pietro Leopoldo nel 1781 . 
L 9 attuai Soprintendente è F ottimo ed 
esperto Prof. Sig. Giuseppe Branchi che 
rapido a cogliere il frutto degF insegna- 
menti del celebre suo defunto Genitore 
gode meritamente della pubblica estima- 
zione nell 9 Arte Chimica • Possiede in 
proprio una piccola raccolta di produzio- 
ni naturali, ed altra di fisici, to di chi- 
mici strumenti 

Diremo in fine , che il Teatro Anato- 
mico è nello Spedale di S. Chiara, che 
vi presiede il Sig. Dott. Antonio Catel- 
lacci Prof, di Anatomia, e che n 9 è il 
Dissettore il Sig. Dott. Emiliano Peretti . 
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PARTE TERZA 
CAPITOLO I. 

S. MARTINO ED ALTRE GBIESE . 

§. I. Oà Martino . Dovendo noi ragio- 
nare delle Chiese della parte Meridiona- 
le della Città, che dagli Arabi mercan- 
ti che F abitavano fu detta Kinsica, giu- 
sto è , che da quella di S. Martino dia- 
si incominciamento . Essa fu in antico e 
forse prima del 1195 dei Canonici Re- 
golari di S. Agostino; quindi rinnovel- 
lata circa al l33o da Bonifazio della Ghe- 
rardesca alle Monache Francescane ap- 
partenne , e finalmente circa ali 9 an. 1^85 
in una semplice Parrocchia si ridusse ♦ 

Imprendendo F osservazione dell' in- 
terna sua parte , ella ha il pregio della 
grandezza, e quello delle buone tavole 
d'Altare 5 dove i pennelli del Ligozzi^ 
del Passignano % e del Riminaldi primeg- 
giano . 

Passato il primo Altare sulla destra del- 
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la porta maggiore con un 9 opera dell' an* 
tica scuola Pisana , la tavola del secondo 
Bell'effigiato S. Benedetto fa chiaro il 
inerito dell 9 Autor Veneziano Giacomo 
Palma , che vi lasciò scritto il nome» 

A S. Bona Pisana fa eretta la seguen* 
te Cappella , e le ossa di lei si racchiu- 
dono nelF urna . 

Domenico Passignani ripose nel terzo 
Altare un'opera sua degna di molta sti- 
ma • Il S. Gristofano , ed il S. Francesco 
son due figure egregiamente condotte, 
che colla Madonna in alto nobilmente 
collocata formano una grandiosa e bella 
composizione . * 

Niente di raro offerendoci l 9 Aitar mag* 
giore 5 quello dirincontro al sopraccitato 
ci trattenga per osservar la tavola, in cui 
S- Bona giovinetta riceve dal Sacerdote 
le sacre vesti • Il piccol danno apparente 
nelle carni di lei non toglie a tutta la 
dipintura le belle doti che V adornano . 
Se ne compiacque F Autore lanciandovi 
scritto : Orazio Riminoteli Pisano fece . 

La più bella tavola di Chiesa è quel- 
la a mio parere, che nel seguente Alta* 
re s 9 incontra • Contiene* una sola figura 9 
la Maddalena genuflessa a pie del Croci- 
fisso ; ma la Maddalena è tale , che sem- 
pre sarà veduta con sorpresa e con di- 
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letto dagli Amatori , commendandone 1' 
Autore Jacopo Ligozzi concittadino , e 
scolare di Paol veronese. 

Al Sordo pisano ai attribuisce il qua- 
dro dell 9 ultimo Altare , che rappresenta 
con qualche merito la Madonna , e T An- 
gelo che P annunzia • 

§. II. S. Sepolcro . Fatta semplice com- 
memorazione della Chiesa di *S. Andrea 
in Kinsica nella Fortezza vecchia per la 
sua antichità rispettabile e per quel mo- 
numento della scuola Pisana , Cristo al- 
la Croce , nominato nella storia nostra , 
passeremo alla Chiesa di S. Sepolcro . Eb- 
be «questa il suo principio allo spuntare 
del dodicesimo secolo; -e per F inscrizio- 
ne apposta in una pietra del Campanile 
opinion portammo, che Diotisalvi prima 
del Battistero Pisano spiegasse il suo 
talento neil 9 erigere questo ottangolare 
edifizio . Nel mezzo di esso s 9 innalza una 
cupola piramidale, i cui otto lati ripo- 
sando sugli archi acuti di otto pilastri 
isolati ed equidistanti dai maggiori lati 
del Tempio ne risulta un peristilio ot- 
tangolare. Questo Tempio col palazzo 
annesso appartenne ai Cav. Templari fi- 
no al l3i2; qnindi a quelli di Malta, 
che pure furono soppressi nel 1808; og- 
gi continua ad esser Prioria . 
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Neil' interoo del Tempio è degna d' os- 
servazione una gran tavola maestrevol- 
mente dipinta da Santi di Tito , compre- 
sa nel lato del poligono opposto a quel- 
lo del principale ingresso. 11 Nazzareno 
deposto di Croce, e le Marie di dolor 
comprese giustificano il merito deli' Au- 
tore . 

Neil' Altare presso la porta di fianco si 
conserva gran parte del corpo di S. Ubai- 
dpsca Pisana, che nell'anno il5o vestì 
T abito monacale oell' Ospedale delie don- 
ne, qui presso, amministrato dagli Ospi- 
talieri di S. Gio. di Gerusalemme (1) • 

Dentro la sagrestia evvi un quadro 
del Riminaldi non beo conservato . 

§. III. S. Giovanni . La Chiesa detta di 
S.Giovannino fu edificata sulle ruine di 
altra più antica nel 1614* V'innalzò 
la facciata a proprie spese D. Antonio 
Medici Priore Gerosolimitano , e superio- 
re delle Mònache di quel! 9 ordioe ?he re- 
stò soppresso nell'epoca più volte indi- 
.cata. La Chiesa fu data alla Confrater- 
nita dell' Arcangelo Raffaello . 

(0 Si avverte , come alcuni pretendono che i no- 
minati Gay. Templari non abbiano mai posse- 
duta questa Chiesa , la quale , secondo essi 9 è 
wmpre stata del sacro militar* Ordine Geroso- 
limitano . , 
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Il quadro dell 9 Aitar maggiore colla 
predicazione di S. Gio. Battista viene at- 
tribuito dal Tronci a Gio. B. Guidoni . 

§. IV. S. Behnahdo . Delle Monache Ci- 
Jtèrcienri fa il Monastero e la Chiesa 
col titolo di S. Bernardo dal 1400 sino 
alla metà del 1808 3 in cui la Chiesa fu ab- 
bandonata : ne giovarono a lei gli abbel- 
limenti ricevuti nel 1617, onde facea va- 
ga comparsa . Di presente mercè lo ze- 
lo e la spesa d'una Signora devota ed 
esemplare di Pisa è stato riattato il Ufo* 
nastero e la Chiesa *per uso delle Cfip* 
puccine . 

In essa a buona equità restarono le 
opere di pittura a fresco nella volta 3 e 
ne 9 due quadri laterali all' Aitar mag- 
giore 5 la prima condotta dal Tomrhasi , 
e le seconde dai Tempesti in età giovanile . 

CAPITOLO II. 

IL CARMINE ED ALTRE CHIESE . 

§. I, JlJ Carmini . La prima epòca del- 
la Chiesa debbesi all' an. l3a5. Nel 1574 
ebbe quel compimento eh* oggi si vede 3 
e nel 16 12 fu consacrata^ come spiega- 
no le rnscriaiom hi maritiò presso la por- 
ta maggiore . 
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Tre tavole d* Altare colorite da Aies- 
Sandro Allori , dal Macchietti , e dal Cor- 
ra# *on le migliori di Chiesa ; ed inco- 
minciandone X osservazione, il Tronci ci 
assicura 5 che la S. Teresa nel primo Al- 
tare sulla destra della porta maggiore è 
di Cosimo Gam barelli senese . 

Andrea Boscoli colorì V Annunziata e 
vi lasciò scritto il nome 5 e V an. l5g3. 

La tavola soli' asse del terzo Altare 
rappresentante V Assunzione della Ma- 
donna fu da alcuni attribuitale Baccio 
Ciarpi maestro del Cortona» Ma il Cav. 
Mario Masca ed il fiorgbini contempo- 
ranei affermano esser ella di Santi di Ti- 
to. Questi infatti, che adoprava i pen- 
nelli da più prezzi ed impiegava soven- 
te gli scolari per ultimar le sue opere , 
sarà per noi l'autor del quadro. 

Pure in legqo è la Pittura del quarto 
Altare» Sopra di essa avendo noi fatto 
un più maturo esame , inchiniamo con 
piacere a crederla del nostro Baccio Lo- 
mi osservando , eh 9 ei riscaldata la fan- 
tasìa del beli' operar di Tiziano vi figurò 
la Madonna , S, Barbera , ed altri Santi. 
Ecco che questa , e V altra sua tavola di 
S. Lorenzo uell 9 Aitar grande di S. Mi- 
chele dichiarano a qual grado di sapere 
giunse il Pisauo dipintore circhi all' an- 
no i58o. 
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Sfoggiano i marmi di Carrara, e i dia- 
spri di Sicilia nella maggior Tribuna 9 e 
nelle due cappelle laterali . Delle mi- 
gliori opere dei fratelli Nasini sono i 
freschi del coro . 

La cappella sull' ala dritta del mede- 
simo fu ornata di stocchi dal Frullani , 
e di pitture in fresco ed in olio dal Tom- 
masi . Il quadro dell'Aitar che segue è 
dei Piastrini . 

Una bell'opera di Girolamo Macchiet- 
ti è il Redentor Crocifisso colla Madon- 
na ed altri Santi, che si osserva nell'ara 
«dopo la porta di fianco . 

Ne segue una tavola d* Altare rappre- 
sentante r Ascensione del Signore . No- 
tato dal! 9 osservatore il merito della me- 
desima 9 noti egli pure la bizzarrìa del 
motto in bocca del cane , ed il proprio 
"nome coli' anno i58i che il valente Ar- 
tefice Alessandro Allori vi scrisse. 

Ad Aurelio Lomi si attribuisce la pit- 
tura dell ? Aitar che segue con S. Alber- 
to , e S. Lucia . Ma poiché qui non spic- 
c a il valor d 9 Aurelio altrove ammirato , 

converrà riporre il lavoro fragl'info- 
iori della sua prima maniera , o crede- 
e 3 che per quanto con ispedita mano egli 
rperasse, un qualche suo scolare ben' ac- 
retto dovesse aju tarlo , ed ultimar le te* 
oe di minore importanza . 
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Neil 9 ultimo Altare la Madonna che in 
visione si mostra a S. Andrea Corsini è 
un' estimabil fatica del Cav. Corradi fio- 
rentino . 

Non vada inosservata nella Sagrestia 
la tavola , ov 9 è dipinta la Madonna in 
trono , S. Giovanni , e S. Pietro 9 figura 
di bel carattere • 

Nel chiostro alcune lunette meno gua-, 
ste dal tempo ; sembrano del Maruscelli : 
altre del Sordo Pisano si dicono. Avvi 
il sepolcro di Tiziano Aspetti scultore, 
il cai basto è di mano di Felice Palma 
suo scolare . * 

$. IL S. Domenico . Da Pietro Gamba- 
corti Signore di Pisa ad istanza della 
B. Chiara sua figlia fu edificata la Chie- 
sa , ed il monastero nel i385. Le Mona- 
che seguitando sempre l'Ordine Dome- 
nicano vi abitarono sino alta general sop- 
pressione • Dopo pochi anni fu concesso 
ad alcune di loro : oggi ritorna nel pri- 
miero stato* 

Con dilettevole aspetto V interno della 
Chiesa ci si presenta pei lavori di stuc- 
co, di marmo e di pennello, e pel de- 
coro della volta dove Tommaso Tommasi 
rappresentando il prodigioso fatta d' nn 
Crocifisso die prova novella d' esser buon 
frescante, ed intelligente degli scorti. 
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Il primo quadro dell 9 Altare mila tic 
«fra fu dipiuto da Lucia Casalina con- 
fòrte di Felice Torelli - Le figure di quel- 
lo diriocoatro sono di Beno zzo , ed il so- 
pra CèiM'tó Crocifisso nel tabernacolo si 
racchiude . Non è noto l'Autore del S« 
Domenico dell' Aitar maggiore # 

Meritano osservazione quattro opere in 
olio del bostro Pifctor Tempesti , che 
adornano i comparti delle pareti . Istorie 
son' esse delia B# Chiara ; «dove la mor- 
te di lei si rappresenta spicca P artificio 
delle bianche vesti oltre l'espressione, 
ed il composto* 

§. Hi. S. Antonio • Appartenne la Chie- 
sa ed il Con venia 1 di cui ragioniamo ai 
Monaci Armeni 5 e quindi ai Sèrvi di Ma- 
ria, i quali portarono amòre alla Chiega 
restaurartela alla moderna è Anch' essi 
del nodo regolare *i distolsero nella ci-* 
tata stagione* Or ohó' ripretó l'abito vi 
ritornino', si dice* ♦ 

Di poco valore è la tavola del primo 
Altare^ sulla destra con S. Pellegrino ed 
il Redentore, onde non importa di sape- 
re , se il Tóttotnasi t ne fece ii solo ^ dise- 
gno, o se dal Priore del Convento fq 
egli céstretto ad imitare una stampa. 

Con maniera forte e «ni gusto Ramin- 
go dipinse Giacomo Perry- il S< Antonio 



V 
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nel secondo,,: e vi scrisse il nome e 
l 9 acino 1626. 

Uà bel latrar* di Mattea Rosselli pie- 
no di grazia e di buon disegno fregia 
Tornato del terzo Altare • Vi son rap- 
presentati gli Arcangeli , e la Madonna 
in gloria . 

Nella Cappella che confina col destro 
lato del coro avvi , un quadro del Paci 
pisano , ed il suo Altare è ricco di mar- 
mi con due belle colonne di rosso di 
Tolone ♦ 

Ne viene appresso la Visitazione del- 
la Madonna dipinta da Valerio Tanteri 
nel 1606 > come r'è scritto: e qui ponga- 
si fio? alle osservazioni dj Chiesa * 

$« IV. Sé Giov* iir Sparavento, Poco 
di qui distante additeremo la Confrater- 
nita di Sé Gio. in Spazzavento , che sop- 
pressa con altre molti anni sono , in se- 
guito si riprodusse sotto il titolo dell' 
Annunciata < I nuovi Confratelli la re- 
staurarono ponendo air Altare destro per 
chi entra la Decollazione di S. Giovan- 
ni , opera fatta in Pisa con intelligenza 
dei lumi e dell'ombre dal de Mare Pittor 
Francese . 1 lavori in fresco 5 che le pa- 
reti adornano son primi saggi del talen- 
to del Tempesti ancor giovine . 
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CAPITOLO III. 
S. PÀOLO SUR ARNO ED ALTRI CHIESE. 

$.1. ©a Paolo; Se la Chiesa di S. Pao- 
lo fosse la prima Cattedrale Pisana a det- 
ta de 5 vecchi cronisti 3 ne fa critico esal- 
ine il P. Ma t tei . Come poi P Ordine 
Vallombrosano nel lllS 7 e forse prima 
ne avesse il possesso 3 che circa al lòcj 
i Pontefici conferissero in commenda l 9 Ab- 
bazzìa , e che poco dopo soppressa si vola- 
le da Cosimo I. ad oggetto di ridurla in 
commenda della nuova Religione, e dar- 
ne il gijufepadronato alla nobil famiglia 
Grifoni , noi ove fu d 9 uopo il provammo . 

Considerato Pedifizio magnifico 1 e va- 
sto , la maniera ònd' è incrostato di mar- 
iti! bianchi e cerulei, ed il partimene* 
di più ordini di colonne nella facciata in 
ispecie , confermerem V opinione esposta 
in altri libri , che lo stile architettoni- 
co di tal foggia risenta di quello del ce- 
lebre nostro Duomo . Che però di con- 
ciliar crediamo e la prima cospicua epo- 
ca sua nel nono secolo 5 risultante tuttora 
dalla costruzione a semplici pietre a ope- 
ra di quadro nel lato meridionale , e la 
seconda circa ali 9 undecimo . 

Non riepilogheremo per esser brevi le 
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osservazioni da noi fatte sulla varietà 
praticata a bella -pesta negl 9 intagli dei 
corniciami, ne* rosoni a ne" capitelli, e 
nei fusi delle colonne della facciata 5 firai 
quali oltre ai lisci , agli avvolti" a spira o 
scannellati avven' uno col serpe , avanzo 
forse d edificio sacro al Dio Serapi : nem- 
men ci fermeremo ^ul capitello di scul- 
tura a Bacco allusiva del pilastro in an- 
golo , né su' graziosi bassirilievi ove gli 
archi ai congiungono, né su quello al 
disopra della porta di fianco coti genj ala- 
ti e ben 9 atteggiati a morii, né su quant' 
altro in genere d' anticaglie esterne un 
tempo scrivemmo: ma ci occuperemo bea- 
si dell' interna sua parte dopo di aver no- 
tata la grand 9 urna presso 1 angolo della 
crociata, ov* ebbe Tono* del seppero nel 
dodicesimo secolo Gio. Burgundi^ insi- 
gne G-iureconsulto pisapo . ^ 

Entrando pel principale ingresso, sul* 
la destra» trovasi la funebre tavola di 
marmò celebrante il ; chiaro nome del no- 
minato Burgundio. 

Pròprio dei Tèmpli di grande strut- 
tura degF indicati giorni è il comparti- 
mento in tre navi. Grosse colonne di 
granito orientale con basi > capitelli an- 
tichi > e con mitologiche figure in uno 
di essi le dividono. Da diversi pittori 
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e Bruuo e Buffalmacco nominati dal Dan- 
te e dal Boccaccio sul fine del sec. XI1L 
sino alla metà del XIV* abbellite ne fu- 
rono le pareti, e nei posteriori tempi 
dalla moda del bianco di calce . 

li Aitar maggiore fu consacrato da 
Papa. Eugenio 111. circa al 1148. Le sta- 
tue ir> legno «opra di esso sono i primi 
modelli che il foggine condusse per T ara 
di porfido della Chiesa de" Cavalieri, ma 
cbe variò in, appresso . 

Riguardo aUe tavole dei minori alta- 
ri * o<?l secondp a destra di chi entra il 
martirio di S. Agata è opera d'espres- 
sione molta,; e con vigorosa maniera tin- 
teggiata. ..,.., 

Voltando nella crociata la tavola al 
moro appesa. è di buona maniera fioren- 
tina ft forse del . Na Idini . Neir Aitar? 
dirincontro alla porta di fianco avjri la 
pittura in tavola di Turino Vanni pisa- 
no,, «he fa, molto acconcia *Ua etorja 
nostra., quando wi migliore stato si vi- 
de nella Chiesa distratta di S. Cftssiano* 
, Non vadano inosservati certi avanzi 
delle antiche pitture ,, qbe come dicejiir 
teio ornarono le pareti del nostro Tempio , 
ed in speeie la Madonna presso F Al- 
tane di S. Agata, e le due figure in uno 
de 9 quattro pilastri . Di discoprirle penr- 
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fiero fa d'ottimo cittadino e del Priore 
attuale 5 chjé si distingue nel mostrar a- 
iDore a questo Tempio rispettabile ♦ 

Neil' interno della Prioria evvi un 
Tempietto isolato di figura ottangolare, 
chiuso da un'acuta piramide, che in an- 
tichità la Chiesa grande pareggia # 

§. II. S* Adtoxuìo . Pressò la Canoni- 
ca di S. Paolo evvi il Conservatorio de- 
gli Orfani e la loro Chiesa col nomadi 
S. Antonino. Nell'araldi essa avvi una 
tavola rappresentante 1& Madonna 5 S. An- 
tonio, ed altri Santi* «Nelle pareti son 
disposti più quadri/ Dei quattro ovati 
i due inferiori sono di Niccolo, Ma&ai~ 
ni pisano ^ ed i superiori si dicono ? di 
Orazio homi ; oh fbss' ©gli il bravo Gen- 
tileschi, ciò che la scarsa luce non mi 
die campo a distinguere . L ? Ann un aia- 
ta è r Angelo sono dei concittadino Pit- 1 
torà Tempesti -, Scompartiti del ! soffitto 
alcuni quadri di booti pennello si' ravvi* 
sano* inutili lassuso al parer nostro. 

$é IMI S- BE**»É<r*o f . Le Moriate del 
Monastero di S. Benedetto già furono 
sotto il reggimento dei Monaci Vaàlom- 
bf esani di S. Paolo dal 1400 incirca; fino 
al 1565 % nel quaP unno cambiartfto e 
vésti e ordine con quello SA : 8ì S*efa<- 
no< Soppressola il Monastero ft*l|&c&; 
8 ul fine del 1814 risurse* 
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- La Chiesa nel critico intervallo con* 
serva nei suo Aitar maggiore il S. Be- 
nedetto del Clementone . 

CAPITOLO IV. 

S. MARIA DELLA SPINA 
, . ED ALTRE CHIESE. 

ff ,§„ l.y* Maria pslla 3j»ina . Dalle moi- 
te memrieda noi allegate ove fece me- 
&ti$ro-$ «folte più sana osservazione del- 
la fabbrica rilevammo» che neir an. ia3o 
fogge, eretto, una piccola Chiesa a guisa 
d'Oratorio, e che Paropliasionp di es- 
44»* apparente verso l' oceano , circa ai 
l3©0 si facesse . E-poich' era quel tempo, 
ini cni regnava, il gusto tedesco all' ara- 
be*QO V9Ìto. 5 qui far *\ volle unq sfoggio 
di <fcJl genere cU architettura. Conciosiachè 
da.tre lati, la fabbrica accomodata yedesi 
c&n qo immenso lavoro d'intaglio, di 
guglie, di tabernacoli, di busti, e di 
statue , il tutto di finissimo marmo bian- 
OQ,di Carrara . Pure di marmo bianco di- 
vinato dal . ceruleo sono incrostate le pa- 
cefi:- vi sqn posti in opera bei marmi, 
meandri , ed, arabeschi: e la varietà di 
simili pez^i di scultura er* la'pioda di 
tf&igiWM» C* attesta lo acrittor pisano 
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Ranieri Sardo , che feee allora una bella 
comparsa un Tempio così fatto , e- noi 
anch' oggi lo stimiamo dichiarandolo un 
bel taodello di tal bizzarra architettata . 
Portò esso il nome di S. Maria del Pon- 
te nuovo y perchè così denominava si il 
Ponte, ricordato da tanti e dal Lami 
ancora nel suo hodoeporicon , alle cui fal- 
de era stato eretto (?) . Ma dopo la di- 
struzione di detto Ponte nuovo accaduta 
Circa al 1400, e dopo che vi fu riposta 
la reliquia di un picco! ramo della coro- 
na di spine di N. S., che un mercante 
Cittadino pisano aveva portato d' oltrema- 
re, si denominò questa Chiesa, S. Maria 
della Spina . Ella è autentica notizia che 
il padronato di essa al Sellato ed al Co- 
mune Pisano appartenne^ e che circa al 
l58i fu assegnata ^entrata dell'opera 
allo Spedale dei Trovatelli ." 

Rintracciandone per poco 1' architetto, 
forti motivi atifiiamo di credere, che fos- 
se Giovanni autoVe del primo sopraindi- 
cato Oratorio. Di fatto nella facciata- 
orientale nota il Vasari alcuni lavori da 
lui scolpiti e fra questi il ritratto di Nic- 
cola suo padre. 

(1) Siccome » pie del Ponte vecchio di marmo 
eravi 1* Oratorio di S. Maria dei Portatori, di 
cui fa commemorazione Ranieri Sardo topracit. 
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Non si ometta P osservazione dell 9 in* 
terna parte della Chiesa, checché poco 
P apprezzino alcuni che scrìvono delle 
Arti belle senza conoscerle . Io essa per 
buona sorte si conservano tre monumenti 
della Scultura Pisana giunta al suo meglio- 
ramento per le mani di Nino* Questi 
coli* addestrato scalpello formò il suo ca- 
podopera nella Madonna col Bambino , e 
fece ancora il S. Giov. ed il S. Pietro 9 
tre statue al naturale collocate nelle nic- 
chie del moderno architettonico ornato 
dell 9 Aitar maggiore* I due simulacri po- 
sti lateralmente indicano forse la manie- 
ra posteriore del Moschino , e cedono al 
confronto dell'indicata Madonna» 

Simile immagine in mezza figura al 
naturale, cavata dai candido marmo di 
Luni» di belle pieghe e di gran finimen- 
to corredata racchiude V ornato di mar- 
mo fralle due porte della facciata . Non 
senza verosimiglianza sospettammo esser- 
ne P Autore Niccola, o Giovanni > an- 
ziché ISiino p 

Abbiamo anche un* opera di pittura 
non delle inferiori del Sodoma in uno de- 
gli Altari laterali, che rappresenta la 
Madonna con molti Santi , 

'Una serie di quadretti in olio della 
Scuola Fiorentina formano un fregio sot- 
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to le travi, e non manca qualche bon- 
tà in alcuni di e*ai . 

' §. II. S. Cosimo . Ne V essere annovera- 
ta la Chiesa de 9 SS. Cosimo e Bttttìiano 
fralle parrocchiali più antiche di Pisa 9 
pè il decoro delle volte, ne il comporto 
a tre navi furon vantaggi bastevole a. sal- 
varla dalla soppressione e dall' abbando- 
no negl 5 indicati giorni (1) . Nei presen- 
ti però essa è compresa fralle Parrocchie 
che si rinnovano. Additeremo pertanto 
a questo lnogo il quadro di S. Bartolo m- 
meo, che per ora è sempre ih S. Paolo 
al muro appeso , e che dicesi di France- 
sco Cozza palermitano scolare del Dome- 
nicbino . 

§. IH. S. Crestina . Lasciando la Chie- 
sa Parrocchiale di S. Maria Maddalena , 

(i) Nemmeno alle due sue campane bastò l'aver- 
le noi dichiarate due monumenti dell' Arte fu- 
soria io Pisa in virtù dèlie loro iscrizioni , edite 
ove convenne » col nome dell' Autore Bartolom- 
meo da Pisa e coll'an. 12489 perchè furono 
vendute , e trasportate in una Chiesa di campa- 
gna circa a 4 miglia distante . Neppure alcuno 
vi fu che si occupasse di far restare in Pisa la 
Campana maggiore della demolita Chiesa di S. 
Lorenzo, che anticamente fu quella di S. Vito . 
Era essa pur degna di considerazione come 
bronzo di grossa mole dell' arte antica che Pisa 
onora per le figure e pei caratteri impressi , dei 
quali grazie a persona amica una copia comervo. 
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fabbrica tutta nuova, ricca di marmi 
nella facciata e negli Altari, ove son 
pitture tratte da buoni originali , par- 
leremo di S. Cristina . 

Dei tempi di Carlo Magno reputam- 
mo la prima edificazione di questa Chie- 
sa, di cui gli Annali Camaldolesi fanno 
menzione circa al noe. 

I suoi Altari contengono opere di ac- 
creditati Maestri . Nel dentro di chi entra 
il Passignano ( il cui nome in un angolo 
del quadro leggesi ) colla sua bella, e 

grandiosa maniera espresse la Vergine 
Iristina dinanzi al Redentore devota- 
mente genuflessa . 

Non meno pregevole è la tavola del 
maggior' Altare, eh 3 esci dai pennelli del 
Cav. Corradi' Rappresentate con decoro 
dell'arte sortovi le figure della Madonna, 
di S; Cristina , e di S» Giuseppe . 

Nel terzo Altare oltre i due Santi di 
mano del Clementone avvi una copia del 
- Crocifisso , che impresse le sacre stima- 
te a S. Caterina in questo luogo , e che 
vi esisteva prima che fosse trasferito a 
Siena nella Chiesa dedicata a detta Santa. 

Descritte le opere di pittura giusta 
la vecchia ordinanza , dover nostro è di 
accennare, come attualmente questo Tem- 
pio rinnovandosi sulle antiche mura gli 
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effetti risente dell' animo pio e generoso 
dell'egregio Sig. Gente Archinto Mila- 
nese e Patria io» Pisano . 

E siccome V ampio restauro intrapreso 
è prova novella del vero suo attaccamen- 
to a questa Città di Pisa, così deside- 
riamo che i soprantendenti guidati dal 
gusto, e stimolati dalla decenza conve- 
niente al sacro Edilizio , ed ali 9 ornato 
del paese ( niente fortunato in tal' im- 
portante attributo) corrisponder sappia- 
no alla grande spesa ed ali 9 onorato 
pensiero del benemerito Signore*. 
' §. IV. S. Sebastiano. Additeremo sol- 
tanto di volo a questo luogo la Chiesa 
Parrocchiale di S. Sebastiano fabbricata 
in bassa guisa òircaal 1200. Soppressa di 
buon 
neii J 
venti 
te; 
to si 
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beo 9 intesa 5 detto le I^ogge di Banchi 9 
o dei Mercanti. Essa, è condotta da marmi 
bianchi ia dorica ordinanza; e «compar- 
tita dagli aggroppati pilastri sostenenti 
magnifiche arcate aperte fa dilette voi 
comparsa • L 9 Architetto fn il Bontalen- 
ti . Ne ordiqò il disegno Ferdinando I* , 
come spiega il traarmo air arme Medicea 
sottoposto. Jja fabbrica superiore serve 
al ministero dell' Uffizio- dei Fossi . La 
sua facciata settentrionale fu rinnovata, 
di recante . 

§. II. Palazzo del Pubblico. Poco di- 
scosto è il Palazzo del pubblico che col 
disegpo 4i Pietro Francatila fa innal- 
zato «ni vecchio de 9 repubblicani tempi , 
ai qoali appella la parte che guarda il 
lung' Arno colla sua gotica moderna ar- 
chitettura. 

Nella stanza anteriore alla gran sala 
son disposti alle pareti varj bozzetti in 
olio dei quadri grandi del Duomo • I flui- 
di pennelli dei nostri Meloni ne decora- 
rono la volta con aggroppate figure, e 
ben 9 intesa quadratura. 

Vaghe .dipintore vestano le pareti del- 
la gran sala che serve alle adunanze del 
Magistrato. I fregi e gli ornati archi- 
tettonici furon eseguiti da Lupa Bocci 
fiorentine . 
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La gran pittura a fresco onde la pria* 
cipal facciata della «ala si riveste, ella 
è opera di Pier Danài ni piena d' imma- 

? inazione, di vivacità; e d' intelligenza ♦ 
dge quadri anche più grandi pure a 
fresco nei lati sono di Giacomo Far della . 
Tutti son tre soggetti Repubblicani, cioè 
l'assedio sotto Gerusalemme, la presa 
delle Isole Baleari , e quella di Sarde- 
gna, Gopre il quarto lato una tela in 
olio 9 Pisa con due putti , estimabil lavo- 
ro di Ventura Salimbeni. 

Nella contigua stanza evvi una pittu- 
ra a fresco nella volta , che ali 9 instan- 
cabil mano del homi vien 9 attribuita . 

CAPITOLO VI. 

I TRE PONTI 
COLI/ IDEA DEL RINOMATO GIUOCO . 

ixlle due parti niella Città , dall 9 Ar- 
no divise» tre Ponti aprono la comuni- 
cazione. Molte isteriche notizie abbiam 
portato intorno ai medesimi nelF opera 
maggiore • Qui solo diremo che il primo 
verso levante fu eretto poco dopo il mil- 
le ; che prese il nome di Ponte alla Spi- 
pa da quella parte di Città compresa fra 
S. Matteo, e le mura urbane 9 e che in 
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appresso fu detto della Fortezza, dopo 
che questa fu edificata col disegno di 
Giuliano da S. Gallo* 
• Il Ponte di mezzo vanta una maggior 
celebrità , e vecchiezza . Esso era di le- 
gno , e dopo F impresa di Lipari lo edi- 
ficarono di pietre i Pisani , e meglio lo 
ridussero nel 1 382 sotto Pietro Gamba- 
corti. Rovioò nei l635 per una soprab- 
bondanza di acque nel fiume. Circa al 
1640 fu costrutto di nuovo con un solo 
arco , ma per poco più di otto giorni si 
sostenne. Finalmente fu rifatto colla di- 
rezione , e col disegno di Francesco iVa- 
ye 9 che lo decorò di marmi, come oggi 
si vede . 

Cade in acconcio di far commemora- 
zione a questo luogo, servendo sempre al- 
la brevità, che su questo il celebrato 
Giuoco del Ponte i Pisani esercitarono 
con energico valore . Non considerate le 
molte opinioni sul nascimento di lui quel- 
la portiamo, che introdotto dalle Oltra- 
montane Nazioni in Italia il costume di 
addestrare la gioventù alla guerra coli' e- 
sercizio delle, finte battaglie, i Pisani 
sempre occupati nelle medesime lo adot- 
tassero • Un tale spettacolo ogni triennio 
per T addietro si eseguiva , e quello del 
1785 fu fatto con istraordinaria emola- 
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aione , ordine , e magnificenza . I Pisa- 
ni , e dietro di loro molti forestieri si 
dividono in due partiti. Australe, e Bo- 
reale: portano le respettive coccarde, che 
han relazione alle bandiere , sei per par* 
te: si accendon gli animi di molta ga- 
ra, ma con iscambievol concordia stan-' 
no insieme uniti • Le feste precedenti 
cioè : la benedizione delle bandiere , che 
si fa da ambe le parti , e la disfida , che 
i perditori mandano ài vittoriosi, for- 
mano il piacere degli spettatori • 

Il giuoco si fa coi/ calore, e con tra- 
sporto alla vittoria da 480 Combatten- 
ti. Sono eglino cinti di elmo, e di co- 
razza con veste alla Romana dai respet- 
tivi colori distinta . L' arme loro è una 
targa circa a due braccia lunga, che ado- 
perano di punta, e di taglio. Sonovi al- 
cuni armati alla leggera, perchè loro 
mestiero è soltanto di far prigionieri i 
nemici. Tutti poi cogli Uffiziali, ed i Co- 
mandanti sono racchiusi dagli steccati , 
che disposti nel dintorno delle due piaz- 
ze alle falde del ponte formano un co- 
modo recinto. 

Bello è a vedere le sponde dell' Arno , 
i palchi nelle due contrade eretti, le fi- 
nestre , le ringhiere , ed i tetti delle ca- 
se tutti ricoperti di numerose genti, che 
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al fragor dei targoni fann' eco coi cenni, 
e colle grida . Per tre quarti d' ora si 
agita la mischia , dopo di che allo sparo 
di due mortaletti uno stuolo di Dragoni 
ascendendo il ponte divide i vinti dai < 
vincitori, che trascorsane la metà gua- 
dagnarono il campo; Ne segue la deso- 
lazione, ed il silenzio nella parte vinta, 
e la vittoriosa con grande strepito di bel- 
lici stromenti, spiegate le bandiere, ed 
i trofei sui carri trionfali , e nelle sale di 
ballo ebria festeggia. Dopo otto giorni 
cessa lo strepito , e la pristina quiete fe 
per ogni dove ritorno. 

Il terzo Ponte prende il nome dalla 
vicina porta , onde in antico fu detto alla 
Legazia , ed ora Ponte a mare si appel- 
la . Ei fu riedificato sotto Bonifazio del- 
la Gherardesca nel i33l , e si Restaurò 
per opera dei Brunellesco togliendosi il 
ponte levatojo,che nei floridi tempi del- 
la Repubblica apriva il passo ai grossi 
navigli • 

Notato il vantaggio che gode Pisa di 
avere i suoi Penti liberi da ogni inciam- 
po di case , e di botteghe , non credo di 
dover qui omettere la bella comparsa, 
che fanno essi con entrambe le sponde 
dell 5 Ardo , e colle due fila di case sulle 
medesime nell'occasione della triennale 
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illuminazione consacrata a S. Ranieri Pro- 
tettore di Pisa . Teatrale , e sorprenden- 
te è il colpo d'occhio, e ni un' altra si- 
imi festa in ttottst V Europa V agguaglia ■ 

GAPITOLO VII. 

MONUMENTI ESTÀBILIMENTI PUBBLICI. 

$. I. Vf uesta parte di Città non ci som- 
ministra alcun pubblico monumento , che 
meriti una speciale osservazione. Indi-' 
chiamo sol di passaggio la piccola sta* 
tua di marmo addossata al muro di una 
casa in via S. Martino, che sembra dei 
mezzani secoli . Ella è denominata Ghin- 
sica , perchè fu fatta erigere a Donna 
Ghinsica Gismondi, che liberò i Pisani 
dall' irruzione dei nemici, come idonea- 
mente osserviamo nel terzo volume'. 

Vuoisi qui riportare un' iscrizione per- 
c&fe comprova V esistenza del Ponte nuo- 
vo nel l336. Essa leggesi in una casa 
contigua alle quattro cantonate di via 
S. Antonio in questi termini: Le chase 
di Santa Maria del Pente nuovo fatte 
per albergare i Pelegrini^ e poveri ver- 
gognosi , come per i venuti in povertà 
per 'fortuna di mare ec. a. d. cccxxxvi. 
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§, Ik Darò un' accenno di due stabili- 
menti in Pisa, uno antico, l'altro mo- 
derno • il primo è la così detta Pia Qa- 
sà di Misericordia. Essa fu fondata pel 
lo33 da dodici delle prime nobili fami- 
glie ali 9 utilissimo oggetto di soccorrere 
le più bisognose donzelle , e gì 9 infelici 
concittadini in schiavitù ridotti. Così lo* 
devoP institoto fu confermato dai Fioren- 
tini nella capitolazione fatta co' Pisani 
nel l5o9 3 dandone alla Comune il reggi- 
mento . Nel i5i4 Leon X- nella primie- 
ra norma lo riordinò : d~ allora in . poi 
dodici Nobili Pisani battendo F onorata, 
via de 9 loro maggiori lo mantennero col 
dotare ogni anno òo donzelle; sotto il 
passato Governo si mantenne ma in al- 
tro sito y . il Governo attuale lo ripone 
nel suo primiero lustro • 

Il secondo è V Accademia delle Belle 
Arti confermata con Rescritto Sovrano 
del dì 21 gennajo 1816 , alla cui vigilan- 
za è affidata la scuola del disegno sotto 
la direzione del già citato Sig. Prof. Car- 
lo Lasinio . £ poiché una tale scuola ha 
luogo nelle stanze terrene del palazzo 
Resini non lungi dal Duomo 9 ove prov- 
visoriamente si raduna la detta Accade- 
mia 9 occasion prendo di accennare 5 che 
iu ebse esistono alcune statue in gesso al 
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naturale mandate air Accademia dal ces- 
sato Governo Francese , come pure una 
serie di quadri in tavola, la più parte 
della Scuola Pisana , qui passati dal Pa- 
lazzo dell'opera del Duomo, e da di- 
verse Chiese soppresse, e da me già 
notati ne 9 miei anteriori scritti . x 

CAPITOLO Vili. 

BREVI NOTIZIE SUGLI OGGETTI D' ARTE 
PRESSO ALCUNI PARTICOLARI . 

xll è cosa integrante al titolo , né con* 
facente ali 9 idea del compendiato lavoro 
sembra il far minuta ( ricerca d'oggetti 
d' arte in seno alle case de 9 particolari : 
pure darò un semplice accenno di quei 
pochi, che possono richiamare V osserva- 
zione dell 9 erudito Amatore , quando gli 
convenga . 

I. Opere in olio . Tale a mio parere è 
il quadro d^j Guido Beni dfìla Nob. fa- 
miglia Upezzinghi Lanfre ducei , la cui 
originalità costa pel carteggio da me ve* 
dato dell 9 Autore insigne cogli estinti 
Lanfreducci , come pure la t S. Famiglia 
d' Andrea del Sano fragli originali in 
olio di bravi Pittori, ch'ornano la ri- 
spetta bil galleria Della Seta , oggi Ago- 
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«tini (1). Anche una Sibilla esistente nel- 
la casa Mecherini sor Arno potrà nomi- 
narsi, egregia dipintura del Guerrino 
della sua maniera guidesca, checché al- 
tri per non dirla di lui van cercando il 
nome del suo pia bravo scolare. Così 
sembra doversi proporre il Sacrificio di 
Abramo nella casa Monti , figure al na- 
turale vagamente e con bello stile tin- 
teggiate da Rubens. Finalmente senza 
deviare dal • Aiti '£rb£odimento tòcco di 
volo uh gkbièètkòi il cui addobbo soq 
pezzi in piccola forma di eccellenti pen- 
nelli fiaminghi 5 e italiani raccolti di re- 
cente ed in Breve tempo dal Prof. Sig. 
Rosini: genio tanto lodevole in lui quan- 
to raro fra noi • In oltre nomino un Lu- 
ca et Olanda ò un Perugino 9 un Ghirlan- 
da/o fra i quadri di casa Pesciolini, e 
qualche buon pesfctio bella Damiani , Sdop- 
pisi, Franceschi , Cosi, ed Aulla,ed una 
buonissima raccòlta di quadri plesso il 
Sig. Colonnello Raimondi che dimostra 
il genio plausibile di queir egregio Si- 
gnore . 

(i) Per la medesima spiegando- il suo nobil genio ed 
impegno il pregiato Sig. Conce Andrea Agostini 
non solo si determinò di conservarla ma di ren- 
derla nel suo miglior' tipetto , quando sarà ulti- 
mata la nuova fabbrica, ond' egli io buona for- 
ma dispone il palazzo . 
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H. Opere in fresco . Ci rivolgeremo ad 
alcune già eseguire dai Melarti e dal 
Tempesti 9 e diremo soltàhto per servire 
al dovere di brevità 3 che alcune de' bra- 
vi frescanti Ferretti e Gherardini sono 
nelle case Gurifai e Geuli ; e eh 9 altre at- 
tualmente si eseguiscono in ^casa Aulla 
dal valente ornatista Sig. Spampani, e 
dal figurista Sig. Santi Sàldaini . Or in- 
cominceremo dal palazzo di Mons. Arci- 
vescovo della nobil famiglia Alliata di 
Pisa ; e daremo ivi il primo posto alla di- 
pintura della stanza sul cortile 9 in cui 
vien conferita la Laurea Dottorale agli 
Iniziati . La rappresentanfca è a tal fun- 
zione Allusiva; il lavoro égli è in quel 
genere un capodopera del valente pittor 
Giovanni Tempesti ; siccome il medesimo 
in più stanze superiori Inscio qualche sag- 
gio del suo sapere ; e ne die belle prove 
ancora in altre case . Dei Fratelli Meta- 
ni ha una beli' opera di tal sorta la ca- 
sa Mecheritii di via del Carmine nella 
volta delle scale con effetto mirabile de- 
gli scorti 5 che non si vogliono di moda 
per la difficoltà loro . 

Gli stessi Metani abbellirono le volte 
di due stanze della nominata Gallerìa 
Della Seta , oggi Agostini . Nella secon- 
da e' ammirali 5 «gì ino nel tinger vaghi; 
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maestri negli scorti e nel gioco dei lu- 
mi sul genio cortonesco : altronde non 
compariscono anche ben' addestrati nella 
prima. Meritano ancora esser ricordati 
due quadri grandi a guazzo del prelo- 
dato Gius. Melarti nel palazzo Tonini 
lung'arno che dimostrano due fatti d 9 Er- 
minia celebrati dal fasso. 

IH, Sarcofagi e Musei . In fine non si . 
passino in silenzio alcune raccolte di va- 
lutabili oggetti d'antiquaria. Merita il 
primo posto quella nel cortile del palaz- 
zo Roncioni d' istoriati Sarcofagi , d' are , 
e d* inscrizioni : tutti preziosi monumen- 
ti della veneranda antichità Pisana 3 da 
noi già enumerati e descritti in entram- 
be le edizioni 3 e principalmente nel 3 voi. 
della seconda . Pure una raccolta possie- 
de questa nobil famiglia di preziose car- 
telle e di libri in pergamena , che il 
Sig. Cav. Francesco con molta sua lode 
è a riordinarle intento (l) . Altra anco- 
ra di stampe di rinomati incisori de 9 se- 
coli anteriori al nostro adorna una del- 
le sne stanze terrene , la cui volta fu co- 
lorita a buon fresco dai franchi pennel- 
li di G/oe. Tempesti. Pure una scelta col- 

(i) L v esperto Sig. Gio. Battista Coletti vi ti ap- 
plica da qualche tempo con somma premura . 
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lezione di stampe antiche e di qualcuna 
moderna è presso il Sig. Auditor Fran- 
gioli, che qualifica il di lui bel genio. 

Relativamente a collezioni numismati- 
che , tanto necessarie per la cognizione 
della storia, una molto ragguardevole 
e scelta ne possiede il mio pregevole 
amico Sig. Conte Giorgio Viani, merita- 
mente per dottrina distinto nella scienza 
Antiquaria , e per le diverse applaudite 
opere da esso. date alla luce (i); come 
purè avvene altra ricca e completa di 
tutte le monete toscane presso i Nobili 
Sigg. Franceschi , loro lasciata dal fu be- 
nemerito Mone. Angelo Àrciv. di Pisa", 
e da essi lodevolmente conservata ed au- 
mentata « 

Ma stando fermi sul proponimento , 
ogni altra citazione più non ci tratten- 
ga, e le nostre osservazioni rivolgane 
ai soburbani edificj . 



(x) Queste opere ti trovano enunciate nel recente 
egregio lavoro del Ch. Sig. Gio. Battista Vermi- 
gli oli Della Zecca e delle Monete Perugine ec. 
pag. iao. 



gitizedby G00gle 



EDIFIZJ PUBBLICI 

SUBURBANI 



PARTE QUARTA . 
CAPITOLO I. 

S. CROCE S. MICHELE ED ALTRE CHIESE, 

§•1. Manta Croce. Fpori della porla 
alle piagge nel luogo dettp Fossabanda 
fu fondata la Chiesa ed il Convento di 
S. Croce nel i3a5 da F. Bartolomraeo 
dal Cantone. Era esso abitato da delle 
Monache, che per le continue molestie 
derivanti dalle genti di guerra passaro- 
no nel i33i in quello di S. Silvestro 
dentro Pisa. 11 P. Angelo da Civitella. 
Provinciale nel 1426 lo ridusse per uso 
de' Minori Osservanti , come di tutto e- 
stesamente ne informa V iscrizione del 
marmo soprapposto alla porta , onde dal 
chiostro nella Chiesa si passa. 1 Frati 
nei 1*808 cessarono 5 e nel i8i5 solleci- 
ti fecero ritorco ^ll ? abbandQnato Gon- 
venttf. 
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Veduto nel portico il sepolcral monu- 
mento di marmi lunesi colla sta tea del 
defunto guerriero adagiata sull' urna , ed 
un capitello di antica scultura, il giro 
imprendasi dei quadri di Chiesa. 

Il primo sulla destra rappresenta una 
Madonna col Bambino in campo d 9 oro 
con molti Serafini intorno. Egle conser- 
va la sua bellezza per quel tempo , e 
porta scritto, Alvaro Pirez Devora Pit- 
tore portoghese rammentato dal Vasari • 

Due tavole d' Altari una dirincontro 
ali 9 altra meritano osservazione. Quella, 
ove per bontà grandeggia la figura di 
S. Francesco in naturai fòggia genufles- 
so dinanzi alla Madonna e al Redento- 
re, tètà dai pennelli del Corrado fior. , 
che vi scrisse il nome • 

NelF altra le figure della Madonna , 
di S. Francesco 9 e dell'Angelo Custode 
furono colorite per memorie da noi ve- 
dute da Jacopo Vignali fiorentino . 

§. II. S. Michele e S. Jacopo . Prima 
di ritrovar la Chiesa di S. Michele, quel- 
la di S. Jacopo s* incontra nel luogo det- 
to Orticaja . Ci assicura il P. Mattei che 
questa appartenne ai Canonici Regolari 
di S. Agostino circa al 1260. Fu poi Com- 
menda, e Parrocchia in appresso. Ora è 
Confraternita, e serve agli eserciz) dei 
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II Monastero di S. Michele nel dodice- 
simo secolo era dei Monaci Pulsanesi Be- 
nedettini scalzi 5 d 9 onde la Chiesa il ti- 
tolo prese di 8. Michele degli scalei . Per 
molto tempo fino air an. 1784 vi stette- 
ro i Canonici Regolari Làteraoensi, ora 
cambiato in fornaci , e magazzini dis- 
tri, un adlo Paroco ne gode il possesso* 

La Chiesa è architettata con grandez- 
za alla foggia di quei tempi, im colon- 
ne dividono tre navate % ed haftno i ca- 
ppelli di variata antica scultura • Vestita 
di novelli. restauri, e fra questi dei di- 
pinti architettonici del Tarocchi nella 
volta e nella sinistra parete per ohi en- 
tra , fa buona comparsa • 

Gli Altari non offrono alcuna pittura , 
che meriti osservazione . Nel quadro del- 
l' Altare di S. Ubaldo leggesi: Domini- 
cus Frill. a cruce pict. fac. 

§. III. Chiesa dei Cappuccini • Tanto la 
porta fiorentina , quanto la porta a ma- 
re conducono alla Chiesa, di cui si vnol 
ragionare . 

Omesse molte istoriche notizie allega- 
te nel cit. voi. con più la cognizione di 
due marmi scritti ed inseriti nella fac- 
ciata , fu essa col piccolo Oratorio annes- 
so 3 e con una porzione di terreno data 
ai Cappuccini <|al Duca Cosimo nel 1569. 
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Nell'epoca più volte indicata finirono 
anch' essi ; nel i.8l5 furo a de 5 primi a 
risorgere. 

Neil' interno il quadro dell 9 Aitar mag- 
giore non fia discaro agli Amatori per 
la rappresentanza felice di pn S. Fran- 
cesco . Il Baldinucci commendandolo at- 
testa, che l'Autore fiiov. Bilivert nel di- 
pingerlo tenne, tutta, la maniera del Ci- 
goli , I due quadri laterali ai medesimo 
Bilivert si attribuiscono . 

TJn^ beli' opera del Cav. Corradi al- 
quanto danneggiata è la Nascita di G». G. 
in una delle .cappelle situata» 

Dirincontro la tavola dell* Altare è un 
Si Serafino del gommasi ì é nella contigua 
dipinse due Santi dell* Ordine il Feracini. 

Nel coro il Tempesti vi pose due qua- 
dri , T Annunziata » e T Angelo •. 

§. IV. S. Stefano . Non lungi dalla por- 
ta a Lucca è situata la Chiesa di S. Ste- 
fano. Quivi nel 1200. stavano le Mona- 
che Benedettine* Ma queste ancora mal 
situate presso le èlitra; defla' città per ca- 
gione delle guerre si rifugiarono dentro 
Pisa , ed allora, fu dai* la Cbios% al Ca- 
pitolo dei Cappellani della Primaziale, 
cfye tuttora la posseggono» Ad e}si adun- 
que deeai la gloria del restaurp itila mo- 
derna. Qual foss* elta peli' antica sjtano- 

*4 
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bil forma noi lo dichiarammo nel cit. vo- 
lume 5 additando ali 9 Antiquario colonne 
di bel granito orientale , capitelli corintj 
tutti antichi, ed una pila, in forma qua- 
dra con teste di montoni negli angoli» 
monumento molto antico , che passò nel 
Camposanto . 

§. V. S. Giovanni al Gaetano . Poco 
discosta dalla porta a mare solle sponde 
dell'Arno è la Chiesa di S. Giovanni» 
detta al Gaetano » perchè fondata dalla 
nobil Famiglia Pisana dei Gaetani . Qui 
pure abitarono i Monaci Camaldolesi , 
scrisse il P. Grandi: ora è Parrocchia* 

t/ apparizione della Madonna a S. Gio. 
Evangelista nell 9 Isola di Patmos si os- 
serva air Aitar maggiore , pittura in fre- 
sco del nostro bravo concittadino Giusep- 
pe Meloni 

In un* Aitar laterale evviuiPtjpera di 
marino del 147° colle figure della Ma- 
donna» e di due Santi* 

CAPITOLp }h 

BACHI MS. GIULIANO, SUA CHIESA 
ED ALTRE CIRCONVICINE . 

§. I. XJ uso dei -Bagni pùbblici fa con- 
siderato fcttòhe ai 1 tèmpi del)» Repubbli- 
ca Pisana , e tali furono i nostri Sagni 
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di S* giuliano . Ricevettero essi non pic- 
colo restauro nel 1112 per la Contessa 
Matilde ; e nel codice Breve Pisani Com- 
muni* si dimostra eòo qual decoro si te- 
nessero i Bagni nel dodicesimo, e nel 
decimotei^zo secolo. Sullo spuntar del ser- 
icolo XIV. furono essi ampliati e cinti di 
mura . Ne fan fede le due inscrizioni 
in tavole di marmo dà noi a suo luogo 
trascritte, 1' una- presso il cancello dei Ba- 
gni orientali, 1* altra alla parete degli 
occidentali * Venuti i Foren tini a con- 
quistar Pisa soffrirono molto danno i no- 
stri Bagni e se ne atterrarono le mura* 
In appresso eoggetti furono ad altre vi- 
cende, finché non venne il Conte di Ri- 
checoart, che sotto Francesco L gran 
lustro accrebbe loro, erigendo dai fon- 
damenti, una magnifica abitazione. 

I14i#egno di que*t' ppera non vuol che 
ci truttenghiamo né a cibare i npmi dei 
lavacri, diversi che pei due gruppi si 
contengono, né le iacpjtà mediche di 
essi • Bastevolmente e con ampiezza ne 
scrissero molti Gh. Autori. 

Le cose dell' Arte rip tracciando , la 
nuova Chiesa di S. Bartolommeo contie- 
ne uno dei migliori dipinti in olio, e 
forse il capodopera di Domenico Ferretti. 
Egli è il martirio di S. Bartolommeo 
nell'Altare sulla sinistra entrando. 
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La tavola dirincontro fu dipinta da 
Giuseppe Franchi. 

Quella dell' Aitar maggiore eoo S. Ra- 
nieri e S. Francesco Saverio è del Toni- 
ni asi . ' 

Non vada dimenticata un 9 urna cinera- 
ria di marmo pisano la coi fronte è scrit- 
ta a caratteri grandi romani, come cosa 
spettante alla vasta scienza dell* antichi- 
tà . Essa fu ritrovata verso il 1798 nella 
piazza de 9 nostri Bagni circa a otto brac- 
cia sotterra nello scavo che per' ritrovar 
più calde vene d'acqua minerale faces- 
si. Di presente collocata si vede nella 
parete dicontro alla scala che al piano 
nobile del Gasino conduce • Per opera' dì 
pregevole amicò, parziale delle patrie 
illustrazioni , conserva copia è& precisi 
caratteri. Li vidi io stesso V e^ come 
parve a lui, a me sembrarono ripuliti 
anche di soverchiò, come putti' i foglia- 
mi e le modanature J sodo il prittto a 
imprimerli in Quéste carte * 

CORINNA 

A OC T AVI 

. " . , y. s. L.M 

§. II. Alla destra dèi descritti Bagni 
sulla: via lucchese un'antica Chieda tro- 
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vasi* eh 9 è 1» Gora del Villaggio di Po* 
guano governala da un'Arciprete. La 
fabbrica verosimilmente nel secolo XI. ti 
eresse . Appesa ad uno .dei pilastri , che 
dividono le tre navi è quella tavola del 
lZjo che nominar ci convenite riportan- 
do «io che vi lasciò scrìtto V Autore 2Ve- 
rweeio di Federigo da Pisa. La pittar» 
ci sembrò sulla pergamena ricoperta di 
gesso. Le teste éella Madonna e dei 
Bambiao son condotte eoa delicatezza ; 
le mani eolle dita senza interoodi son 
le meno felici , eia che era comune ai 
pittori di quei tempi . Distaccato dalla 
Chiesa avvi il Campanile, eh' è una gros- 
sa torre» di pietre quadre , nella cui me- 
ridional facciata vedesi incassata una gra* 
testa di Giove Aminone , e aelF opposto 
lato una pia piccola di donna coronata , 
reliquie entrambe della bella antichità (1) . 
§. III. Sulla «inistra dei mentovati Ba- 
gni imprendendo il cammino non si pò-» 
ne in dimenticane* la notista , ohe da es* 
si fino ad Amano son marmi pisani, oa- 
de il monte bianco o sia monte pisano si 
riveste. Perebè le case son vicine 1 alla 
pianura si rendono detti marmi comodi 

» 
(i) Nel tempo dì Pisa Repubblica servi q UCfta tor ~ 
ra anche per fortezza , e fu battuta dai Fiorenti- 
ni nel 1484» 
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a lavorarci , a fàcili al t&sporto pel ca* 
naie , che riceve le acque dal Sarchio , e 
Dell 9 Arno le depose. I filoni son dì di* 
verta d uremia ^ e di vario colore; e la 
qualità del marmo bianco è più dura, e 
inen bella di quel di Carrara. Fisa an- 
tica seppe approfittarsi di questa etile 
prerogativa che la natura dette ai vi* 
cini suoi monti; la moderna con grande 
stento se ne approfittai 

Egli è pure da mentovarsi il monte <fi 
Asciano , perchè ove confina col predettò 
monte bianco ha la sua sorgente la nota 
acqua acidula sulla quale scrissero il Dot» 
Oiov. Bianchi , ed il eh. Sig. Dottai 
Giorgio Santi 9 e perchè egli è pafclra 
delle rinomate fonti, che a Fisa nobil- 
mente si conducono . Su tei proposito bre* 
vomente accenniamo, che degna di es- 
ser visitata è la vasta cisterna coperta * 
che raccoglie in seno le molte acqae, le 
quali discese da diverse pendici in più 
recipienti prima si ripurgaao : «f Dindi al^- 
1* casa del Custode sen vando , d 9 onde 
regolatamente quelle si dipartono *, che 
pel tortuoso t canale «et tersa scendendo 
al piano, son destinate ad entrare nel 
magnifico aq^dotto. Questo da grandi 
arcate sorrètto conduce per 4 miglia ' a 
benefica bevanda alle pisane contrade, 
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ed un tèi vantaggioso edificio debbesi 
alla R. Cast dei Medici, e precisamene 
te a Ferdinando 1,, *d a Cosimo «ut 
figlio. 

CAPITOLO III, 
LA CBRTOSA I SUE VICINANZE . ' 

§. I. VJ1HTO8A. . La pripia epoca del 
Monastero dobbesi ali 9 an. 1367 per do- 
cumento riferite* dal P. Slattei nell'ape 
pendice al tomo secondo . Le due fabbri» 
che modernamente innalzate con grand* 
spesa , e magnificerà mettono in meiso 
la facciata nobile della Chiesa, e tuttq 
insieme formano lan dfilettevol prospetto., 

Disegno di Carlo Zola milanese è la 
moderna Chiesa 3 alia quale per magni- 
fiche scale si poggia . Essa nell' iqternq 
di boi marmi # di pittore a fresco va- 
gamente si abballa,. Frai marmi, molte 
spere di rosso di. Francia,, molta di ver- 
de antico di bella sorta* e quattro gran- 
di colonne di massello si distinguono « 
Delle pittqn? ragionando Giuseppe Ro* 
li bolognese vi figurò varie storie di Mq- 
sè ; e Paolo Guidi concittadino colla qua- 
dratura le circoscrisse» Da altri Bolo- 
gnesi si vogliono dipinte in calce le volte • 
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Noni' meno arricchito di simili dipin- 
tore fit il Presbiterio nel 1685 dal P. 
Stefano Cai si ani certosino , ehe fra due 
colonne lasciò il suo ritratto 5 ed alla 
base di una di esse il proprio nome vi 
appose. 

1/ Aitar raggiere dai divisati marmi 
adorno comprende un gran quadro a olio, 
che senza dubbio può riporsi frai mi- 

S libri è piò eleganti del Francese/tini 
etto il Volterrano . In esso vien espres- 
so S. Bruno con più Santi in atto di of- 
frire alta Madonna il disegno della Cer- 
tosa*. 

Nel Refettorio il Cenacolo è del Poe- 
cettf. 'Né delle cappèlle, né della fo- 
resterìa, né dell' archivio (l) (arem 9 pa* 
frolli 5 perché tolto variò dopo la soppres- 
sióne de' corpi regolari 5 alla quale an- 
che il certosino soggiacque; al presente 
riprende a lenti passi il suo vigore. 

Nel efaustro di ferma quadra si con- 
tano yaieolotìiie*, che co' loro imf>« «a men- 
ti ed * (tirchi sono di marmo bianco di 
Carrara' vagamente venato. Sorge nel 
mezzo una fontana pure deli' iétesso mar- 
mo, e ài litri pid* acqne feconda. 

(j) Manco male che la rispettaci serie di antiche 
pergamene presso Mons. Arcivescovo fosso rico- 
verata . * 
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$♦ 11; 1>ieye di Calci • Plesso il ctivita' 
to magnifico Santuario' Calci risiède , de- 
listato Castello , la cai principal Chiesa 
ha tre navate, e T architetto ra sua al 
•ecolo XI. «appella*. Le colonne sono di 
granito; ma di queste , di alcuni carat- 
teri del secolo XII. presso la porta la- 
terale) di certi avanti di colonaedi mar- 
mo posti sulla piaaaa, del Cadi panile ; 
e della testa di on Giove Artimone qui*' 
ti incassata , a miglior 9 oopo con preci- 
sione ragionami» . 

$.111. Niccosta. Situata della valle di 
Calci 5 in un ripiano del monte della 
Verrucola è la Chiesa ed il 'Convento 
di Niccosìa . Il B. Ugo da Fagiano pe- 
sano Areiv. Niecosieose «eli* Isola di Ci- 
pro queste*, fabbriche eretfse nel *aS8 é 
segnò la regola e le costttuaioni della 
Congregaftioiie tltS. Agostino, che ori- 
ginalmente ìi consentano nell 5 tfréh* di- 
pio m. di Firenae, e se ne Itgg* 1* cò- 
pia nella libreria dello Studio di Pisa • 
Si unì la predetta Congregazione con 
quella dei Ganonici Regolari del Salva- 
tore , essendo Priore del Monastero il P* 
Da Morrona che n 9 ebbe V incarico . La 
copia del contratto d'i tal unione esisto 
nelT archivio del Cori^ervatorio degli Or- 
fani di Pisa • Vi abitarono i suddetti Re- 
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golari fina & tutto l'anno 1780* al pre- 
sente vi abitano i PP, Francescani ri- 
formati* % 

FraJie cote notabili V architrave si os- 
servi della porta del Convento per V io- 
scriaione, e pel ritratto del B. Ugo fon- 
datore , come pare V natica immagine 
della Madonna »snlla porta della Chiesa, 
e nel chiostro F inscrizione appostavi 
nell'anno 1621 che incomincia: 
Palma Sacerdofium Pisana* gloria gentis 
Metropolita sacer Nteosi&ms Ugo &c 
L' intera immagine di questo iostitotore 
in marmo scolpila, ella è nel pavimento 
della Chiesa sovrapposta alla sua nuda 
salma sena' alcuna iacriaiane . Ne fu fat- 
ta la. ricognizione ad istanza dell 9 Aba- 
te», e dei Canonici Regolari cjrea all'an- 
no 1771,. come si può meglio riscontra- 
re aeU 9 ajrah* della Caria Arcivescovile* 

Frai quadri di Chiesa è notabile nna 
Sfedoona in campo d' oro di Marco JPor* 
togalli pittore del 4oo, che vi lasciò il 
ano nome. 
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CAPITOLO IV. 
8. PIETRO IN GRABO . 

1XL erita non poca considerazione a 
questo luogo la gran Chiesa di S. Pietro 
io grado dopo eoe noi nella maggior 9 o- 
pera ne abbiam lungamente favellato. 
Il sito ov'ella risiede per quattro mi-* 
glia da Pisa si discosta . Ad esso 3 poiché 
allora dalle acque èra percosso vi ap- 
prodò ^ per quanto si narra, & Pietro ve- 
nendo di Antiochia* e vi fiondò una pic- 
cola Chiesa, che £t» detta a grado , a ad 
graduz Arneiues per oerfci gradini como- 
di nel discender dai navigli* In appres- 
so i Pisani, %empre inspirati dall' onore 
e dal solo di ben fa^ y non mancarono di 
erigerne altra più magnifica , ed è quel- 
la che tuttora vi esisto,* Qualunque siasi 
la nootra congettura,, eh* una posatone di 
essa si costruisse cogli archi maggiori del 
semicerchio sul tramontar del secolo de- 
cimo e che nel! 5 aodeciiao il resto ài ter- 
minasse, piacevo! cosa eli 9 è di osserva- 
re ^4>hej rispettata la fabbrica dalle mo- 
derne bassissimo idee , le colonne in due 
fila disposte mostrano la superficie loro 
di greco marmo, e di pietre egiziane . 
Noi del 3 voi. abbiam narrato il pregio > 
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la qualità, ed il numero delle belle , no- 
tando i capitelli tutti antichi, ed abbia m 
data la giunta lòde all'Architetto per 
avere accorsato con maestrìa simili gran- 
ai di fabbriche illustri • 

La nostra Chiesa* fu Collegiata di Ca- 
nonici : quindi F abitarono i Frati minori 
dell' Ordine di & Francesco, ed ora uà 
Paroco la .governa. Più restauri essa 
ebbe , e se ne ravvisano i moderni nel 
tempietto e nella statua di .S. Pietro.* 
Gran ve n tura ^ ohe imbiancandosi le tri* 
bone ed altre parti si lasciasse intatta 
la dipinta serie dei Pontefici , « le colo- 
rate storie di S. Pietro e di & Paolo, 
ève noi discoprimmo il fiucp del nostro 
vecchio. Giunta e della su* scuola , dan- 
do dell' una «e delibai tre le cronologi* 
che notizie* ^ 

Sembra che appelli al secolo undecimo 
il Campanile estimabile per V opera di 
quadro , e per grandeaaa • 

§# IL* S. Cassiaho, Discosta da Pi** per 
lo spazio di circa a & miglia è situa** 
la Chiesa, di S. Caasiano, di cui voglia* 
mo dar un cenno al presente , avendola 
già descritta nel!' indicato voL Essa è 
della struttura grande e nobile che fu 
propria del . secolo undecimo • Notabili 
cose sono neJ dintorno dei Tempio, e n«l- 
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la facciata; e fu nn monumento plausi-* 
bile alla storia nostra 1' architrave del- 
la porta di mezzo «toriato da Biduinù 
nel lido. Ella è gran ventura, che mal- 
grado la , classe dei moderni buongustai , 
le colonne, non ricoperte di calce, si mo- 
strino nella loro pregevole naturale spo- 
glia ai professori, ai dilettanti, ed alle. 
persone tutte di buon senso . 

CAPITOLO V. 

MONUMENTI ROMANI E REPUBBLICANI , 

$.1. Jtresso il monte pisano, e preci- 
samente nel luogo detto Caldaccoli, foiv 
se dal le latine parole calidae aquae , mol- 
te vestigia trovansi di magnifici acqui* 
dotti * disaminata la materia , e lo stilo 
della dispendiosa costruzione, e consul- 
tatone il Targiòni si ammirò in essi la 
splendidezza della Colonia Pisana , e ci 
delie della mala sorte di loro, perchè 
non considerati dalla Repubblica p e ném- 
menoma Francesco I. , (che forse per la 
maggior copia dell' acque gli edificò del 
tutto nuovi, come fu detto', a pie del 
monte di Asciano ) al total distruggi* 
mento a grsn passi seta corrono . Più d* 
fin aequidotto distaccar si dovette dalle 
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falde di questi morati, onde in uno ti 
percorressero le acque pure potagli , le 
termali neU' altro . 

Osservò il cit* Targioqi la continuazio- 
oe di tali edifizi, ne ritrovò le tracce 
nelle praterìe vicine a Pisa, ed opinò 
dai grossi muraglioni presso la porta a 
Lucca y che quivi fosse il castello o re- 
goktojo , d* onde passassero le acque al- 
le terme, delle qnali ragionammo. 

§. IL I Bagni di S. Giuliano, che 
poc 9 ansi dimostraronsi nei tempi Repub- 
blicani onorati 9 or , giova, ,di riporti frai 
romani monumenti del territorio no* 
stro, come facemmo nel ci*» voi. ^ dopo 
di averli dimostrati anche greci ed 
etruschi . 

Certi. frammenti di colonne, e di ca- 
pitali amati di qiitolpgica scultura , e 
principalmente V iscrizipn romana ^col- 
pita nel marmo posta, nel maro dei fra- 
gni occidentali son prove per indicare 1% 
grandezza di qualche Tempio , t di altra» 
fabbrica romana ip tal sito* Né a tal 
proppsito estraneo sembra queir avanso 
di sferico edificio jalla falda del monte 
settentrionale, quando s' indovini a «ro- 
derlo un sepolcral monumento . 

§• IH. Pure qlla nostra Colonia appel- 
la il Porto Pisano, e non meno il Ga- 
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stello ài Torrita , ed il Tempio à 9 Ercole 
Labrooe , eh 1 entrambi air istesso Porto 
appartennero, e che tatti non langi dal- 
la bocca d'Arno fin pretto Livorno si 
distesero. Non dubbia testimonianza si 
dette della lóro antichità romana nel 
cit. voi., é ci fti scorta fedele Rutilio 
Numanziano viaggiatore circa ali* an. 4.06. 

Una celebrità maggiore ebbe il nostro 
Porto sotto Pisa Repubblica, come noi 
già dimostrammo dandone in rame il di* 
segno. E s 9 ei nel proprio aito alcun 
vestigio di fabbrica ffon ci somministra , 
abbiam per avventura alcuni avanfei di 
torri , dette le torracce , non molto lon- 
tane dal Marzocco di Livorno . Queste 
per verosimil congettura appartennero al 
Castello di Tofrita, e dovette esser que- 
sto una continuazione del Porto Pisano. 

§. IV. Ritornando presso la Città, e 
l'esterior parte delle mura discorrendo 
un marmo trovasi nell 9 arco acuto dell' al- 
ta torre compresa nella diacciala presso 
la porta lucchese con iscrizione repub- 
blicana , già da noi riportata • Essa di- 
chiara , che nel 123 1 Gherardo della 
GherardeSca la fece erigere , e ehe Gia- 
como di Rodolfo fu il Capo Maestro . 

Non lungi dalla porta predetta verso 
ponente nell 9 architrave di un 9 antica por- 
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ta -mirala creddta quella di S. Stefano 
un' inscriaion trovammo > o sigle , non in- 
telligibili,:.* sol vi si legge chiaramente 

raa,mccxx. 

$. V» Negli orti, presso la porta fio- 
rentina uaa porta murata si rincootra 
con insscriaione in due marmi incisa pu- 
re a suo luogo riportata. Spiega che 
queir opera fu fatta in tempo di Bonac- 
corso da Padule Potestà» di Pisa nell'an- 
no a a53. 

Sulla porta calcesana murata in no 
mar/no si legge che vi fa eretta una 
torre sotto il Clonfe Novello di Dottora- 
tici Capitan Generale nel i335, 

§. VI. Verso la porta a l*one mora- 
ta , ove un leone di marmo tuttora ve- 
desi , avvi ì 9 arme della Gherardesca, ed 
una inscrizione indicante > phe nel tqmpo 
del Magnifico Novello Gante di Dooora- 
tico fo fatto quel lavoro nel decembre 
del i34<x , 

Se di simili mpnqm^nti scarsa materia 
si attinse dal territorio pisano, cip fu 
per colpa .delle ostinate e spesse guer- 
re 5 e dei nostri maggior; dietro di esse . 
Pertanto se per tale argomento .soddisfar 
non potemmo al genio dei nostri Leg- 
gitori 5 al men ci sia riesci to di farlo nel 
resfo di # quest' opera * . 
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PARTE SETTENTRIONALE 



i.A. 



. CCADEMIA EcCLESIASTICA . Nel Se- 

minario di S. Caterina fu eretta nel 1784 
per ordine del Granduca Pietro Leopol- 
do la così detta Accademia Ecclesiasti^ 
pa 9 nella quale sono mantenuti gratui- 
tamente sette Giovani già promossi agli 
Ordini Sacri , acciò possano continuare i 
loro stud j e diventare idonei al culto del- 
la Religione, singolarmente negli eser- 
cizj parrocchiali . Questi Alunni devono 
essere di varie diocesi, cioè, quattro di 
Pisa, due di Pontremoli, ed uno di Po- 
scia. Le nomine appartengono ai rispet- 
tivi Vescovi . 

IL Archivi. Quattro sono in Pisa i 
principali Archivj che contengono nume- 
rose , pregevoli , ed antiche pergamene . 
Il primo è quello dell' Arcivescovo , che 
si trova nelle stanze terrene del suo ma- 
gnifico Palazzo , fatte espressaodente ac- 
comodare per tale oggetto dal fu Moo- 
sig. Angelo Franceschi . Il secondo ap- 
partiene al Capitolo dei Ganonici del 

i5 
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Dtìoiuo, ed è nella Chiesa dello Spiri- 
to Santo, la quale, come abbiamo già 
detto , serve al medesimo di residenza . 11 
terzo, di spettanza deli" Opera dei Duo- 
mo , esiste in Piazza Padella nella fab- 
brica che formava una volta la Chiesa 
di S. Felice. Il quarto finalmente è quel- 
lo dell* Ordine di S. Stefano Papa e Mar* 
tire, è si trova nella Piazza dei Cava" 
lieri nel così detto Palazzo del Con» 
siglio (l). 

111. Gasino mi Nobili. Nella Piazza 
del Ponte fa bella comparsa la fabbrica 
di buona architettura , che porta il no* 
me di Casino dei Nobili . Dopo avere ser- 
vito in addietro alle conversazioni della 
Nobiltà fu conceduto nel tempo del Go- 
verno Francese ad una società di varie 
famiglie, che sotto il titolo di Stanze 
Pubbliche lo tenne aperto per diverti* 
mento delle oneste e civili persone. Pre* 
sentemente ritorna all'antico destino,. 
• IV* Collegio Vittoriano . Vittorio de 
Rossi di Civita Ducale nel suo testamen- 
to del dì 9 Dicembre ì6Zj ordinò che, 
spente le linee in esso considerate, ai 



(0 Questo Palazzo , come da noi ai avvertì al- 
la pag. n3, è occupato presentemente dalla 
Ruota « 
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/ erigesse* io Pisa un Collegio per in* 
struzione dei Giovani , i quali per due 
terzi fossero di Civita Ducale 9 e per un 
terzo di Firenze . Venuto il caso dell' 
erezione di detto Collegio , il Grandu- 
ca Pietro Leopoldo, da cui doveva di- 
pendere come Sovrano della Toscana , 
ordinò che si accrescessero tre camere al 
Collegio della Sapienza, e che in que- 
ste abitassero tre Giovani, come sopra, 
giacche le rendite non potevano alimen- 
tarne di più . Questo Collegio fu aperto 
per la prima volta nel mese di Novem- 
bre 1783. I posti di Civita Ducale si 
conferiscono da quel Comune insieme coi 
Vescovo: quelli di Firenze si propongo- 
no dai Padri dell' Oratorio di S. Firen- 
ze al Sovrano per V approvazione. 

V. CoysEnvATORio della CàmtV. Pren- 
de il nome e l'origine da una pia so- 
cietà di persone dell' uno e dell 9 altro 
aesso-, la quale sotto il titolo di Compa- 
gnia di Carità si unì nel i5j3 per edu- 
care Fanciulli e Fanciulle . Questo in- 
stituto fu soggetto in appresso a diver- 
ge vicende ♦ Dalla Via S. Eufrasia , ove 
ebbe il suo principia* venne trasferito 
nel luogo in cui ora si vede poco di- 
stante dalla Piazza S. Sisto , e serve 
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adesso a mantenere, educare , e dotare 
varie povere Fanciulle orfane , dette co- 
munemente le Figlie della Carità à le 
quali si esercitano in molti Inveri • 

VI. S. Giorgio. La Via S. Giorgio à 
poco distante dalia Piazza di S.Niccola % 
conduce a questa Chiesa. Essa è molto 
antica, e nel l533 fu conceduta alla 
Nazione Genovese che nel 1626 vi fece 
degli ornamenti, come viene indicato 
dall' inscrizione che si legge sopra la 
porta. Prementemente, restaurata ed ab- 
bellita dalla Nobile famiglia Prini, ser- 
ve per la Compagnia detta la Frater- 
nità , di cui abbiamo parlato alla pag. 
jo3, la quale assiste nel Duomo alle 
funzioni del SS. Sacramento, e presta 
gli ultimi ufficj ai Condannati alla morte . 
VII- Monte di Pietà' . Non manca a 
Pisa questo savio instituto, che si rende 
assai utile ai Poveri col danaro che som- 
ministra sopra i pegni di qualunque ge- 
nere , che gli vengono presentati. Con- 
ta la sua origine fino dal 14^4 a ed è 
nel lnogo detto Castelletto quasi nel 
centro della Città. 

Vili. Palazzo del Granduca • Sulle ro- 
vine dell' antica Curia del Podestà , vi- 
cino alla Chiesa di S. Niccola, fu eretto 
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circa il i55o il Palazzo ove alloggia il 
Sovrano (1). Il Granduca Francesco I. 
nel i583 e Pietro Leopoldo in questi 
ultimi tempi vi fecero dei notabili ac- 
crescimenti. Benché nulla abbia di ri- 
marcabile per la magnificenza e la va- 
stità, coututtociò è fornito di comodi 
appartamenti adorni di ricchi ed ele- 
ganti arredi • 

IX. Rifugio • Alle benefiche e pater- 
ne cure del Granduca Pietro Leopoldo 
deve la nostra Città questo pio stabili- 
mento, per T alloggio dei Poveri dell' uno 
e dell' altro sesso . Dalla Via la Rosa , 
ove prima esisteva , fu recentemente tra- 
sportato nel soppresso Monastero delle 
Convertite vicino ai Palazzo dell'Arci- 
vescovo . 

X. Scuola degli Ebrei . Poco lontano 
dalla Chiesa di S. Andrea Forisporte è 
la così detta Scuola degli Ebrei , in cui 
si fanno le religiose adunanze di qu&ta 
Nazione ^ che conta in Pisa varie fami- 
glie. 

XI. Scuole Pubbliche . Nel Monastero 
di S. Michele in Borgo si trovano le 
Scuole Pubbliche, tenute già dai PP. 

(i) Angaillesi Notizie Storiche dei Palazzi e Vii- 
le appartenenti alla I. è R* Corona di Tosca- 
na pag. 142. 
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Baroabiti nel Collegio di S. Frediano 
prima che fossero soppressi dal Gran- 
duca Pietro Leopoldo . Nel medesimo 
luogo, ma con uscio separato, eresse il 
suddetto Sovrano le Scuole per le Fan- 
ciulle, nelle quali vengono loro inse- 
gnati diversi lavori . 

XII. Teatro, Nella Piazza di S. Nic- 
colo è Tunico pubblico Teatro della 
Città, Apparteneva una volta alla No- 
bile famiglia Frinì, che lo vendette ad 
una società di Nobili, la quale colla 
sovrana approvazione assunse nel 1798 
il titolo di Accademia dei Costanti . 
Questo Teatro è stato di fresco restau- 
rato , e nuovamente dipinto dall' egre* 
gio Sig. Antonio Niccoli ni. 

PARTE MERIDIONALE 

li Dogava* La Dogana Reale è nel 
Palazzo del Pubblico , ossia della Città 
nella parte di Via Luhg* Arno . È no- 
tabile questo Palazzo per essere stata 
abitato dal celebre Pietro Gambacorta 
Signore di Pisa , il quale fu assalito ed 
ucciso in istrada in. faccia ab medesimo 
da Jacopo il 9 Appiano nel 1392* come 
si disse alla pag.* xxxvii. 

IL Palazzo Pretorio ossia dkl Go» 
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verno. Fu abitazione nei tempi Repub- 
blicani del Podestà , ed io quelli a noi 
più vicini dei Commissarj e dei Gover- 
natori della Città: vi alloggia adesso il 
Sig. Auditore dei Governo* È rimar- 
cabile per la torre dell 9 Orologio , in- 
dicante le ore da tre , parti , la quale 
fu costruita nel 1785 sull'antico inta- 
samento colla direzione del Sig. Cav. 
Donato Sanminiatelli Provveditore dell* 
Uffizio dei Fossi. 

PARTE SUBURBANA 

I* Campi Santi • Due Campi Santi de- 
stinati pei sepolcri dei Cattolica si tro- 
vano fuori di Porla Nuova. Il primo, 
che ora si chiama il Campo Santo iot~ 
chio, si divide in due parti, una delle 
quali serve pei Fanciulli che non h&n~ 
no ancora compiti gli anni sette , e 
l'altra pei Bambini senza battesimo e 
per gì 9 Increduli che muojono rifiutando 
gli spirituali soccorsi della Religione . 
Il secondo, assai più grande con Cap- 
pella di recente costruzione 9 è vicino 
alla Chiesa Parrocchiale della SS. Con- 
cezione , detta comunemente la Madon- 
na deli* Acqua . 

II. Campi sepolcrali degli Ebrei. Fuq- 
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ri della suddetta Porta esistono pure 
i luoghi destinati pei Sepolcri degli 
Ebrei . Il primo, adesso abbandonato, è 
contiguo alla nominata Porta a mano 
sinistra lungo le mura con inscrizione 
in marmo del 1616. Del secondo, poco 
distante a mano diritta , è chiuso F in- 
gresso con un cancello di ferro in cui 
si vedono le cine lettere N£ 9 che van- 
no interpetrate Nazione Ebrea. 

III. Cascine Reali . Fuori della me- 
desima Porta Nuova si trovano le Ca- 
scine Reali di proprietà della Corona di 
Toscana, alle quali si giunge per lun- 
go e spazioso viale ornato nel principio 
di due statue di marmo . Nel bosco vi- 
cino, detto di & Rossore , si esercita il 
Sovrano nel divertimento delia caccia. 
Merita particolare osservazione la raz- 
za dèi Cammelli , unica in Italia , la 
quale è qui mantenuta con somma cura 
e con particolare vantaggio, facendo 
questi animali il servizio medesimo che 
fanno altrove le bestie da soma (l). 

IV- Coltako . Qoattro miglia foori di 
Porla a Mare , vicino alla Chiesa di S. 
Pietro in Grado è Colt ano destinato per 

(1) Vedasi la Memoria del Sig. Luigi Porte Del 
Cammello Toscano, pubblicata in Pisa colle 
stampe di Niccolo Capurro nel 161 5. 
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le razze dei Cavalli di S. A. I. e R. 
liSig.Cav. Batistini, attuale Soprinten- 
dente di esse, merita distinto encomio 
per F intelligenza e lo Zelo con cui le 
governa,. 

V. Sostegno . La fabbrica pel ricovero 
dèi Navicelli sul fosso» ossia canale che 
conduce a Livorno fuori della medesima 
Porta a Mare fu inalzata dal Grandu- 
ca Ferdinando I. nel i6o3, come si com- 
prende dall' inscrizione ivi apposta . L 9 al- 
tra poi a questa unita, detta comune- 
mente il Sostegno s da noi accennata al- 
la pag. lij, è destinata al passaggio 
dei suddetti Navicelli dalF Arno al Foa- 
iOj ed è opera dell'immortale Pietro 
Leopoldo • L' inscrizione esistente nel 
eolmo dell 9 arco ci segna F epoca di e*- 
ea nel 1787. 
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Ordine alfabetico dei profeìsori de* 
di6egno nomi* ati in questo libro per 
opere da essi fatte, 



-HLlgardi Alessandr^cul. boi. pag. 116. 

Aliot de Ligny Niccolajo pitt. i5o. 

Allori Alessandro pitt. fior. 179. 180, 

Allori Cristofano pitt. fior. ji. n 5. *i$> 

Ammanati fiartolommeo scult. • archit. i3. 86. 

Andrea pia. Si. 

Antonio yeneziano pitt. 5o. 90. 

B 

Balestra Antonio pitt. reron. lai. 

Baratta scul. carrar. 157. 

Bartoli Taddeo pitt. sen. 77. 

Beccafumi Dom. detto Mccherioo da Siena pit$. 

ao. ai. 
Benefiale Marco pitt- rom. 164. 
Benrenuti pitt. aret. a8. 
Bianconi Carlo arch. bolog. 60. 
Biduino scul. 100. aai. 
Biliyert Ant. pitt. fior. *;. aa. iaS. ia5 ao9. 
Bocci Loca arch. fior. 194. 
Bocciardi Clemente detto il Clementone pitt. g«- 

noT. a3. lao. 142. i63. 188. 192. 
Bologna Giov. fiaram. arch. e seni. 5. 18. 29. 
Bonamico 58. 

Bonanno pisano arch. e seni. $1. 41. 
Bongi Domenico di Pietra Santa pitt ia5. 
Bontalemi Barn. arch. pitt. e scult, fior* iiS, 194. 
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Boacoli Andrea pitt. fior. 179* 

Bronzino Angelo pitt. fior 117. 

Buffalmacco Bonamico pitt. fior. 65- 88. 

Buonarroti Michelang.pitt. acuì, e arch. fior. 8.1$. 

Buschetto arch 2. 7. 

Busoni Bartolom. arck. e pitt. pia. i65. 194* 



Caracci Annibale pitt. boi. 12. 

Casalina Lucia cons. di Fel.*TorelR pitt. x6. l8i- 

Casolant Alessandro pitt. sen. 148. 

Cassiahi P. Stefano Certosino pitt» 2*6. 

Cavallucci Antonio pitt- rom. 11. 

Cecchi Francesco scuri. 29- 

Cervelliera Giov. B- arch. e intarsiatore pia. 19* 

Ceuli Cav. Domenico pitt. pia. 109. 

Cibei Seul. carr. 60- 

Cignaroli Giov. Battista pitt. Yeron. 17. 

Cigoli Lodovico pitt. fior. n5. x5x. 

Cinganelli Michele pitt. fior. ao. aa.3i. 

Ciotfo Pasquale arch. nap. i3i. 

Gioii Bened. da Settignano acuì, in legno 3f . 

Collìgnon Giuseppe pitt. 27. 

Conca Sebastiano da Gaeta pitt. ia. i63. 

Conti Francesco pitt. fior. 129. 

Corrado Giacinto pitt- napol. 24.. , 

Corvi Domenico pitt. rom. 11. 

Cosini Silvio da Fiesole scul. a3* 

Costanzi Placido pitt. rom. 26. 

Crespi pitt. 159. 

Curradi Frane, pitt. fior. 23. 3o. i5f>. 181. 192. 207. 



Dandini Cesare pitt. fior. pag. 142. 
Dandini Uietro pitt. fior, 124. 143. 19S, 
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Da Castello Trancesco pitt.fiamm. i5o. 

Da-Cortona Pietro pitt. 3o. 3i. 

Da Empoli Jacopo pitt. lì 5. 116. 147. 

Da Majano Giuliano intars. e arch. fior. 19. 

Da S. Callo Giuliano iutart. e arch. fior. 19. 196. 

Da Torma Fra Jacopo sen. musate. a3- 

Da Vinci Pierino scult. 168. 

Della Robbia Luca «cui. fior. i65. 

Del Sarto Andrea pitt. fior. 12. 19. 3i. 124. 201. 

Del Vaga Pierino pitt. i3. 14. 18. 19. 3o. 

De Mare pitt. frane. i83- 

D' Inspruck Guglielmo arch. 41. 

Di Ma riotto Domenico intars. 19. 

t)i Puccio Pietro da Orvieto pitt. 66- 77. * 

DiotisaWi arch. 37. 176. 

Don Lorenzo Monaco 159. 



Fancelli Chiarissimo da Settignano scul. 914. 29. 
Fardella Jacopo pitt. napol. 19S. 
Ferretti Domenico pitt. nor* 12. 40. 2o3. 211. 
Ferrucci Frane, da Fiesole detto il Tadda arch. e 

scul. 60. 
Foggini Giov. B. arch. e scul. fior. 25. 89. 90. 11 7. 
Foggini Giulio*rch. fior. i5. 18. 
Fra Bartoloro. da S. Marco detto il Frate pitt. 142. 
Fra Guglielmo Dom. scul. e arch 1 55. i58. 
Francavilla Pietro scul. e arch. fiammingo 5. iti. 

11 3. i63. 194. 
Francescani Baldassare detto il Volterrano 216. 
Franchi Giuseppe pitt. rom. aia. 
Prilli Domenico pitt. 208. 

G 

Gabbiani Domenico pitc. fior. 141. 
Gabbrielli Cammillo pitt. pits. to% 
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Caddi Gaddo pitt. t musaic. fior- i$. a$. a$. 

Gaddi Taddeo pitc. fior, 149. 

Gallucci Paolo pitc. pis. i58. 

Gambara Lattanzio pitt. bresciano 117. 

Gambarelii Cosimo pitt. sen. 179. 

Qamberucci Goiimo pitt. fior. 22. 

Gafldolfi Gaetano pitt. bolog. 18. 

Gherardini Alessandro pitt. fior. 203. 

Ghirlanda Agostino pitt. da Carrara 61. 

Ghirlandaio Domenico pitt. fior. 18. i3S. 

Giaeobbi Giuseppe pis. scul. in legno 1*9. x?l. 

Giotto pitt. fior. Sy. 

vioyanni pis. seni, e arch. 28. 29. 56. 46. 69. i58~ 

189. • 
Giunta pis. pitt. 107. 
Gozzoli Benozzo pitt. fior. 67. 182. 
Guidi Paolo arch. bolog. 21 5. 
Guidoni Gio. Batt. pitt. fior. 178. 
Guidoni Paolo pitt. lucchese 21. a». 61. 16S. 166. 
GuiMemotft pitt. frane. 21. 



La Mura Francesco pitt. nap. i&f- 

Laurati Pietro pirt. da Siena 90. 

Ligozzi Jacopo pitt. veron. n5. 116. 176. 

Lino seriese arch. e scoi. 14. 2S. 

Lo mi Aurelio pitt. pis. 20. 24. 2 5. 2,6. 29. 40. 87. 

107. xi8. 119. ia5. 142. x&6. iSj. 161, 164.165. 

>8o. Ì95. 
Lomi Baccio pitt. pis. 109. 157. 164. 179. 
Lorenzi Antonio di Gino scul. da Settignano 89. 
Lorenzi Gio. Bat. detto del Cavaliere scul. fior. i5. 
Lorenzi Scoldo da Settignano scul. 18. 1 1 1. 
Luti Benedetta pitt. fior. 14. 
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Macchietti Girolamo pitt fior. 189. 
Mancini Frane, di S. Angelo in Vado pitt* sa. 
Ma netti Umilio pitt. tenete ai* iao. ia8. 166. 
Maruscelli Stefano pitt. fior. ao. a a. 107. 11 a. ia5. 

i36. 149- 163. 
Mati Tomniato pis. •cui. 64. 
Matraini Niccola pitt. pit. 187. 
Melani Giuseppe pitt. pit. 18. laa. 187. i56. 162. 

i63. 194. ao3* ao4- aio. 
Memmi Simone pitt ten. 5o. 98. 
Mochi Orazio tcul. fior. 5. 
Mosca Francesco detto il Monchino da Settignanè 

scul. i5. 25. 
Muratori Domenico bolog. pitt. 14. 137. 

N 

Nasini fratelli pitt. senesi 148. 180. 

Nave Francesco arch. rom. 196. 

Nelli Giuseppe scul. e arch. 89. 

Nello Bernardo di Gio. Falconi pitt. pit- io. 58. 

Neruccio di Federigo da Pisa pitt. ai J. 

Niccoli ni Antonio pist. arch. 2*7* 

Niccolò Pisano scul. e arch. 39. 

Nigetti Matteo arch. fior. 124. 

Nino scul. pia. 190. 

O 

Orcagna Andrea pitt. fior. 90. 93. 
Orcagna Bernardo pitt. fior. 95. 



Papi, a del Pace Ranieri pitt. pia. 187. 18&. 
Pacini Santi pitt. fior. 137. 
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Pagani Gregorio icul. e pitt. fior. 5* c '■ 

Paggi Giov. Bat. pitt. genov. 28. 126. 148. 

Pagoi Raff. pii. arch. 6. 

Paladini Filippo ihusaicista 6. 

Palma Felice di Massa acuì. a<>. 124. • 

Palma Jacopo pitt. veron. 175. 

Pasaignani Dom. pitt. fior. 19. 26. 27. 148. 149. 

175. 192. 
Pecneux Lorenzo pitt* frane. 27. 164. 
Perry Jacopo pitt. frane. i*5. 182. 
Piamontini pitt. fior. 65. 
Piastrini pitt. pistojase 127. 180. 
Pirez Devora Àlraro pitt. portugh. 207. fc 
Poccetci Bernardino pitt. fior. 18. 112. is3. aio. 
Portigiani Fra Domenico gettatore in bronzo 6. 
Portogalli Marco pitt. 218. 
Possenti Vincenzo da Pisa scul. in bronzo 3t. 



Razzi Gio? . Ànt. detto il Sodoma pitt. sen. ao. 5i. 

190. 
Reni Guido pitt. rom. 201. 
Ricci Stefano scul. fior. 64* 
Riminaldi Domenico pis. scul. in legno 29. 
Rim inaldi Girolamo pitt. pis. $2. 
Riminaldi Orazio pitt. pis. 22. Sf. 175. 
Roli Giuseppe pitt. bolog. 21 5. 
Romanelli Francesco pitt. di Viterbo 162. 
Rondinosi Zaccaria pitt. pis. 84. 
Rosa Salradore pitt. napol. So. 
Rosselli Matteo pitt. fior. ai. z5o. >58. i83. 
Rubens Paolo pitt. 202. 



gtzedbyGaOgle 



241 
s 

Salimbeni Ventura pitt. sen. 11. 27* 114, n^ 

iao. lai. 149. i5o. i53. 195. 
Salvi pitt. pii. 1*7. 
Scaglia Girolamo pitt. lucchese 141. 
Seraraliino intarsiatore 19. 
Silvani Pier-Francesco arch. fier. Ii5. 1*17. 
Soderini Mauro pitt. bolog. 139. 
Sogli ani Antonio pitt. fior. 1 a. ao. So. 
Sordo , o del Sordo Giovanni pitt. pia. 181. 
Sorri Pietro pitt. sen. 19% aS. ino. 
Spinello d' Arezzo pitt. 55. 
Stagi Stagio dj Pietraaanta scul. 8. x3. 16. aa. 55. 
Susini Antonio scul. fior. 5. 



Tacca Girolamo scul. in legno 39. 

Tacca Pietro scul. carrar. 5. io. ili. 

Tafi Andrea pitt. e musaic. fior. *3. 

Tamburini Sebast. pia. scul. in metallo a5. 

Tanteri Valerio pitt. 18 3.. 

Tarocchi Mattia arch. pia. 138. 

Tempesti Giovanni pitt. pia. ìa. 16. a6. 109. iaa. 

i3o. I3l. 138. 142. 164. 180. 183. i83. 1*7. 

ao3. 204, 
Tesi Mauro 60. 

Tiarini Alessandro pitt. bolog. 120. 
Tici Santi di Tito di Borgo S. Sepolcro pitt. 143. 

177. 179. 
Tommasi Tommaso pitt. pis. 128. i35. 178. 181. 

182. 209. 
Tommaso pisano arch. e scul. 41* 59. 
Torelli Felice pitt. veron. 16. 
Traini Francesco pitt. fior. 143. 
Trevisani Francesco da Treviso pitt. 63. 
Tribolo Niccolò scul. fior. *3. 89. 

t6 
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Vacca ài Carrara «cai. e arch# fé* 

Vanni Raffaello pitt. tea. 143. 

Vanni Francesco pitt. sen. 11. 40* 136. i5o« 

Vanni Turino pitt. pis. 186. 

Vannini Ottavio pitt. fior.- a*. *34» *49« 

Vasari Giorgio aretino pitt. e arch. ili. 214. 11$'. 

Venturi pisano pitt. ia8. i38. 

Veracini Agostino pitt. fior. 124. aoo. 

Vicino pisano. pitt. e musaicista a3. a5. 

Vignali Jacopo pitt. fior. i3a. «07. 

Wan-lint Michele scoi. 59. 



Zoboli pitt. modanese 168. 
Zola Carlo arch. milanese ai fc. 
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Prospetto delle chiese dei conventi delle 
confraternite delle opere pie degli sta- 
bilimenti pubblici e dei monumenti anti- 
chi e moderni di belle arti e di scienze 
esistenti in pisa e fuori di essa dei quali 
si fa menzione nell' opera presente con 
v indicazione del luogo ove si trovano • 



PARTE SETTENTRIONALE 
E MERIDIONALE (i). 

I . 

Le quattro Insigni Fabbriche. 



i 



JL'uomo, ©Mia Primaziale. p. •- Piazza del 

Duomo * ag. 

Battisterio . p. ». Piazza del Duomo • « . 15 
Campanile . p 8. Piazza del Duomo ... 41 
Campo Santo . p. •• Piazza del Duomo • • 4^ 

II. 

Chiese Parrocchiali . 

S. Andrea Foritporte . p. s. Piazza di S* An- 
drea 160 

S. Caterina, p. t. Piazza di 5. Caterina . .< i3o, 
S. Cecilia (a) . p. •• Via S. Cecilia . . . i5a 

(1) Le lettere p. s. significano Parte Settentrionale, e 
le altre p. m. Parte Meridionale . 

(a) Nella descrizione delia Chiesa di S. Cecilia fu- omes- 
so che nel!' Altare a sinistra di chi entra il nostro 

X6 # 
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SS. Conino é Damiano, ora in S. Antonio, 
p. ni. Via S. Antonio . 19Ì 

5. Cristina . p. m. Via Lung' Arno . • . .191 

6. Frediano . p. a. Piazza di S. Frediano . 118 
S. Maria Maddalena . p. m. Via la Maddalena 191 
S. Maria Maggiore , ossia Duomo . p. s. Piaz- 
za del Duomo 1 

S. Marta . p. s. Via $. Marta 164 

S. Martino, p. m. Piazza di 5. Martino . . 174 
S. Matteo, p. 8. Via L un g' Arno . . . i6a 
S. Michele in Borgo, p. s. Via del Borgo . iS5 

S. Niccola. p. 8. Via S. Maria laa 

S. Paolo a ripa d* Arno . p. m. Piazza di S. 

Paolo . . . 184 

S. Pietro a Ischia , detta S. Appollonia. p. s. 

Via S. Appo/Ionia j . . .137 

S. Pietro in Vinculis , detta S. Pierino, p. a. 

Vid S. Pierino * *« - loft 

S~ Sebastiano , ora nella Chiesa del Carmine « 

p. &. Piazza degli Vffizj . . . 4 4 .193 
S* Sepolcro . pi m- Vìa di 8. Sepolcro . • « .176 
S. Silvestro . fi s. Piazza di S* Silvestro * . f 65 
S. Sisto . p. •. Piate* Sé Sisto tat 

111. 

Chiese t Conventi destinati pei Religiosi £ 

$. Antonio . Servi di Maria . p. m. Piazza di 
S. Antonio * . . ; 1 8a 

S* Francesco (t) . Minori Conventuali . p. t. 
Piazza 4$, Francesco , . 14$ 

Pittote Gio. Battista Tempesti lasciò una delle ultime 
•uè fatiche nel quadro di S. Cammillo de Lellis , e 
che fra quelli appesi al murò arreno alcuno di qosl- 



(1) Questa Chiesa è tuttora chiusa , non essendo termi- 
nati i larori necessari per V apertura , la quale segui- 
rà in breve . 
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SS. Nativicà di Maria Vergine , detta il 
Carmine. Carmelitani . p. m. Via del Car- 
mine 17$ 

S. Nicoola . Agostiniani . p. t. Via 5. Maria iaa 
S.Torpè . Carmelitani Scalzi » p S. Via S. Anna 1 55 

*▼• ■ 

Chiese e Monasteri destinati per le Religiose . 

S. Benedetto . Monache dell' Ordine di S. Ste- 
fano Papà e Martire . p. m. Piazza di S. 

Paolo 187 

S. Bernardo (1) . Cappuccine . p. m, Via $. 
Bernardo ......,..,, 17! 

S. Domenico . Domenicane, p, m. Via S, Egidio 181 
S. Matteo. Benedettine, p. 9. Via Lungarno i6a 
S. Silvestro . Salesiane . p. s. Piazza di S. SU* 
vestro i$5 

V. 
Confraternite ossia Compagnie . 

S. Eufralia. Compagnia delle Sacre Stima- 
te di S. Francesco , p. s. Via S. Eafra- 
sia laS 

S. Giorgio , Compagnia del SS. Sacramento, 
S. M. Incoronata , S. Giovanni Decollato » 
S. Gpglielmo , e S. Giorgio , detta la Fra- 
ternità, p. ». Via S. Giorgio . . . 10S. a 28 

S. Giovanni dei Fieri, detta S. Giovannino. 
Compagnia dell* Arcangelo Raffaello . p. m. 
Via S. Giovannino • 177 

S. Giovanni in Spazzavento . Compagnia di 

Non è ancori riaperta, , 
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Maria SS. Annunciata e S. Gio. Battista 
Decollato, p m. Via $. Antonio . . . i$3 

S. Giuseppe. Compagnia del SS. Salvatore, 
detta il Procione . p. s. Via S. Giuseppe . 137 

5. Gregorio , detta S. Orsola . Compagnia dei 
SS. Gregorio Papa , Orsola , e Sebastiano , 
ossia della Misericordia . p. 8. Piazza di S . 
Frediano laa 

S. Marco in Calcesana . Compagnia di Maria 
SS. e S. Barnaba Apostolo . p. s. Via Cai- 
cesana . • . . • . . . . . . 16 5 

S. ttetro in Corte Vecchia > detta S. Rocco . 
Compagnia di S. Rocco . p. s. Piazza dei 
Cavalieri Il3. 12$ 

S. Sebastiano . Compagnia di S. Antonio 
Abate unita sotto lo stendardo della Sacra 
ed Illustrissima Religione di S. Stefano Pa- 
pa* e Martire, p. m. Piazza degli Uffizj . 193 

S. Vito. Compagnia di S. Ranieri, p. s. Via 
Lung' Arno 129 

VI. 

Chiese diverse . 

S. Andrea in Chimica . p. m. Via della For- 
tezza 176 

S. Anna . Conservatorio . p. ». Via S. Anna i33 

S. Antonio , detta S. Antonino . Orfani . p. m. 
Via della Calcpnia - . . . . . . .187 

S. Chiara . Spedale, p. s. Via del Chiodo . 108 

S. Giovanni . Battisterio . p. s. Piazza del 
Duerno . . .' 35 

5. Giorgio dei Tedeschi . Esposti , detti Tro- 
vatelli . p. s. Via $• Maria . . - . . 109 

S. Lorenzo , ora distrutta . p. s. Piazza di S. 
Caterina 140. 144 
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.$:* Maria della Spina . p. m. Via Lung* Arno 18* 
^Natività di Maria Vergine. Figlie della 

,arità . p. s. Via della Carità .... 127 
S. 'i^olo all' Orto . p. s. Piazza di S. Paolo' 1 $4 
S. Ranieri . p. s. Piazza del Duomo . . .107 
S. Salvatore , detta la Madonna dei Galletti. 

p. 8. Via Lung' Arno ..••••• 1S1 
Spirito Sauto . p.. s. Via dell' Jrcivesco- 

vato i©8- aa6. 

S. Stefano Papa e Martire . Chiesa Conventua- 
le dell' Ordine che porta questo nome . p. 8. 

Piazza dei Cavalieri **4 

S. Tommaso, p. s. Via S. Tommaso. . .137 
S. Zeno , ora soppressa . p. s. Via S. Zeno 144 

VII. 

Opere Pie. 

Conservatorio della Carità . p. •. Via della 

Carità n- 1000 • ^7 

Conservatorio degli Orfani 9 detto la Calconia , 

p. m. Via della Calconia n. a5i . . . 187 
Conservatorio dei Poveri , detto il Rifugio. 

p. s. Vìa S. Tommaso ». 1094 aaq 

Monte di Pietà (1) . p. s. Castelletto ». I 14*- • *a8 
Pia Casa di Misericordia (a), p. s. Piazzetta 

di S. Felice n. 1121 a0 ? 

Scuole Pubbliche . p. s. Via del Borgo ». ia35 

Via gì 9 Orafi n. 1607 -.229 

Spedale degli Esposti , detti Trovatelli . p. s. 

Via S. Maria ». 847 ,0 9 

(1) Ove ni paria dell' epoca della fondazione di questo 
pio Stabilimento è corso un errore dì stampa, doven- 
dosi leggere;) 496 in vece di i434« 

(2) E' occupata provvisoriameute dalla R. Amministra rio- 
ne dei Lotti . 
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Spedale di S- Chiara per gli Ammalati, p. t. *"' 
Piazza del Duomo n. 8a5 £toft 

TI II, 

Stabilimenti Pubblici. 

Accademia delle Belle Arti ♦ 'p.s. Via dell' Ar- 
chescovato n. 1044. ♦ ao# 

Accade mia Ecclesiastica . p. s. Piazza di & 

\ Caterina n. i3ao. , ♦ '. *»5 

Archivio Arcivescovile, p. s. Via dell' Arci- 
vescovato n. 1049, . . . .-,... . . • **$ 
Archivio del Capitolo del Duomo . p, a. Chie- 
sa dello Spirito Santo * a & 

Archivio dell' Opera del Duomo . p. a. Piazza 

Padella n, 11 38. ... ». , . . « a*6 
Archivio dell' Ordine dì S. Stefano Papa 
e Martire, p. s. Piazza dei Cavalieri 

n. fi 24. *aK 

Arsenale, p. s. Via Lung' Arno . . . • 169 
Bagno Generale dei Forzati . p. s. Cittadella 170 
Biblioteca dell* Università, p. s. Via S. Ma- 
ria ». 893. 17» 

Casino dei Nobili . p. s. Piazza del Ponte » a 26 
Collegio e Seminario Arcivescovile, p. s. 

Piazza di S. Caterina n. i3aO. . . . 1*9 
Collegio Ferdinando . p. s. Via S. Maria 

n. 849. 17* 

Collegio Puteano. p. s. Piazza dei Cava- 
lieri 11. 11 21 11 3- 17* 

Collegio Ricci . p. s. Piazzetta Ricci fi. 938 . 171 
Collegio della Sapienza . p. a. Via della Sa- 
lienza n. 955 (0 17X 

(i) Questo Collegio avendo bisogno di molti risarcimen- 
ti si trova presentemente chiuso. Gli Alunni godono 
di una pensione , ed abitano fuori di esso . 
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Collegio Vittoriano . p. t. Via detta Sa* 

pienza n. gSS (&J aa6 

Conservatorio di S. Anna . p. a. Via 8. Anr 

na w. J^8a 133 

Dogana, p. m. Via Lung' Arno . . . . a3o 
Fabbriche dell* Ordine di S. Stefano Papa e 

Martire p. a. Piazza dei Cavalieri . - no 
Museo di Storia- Naturale, p. a. Fia 5. Anna 

n. 894. , 173 

Laboratorio Chimico . p» a. Fia S. Maria 

». 868 . i 7 3 

Logge di Banchi . p. m. Piatta degli Uffizj . 19S 
Orto Botanico . p. t. Via S. Maria n. 894. -17» 
Palazzo Arcivescovile . p. a* Via dell' Arci- 
vescovato n. 1049 . . * * ao$ 

Palazzo del Pubblico , oaaia della Città . p. tn. 

Fia delV Olmo n. x. * » * * . • • 194 
Palazzo del Granduca • p. s. Fia Lung 9 Arno 228 
Palazzo dell' Opera del Duomo . p. a. Piazza 

del Duomo n. 831. » . . . » . . 107 

Palazzo Pretorio , ostia del Governo . p. m. 

Via Lung 9 Arno n. 327 a3o 

Ponti 195 

Scuola degli Ebrei . p* a. Via della Scuola 

n, 1676. *..*......... a^9 

Specola, p. I. Fia 5. Maria n, 893. . . . 172 

Teatro Anatomico . p. a. Piazza a*e/ Duomo 

n. 8aS* % • .... 173 

Teatro dell' Accademia dei Costami . p. a. 

Piatza di S. Niccola n. 9*5. . . . . a3o 
Teatro di Fisica Sperimentale . p. a. Via S. 

Maria w. 895 . . . 173 



(lidi Alunni di Civita Ducale sono alloggiati prò v? iso- 
riamente nel Collegio Ferdinando. Quello di . Fiorenza 
è considerato come gli altri del Collegio della Sa- 
pienza . 
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Uffizio dei Fossi . p. m. Via dell 9 Olmo ac- 
canto alla porta del Palazzo del Pub- 
blico is..i. . . . . 194 

Unirersità . p. ». Via della Sapienza n. gSS . 170 

IX. 

Fabbriche e Monumenti Pubblici esteriori di 
Belle Arti e di Scienze antichi e moderni. 

Bagno , detto di Nerone . p. •. Porta a Lucca 167 
Inscrizioni 1. 3. 4. 5. 41. 107.. n3. 114. i3a 

137. .1 38. 140. 168. 176. 199. 
Pitture in. uà. 11 3. i38. 
Sculture 47. no. in. 168. 189. 199. 



. Monumenti privati di Belle Arti 
e di Scienze, 

Inscrizioni 204 

Musei (1) . . ao4 

Pitture aoi 

Sculture 204 



(t) Ai varj Soggetti eia noi indicati comò possessori di 
pregevoli monumenti di Belle Arti e di Scienze con- 
viene aggiungere il Sig. Cappellano Ranieri Zucchétti 
per la sua numerosa raccolta di codici e di pergame- 
ne , continenti preziose notizie intorno -alla Città ed 
alle famiglie di Pisa . 
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PARTE SVBVRBAHA. 
1. 

Chiese Parrocchiali. 

C biesa dei Bagni di S. Giuliano, fuori di 

Porta a Lucca au 

Chiesa di S. Cassiano . Fuori di Porta Fio- 
rentina ...*.. • aao 

Chiesa di Pugnano» Fuori di Porta a Lucca ai 5 
SS. Concezione,, detta la Madonna dell' Ae- 
qua . Fuori di Porta Nuova aSl 

5. Giovanni al Gaetano . Fuori di Porta a 

Mare aiQ 

5. Michele degli Scalzi . Fuori di Porta alle 

Piagge . , ao$ 

Pieve di Calci . Fuori di Porta alle Piagge . ai 7 
S. Pietro in Grado. Fuori di Porta a Mare . ai9 
S. Stefano . Fuori di Porta a Lucca ... 209 

II. 

Chiese e Conventi destinati pei Religiosi. 

Certosa . Certosini • Fuori di Porta alle 
Piagge » . . ali 

.S. Croce . Minori Osservanti. Fuori di Porta 
alle Piagge 206 

S. Donnino . Cappuccini . Fra Porta Fio- 
rentina e Porta a Mare aoS 

N icosia . Minori Riformati . Fuori di Porta 
alle Piagge ..*.«. ai 7 
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III. 

Confraternite ossia Compagnie . 

SS. Jacopo e Filippo a Ortica ja . Compagnia 
del SS. Sacramento , S. Antonio Abate > e 
S. Ranieri . Fuori di Porta alle Piagge xoj 

IV. 

Stabiliuienti Pubblici . 

. Àcquidotto . Fuori di Porta alle Piagge . 214 
Bagni di S. Giuliano • Fuori di Porta a 

Lucca . . . ■ . . . , . . . 210. 222 
Campi Santi . Fuori di Porta Nuova . . a3i 
Campi Sepolcrali degli Ebrei . Fuori di Porta 

Nuova , . . a3i 

Cascine Reali . Fuori di Porta Nuova . . . a3a 
Coiremo . Fuori di Porrà a Mare . ... . a3a 
Ritiro per gli Esercizj Spirituali degli Eccle- 
siastici . Fuori di Porta alle Piagge . . 207 
Sostegno • Fuori di Porta a Mare . . LH. 233 

V. 

Fabbriche e Monumenti Pubblici esteriori di 
Belle Arti e di Sciènze antichi e moderni ; 

Àcquidotto di Caldaccoli . Fuori di Porta a 

Lucca aai 

Porto Pisano . Fuori di Porta a Mare . . .2122 
Inscrizioni. . • . 208. 211. 218. 222. 223. 224 
Sculture - 207. 21 3. aaa 

FINE 
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